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“Non chiamatela monta-
gna”, dice caparbio uno dei 
due protagonisti di “Le otto 
montagne”: ci sono le baite, i 
sentieri, i laghetti, i torrenti… 
e hanno i loro nomi. Il film 
ha sorpreso non solo la Giu-
ria del Festival di Cannes che 
l’ha premiato, ma anche per 
il grande successo di pubbli-
co. Un film non sulla monta-
gna, che è nome generico, ma 
sull’amicizia, sulla fuga da 
qualcosa che ha un traguardo, 
sia pure stagionale, appun-
to tra baite e sentieri, cime 
segnate da una croce, paesi 
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Lisa… Funeral PlannerLisa… Funeral Planner  
“La Signora (morte) “La Signora (morte) 
non va in vacanza. non va in vacanza. 
Pianifico funerali, quel giorno Pianifico funerali, quel giorno 
la gente è lì solo la gente è lì solo 
per il protagonista… c’è chi vuole per il protagonista… c’è chi vuole 
mongolfiere appese al soffitto mongolfiere appese al soffitto 
e le sta creando all’uncinetto…”e le sta creando all’uncinetto…”

Gli
  ed

ito
ria

li

UN BIGLIETTO
PER 

RIMANERE
di Aristea Canini

IL CONSIGLIO 
DELL’ASINA 
DI BALAAM

di  Anna Carissoni

LA CASSETTA 
DEGLI ATTREZZI

DI BENEDETTO XVI
di  Giovanni Cominelli

Lara Grassi, 
23 anni, 

neo pilota 
d’aereo bergamasca

» 2

Giovanni Verga in vacanza 
(con l’amante)  

a Ponte Nossa in fuga 
dal “caldo orribile” del 1882

Quando Pelè 
donò 70 milioni 

di lire a Padre Antonio Berta 
per la Ciudad de los Niños…

» 7 » 3

SCHILPARIO LA STORIA BOLIVIA - SOVERE

Regione:
i partiti 
al gioco 

delle preferenze
» 8-9

365
 SOLDATI 
BIANCHI

di  Annibale Carlessi



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 6 Gennaio 2023/                      / 3 2 /                      /  

» di Alessandro Cuppini
  

 L’anno appena passato 
era il centesimo dalla morte 
di Giovanni Verga (Catania, 
1840-1922), scrittore, dram-
maturgo e senatore, consi-
derato il maggior esponente 
della corrente letteraria del 
Verismo. 

Con l’unità d’Italia lasciò 
la città natale per trasferir-
si dapprima a Firenze, poi a 
Milano, ove restò, pur se con 
diversi ritorni a Catania, fino 
al 1893. 

   In questo ventennio con 
la pianista Francesca ‘Dina’ 
Castellazzi, contessa di Sor-
devolo, ha una relazione che 
durò tutta la vita, anche se la 
riluttanza di Verga al matri-
monio la ridusse nel tempo  
ad una affettuosa amicizia. 

Lo scrittore in una lettera 
la descrive come “una don-
na molto avvenente, elegan-
te, istruita, pianista piuttosto 
quotata che scrive e dipinge”.

Nonostante una lettera che 
Dina scrisse al nipote di Verga 
in occasione della morte del 
“suo” Giovanni, in cui rivela 
che la loro conoscenza risali-
va a 34 anni addietro, e dun-
que al 1888, sappiamo per 
certo che i due si conobbero 
a Roma all’Hotel Milan di 
piazza Montecitorio nell’81. 
Lei aveva 21 anni e lui 41. La 
differenza d’età era notevole 
ma non insolita per quei tem-
pi. Divennero subito amanti, 
come se evince dalle lettere 
infuocate che i due si scam-
biarono in seguito. 

   A quei primi anni risale 
una vacanza che i due orga-
nizzarono in val Seriana.

Per sfuggire al caldo orribile 
dell’estate 1882, Verga si rifu-
gia in un paesino dell’Appen-
nino pistoiese, Boscolungo. 
Da lì consiglia Dina di pren-
dersi una vacanza in qualche 
località più fresca della Mi-
lano di quei giorni. La scelta 
della contessa cade sulla val 
Seriana e Giovanni risponde 
che la raggiungerà:  “nel Ber-
gamasco ci devono essere dei 
posti belli e adatti”, dice. Così 
il 9 o l’11 di agosto raggiun-
ge la pianista a Ponte Nossa e 
alloggia nello stesso albergo, 
almeno fino al 21, quando 
spedisce una cartolina alla 
nipote Caterina a Catania, ma 
probabilmente qualche gior-
no in più. 

La vacanza deve essere sta-
ta appassionata se il 26 ago-
sto da Milano scrive a Dina 
queste parole: “Vi ringrazio di 
tutto il bene che mi avete fatto. 
Vi scrivo perché vi vedo ancora 
come siete rimasta dinanzi ai 
miei occhi e nel mio cuore. Vor-
rei che la vita, per voi e per me, 
fosse cominciata soltanto da 
Ponte Nossa. Guardate come 
sono pazzo e presuntuoso, e 
quante cose pazze vi scrivo”.

   Il giorno stesso parte per 
Loverciano, presso Mendrisio 
in Svizzera, ospite dell’ami-
co conte Alessandro Lester 
Greppi. La cosa è piuttosto 
sospetta in quanto con la ni-
pote del conte, Paolina, Verga 
ebbe una relazione amorosa 
venticinquennale, iniziata nel 
1880, anch’essa costellata di 
infuocate corrispondenze.  

E Paolina è a Mendrisio 
nell’agosto del 1882, come 

d’altronde tutte le estati… 
Questo non impedisce a 
Giovanni di scrivere a Dina 
a Ponte Nossa, passando al 
confidenziale ‘tu’:

“Ti ho ancora e sempre di-
nanzi agli occhi e ti accompa-
gno in ogni ora della tua gior-
nata, e sento che mi manca la 
più cara e la miglior parte di 
me stesso. […] Ancora non mi 
da pace aver perduto questi 
giorni che avrei potuto passare 
ancora insieme a te”.

Va detto che Verga era un 
celebre dongiovanni: “A buon 
cavallo non gli manca sella”, 
come scrive ne ‘I Malavoglia’. 
E, come commenta Francesca 
Pola a proposito delle sue re-
lazioni amorose, “gli piaceva 
tenere il piede in due scarpe e 
piuttosto che mollarne una le 
teneva tutte”.  

   Tuttavia la nostalgia del 
luogo dove aveva passato 
giorni felici con la pianista è 
sincera. 

Ecco un’altra missiva spe-
dita da Pallanza sul lago Mag-
giore, dov’era ospite del suo 
editore Treves. 

È datata 15 settembre e 
indirizzata a Dina (a cui evi-
dentemente la vacanza a Pon-
te Nossa piaceva parecchio, 
visto che era là da un mese e 
mezzo): “Vorrei tornare a Pon-
te di Nossa, invece di questo 
patatrac, ed esserti vicino”. 

Il ‘patatrac’ si riferisce pro-
babilmente alle difficoltà eco-
nomiche in cui si trovava in 
quel periodo e alla pessima 
accoglienza che la critica ave-
va riservato a ‘I Malavoglia’, 
edito dallo stesso Treves.

   In una seconda lettera, di 
due giorni posteriore, Verga si 
riferisce ad un piccolo episo-
dio a cui aveva assistito con 
Dina in Val Seriana: “Come 
cantava dolce e serena quella 
povera piccina e come i suoi 
occhi guardavano lontano! Mi 
pareva di vederti proprio! E 
il mio cuore è volato a Ponte 

Nossa, con una grande tristez-
za”.

   Dina non è ricca e Verga, 
grande gentiluomo, pur non 
navigando nell’oro le donerà 
per tutta la vita una sorta di 
stipendio mensile. Metten-
do tuttavia le cose in chiaro 
riguardo al matrimonio, cui 
Dina accennò più volte: 

“Non prenderò mai moglie, 
perché non sposerei una più 
ricca di me, né sono io abba-
stanza ricco per sposare una 
povera; sarebbe per me una 
insopportabile mortificazione 
vedere mia moglie rimoder-
narsi un abito vecchio, non po-
tendosene fare uno nuovo”.

Verga era anche un appas-
sionato fotografo. Evidente-
mente nella sua opinione la 
fotografia, contrariamente al 
cinema nel suo sentire, non 

nuoceva alla letteratura, ma 
anzi poteva fornire ottimi 
spunti allo scrittore. Brena 
cita alcune foto, scattate da 
lui a Bergamo e in val Seria-
na, forse in quell’anno o in 
occasione di qualche nuova 
permanenza in città e in valle: 
la facciata del Palazzo Nuovo 
in Piazza Vecchia (allora non 
ancora Biblioteca Mai), la 
Cappella Colleoni, la facciata 
di Santa Maria Maggiore, la 
Basilica di Clusone ed altri 
scatti tipici del turista di pas-
saggio. 

Ma anche foto di vita co-
mune (le lavandaie sul fiume 
Serio, ad esempio), a dimo-
strazione della sua attenzione 
alla vita quotidiana della gen-
te semplice, come del resto 
nelle sue novelle veriste più 
conosciute. 

LA STORIA

Giovanni VergaGiovanni Verga in vacanza  in vacanza 
(con l’amante)  (con l’amante)  
a a Ponte NossaPonte Nossa in fuga  in fuga 
dal “caldo orribile” del 1882dal “caldo orribile” del 1882

L’AUTORE DE L’AUTORE DE 
“I MALAVOGLIA” RIMPIANGE “I MALAVOGLIA” RIMPIANGE 
QUELLA VACANZAQUELLA VACANZA

“Vorrei che la vita, per voi e per me, fosse cominciata “Vorrei che la vita, per voi e per me, fosse cominciata 
soltanto da Ponte Nossa. Guardate come sono pazzo soltanto da Ponte Nossa. Guardate come sono pazzo 
e presuntuoso, e quante cose pazze vi scrivo”e presuntuoso, e quante cose pazze vi scrivo”

SCHEDA 1
“Un tempo i Malavoglia erano stati numerosi come i sassi della 

strada vecchia di Trezza; ce n’erano persino ad Ognina, e ad Aci Ca-
stello, tutti buona e brava gente di mare, proprio all’opposto di quel 
che sembrava dal nomignolo, come dev’essere. Veramente nel libro 
della parrocchia, si chiamavano Toscano, ma questo non voleva dir 
nulla, poiché da che il mondo era mondo, all’Ognina, a Trezza e ad 
Aci Castello, li avevano sempre conosciuti per Malavoglia”. Giovanni 
Verga pubblicò “i Malavoglia” a Milano nel 1881. Il grande scritto-
re, inventore del “verismo” (con Luigi Capuana) dove il racconto si 
fa “poesia del vero”, l’autore scompare, sono i fatti che si “svilup-
pano da soli”. Giovanni Verga (Catania 1840 – 1922) non resta in 
Sicilia (“I Malavoglia” è ambientato ad Aci Trezza, il paese dei fa-
raglioni) ma si trasferisce a Firenze e poi a Milano dove frequenta 
il salotto di Clara Maffei.

Ebbe una lunga e focosa relazione con Francesca Giovanna An-
nunziata “Dina” Castellazzi, contessa di Sordevolo (Biella). Non la 
sposò (Verga non aveva una concezione positiva del matrimo-
nio). Ma fu lei che portò in quell’agosto afoso a Ponte Nossa.  

SCHEDA 2
Ai primi del ‘900 - e presumibilmente anche prima - a Nos-

sa centro c’erano due Alberghi: il Rossi -che aveva anche una 
dependence (nella foto l’attuale edificio, abbandonato) - e il 
Polini. Ce n’era uno anche all’imbocco della Val del Riso; e nel-
la zona del ponte di S. Bernardino c’erano almeno un paio di 
affittacamere, come l’attuale Bar Sport che era un’osteria “con 
alloggi” e una signora che gestiva una specie di B&B ante lit-
teram.

A Ponte Nossa era molto frequentata dai villeggianti la zona 
delle Sorgenti (nelle foto antiche). 

Ex albergo Rossi a Ponte Nossa

La zona delle sorgenti di Ponte Nossa

» di Aristea Canini  
  

 Pelè, O Rey, il più grande 
col pallone tra i piedi. Padre 
Antonio Berta, missionario, 
il più grande con i bimbi nel 
cuore, lui che ha fondato la 
‘Ciudad de los Niños’ in Bo-
livia. 

Pelè da San Paolo, cuore 
del Brasile, Padre Antonio 
Berta da Sovere, nella ber-
gamasca. Mondi lontani, ma 
non abbastanza per ritro-
varsi vicini quando serve. 
Padre Antonio era in Bolivia, 
la squadra di Pelè aveva gio-
cato una partita nella città 
boliviana dove il patronato 
stava costruendo la sua se-
conda squadra ‘Ciudad de 
los Niños’. 

Padre Antonio non era cer-
to un tipo che le mandava a 
dire quando c’era bisogno 
di aiutare: “E così – raccontò 
allora - ne ho approfittato per 
parlare con lui, perché so che 
si interessa dei ragazzi abban-
donati. Mi ha dato 300 dollari 
(circa 200 mila lire, che in Bo-
livia valgono quattro volte più 
che in Italia) e mi ha assicu-
rato che in aprile mi manderà 
una buona somma. 

Lo so, ho avuto la faccia di 
tolla ma che volete, un mio 
fratello mi diceva che dovevo 
fare ol fra Sircot”. Pelè è stato 
di parola, e consegnò, sem-
bra, l’equivalente di 70 mi-
lioni di lire, per la Ciudad de 
los Niños. 

Quella città che ha accolto 
e accoglie bambini raccolti 
per strada, bambini che era-
no stati abbandonati, pic-
chiati, violentati. Padre Anto-
nio ha donato loro un posto 
che andava oltre le mura, un 
posto dove sentirsi a casa. 

E in questi giorni che Pelè 
se ne è andato, abbiamo vo-
luto raccontare questo stra-
no incontro, un incontro tra 
due giganti che percorrevano 
strade diverse, ma che per un 

certo tratto quelle due strade 
l’hanno fatta diventare una 
strada sola, una strada che 
porta in braccio alla vita, de-
stinazione meraviglia. 

Padre Antonio, la sua lun-
ga barba, gli occhi intensi, 
che sembravano arrivarti 
dritti dentro ogni battito di 
cuore, allegro, vivo, intrepi-
do. Capace di sopportare av-
versità, sofferenze, difficoltà 
con quella voglia di vita in-
tensa e unica. 

Don Bepo Vavassori, fon-

datore del Patronato che ha 
dato forma a quel sogno che 
si incarna nella Ciudad de 
los Niños in Bolivia. Una cit-
tà della gioia, immaginatevi 
una città abitata da ragazzi-
ni, che corrono felici dietro a 
un pallone, lungo un fiume 
o che si tengono per mano. 
Che all’improvviso la povertà 
si fa da parte, scompare, per-
ché dove non si è più soli la 
povertà sparisce, non esiste 
più. 

O non la si sente più come 

prima. Perché chi è amato 
non è povero. E’ molto più 
ricco di chi ha in mano quei 
fogli che si chiamano ban-
conote ma non ha nessuno 
attorno. 

Era estate, era il 31 luglio 
del 1966 quando Padre An-
tonio Berta partì per la prima 
volta per la Bolivia:  “La spe-
ranza è l’unica arma con la 
quale si può andare avanti”, 
diceva Padre Antonio. 

E lui ha dato forma alla 
speranza, la speranza è di-
ventata le fondamenta per 
un mondo per i ragazzi bo-
liviani. 

Arrivato in Bolivia, Padre 
Antonio è stato in un orfa-
notrofio statale di La Paz, poi 
quando ha preso le misure di 
ciò che doveva e non doveva 
più essere, ha voluto, imma-
ginato e creato una struttura 
diversa, accogliendo ra-
gazzi, bambini, a cui 
ha donato un futu-
ro, un mestiere, 
una vita. É anda-
to a Cochabamba 
con Don Bepo. 

Insieme hanno 
trovato un terreno 
che sembrava adatto 
allo scopo. 

Non c’era niente, ma 
loro vedevano già la “Ciudad 
de los Niños” fiorire e bruli-
care di ragazzi vivaci. Padre 
Berta si fidava ciecamente 
della…Provvidenza, lo diceva 
sempre: “Comincio, realizzo 
e poi arriverà lei ad aiutar-

mi”, un visionario ottimista. 
Padre Antonio in Bolivia 

è rimasto 40 anni e ha in-
triso quei luoghi di umanità 
e amore e anche di ironia, 
perché serve anche quella, 
le sue barzellette erano un 
modo per sorridere tutti 
insieme, anche quando 
stava male, quando le 
forze lo stavano per 
lasciare. 

Padre Antonio è 
morto lì, come ave-
va sempre detto, 
in mezzo ai suoi 
ragazzi. Il 22 mag-

gio del 2007, il ‘Papi’, così lo 
chiamavano i suoi ragazzi se 
ne è andato in cielo. E’ sepol-
to nella sua Ciudad, in mez-
zo ai suoi giovani. 

LA STORIA

Quando Pelè donò 70 Quando Pelè donò 70 
milioni di lire a milioni di lire a Padre Padre 
Antonio BertaAntonio Berta per la  per la 
Ciudad de los Niños…Ciudad de los Niños…

BOLIVIA - SOVEREBOLIVIA - SOVERE

‘Tramonti e aurore da Paradiso ma non ‘Tramonti e aurore da Paradiso ma non 
era tutta poesia, bisognava operare…”era tutta poesia, bisognava operare…”

“Quanta miseria, quanta miseria”, confidò don Bepo con gli 
occhi umidi la mattina del 26 giugno 1966, con don Capelli 
era appena rientrato dal suo primo viaggio in Bolivia dove era 
stato per aprire il futuro campo di lavoro. Quando don Bepo 
ritornò in Bolivia la seconda volta, appena arrivato sui campi 
dove sarebbe sorta la seconda ‘Ciudad’, si inginocchiò e baciò 
la terra: lui, così lontano da ogni gesto retorico, sentì in quel 
momento che non poteva fare diversamente, in Bolivia tutti 
avevano ricordato quell’episodio. Quando il Patronato decise 
di varcare gli oceani e di piantare le tende laggiù, qualcuno 
sussurrò che don Bepo era impazzito. Lui sorrideva ‘La carità 
non ha confini, i bisogni sono uguali in tutte le parti del mon-
do, il bene si può fare ovunque”. Aveva sempre avuto in sé il 

virus della tentazione missionaria. Il 31 luglio 1966 don An-
tonio Berta parte per assumere la direzione della Ciudad del 
Nino di La Paz. “Non dico poi la bellezza della Ciudad del Nino 
di La Paz – raccontò Padre Antonio – tramonti e aurore da pa-
radiso, di fronte all’Illimani. Quante sere mi sono seduto fuori a 
contemplare, a lasciare entrare il Signore nel cuore, perché là non 
c’è linguaggio. C’è solo la grande poesia del cielo, della montagna, 
della neve, della luna. E noi ce ne stavamo a contemplare con-
tenti e felici. Però non era tutta poesia, bisognava operare”. Già 
dal dicembre 1966 , il Vescovo ausiliare scriveva a don Bepo: 
“….alla Ciudad de los Niños si è già formato un bell’ambiente 
di famiglia. I bambini hanno cambiato di aspetto. Sono felici”. 

(dal libro ‘Padre Antonio Berta, un cuore grande’ )

Cochabamba 1970. Primi volontari. A sinistra di don Berta, 
la nipote Marisa, alla sua destra: Rossi - Finazzi - Diani
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» di Sabrina Pedersoli» di Sabrina Pedersoli

È una domenica mattina È una domenica mattina 
di sole a Bergamo, Lisa sor-di sole a Bergamo, Lisa sor-
ride dall’altra parte del tele-ride dall’altra parte del tele-
fono, è stata una settimana fono, è stata una settimana 
impegnativa, il cellulare in impegnativa, il cellulare in 
tasca che continua a squilla-tasca che continua a squilla-
re, tanti progetti per la testa, re, tanti progetti per la testa, 
non c’è tempo per fermarsi, non c’è tempo per fermarsi, 
““perché la Signora non va in perché la Signora non va in 
vacanzavacanza”. Lisa di cognome fa ”. Lisa di cognome fa 
Martignetti, mamma di Re-Martignetti, mamma di Re-
becca, 10 anni, lei invece ne becca, 10 anni, lei invece ne 
ha quasi 41, di professione ha quasi 41, di professione 
(ma soprattutto di passione) (ma soprattutto di passione) 
Funeral Planner, organizza-Funeral Planner, organizza-
trice di funerali dal 2019. Un trice di funerali dal 2019. Un 
mestiere quasi… sconosciuto mestiere quasi… sconosciuto 
in Italia che significa “in Italia che significa “pren-pren-
dersi cura di chi sta per par-dersi cura di chi sta per par-
tire verso il grande viaggio e tire verso il grande viaggio e 
occuparsi anche e soprattutto occuparsi anche e soprattutto 
di chi rimanedi chi rimane”. Lisa con la vita ”. Lisa con la vita 
e con la morte ha un rappor-e con la morte ha un rappor-
to quotidiano, speciale ose-to quotidiano, speciale ose-
rei dire, la ‘Signora’ la guarda rei dire, la ‘Signora’ la guarda 
negli occhi, la affronta con negli occhi, la affronta con 
quel fare dolce che accompa-quel fare dolce che accompa-
gna ogni suo passo, ogni sua gna ogni suo passo, ogni sua 
pianificazione ed entra in pianificazione ed entra in 
punta di piedi nelle famiglie punta di piedi nelle famiglie 
che diventano le sue fami-che diventano le sue fami-
glie. Così come si organizza glie. Così come si organizza 
un matrimonio, così un fu-un matrimonio, così un fu-
nerale, e “nerale, e “quel giorno le per-quel giorno le per-
sone sono lì per te e per nessun sone sono lì per te e per nessun 
altro, tu sei la protagonista. altro, tu sei la protagonista. 
ÈÈ come realizzare una lista  come realizzare una lista 
dei desideridei desideri”. Mentre mesco-”. Mentre mesco-
lo queste parole e ascolto la lo queste parole e ascolto la 
voce di Lisa, mi passa per la voce di Lisa, mi passa per la 
mente il romanzo di Valérie mente il romanzo di Valérie 
Perrin, ‘Cambiare l’acqua ai Perrin, ‘Cambiare l’acqua ai 
fiori’. In Lisa ci rivedo Vio-fiori’. In Lisa ci rivedo Vio-
lette. lette. 

““Parlo da sola. Parlo ai Parlo da sola. Parlo ai 
morti, ai gatti, alle lucerto-morti, ai gatti, alle lucerto-
le, ai fiori, a Dio (non sempre le, ai fiori, a Dio (non sempre 
gentilmente). Parlo a me stes-gentilmente). Parlo a me stes-
sa, m’interrogo, mi chiamo, mi sa, m’interrogo, mi chiamo, mi 
faccio coraggio. Non rientro faccio coraggio. Non rientro 
negli schemi. Non sono mai negli schemi. Non sono mai 
rientrata negli schemi”, rientrata negli schemi”, un po’ un po’ 
come Lisa, che ha… dato vita come Lisa, che ha… dato vita 
a una professione ‘originale’ a una professione ‘originale’ 
in un Paese in cui la morte è in un Paese in cui la morte è 
ancora un argomento diffi-ancora un argomento diffi-
cile da affrontare. E Lisa qui cile da affrontare. E Lisa qui 
non ci è arrivata di certo per non ci è arrivata di certo per 
caso, perché la scintilla si è caso, perché la scintilla si è 
accesa nello sguardo curio-accesa nello sguardo curio-
so di una bambina che vede so di una bambina che vede 
il cimitero come un luogo da il cimitero come un luogo da 
scoprire, un luogo dove si scoprire, un luogo dove si 
respira vita a pieni polmoni. respira vita a pieni polmoni. 
Che a qualcuno può sembra-Che a qualcuno può sembra-
re strano, impossibile.re strano, impossibile.

E allora partiamo proprio E allora partiamo proprio 
da qui, da quell’istante in cui da qui, da quell’istante in cui 
la sua mano ha lasciato quel-la sua mano ha lasciato quel-
la della nonna per andare a la della nonna per andare a 
raccogliere un vaso che era raccogliere un vaso che era 
caduto a terra. “caduto a terra. “Ho avuto la Ho avuto la 
grandissima fortuna di avere grandissima fortuna di avere 
una famiglia che mi ha educa-una famiglia che mi ha educa-
to alla ‘Signora’, la morte, fin to alla ‘Signora’, la morte, fin 
da piccolina. Avevo quattro da piccolina. Avevo quattro 
anni quando mia nonna mi anni quando mia nonna mi 
ha portato per la prima volta ha portato per la prima volta 
al cimitero dove era sepolta la al cimitero dove era sepolta la 
sua bimba, la sorella gemella sua bimba, la sorella gemella 
di mio papà. Mio nonno mi di mio papà. Mio nonno mi 
ha raccontato spesso come ho ha raccontato spesso come ho 
reagito, ero stupita, ho chiesto reagito, ero stupita, ho chiesto 
dove mi trovavo e poi, quando dove mi trovavo e poi, quando 
ho visto quel vaso di fiori sono ho visto quel vaso di fiori sono 
subito corsa a raccoglierlo subito corsa a raccoglierlo 
per rimetterlo al suo posto… e per rimetterlo al suo posto… e 
continuo a farlo ancora oggi. continuo a farlo ancora oggi. 
E quello è stato anche il primo E quello è stato anche il primo 
gesto di mia figlia quando l’ho gesto di mia figlia quando l’ho 
portata al cimitero… mi viene portata al cimitero… mi viene 
la pelle d’oca solo a raccon-la pelle d’oca solo a raccon-
tarlotarlo”.”.

Non è un caso nemmeno Non è un caso nemmeno 
che Lisa sui social si faccia che Lisa sui social si faccia 
chiamare ‘La ragazza dei ci-chiamare ‘La ragazza dei ci-
miteri’: “miteri’: “Con il tempo ho col-Con il tempo ho col-

tivato questo grande amore tivato questo grande amore 
per il cimitero, perché per il cimitero, perché è un è un 
luogo di riparo, di sicurezza, luogo di riparo, di sicurezza, 
di studio, di post produzione di studio, di post produzione 
delle mie fotografie, di amo-delle mie fotografie, di amo-
re e di lettura. Ère e di lettura. È un luogo che  un luogo che 
per molti è un luogo di mor-per molti è un luogo di mor-
te, ma al suo interno regna la te, ma al suo interno regna la 
vita. Qui trovi tutto, la vita e vita. Qui trovi tutto, la vita e 
la morte, trovi la gioia, che la morte, trovi la gioia, che 
vedo per esempio in mia figlia vedo per esempio in mia figlia 
quando saltella tra i vialetti, quando saltella tra i vialetti, 
perché per i bambini diven-perché per i bambini diven-
ta un luogo da scoprire, e poi ta un luogo da scoprire, e poi 
certo, c’è il dolore, ovviamente. certo, c’è il dolore, ovviamente. 
Regnano anche la natura, gli Regnano anche la natura, gli 
animali, ci sono i gatti che si animali, ci sono i gatti che si 
aggirano tra le tombe, gli uc-aggirano tra le tombe, gli uc-
cellini… Io ho la mia panchi-cellini… Io ho la mia panchi-
na, dove mi siedo e osservo na, dove mi siedo e osservo 
cosa succede attorno a me. Ho cosa succede attorno a me. Ho 
coltivato anche l’amore per la coltivato anche l’amore per la 
fotografia e ho iniziato ad im-fotografia e ho iniziato ad im-
mortalare quelle che io chia-mortalare quelle che io chia-
mo le mie ‘creature’, i monu-mo le mie ‘creature’, i monu-
menti… mi piace l’idea di dare menti… mi piace l’idea di dare 
vita a qualcosa che per molti vita a qualcosa che per molti 
è associato alla morte. Quan-è associato alla morte. Quan-
do entro nel cimitero metto le do entro nel cimitero metto le 
cuffie nelle orecchie e ascolto cuffie nelle orecchie e ascolto 
la musica... la musica... è come entrareè come entrare in  in 
un regno che ti porta lontano un regno che ti porta lontano 

da qualsiasi altra cosada qualsiasi altra cosa”.”.
Che musica ascolti? “Che musica ascolti? “Per Per 

me è un rituale fin da quando me è un rituale fin da quando 
ero piccola e infatti sono pas-ero piccola e infatti sono pas-
sata dal walkman, al lettore sata dal walkman, al lettore 
cd, all’ipod e poi al cellulare cd, all’ipod e poi al cellulare 
con Spotify. Io sono follemen-con Spotify. Io sono follemen-
te innamorata di Nick Cave e te innamorata di Nick Cave e 
quindi quindi è la sua musica ad ac-è la sua musica ad ac-
compagnarmicompagnarmi costantemen- costantemen-
te. Ascolto una musica molto te. Ascolto una musica molto 
dolce, melodica, mi piace mol-dolce, melodica, mi piace mol-
to anche la musica classicato anche la musica classica”.”.

Poi succede che Lisa chie-Poi succede che Lisa chie-
de a se stessa qualcosa di de a se stessa qualcosa di 
più: “più: “Tra il 2018 e il 2019 Tra il 2018 e il 2019 
ho iniziato a documentarmi ho iniziato a documentarmi 
su quello che riguarda il set-su quello che riguarda il set-
tore funebre, ne parlo con mio tore funebre, ne parlo con mio 
papà, che lavorava in questo papà, che lavorava in questo 
mondo. Ci tengo però a sot-mondo. Ci tengo però a sot-
tolineare che non ho seguito tolineare che non ho seguito 
le sue orme, perché questo è le sue orme, perché questo è 
un lavoro che sin da bambi-un lavoro che sin da bambi-
na ha sempre suscitato in me na ha sempre suscitato in me 
un grande interesse tanto che un grande interesse tanto che 
aprivo il giornale per andare a aprivo il giornale per andare a 
cercare i necrologi; per molti è cercare i necrologi; per molti è 
la fotografia di una vita fini-la fotografia di una vita fini-
ta, mentre per me era leggere ta, mentre per me era leggere 
i nomi delle persone che rin-i nomi delle persone che rin-
graziavano e ricordavano il graziavano e ricordavano il 

papà, la mamma, il fratello, il papà, la mamma, il fratello, il 
nonno e tutte le persone care e nonno e tutte le persone care e 
ci costruivo una storia, un po’ ci costruivo una storia, un po’ 
come quando passeggi al ci-come quando passeggi al ci-
mitero e vedi le fotografie sul-mitero e vedi le fotografie sul-
le tombe e fai volare la fanta-le tombe e fai volare la fanta-
sia. Volevo fare la hostess, così sia. Volevo fare la hostess, così 
come mio papà voleva fare il come mio papà voleva fare il 
pilota (sorride, ndr), e invece pilota (sorride, ndr), e invece 
alla fine ho lavorato in uno alla fine ho lavorato in uno 
studio dentistico e poi in uno studio dentistico e poi in uno 
studio medico fino al 2019. studio medico fino al 2019. 
Sempre di dolore mi occupa-Sempre di dolore mi occupa-
vo (sorride, ndr), ma ho capito vo (sorride, ndr), ma ho capito 
che non era la mia stradache non era la mia strada”. ”. 

Il 2019 è infatti l’anno che Il 2019 è infatti l’anno che 
segna un nuovo inizio: “segna un nuovo inizio: “Ho Ho 
detto a mio padre che volevo detto a mio padre che volevo 
inserirmi nel settore funebre, inserirmi nel settore funebre, 
gli ho chiesto di aprire una gli ho chiesto di aprire una 
nostra impresa ma lui mi ha nostra impresa ma lui mi ha 
risposto senza nemmeno pen-risposto senza nemmeno pen-
sarci troppo: ‘Io voglio morire sarci troppo: ‘Io voglio morire 
felice’. Nel 2017 mio padre si felice’. Nel 2017 mio padre si 
è è ammalato. Tumore. Viene ammalato. Tumore. Viene 
operato e sembra andare tutto operato e sembra andare tutto 
bene, ma nel 2018 si presenta bene, ma nel 2018 si presenta 
un altro tumore, stavolta al un altro tumore, stavolta al 
polmone. Trovavo riparo nel polmone. Trovavo riparo nel 
cimitero e nelle mie creature, cimitero e nelle mie creature, 
ho iniziato a pubblicare su ho iniziato a pubblicare su 
Instagram tutte le fotografie Instagram tutte le fotografie 

che rappresentavano quei che rappresentavano quei 
momenti di dolore che stavo momenti di dolore che stavo 
provando. Nel 2019 ho detto provando. Nel 2019 ho detto 
a mio papà che avrei voluto a mio papà che avrei voluto 
mollare tutto, ero pronta a mollare tutto, ero pronta a 
lasciare ciò che di certo avevo, lasciare ciò che di certo avevo, 
un lavoro a tempo indetermi-un lavoro a tempo indetermi-
nato, per iniziare a formarmi nato, per iniziare a formarmi 
in questo settore, e mio padre in questo settore, e mio padre 
mi disse: ‘Non ti posso dire mi disse: ‘Non ti posso dire 
nulla, perché so che sei una nulla, perché so che sei una 
testa dura, e quello che vuoi lo testa dura, e quello che vuoi lo 
devi ottenere però devi capire devi ottenere però devi capire 
che ogni defunto che ti tro-che ogni defunto che ti tro-
verai di fronte è una persona verai di fronte è una persona 
diversa’ e per me questo è sta-diversa’ e per me questo è sta-
to un grande insegnamento. to un grande insegnamento. 
Prima di lasciare tutto mi ha Prima di lasciare tutto mi ha 
consigliato di provare e vede-consigliato di provare e vede-
re quale sarebbe stato il mio re quale sarebbe stato il mio 
impatto con la salma e quindi impatto con la salma e quindi 
con il capo di mio padre ho con il capo di mio padre ho 
fatto qualche vestizione e ho fatto qualche vestizione e ho 
capito subito che questo era il capito subito che questo era il 
mio lavoromio lavoro”.”.

Come l’hai capito? “Come l’hai capito? “Mi Mi 
sono presa cura della salma sono presa cura della salma 
ed è stato come l’istinto ma-ed è stato come l’istinto ma-
terno di volersi prendere cura terno di volersi prendere cura 
di qualcosa di prezioso, perché di qualcosa di prezioso, perché 
per me quello non è un corpo per me quello non è un corpo 
morto, ma è una vita che mi morto, ma è una vita che mi 

viene affidata, sono dei ricor-viene affidata, sono dei ricor-
di, delle storie, quindi mi devo di, delle storie, quindi mi devo 
prendere cura di qualcosa di prendere cura di qualcosa di 
molto importante sia per chi molto importante sia per chi 
deve affrontare l’ultimo viag-deve affrontare l’ultimo viag-
gio, ma soprattutto per chi gio, ma soprattutto per chi 
rimanerimane”.”.

Lisa… Funeral Planner:Lisa… Funeral Planner:  
“La Signora (morte) non va in vacanza. “La Signora (morte) non va in vacanza. 
Pianifico funerali, quel giorno la gente Pianifico funerali, quel giorno la gente 
è lì solo per il protagonista… è lì solo per il protagonista… 
c’è chi vuole mongolfiere c’è chi vuole mongolfiere 
appese al soffitto e le sta appese al soffitto e le sta 
creando all’uncinetto…”creando all’uncinetto…”

E il primo ‘ultimo saluto’ E il primo ‘ultimo saluto’ 
è stato quello che Lisa ha è stato quello che Lisa ha 
organizzato per il papà: “organizzato per il papà: “Un Un 
giorno mi ha detto che era ar-giorno mi ha detto che era ar-
rivato il momento di parlare rivato il momento di parlare 
del suo funerale. Fino a quel del suo funerale. Fino a quel 
giorno ho sempre voluto nega-giorno ho sempre voluto nega-
re la sua malattia, perché non re la sua malattia, perché non 
volevo accettarlo, non volevo volevo accettarlo, non volevo 
ammetterlo a me stessa. Ci ammetterlo a me stessa. Ci 
siamo seduti e insieme a me siamo seduti e insieme a me 
ha immaginato il suo funerale ha immaginato il suo funerale 
con delle richieste specifiche, con delle richieste specifiche, 
poi è andato in camera da let-poi è andato in camera da let-
to ed è tornato con l’abito che to ed è tornato con l’abito che 
aveva già sceltoaveva già scelto”.”.

Come hai affrontato quel Come hai affrontato quel 
momento? “momento? “Uno dei miei più Uno dei miei più 
grandi amori mi stava dando grandi amori mi stava dando 
un compito importante affi-un compito importante affi-
dandomi le sue ultime volon-dandomi le sue ultime volon-
tà. Poi è arrivato il giorno in tà. Poi è arrivato il giorno in 
cui mio padre ci ha lasciato e cui mio padre ci ha lasciato e 
lì è iniziato il mio percorso… lì è iniziato il mio percorso… 
il primo funerale che ho or-il primo funerale che ho or-
ganizzato era proprio quello ganizzato era proprio quello 
di mio padre. Mi ha chiesto di mio padre. Mi ha chiesto 
specificatamente che fossi io specificatamente che fossi io 
a prendermi cura di lui, l’ho a prendermi cura di lui, l’ho 
vestito io e in quel momento vestito io e in quel momento 
ho riso, pianto, sorriso, ero ho riso, pianto, sorriso, ero 
arrabbiata, insomma tutte le arrabbiata, insomma tutte le 
emozioni sono passate da lì. emozioni sono passate da lì. 

C’è stato un particolare che C’è stato un particolare che 
mi ha colpito tantissimo, per-mi ha colpito tantissimo, per-
ché mio padre aveva lasciato ché mio padre aveva lasciato 
ben detto a me cosa voleva, ben detto a me cosa voleva, 
ma anche ai suoi colleghi, che ma anche ai suoi colleghi, che 
sono arrivati con la cassa e le sono arrivati con la cassa e le 
imbottiture che lui aveva scel-imbottiture che lui aveva scel-
to. In quell’istante ho capito to. In quell’istante ho capito 
che le famiglie hanno bisogno che le famiglie hanno bisogno 
di una persona che le accom-di una persona che le accom-
pagni e che le aiuti già in vita a pagni e che le aiuti già in vita a 
pianificare il proprio funerale. pianificare il proprio funerale. 
Mio padre così facendo ha fat-Mio padre così facendo ha fat-
to un gesto d’amore verso se to un gesto d’amore verso se 
stesso ma soprattutto verso stesso ma soprattutto verso 
chi amava. Da qui ho iniziato chi amava. Da qui ho iniziato 
a formarmi, a studiare e a fare a formarmi, a studiare e a fare 
tutto quello che mi ha portato tutto quello che mi ha portato 
a crescere la mia figura pro-a crescere la mia figura pro-
fessionale; volevo aiutare le fessionale; volevo aiutare le 
persone in vita, anche in piena persone in vita, anche in piena 
salute, a pianificare il proprio salute, a pianificare il proprio 
funeralefunerale”.”.

E così è iniziato un viaggio E così è iniziato un viaggio 
sui social, dove Lisa affron-sui social, dove Lisa affron-
ta la morte con le lacrime ta la morte con le lacrime 
ma anche con leggerezza: ma anche con leggerezza: 
““Non è stato capito da tutti, Non è stato capito da tutti, 
qualcuno pensa che io abbia qualcuno pensa che io abbia 
voluto spettacolarizzare la voluto spettacolarizzare la 
morte di mio padre, invece in morte di mio padre, invece in 
questo modo aiuto a guarda-questo modo aiuto a guarda-
re la morte con occhi diversi. re la morte con occhi diversi. 
Ho dato importanza alle per-Ho dato importanza alle per-
sone che vivono tutti i giorni sone che vivono tutti i giorni 
ciò che ho vissuto io e che vivo ciò che ho vissuto io e che vivo 
ancora adesso, perché il lutto ancora adesso, perché il lutto 
te lo porti dietro, la mancanza te lo porti dietro, la mancanza 
di una persona che ami c’è e ci di una persona che ami c’è e ci 
sarà sempre. Ecco perchè pian sarà sempre. Ecco perchè pian 
piano ho iniziato a crescere e piano ho iniziato a crescere e 
a divulgare la parola ‘morte’, a divulgare la parola ‘morte’, 
perché nel nostro paese non perché nel nostro paese non 
siamo prontisiamo pronti”.”.

E quindi non tutti condi-E quindi non tutti condi-
vidono il tuo mestiere… “vidono il tuo mestiere… “Ho Ho 
ricevuto un po’ di commen-ricevuto un po’ di commen-
ti negativi, di critiche e non ti negativi, di critiche e non 
solo, c’è ancora chi fa le corna solo, c’è ancora chi fa le corna 
quando mi vede. Una volta quando mi vede. Una volta 
una persona mi ha stretto la una persona mi ha stretto la 
mano e poi se l’è pulita. La mano e poi se l’è pulita. La 
morte fa paura, è un tabù, ma morte fa paura, è un tabù, ma 
perché continuare a mante-perché continuare a mante-
nerlo tale? nerlo tale? 

Il primo grande passo è Il primo grande passo è 
parlarne, parlarne anche in parlarne, parlarne anche in 
maniera leggera. Molti mi maniera leggera. Molti mi 
dicono che quando parlo di dicono che quando parlo di 
morte sorrido e cosa dovrei morte sorrido e cosa dovrei 
fare, piangere? Perché bisogna fare, piangere? Perché bisogna 
necessariamente associare la necessariamente associare la 
parola morte con il pianto, il parola morte con il pianto, il 
macabro, il brutto? Molti si macabro, il brutto? Molti si 
spaventano all’idea di pia-spaventano all’idea di pia-
nificare il proprio funerale e nificare il proprio funerale e 
rispondono che c’è tempo e rispondono che c’è tempo e 
invece no, il mio lavoro mi in-invece no, il mio lavoro mi in-

segna che non c’è mai tempo, segna che non c’è mai tempo, 
non ce n’è mai abbastanza. non ce n’è mai abbastanza. 
Quando è morto mio padre è Quando è morto mio padre è 
stato un sollievo sapere che stato un sollievo sapere che 
sono riuscita a rendere onore sono riuscita a rendere onore 
alle sue volontà ed è quello che alle sue volontà ed è quello che 
faccio ogni giorno per aiutare faccio ogni giorno per aiutare 
chi si affida a me. Mi capita chi si affida a me. Mi capita 
spesso di arrivare in casa di spesso di arrivare in casa di 
famiglie che non sanno cosa famiglie che non sanno cosa 
fare. La prima cosa che chie-fare. La prima cosa che chie-
do sono gli abiti e mi rispon-do sono gli abiti e mi rispon-
dono che non sanno, aprono dono che non sanno, aprono 
gli armadi e lasciano che sia gli armadi e lasciano che sia 
io a scegliere... una respon-io a scegliere... una respon-
sabilità grandissima. È come sabilità grandissima. È come 
se io dovessi morire, aprono se io dovessi morire, aprono 
l’armadio e mi fanno indos-l’armadio e mi fanno indos-
sare l’unico abito a fiori che sare l’unico abito a fiori che 
ho, mentre io voglio il vestito ho, mentre io voglio il vestito 
nero. Una persona quando nero. Una persona quando 
muore continua a vivere nei muore continua a vivere nei 
ricordi di chi rimane e quindi ricordi di chi rimane e quindi 
pianificare il funerale in vita pianificare il funerale in vita 
aiuta ad essere consapevoli di aiuta ad essere consapevoli di 
ciò che il defunto voleva… un ciò che il defunto voleva… un 
po’ come fosse la lista dei de-po’ come fosse la lista dei de-
sideri di come si vuole essere sideri di come si vuole essere 
ricordatiricordati”.”.

Ma c’è molto di più: “Ma c’è molto di più: “Ci Ci 
metto sempre del mio quindi metto sempre del mio quindi 
indirizzo le persone a crearsi indirizzo le persone a crearsi 
una propria playlist, riper-una propria playlist, riper-
correndo i brani che hanno correndo i brani che hanno 
fatto parte della loro vita e c’è fatto parte della loro vita e c’è 
anche una black list, perché ci anche una black list, perché ci 
sono anche persone che non si sono anche persone che non si 
vogliono al proprio funerale. vogliono al proprio funerale. 
Dicono che bisognerebbe esse-Dicono che bisognerebbe esse-
re distaccati, freddi, ma io non re distaccati, freddi, ma io non 
sono così, non mi prendo cura sono così, non mi prendo cura 
di un corpo ma di una vitadi un corpo ma di una vita”. ”. 

Tu sei credente? “Tu sei credente? “Sono spi-Sono spi-
rituale, credo che esista un’e-rituale, credo che esista un’e-
nergia che ascolta ed accoglie nergia che ascolta ed accoglie 
i nostri pensierii nostri pensieri”.”.

Chi si rivolge a te? “Chi si rivolge a te? “Non Non 
per forza deve essere la fami-per forza deve essere la fami-
glia che pianifica il funerale di glia che pianifica il funerale di 
una persona cara, ad esempio una persona cara, ad esempio 
una ragazza ha voluto pre-una ragazza ha voluto pre-
parare i bigliettini di parteci-parare i bigliettini di parteci-
pazione e di ringraziamento pazione e di ringraziamento 
del suo funerale; farlo in vita del suo funerale; farlo in vita 
aiuta a vedere come vorresti aiuta a vedere come vorresti 
fosse il tuo ultimo saluto. Ho fosse il tuo ultimo saluto. Ho 
fatto anche pianificazioni con fatto anche pianificazioni con 
persone in piena salute, è un persone in piena salute, è un 
atto d’amore verso se stessi e atto d’amore verso se stessi e 
verso la propria famiglia. Non verso la propria famiglia. Non 
bisogna essere anziani per bisogna essere anziani per 
pensare alla propria morte, pensare alla propria morte, 
bisogna farlo da subito e non bisogna farlo da subito e non 
è di certo un caso se ci sono è di certo un caso se ci sono 
Paesi che educano alla morte Paesi che educano alla morte 

fin da bambini perché la mor-fin da bambini perché la mor-
te fa parte della vita. Tenden-te fa parte della vita. Tenden-
zialmente sono più le donne a zialmente sono più le donne a 
rivolgersi a me e solitamente rivolgersi a me e solitamente 
la fascia d’età è compresa tra la fascia d’età è compresa tra 
i 30 e i 50 anni, forse perché i 30 e i 50 anni, forse perché 
subentra il senso di responsa-subentra il senso di responsa-
bilità materno nel non voler bilità materno nel non voler 
lasciare incombenze ai propri lasciare incombenze ai propri 
figli. Mi è capitato anche di figli. Mi è capitato anche di 

pianificare l’ultimo saluto ai pianificare l’ultimo saluto ai 
genitori di una ragazza, lei ha genitori di una ragazza, lei ha 
voluto fare loro questo regalo voluto fare loro questo regalo 
perché voleva essere pronta perché voleva essere pronta 
quando sarebbe successo. quando sarebbe successo. 

È stato un pomeriggio di-È stato un pomeriggio di-
vertente, ci siamo seduti al vertente, ci siamo seduti al 
tavolo di casa loro e abbiamo tavolo di casa loro e abbiamo 
fatto una lunga chiacchierata, fatto una lunga chiacchierata, 
hanno esorcizzato quello che hanno esorcizzato quello che 

temiamo di piùtemiamo di più”. Chi ti chiama ”. Chi ti chiama 
ha paura della morte? “ha paura della morte? “Il 70% Il 70% 
delle persone che mi chiama delle persone che mi chiama 
la teme follemente poi invece la teme follemente poi invece 
mi ringrazia perché riesce a mi ringrazia perché riesce a 
guardarla in modo completa-guardarla in modo completa-
mente diverso. Non è necessa-mente diverso. Non è necessa-
rio che il funerale si pianifichi rio che il funerale si pianifichi 
insieme a me, ci sono persone insieme a me, ci sono persone 
che lo fanno anche a casa con che lo fanno anche a casa con 

i propri parenti, poi è chiaro i propri parenti, poi è chiaro 
che io ho degli strumenti in che io ho degli strumenti in 
più per guidare sulla scelta di più per guidare sulla scelta di 
determinate cose. determinate cose. 

Quando ricevo il grazie su Quando ricevo il grazie su 
Instagram per averli aiutati Instagram per averli aiutati 
ad intraprendere un percorso ad intraprendere un percorso 
o a guardare la morte in ma-o a guardare la morte in ma-
niera differente, per me è una niera differente, per me è una 
soddisfazionesoddisfazione”. ”. 

Quando pianifichi un fu-Quando pianifichi un fu-
nerale, si crea un legame con nerale, si crea un legame con 
le persone che hai di fronte? le persone che hai di fronte? 
““Mi è capitato con un ragazzo Mi è capitato con un ragazzo 
che era malato e quel passag-che era malato e quel passag-
gio per me è di grandissima gio per me è di grandissima 
responsabilità, di una cura responsabilità, di una cura 
immensa. Quando accade che immensa. Quando accade che 
una persona muore una persona muore è come è come 
se perdessi anche io un mio se perdessi anche io un mio 
caro. Spesso succede che chi caro. Spesso succede che chi 
mi contatta è chi teme molto mi contatta è chi teme molto 
la morte e quindi lo fa un po’ la morte e quindi lo fa un po’ 
anche per giocoanche per gioco. Le richie-. Le richie-
ste arrivano da tutta Italia, ste arrivano da tutta Italia, 
perché capita che ci sia chi lo perché capita che ci sia chi lo 
vuole pianificare con una per-vuole pianificare con una per-
sona totalmente estranea. Chi sona totalmente estranea. Chi 
viene da me non è circondato viene da me non è circondato 
da bare e urne, i primi simbo-da bare e urne, i primi simbo-
li che si collegano alla morte, li che si collegano alla morte, 
non vedrà nulla di tutto que-non vedrà nulla di tutto que-
sto e la nostra è una semplice sto e la nostra è una semplice 
chiacchierata. Non chiedo mai chiacchierata. Non chiedo mai 
che tipo di bara vuole una per-che tipo di bara vuole una per-
sona, anzi chiedo il nome, il sona, anzi chiedo il nome, il 
cognome e la data di nascita… cognome e la data di nascita… 
mi guardano incuriositi, cosa mi guardano incuriositi, cosa 
me ne faccio di questi dati? me ne faccio di questi dati? 
Rispondo che mi serviranno Rispondo che mi serviranno 
per la lapide, per la lapide, è per sciogliere è per sciogliere 
il ghiaccio e… funziona (sor-il ghiaccio e… funziona (sor-
ride, ndr). ride, ndr). 

Non parlo mai della bara, ti Non parlo mai della bara, ti 
assicuro che durante la chiac-assicuro che durante la chiac-
chierata questo arriva dalla chierata questo arriva dalla 
persona stessa, che proba-persona stessa, che proba-
bilmente si sta chiedendo fin bilmente si sta chiedendo fin 
dall’inizio il motivo per cui io dall’inizio il motivo per cui io 
non gliene abbia ancora par-non gliene abbia ancora par-
lato. Il vantaggio di essere una lato. Il vantaggio di essere una 
funeral planner e un’operatri-funeral planner e un’operatri-
ce funebre è che posso pensare ce funebre è che posso pensare 
a tutto. La vestizione per me è a tutto. La vestizione per me è 
un rituale importante per me, un rituale importante per me, 
per l’anima del defunto e per per l’anima del defunto e per 

la famiglia e quanto ti senti la famiglia e quanto ti senti 
dire che ‘dire che ‘è proprio leiè proprio lei’, perché ’, perché 
magari hai tolto i segni della magari hai tolto i segni della 
malattia, quella è la migliore malattia, quella è la migliore 
ricompensa. Mi dicono “Chis-ricompensa. Mi dicono “Chis-
sà quanti soldi fai”, no, non è sà quanti soldi fai”, no, non è 
così e il guadagno più grande così e il guadagno più grande 
è il grazie delle famiglieè il grazie delle famiglie”.”.

Come si gestiscono le ri-Come si gestiscono le ri-
chieste da tutta Italia? “chieste da tutta Italia? “In-In-

sieme a me pianificano il fu-sieme a me pianificano il fu-
nerale e poi mi appoggio alle nerale e poi mi appoggio alle 
onoranze funebri del luogo, onoranze funebri del luogo, 
anche per una questione di anche per una questione di 
tempo non sarebbe sempre tempo non sarebbe sempre 
fattibile. Quando invece sono fattibile. Quando invece sono 
a Bergamo a Bergamo è diverso, è come è diverso, è come 
se fossero le mie se fossero le mie famiglie e famiglie e 
non finisce tutto il giorno del non finisce tutto il giorno del 
funerale. Mi occupo anche del funerale. Mi occupo anche del 
dopo, di quella che può essere dopo, di quella che può essere 
la gestione dei ricordi. Quan-la gestione dei ricordi. Quan-
do perdiamo qualcuno, il lutto do perdiamo qualcuno, il lutto 
è soggettivo, c’è chi tende a vo-è soggettivo, c’è chi tende a vo-
ler eliminare dalla vista qual-ler eliminare dalla vista qual-
siasi cosa ricordi la persona e siasi cosa ricordi la persona e 
chi invece vuole selezionare. chi invece vuole selezionare. 
Quando perdi qualcuno che Quando perdi qualcuno che 
ha pianificato il funerale con ha pianificato il funerale con 
te, il senso di responsabilità è te, il senso di responsabilità è 
ancora maggiore, perché tutto ancora maggiore, perché tutto 
deve essere come lo volevadeve essere come lo voleva”.”.

Cos’è per te questo lavoro? Cos’è per te questo lavoro? 
““Amo quello che faccio e per Amo quello che faccio e per 
prima cosa è una vocazione. prima cosa è una vocazione. 
Quando squilla il mio telefo-Quando squilla il mio telefo-
no significa che il defunto ha no significa che il defunto ha 
bisogno di me, perché è lui che bisogno di me, perché è lui che 
mi ha scelta, lo so può essere mi ha scelta, lo so può essere 
una cosa un po’ strana, però una cosa un po’ strana, però 
io sento che è così. Io credo che io sento che è così. Io credo che 
quando arriva la chiamata è quando arriva la chiamata è 
perché la persona che poi ho perché la persona che poi ho 
di fronte in quel momento ha di fronte in quel momento ha 
bisogno di me e quindi la mia bisogno di me e quindi la mia 
diventa una coccola. Quando diventa una coccola. Quando 
vesto un defunto mi prendo vesto un defunto mi prendo 
cura di tutto il corpo, lo lavo, cura di tutto il corpo, lo lavo, 
lo massaggio e ci parlo. I miei lo massaggio e ci parlo. I miei 
colleghi all’inizio rimaneva-colleghi all’inizio rimaneva-
no scioccati, pensavano fossi no scioccati, pensavano fossi 
pazza, anche se poi capiscono pazza, anche se poi capiscono 
che la mia è una coccola nei che la mia è una coccola nei 
loro confronti. E quando metti loro confronti. E quando metti 
amore e passione in quello che amore e passione in quello che 
fai, il risultato poi lo ottienifai, il risultato poi lo ottieni”.”.

Quali sono i lutti più tosti Quali sono i lutti più tosti 
da affrontare? “da affrontare? “Quando mi ri-Quando mi ri-
trovo a prendermi cura di una trovo a prendermi cura di una 
famiglia che ha perso un figlio, famiglia che ha perso un figlio, 
è un dolore immenso e mi vie-è un dolore immenso e mi vie-
ne il magone solo a parlarne, ne il magone solo a parlarne, 
perché da mamma è innatu-perché da mamma è innatu-
rale piangere il proprio figliorale piangere il proprio figlio”. ”. 

Tra le richieste più strane? Tra le richieste più strane? 
““Quella più strana è quella di Quella più strana è quella di 
una mia amica che durante una mia amica che durante 
la veglia vuole che vengano la veglia vuole che vengano 
appese al soffitto tantissime appese al soffitto tantissime 
mongolfiere e quindi le sto cer-mongolfiere e quindi le sto cer-
cando insieme a lei, mentre ha cando insieme a lei, mentre ha 
deciso di crearle all’uncinetto deciso di crearle all’uncinetto 
o con la stoffa. Ci sono anche o con la stoffa. Ci sono anche 
delle richieste bizzarre, come delle richieste bizzarre, come 
il funerale vichingo che non è il funerale vichingo che non è 
fattibile, chi vorrebbe il can-fattibile, chi vorrebbe il can-
tante preferito oppure lo sparo tante preferito oppure lo sparo 
dei cannoni, o ancora che ven-dei cannoni, o ancora che ven-
ga suonata la batteria in chiesa ga suonata la batteria in chiesa 
e chi durante la veglia funebre e chi durante la veglia funebre 
vuole che venga disposto un vuole che venga disposto un 
monitor in cui passano le fo-monitor in cui passano le fo-
tografie. La pianificazione fu-tografie. La pianificazione fu-
nebre ti aiuta a lavorare tanto nebre ti aiuta a lavorare tanto 
con la fantasiacon la fantasia”.”.

E Lisa, che guida la regia di E Lisa, che guida la regia di 
molti funerali, ha già pensato molti funerali, ha già pensato 
al suo… “al suo… “Ho iniziato a pensar-Ho iniziato a pensar-
ci subito dopo la morte di mio ci subito dopo la morte di mio 
papà; ho preparato il bigliettino papà; ho preparato il bigliettino 
di partecipazione, perchè voglio di partecipazione, perchè voglio 
che il mio funerale sia una festa. che il mio funerale sia una festa. 
Si piangerà, sì, ma voglio che le Si piangerà, sì, ma voglio che le 
persone si ricordino di me an-persone si ricordino di me an-
che in modo felice. che in modo felice. 

Ho anche indicato il dress Ho anche indicato il dress 
code, come devono venire vesti-code, come devono venire vesti-
te le persone, voglio tutti vestiti te le persone, voglio tutti vestiti 
di nero con un solo accessorio di nero con un solo accessorio 
colorato, perché credo che an-colorato, perché credo che an-
che visibilmente il funerale deve che visibilmente il funerale deve 
essere molto bello. Ho preparato essere molto bello. Ho preparato 
anche il biglietto di ringrazia-anche il biglietto di ringrazia-
mento ma non solo, ho lascia-mento ma non solo, ho lascia-
to scritto che a fine cerimonia, to scritto che a fine cerimonia, 
quando tutti saranno arrivati a quando tutti saranno arrivati a 
casa, voglio che dal mio telefono casa, voglio che dal mio telefono 
venga inviato un messaggio con venga inviato un messaggio con 
scritto ‘Grazie per aver brindato scritto ‘Grazie per aver brindato 
alla mia vita’. E tu hai pensato alla mia vita’. E tu hai pensato 
al tuo funerale?”. al tuo funerale?”. 

BERGAMO BERGAMO 
IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO
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» di Anna Carissoni  

 “Fin da piccola ho viaggia-
to molto in aereo, spesso ver-
so l’India e l’Inghilterra dove 
mia madre, Caren D’Roza, 
che è anglo- indiana, anda-
va a trovare le sue sorelle che 
avevano sposato degli italiani 
emigrati per lavoro, come mio 
padre, che poi però si ritrasferì 
in Italia. 

La mamma aveva anche al-
tri parenti in giro per il mon-
do, per cui la mia famiglia era 
spesso in viaggio e di tutto 
questo viaggiare io prediligevo 
le ore trascorse in volo perché 
volare mi piaceva moltissimo”.

Lara Grassi, 23 anni, ha 
dunque cominciato molto 
presto a sognare un futuro 
da pilota d’aereo, un sogno 
che però sembrava destina-
to a ridimensionarsi, ripie-
gando sulla più accessibile 
professione di hostess per-
ché in Italia, fino a qualche 
tempo fa, non c’erano donne 
che praticassero questa pro-
fessione: “All’estero però non 
era una cosa  ‘strana’, e allora, 
crescendo, la mia convinzio-
ne che avrei potuto accedere 
anch’io a questa professione 
si rafforzava sempre di più”. 
Così Lara frequenta il Liceo 
Linguistico  ‘Golgi’ a Bre-
no, studiando il francese, il 
tedesco e l’inglese, lingua 
fondamentale per l’addestra-
mento, e a metà dell’ultimo 
anno partecipa alle selezioni 
per la Scuola di Volo L 3; fre-
quenta per 8 mesi la relativa 
Academy con sede presso 
l’aeroclub di Bergamo, dove 

porta a termine la parte te-
orica del percorso integrato. 
Per la parte pratica di volo si 
reca in Austria, a Salisburgo, 
per un addestramento che 
dopo i primi  6 mesi subi-
sce una pausa forzata per la 
pandemia e riprende, dopo 
l’emergenza, per altri 6 mesi: 
“L’esame relativo l’ho soste-
nuto nell’estate del 2021 e la 
licenza austriaca, ottenuta  
nell’estate dello stesso anno, 
è arrivata ufficialmente a di-
cembre. 

L’anno successivo ho par-
tecipato alle selezioni per di-
verse compagnie aeree e infine 
ho iniziato l’addestramento 
specifico presso la compagnia 
aerea italiana che mi ha scel-
to, per cui per tutto il 2022 ho 
lavorato a Milano, per due/tre 
giorni ogni settimana, su un 
simulatore di volo”. 

Un addestramento che 
dura tuttora, mentre nel tem-
po che le resta libero Lara, 
in collaborazione con la Bi-
blioteca di Schilpario,  im-
partisce lezioni di inglese e 
di tedesco a chi ha bisogno 
di certificazioni particolari 
nonché ripetizioni di ma-
tematica e di fisica, materie 
che, come afferma, sono il 
suo ‘pane quotidiano’: “Nel 
frattempo continuo a studiare 
perché il mio settore necessita 
di un costante aggiornamento 
anche teorico, nel tempo libe-
ro mi piace leggere e stare un 
po’ col mio ragazzo, che si oc-
cupa di tutt’altro ed è meglio 
così perché lavorare tutti e due 
nello stesso settore sarebbe 
inconciliabile con un futuro 
progetto di famiglia”.  

Il lungo percorso di Lara 
non è evidentemente finito: 
il prossimo obiettivo da rag-

giungere sono le 1500 ore 
di volo, circa 500 all’anno, 
con le quali si diventa  pilo-
ti junior, cioè copiloti a tutti 
gli effetti, premessa per po-
ter accedere al corso di co-
mando e quindi al ruolo di 
comandante: “Un percorso 
che non vedo l’ora di ultimare 
perché mi consentirà di essere 
sempre in giro per il mondo, 
come ho sempre sognato, e 
non più da passeggera ma da 
comandante: un traguardo 
sul quale non ho mai avuto il 
minimo dubbio né il minimo 
ripensamento. 

Se non ho mai paura? No, 
solo qualche brivido quando 
ho a che fare con qualche ma-
novra di emergenza, oppure in 
occasione del mio primo volo 
da ‘solista’ dopo aver vola-
to per 10 ore con l’istruttore 
sull’aereo biposto : lì ti rendi 

conto che sei solo, l’adrenali-
na sale a mille  e vivi proprio 
come in un sogno, ti rendi 
conto che invece è tutto re-
ale quando rimetti i piedi a 
terra…

E’ bellissimo!  E non c’è 
posto per la paura perché 
conosci a fondo tutti i mec-
canismi del velivolo, gli scru-
polosi controlli cui viene 
sottoposto, la lunga prepa-
razione su cui puoi contare. 
Di conseguenza cresce la fi-
ducia, un po’ come succede a 
chi impara a guidare un’au-
tomobile: più si approfondisce 
la conoscenza del mezzo ed 
il suo funzionamento, più la 
guida diventa un meccanismo 
naturale e tutto diventa più 
facile. 

Nel mio caso bisogna inol-
tre mettere in conto la passio-
ne, che è tanta, e la felicità di 
aver realizzato il desiderio più 
grande della mia vita”. 

Lara non nasconde di sen-
tirsi anche molto fortunata: 
“I miei genitori  - papà Gian-
franco, imprenditore edìle e 
mamma Caren, insegnante di 
madre lingua inglese - non  mi 
hanno mai ostacolata, anzi, 
mi hanno sempre supportata 
anche a livello economico, so-
stenendo un impegno non da 
poco perché per arrivare alla 
mèta servono risorse non in-
differenti e inoltre, delle mie 
sorelle, la prima, Jordana, 
si è laureata a Roma e la più 
piccola, Riann , sta ancora fre-
quentando le Superiori. Forse 
anche perché hanno sempre 
viaggiato molto,  i miei fami-
gliari hanno condiviso total-
mente la mia passione – con-
clude Lara - e continuano a 
farlo, contenti di vedermi ‘vo-
lare’ felice verso la completa 
realizzazione del mio sogno di 
sempre”. “Ognuno di noi ha 
un paio di ali, ma solo chi so-
gna impara a volare”, recita 
un vecchio e saggio adagio. 
E Lara sembra proprio dimo-
strarlo alla grande. 

LA STORIA

Lara Grassi, Lara Grassi, 23 anni, 23 anni, 
neo pilota d’aereo neo pilota d’aereo 
bergamascabergamasca
“Era il mio sogno fin da piccola “Era il mio sogno fin da piccola 
quando viaggiavo quando viaggiavo 
verso l’India e l’Inghilterra verso l’India e l’Inghilterra 
con mia madre”con mia madre”

SCHILPARIOSCHILPARIO

Lunedì 19 dicembre le super Donne del calendario CCW hanno consegnato ai bimbi 
dell’ospedale di Bergamo i giochi acquistati con la vendita dei calendari, un ulteriore bo-
nifico di 3500 euro è stato fatto sempre a favore di un’associazione che accoglie e aiuta le 
famiglie dei malati e il resto verrà utilizzato come indicazione dell’ospedale per acquistare 
buoni spesa che verranno distribuiti ai famigliari più bisognosi dei piccoli durante l’anno. 
Le foto rendono poco perché abbiamo oscurato i volti dei piccoli pazienti e molti che non 
stavano molto bene non li abbiamo fotografati, ma il sorriso, lo stupore, l’incanto, la com-
mozione dei piccoli e dei loro genitori è stato per noi l’incanto di questo Natale. Grazie a chi 
ha reso possibile questa straordinaria avventura, alle nostre dodici Donne: Ornella, Monica, 
Valeria, Justina, Luisella, Claudia, Miriam, Renata, Grazia, Serena, Katia e Orietta. Grazie a 
Morgan, Sabrina, Silverio, Etta, Angela, Tea, Piero. Grazie al Comune di Schilpario, al segre-
tario comunale di Schilpario Paolo Scelli, grazie all’Associazione Cuore di Donna di Miriam 
Pesenti, alla ditta Elettrocablaggi di Sovere, al Circolo Arci di Sovere, a Mino Bonomelli, a 
Michele Schiavi, ad Adriana Bellini, alle edicole che non hanno tenuto nemmeno la percen-
tuale sulla vendita dei calendari: le edicole di Schilpario e di Vilminore, il bar Centrale di 
Costa Volpino, il bar San Marco di Pisogne, edicola Piazza di Pisogne, l’edicola di Sovere, 
l’edinicola di Torre Boldone, edicola Annalisa Martinelli di Rovetta, Bar Prada di Rovetta, 
edicola di Gazzaniga, libreria Mondadori Lovere, tabaccheria Brevi di Trescore.

CCW ‘operazione’ consegna: commozione, stupore, incantoCCW ‘operazione’ consegna: commozione, stupore, incanto
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		 		 Candidati bergamaschi Candidati bergamaschi 
per Majorinoper Majorino

PD
Jacopo Scandella 	 (consigliere regionale uscente)
Francesca Riccardi	  (consigliere comunale di Bergamo, 
	  presidente Assemblea cittadina PD)
Davide Casati 	 (segretario provinciale PD, 
	 sindaco di Scanzorosciate)
Maria Grazia Vergani 	 (sindaca di Ranica)
Gabriele Riva 	 (già segretario provinciale PD, 
	 già sindaco di Arzago d’Adda)
Maria Cristina Galizzi 	 (assessore Politiche Sociali e Cultura 
	 di Brusaporto)
Oscar Locatelli 	 (già sindaco di Paladina, 
	 Presidente Parco dei Colli)
Jenny Grazioli	 (Coordinatrice Circolo PD Val Serina)
Milvo Ferrandi 	 (già presidente di Bergamo 
	 Infrastrutture, in rappresentanza 	
	 di Articolo 1)
Giovanna Giupponi	 (di S. Giovanni Bianco, 
	 in rappresentanza del PSI)

Alleanza Verdi E Sinistra 
Alfredo Di Sirio, 35 anni, capolista
Oriana Ruzzini, 48 anni
Alessio Folio, 25 anni
Simona Forlini, 55 anni
Pasquale Alessio Ciampa - indipendente, 35 anni
Silvia Rapizza, 49 anni
Aldo Lazzari - indipendente, 34 anni 
Giovanna Pedroni, 61 anni

Cinque Stelle 
Lista che uscirà dalle votazioni online

Attilio Attilio 
FontanaFontana

Pierfrancesco Pierfrancesco 
MajorinoMajorino

Letizia Letizia 
MorattiMoratti

Elezioni regionali Lombardia 2023

ELEZIONI 
REGIONALI 

2023
Comunicazione preventiva per la diffusione di messaggi 

politici elettorali per le elezioni regionali 2023. Ai sensi delle 
Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 in materia di comunicazione 
politica e di parità d’accesso ai mezzi di informazione non-
ché delle disposizioni di attuazione di cui alla delibera AGCOM 
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Candidati bergamaschi Candidati bergamaschi 
per Fontanaper Fontana

Per la prima volta i candidati/e a consigliere comunale della 
Lega bergamasca sono stati votati con le primarie per deci-
sione del nuovo segretario provinciale Fabrizio Sala. Ecco 
quindi i dieci candidati/e in ordine di preferenze ottenute.

Lega
Monica Mazzoleni 	 (226 – consigliere regionale uscente)
Giovanni Malanchini 	 (206 – consigliere regionale uscente)
Roberto Anelli 	 (175: consigliere regionale uscente)
Daniele Belotti	 (150: già parlamentare 
	 e già assessore regionale))
Elena Poma 	 (124: già sindaca di Stezzano)
Serena Fassi 	 (109: già segretaria cittadina della Lega)
Alex Galizzi	 (108: consigliere regionale uscente)
Emanuela Testa 	 (69: assessore ad Albino)
Giorgio Bertazzoli 	 (63: sindaco di Sarnico)
Sara Fumagalli 	 (62: dirige “Umanitaria Padana”, 
	 moglie dell’ex ministro Roberto Castelli)

Forza Italia
Bettoni Valerio 	 (Ex Presidente Provincia 
	 ed Ex Consigliere regionale) 
Bellini Adriana 	 (Presidente Comunità montana 
	 dei Laghi e Sindaco di Credaro)
Lorenzi Stefano 	 (ex Consigliere Comunale del Comune 
	 di Bergamo ed ex Vice Presidente 		
	 compagnia della opere)
Luzzana Antonella	 (Consigliere Comunale di Clusone, 		
	 Ex Vicesindaco)
Lobati Jonathan 	 (Presidente Comunità Montana 
	 valle Brembana, Sindaco di Lenna 
	 ed ex Consigliere provinciale)
Simoncelli Sara	  (Assessore Comune di Dalmine) 
Polenza Agostino 	 (alpinista/Ricercatore) 
Villa Cristina 	 (consigliere comunale Carvico)
Baruffi Augusto 	 (Presidente della casa di riposo 
	 Anni sereni ed ex Presidente 
	 del Consiglio Comunale di Caravaggio)
Bugini Francesca 	 (ex consigliere comunale Curno)

Fratelli d’Italia
La lista verrà ufficializzata nei prossimi giorni. I candidati 
certi sono i due consiglieri regionali uscenti, vale a dire Pao-
lo Franco e Lara Magoni. Gli altri sono nomi sono nella rosa, 
ma siccome se ne possono candidare solo 10 evidentemente 
qualcuno sarà escluso. 
Paolo Franco
Lara Magoni
Corrado Centurelli (ex sindaco di terno d’Isola)
Alberto Mazzoleni
Roberta Angelica Contessi Manenti
Pietro Macconi
Valentina Tugnoli
Demis Todeschini
Michele Schiavi (sindaco di Onore)
Ida Tentorio
Fabio Clenzo
Laura Feltri
Bruno Volpi 

Regione: i partiti al gioco delle preferenzeRegione: i partiti al gioco delle preferenze
» di Piero Bonicelli

La prima cosa da mettere in conto e che fa la differenza con le 
elezioni politiche che abbiamo avuto in autunno, è che per eleg-
gere gli 80 (79 in quanto il Presidente viene eletto direttamente) 
consiglieri regionali, la differenza la fanno le preferenze. Quindi 
anche un candidato che nella lista del suo partito è 
all’ultimo posto, in realtà può essere eletto se raccoglie 
più preferenze di quelli che lo precedono.  Si può fare 
una preferenza scrivendo cognome e nome di un can-
didato. Si possono fare anche due preferenze, ma in tal 
caso una deve essere di un maschio e una di una fem-
mina. Non è una differenza da poco perché noi elettori 
possiamo votare chi conosciamo uno o una che secon-
do noi o ha fatto bene o lo può fare. 

Il secondo punto è che si può fare il “voto disgiunto”. 
Vale a dire uno può votare per un candidato alla presi-
denza (Fontana, Moratti, Majorino e se ne aggiungerà 
magari qualcun altro in questi ultimi giorni) e votare 
poi per una lista di un partito che non sostiene quel 
presidente. Si segnala un intero territorio, l’Alto Sebino, 
che non ha alcun candidato in Regione (altro territorio 
omogeneo bergamasco senza candidati è la piccola Val 
di Scalve). A iosa invece i candidati della Val Seriana in 
vari partiti. Che poi qualcuno venga eletto è ovviamente 
da vedere. La Val Cavallina ripresenta un personaggio 
“storico” come Valerio Bettoni. Il Basso Sebino ha due 
candidati, uno in Forza Italia e uno nella Lega. 

Mentre andiamo in stampa in alcuni schieramenti si 
è ancora in alto mare, c’è una rosa di candidati, ma già 
la difficoltà a candidare 5 maschi e 5 femmine determi-
na esclusioni magari eccellenti. 

Analizziamo le liste riguardanti la bergamasca, con 
l’avvertenza che tra una settimana si presenteranno 
anche liste civiche a sostegno dei vari candidati alla 
presidenza. Cominciando dal partito che alle politiche 
è risultato vincente.

Fratelli (e sorelle) d’Italia
Oltre ai “fratelli” bisognerà avere anche cinque “sorelle”, per via 

dell’alternanza di genere. Qui i due certi sono i consiglieri uscenti, 
vale a dire Paolo Franco e Lara Magoni. Poi ci sono nomi a gogò. 
Favoritissime nelle candidature le donne, che devono essere cin-
que e quindi nella rosa che indichiamo praticamente i posti sareb-
bero occupati, secondo le indicazioni vincolanti di Daniela San-
tanché, ministro del Turismo in carica. Troppi i maschi. Insomma 
la lista va sfoltita al maschile. Interessante sarebbe la gara per 
ottenere le preferenze tra Pietro Macconi, volto storico della de-
stra bergamasca, già consigliere regionale di Alleanza Nazionale, 
il partito da cui poi è scaturito Fratelli d’Italia e Demis Todeschini, 
consigliere provinciale valdimagnino ma che in provincia è stato 
ed è punto di riferimento importante del partito della Meloni. E 
interessante sarà anche vedere se, nella spartizione delle preferen-
ze a livello provinciale, si può inserire anche il nome del giovane 
e rampante sindaco di Onore, Michele Schiavi, magari forte del 
fatto di essere del suo partito l’unico candidato della Val Seriana e 
quindi non avere concorrenza sul “suo” territorio (l’altra candida-
ta “seriana” è la consigliere comunale di Alzano Roberta Angelica 
Contessi Manenti. Ma anche qui ci sono sottotraccia le “correnti” e 
Schiavi sarebbe della stessa corrente di Todeschini, quindi farsi… 
concorrenza. Fino a un certo punto perché l’elettore vota per co-
noscenza personale e territoriale e il voto disgiunto può consen-
tire di votare un candidato di un partito e poi votare il candidato 
presidente di una coalizione opposta.

La prospettiva di Fratelli d’Italia è di fare eleggere quattro consi-
glieri, minimo tre ma poi un assessorato potrebbe liberare il posto 
per un quarto. Certo, se la percentuale di consensi dovesse supe-
rare il 30% allora si potrebbe pensare di arrivare anche a cinque 
(quattro più un assessore). Ah, gli assessori non fanno parte del 
Consiglio, ecco perché “libererebbero” un posto al primo dei non 
eletti. 

Forza Italia 
Il nuovo coordinatore del partito, Alessandro Sorte ha definito i 

dieci candidati. Il problema è che il partito è calato molto e quindi 
le prospettive di essere eletti si sono ridotte. Capolista (ma abbia-
mo visto che conta relativamente essendoci le preferenze) è Vale-
rio Bettoni, già presidente della Provincia. Ma spicca anche la can-
didatura dell’attuale presidente della Comunità Montana dei laghi 
Adriana Bellini. Per la Val Seriana scende in campo Antonella Luz-

zana, ex vicesindaco di Clusone, già “investita” della candidatura 
mesi fa dallo stesso Sorte. Il nome “forte”, almeno in prospettiva, 
è quello dell’attuale presidente della Comunità Montana della Val 
Brembana Jonathan Lobati che verrebbe dato anche come pro-
babile assessore, sempre su indicazione di Sorte. In questo caso 
libererebbe un posto per un secondo eletto e se la giocherebbero 

gli altri componenti la lista e qui si vedrà chi sa raccogliere sul 
proprio territorio i voti personali. 

Lega
Il nuovo segretario provinciale ha voluto le primarie e quindi i 

candidati sono stati scelti dai militanti. Anche qui cinque maschi e 
cinque femmine (tra l’altro la più votata è stata proprio una consi-
gliere regionale uscente). Anche nella Lega il calo dei consensi re-
gistrato nelle ultime elezioni politiche riduce di molto le speranze 
dei numero di eletti, due, massimo, se proprio va bene, tre. Certo, 

c’è sempre poi la scorciatoia dell’assegnazione di un assessorato, 
che libera un posto. Ogni candidato, pancia terra, deve comunque 
raccogliere voti personali sul proprio territorio.

Partito Democratico
Definita la lista con due posti riservati al PSI e ad Articolo 1 

della sinistra. Confermato (con deroga alla regola dei due 
mandati) il consigliere regionale uscente Jacopo Scandella, 
nell’area seriana si contende i voti con il sindaco di Scanzo 
Davide Casati, attuale segretario provinciale del partito e 
la stessa sindaca di Ranica Maria Grazia Vergani. Ma nomi 
forti come l’ex segretario provinciale Gabriele Riva rendo-
no ogni pronostico azzardato. Anche perché l’esclusione 
di esponenti di alcuni territori (l’Alto Sebino, serbatoio 
tradizionale di voti del centrosinistra) ha lasciato strasci-
chi di malcontento, e potrebbero riservare sorprese nelle 
preferenze. 

Alleanza Verdi e Sinistra
Sempre a sostegno di Majorino presidente anche la li-

sta di Verdi e Sinistra con capolista il giovane coordinatore 
provinciale di Sinistra Italiana Alfredo Di Sirio. Qui abbia-
mo solo 8 candidati, quattro per genere, con la curiosità 
di una lista con i quattro maschi molto giovani e le donne 
un po’ più su di età. Difficile raccogliere per un candidato 
i voti sufficienti per entrare in consiglio. Ma niente è im-
possibile. 

5 Stelle
Il faticoso accordo raggiunto con il Pd porta anche il 

Movimento a sostenere la candidatura di Majorino: la lista 
bergamasca, mentre andiamo in stampa, è ancora in fase 
di costruzione. Non ne farà parte, per sua scelta, Dario Vio-
li, già candidato per i 5 Stelle cinque anni fa alla Presidenza 
della Lombardia e adesso impegnato come coordinatore 
regionale. I nomi saranno ufficializzati dopo la votazione 

degli iscritti al Movimento prevista in questi giorni. 

Due Liste per Moratti presidente 
Partita quasi da zero, Letizia Moratti sta componendo le liste 

provinciali e di sostegno in questi giorni. Per quella bergamasca 
certezza solo per il giovane Nicolò Carretta e a livello locale due 
nomi come la clusonese Flavia Bigoni nella lista del Terzo Polo 
(quella di Calenda che comprende Italia Viva e Azione) e Ivan 
Rota della Val Cavallina nella lista Moratti. Ma ancora nulla di 
ufficiale, ma i tre nomi citati vengono dati per certi.

TABELLA DI ASSEGNAZIONE DEI SEGGI 
ALLE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI DELLA LOMBARDIA 

Quoziente (popolazione/seggi): 122.837 

CIRCOSCRIZIONE 
POPOLAZIONE RESIDENTE 
CENSIMENTO 2011 

SEGGI ASSEGNATI PER 
QUOZIENTI INTERI 

RESTI 
TOTALE SEGGI 
ASSEGNATI 

BERGAMO 1.086.277 8 103.581 * 9 

BRESCIA 1.238.044 10 9.674 10 

COMO 586.735 4 95.387 * 5 

CREMONA 357.623 2 111.949 * 3 

LECCO 336.310 2 90.636 * 3 

LODI 223.755 1 100.918 * 2 

MANTOVA 408.336 3 39.825 3 

MILANO 3.038.420 24 90.332 * 25 

MONZA E DELLA BRIANZA 840.129 6 103.107 * 7 

PAVIA 535.822 4 44.474 4 

SONDRIO 180.814 1 57.977 1 

VARESE 871.886 7 12.027 7 

TOTALI 9.704.151 72 79 

* Sono contraddistinti da un asterisco i resti più alti che hanno determinato l’assegnazione di un ulteriore seggio. 

Candidati bergamaschi Candidati bergamaschi 
per Morattiper Moratti

Lista civica Moratti Presidente
  Ivan Rota
  (...)

Azione Italia Viva
  Niccolò Carretta
  Flavia Bigoni
  (...)
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L’imprenditore L’imprenditore Luciano Verzeroli Luciano Verzeroli 
dopo il rilancio del Collina Verde, dopo il rilancio del Collina Verde, 
realizzerà anche la discoteca dove realizzerà anche la discoteca dove 

c’era il Park Hotel: ecco i tempic’era il Park Hotel: ecco i tempi

(ar.ca.) Sempre lui. Lucia-
no Verzeroli, titolare della 
Vemec, l’azienda di Ardesio 
fondata nel 1983 proprio 
da lui, azienda leader nella 
progettazione, sviluppo e 
realizzazione di componen-
ti e assiemi meccanici che 
operano in diversi settori 
industriali come le macchi-
ne tessili, macchine agricole, 
macchine utensili, macchine 
per la lavorazione del mar-
mo e del vetro, macchine per 
stampa ecc,  Verzeroli è al 
lavoro per la realizzazione 
di un hotel 5 stelle, unico in 

zona, dove una volta sorgeva 
il Collina Verde, reception, 
grande piscina metà coper-
ta e metà scoperta, comuni-
canti, un immenso solarium, 
una Spa, bar in terrazza con 
vista mozzafiato sull’altopia-
no, un ristorante di alto livel-
lo, diversi chalet con suite e 
poi una super suite con tutti 
i confort. 

Il tutto dovrebbe essere 
pronto per Natale 2023 ma 
ora Verzeroli rilancia e oltre 
al lusso punta anche sui gio-
vani, sarà infatti ancora lui 
a rilanciare l’ex Park Hotel 

o Hitek, nella sua versione 
recente prima della defini-
tiva chiusura. Che ci fosse 
un imprenditore pronto a 
buttarsi sul settore giovani 
lo avevamo scritto, manca-
va solo il nome, e il nome 
è ancora quello di Luciano 
Verzeroli: “Siamo soddisfatti 
– commenta il sindaco Mas-
simo Morstabilini – c’era un 
buco sul fronte giovani, da 
tempo cercavamo di risolverlo 
e serviva un luogo di ritrovo, 
qualcuno che crede in questo 
settore”. 

L’attuale edificio verrà ab-
battuto e ricostruito da nuo-
vo, non sarà una semplice 
discoteca ma un locale per 
giovani a 360 gradi, dove 
troveranno posto spazi per 
fast food, per rilassarsi e per 
praticare anche attività spor-
tiva. Tempi? “Probabilmente 
l’imprenditore finirà prima i 
lavori in Collina Verde e poi 
si concentrerà sul locale per 
giovani. 

Credo che verosimilmen-
te sarà tutto a regime per il 
2025, magari anche prima”. 
Insomma, si parte. 

“Nessun incremento delle tasse, “Nessun incremento delle tasse, 
il 2023 sarà intensissimo, il 2023 sarà intensissimo, 

dal Monte Polenta al parco, ad eventi e….”dal Monte Polenta al parco, ad eventi e….”
(ar.ca.) “Nessun incremento 

delle tasse e aumento per le spe-
se delle utenze di 200.000 euro 
– commenta il sindaco Massi-
mo Morstabilini fresco di ap-
provazione del bilancio – non 
abbiamo inserito i 4.600.000 
euro per i tre bandi che abbiamo 
vinto perché avevamo già chiuso 
il bilancio. Abbiamo davanti un 
anno intenso, Bergamo e Brescia 
Capitale della Cultura, su questo 
fronte abbiamo pronte iniziati-
ve e manifestazioni, inizierà il 
cantiere del Monte Polenta con 
il parco, la strada che porta alla 
Capanna Ilaria, tutta la questione turismo con 
la cartellonistica informativa, i percorsi turisti-
ci itineranti dove abbiamo preso un finanzia-
mento di 400.000 euro per il turismo inclusivo. 
Insomma, abbiamo davanti un anno intensis-

simo. Mettiamoci anche che ab-
biamo preso un finanziamento 
per i servizi sociali di 4.200.000 
euro che riguardano anziani e 
disabili e che comprende anche 
la realizzazione di un parco 
pubblico alle Fiorine”. Bergamo 
e Brescia capitale della Cultu-
ra: “Noi come Clusone abbiamo 
sul tavolo due filoni, la Mostra 
sul Cifrondi che riguarda anche 
Brescia e il festival di musica 
Mirabilis Giovanni Legrenzi, ci 
affiancheremo all’Accademia 
Carrara con un’installazione 
artistica”. Sul fronte Berga-

mo e Brescia Capitali della Cultura Clusone è 
arrivato primo e secondo con i due progetti, 
uno sul Cifrondi e l’altro sul festival di musica 
ottenendo così 30.000 euro per ogni evento, 
quindi 60.000 euro.
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PARRE
Un’elevazione musicaleUn’elevazione musicale in collaborazione con il Coro “Ars Nova” e l’animazione solenne  in collaborazione con il Coro “Ars Nova” e l’animazione solenne 

delle liturgie della Natività per il 60esimo compleanno della Corale “Don Pietro Scainelli”delle liturgie della Natività per il 60esimo compleanno della Corale “Don Pietro Scainelli”
(An. Cariss.) Con un’ele-

vazione  musicale in colla-
borazione con le amiche del 
Coro “Ars Nova” nella chiesa 
di S. Rocco e con l’animazio-
ne particolarmente solenne 
delle liturgie della Natività, la 
Corale di Parre ha celebrato il 
suo 60esimo compleanno.

 “Tanti anni fa sul finire 
del 1962 – ricorda la ‘storica’ 
della compagine parrese Ezia 
Pinna - una maestrina un po’ 
fissata col canto e un altro ma-
estro anche lui appassionato 
alla musica, ‘misero insieme’ 
un piccolo coro femminile, che 
aveva già qualche attività nel 
servizio liturgico, col sostegno 
delle Suore e di alcuni cantori  
provenienti dalle precedenti 
scholae rigorosamente ma-
schili, che si erano susseguite, 
con alterne vicende, nella pri-
ma parte del ‘900. Così con la 
direzione di Renata Carissoni 
ed Aurelio Imberti all’organo, 
cominciò ‘l’avventura’ della 
Corale mista che debuttò alla 
“Mess’Alta” del giorno di Na-
tale. 

Da allora si è continuato a 

cantare per decenni per tutte le 
feste solenni della Chiesa, per 
avvenimenti civili e culturali, 
per anniversari, prime Messe, 
iniziative benefiche, funerali 
e tante ricorrenze liete o tristi 
della vita della nostra Comu-
nità”. 

Nel 2002 si decise di de-
dicare la Corale  alla memoria 
di don Pietro Scainelli, (1882-
1965), parrese,  appassiona-
to sostenitore della Riforma 
Ceciliana e del gregoriano, 

che alla musica e al canto sa-
cro aveva dedicato gran parte 
della sua vita come maestro 
di ‘Scholae Cantorum’, prima 
a Parre e poi per 40 anni a 
Nembro. 

Da allora la Corale  ha 
potuto contare sulle lezioni 
qualificate del M° Gianluigi 
Bigoni, purtroppo scomparso 
nel 2015, sull’aiuto del mae-
stro Emilio Nicoli di Ardesio, 
sulla presenza generosa e 
trascinante di Piera Bossetti, 

attuale direttrice, e sull’im-
mensa pazienza e competen-
za dell’organista Margherita 
Imberti che ha raccolto la 
preziosa eredità del padre.

Un cammino, quello del-
la compagine canora, che i 
coristi e i maestri intendono 
continuare con dedizione 
e tenacia, in sintonia con la 
Parrocchia, in collaborazio-
ne con il Corpo Musicale e 
con gli altri gruppi del paese, 
mantenendo la caratteristica 

del sodalizio, cioè un’ostina-
ta fedeltà  al canto ed a una 
scuola che, seppur severa, 
“insieme alle voci affina le 
anime e impreziosisce senti-
menti e rapporti”.

Il concerto del 60esimo, il 
7 dicembre scorso, in unione 
con le amiche dell’”Ars Nova” 
dirette da Miriam Schiavi - e 
pur  condizionato dalla de-
fezione forzata di parecchi 
coristi a causa dell’influenza 

- è stato dedicato a Gianluigi 
Bigoni, che fu maestro indi-
menticabile di entrambe le 
compagini: il modo migliore 
per celebrare l’importante 
compleanno, perché, come 
disse David Maria Turoldo, 
“Nulla fonde le anime quanto 
un Coro, quanto sentirsi com-
ponenti di un Coro: allora il 
ritrovarsi, il sentirsi presenza 
necessaria a cantare è come un 
convenire di innamorati.”un 
convenire di innamorati.”

CLUSONE 

ALBINO
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#Meccatronico
#Estetista 
#Elettricista 
#Acconciatore 

SCOPRI DI PIù
SUL SITO

#PasticcierePanettiere 
#CuocoChef
#Grafico 
#AgricoltoreAllevatore

NOVITà

scopri il mondo di ABF DOPO LA TERZA MEDIA
14 gennaioti aspettiamo

AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE

ProgettoProgetto “Càmbiati!”: una serie  “Càmbiati!”: una serie 
di laboratori gratuiti di laboratori gratuiti 

con spettacolo teatrale conclusivocon spettacolo teatrale conclusivo
In avvio un corso gratuito di 
Grafica a Clusone, di Make Up 
e di Acconciatura ad Albino, 
ma non solo…
Le sedi di ABF presentano 
nove corsi di formazione gra-
tuiti in partenza a fine gen-
naio. “Cambiati!” è il titolo del 
progetto sviluppato da ABF 
(Azienda Bergamasca Forma-
zione) in collaborazione con 
il CSI di Bergamo. Il proget-
to prevede la realizzazione a 
Bergamo e provincia di un 
percorso multi-laboratoriale 
per attivare giovani, con at-
tenzione a ragazzi e ragazze in 
condizioni di isolamento so-
ciale o fragilità, permettendo 
di apprendere informalmente 
abilità performative e artisti-
che abbinate a competenze 
civiche e culturali.
L’obiettivo generale è quello 
di offrire opportunità multidi-
sciplinari per l’attivazione e la 
partecipazione di giovani.
I laboratori sono gratuiti, gra-
zie al contributo di Regione 
Lombardia. 
Il nome del progetto, “Cam-
biati!”, è volutamente bivalen-
te, a seconda di come si legga: 

spostando l’accento potrete 
esprimere, trasmettere e mol-
tiplicare significati, valori e 
impatti potenziali. “Càmb-
iati!” è un invito a cambiarsi, 
a vestire panni altri, a entrare 
nello spogliatoio, per metter-
si in gioco e iniziare l’attività 
di partecipazione, creativa, 
sportiva e/o culturale che sia, 

rinnovando se stessi non solo 
negli abiti, ma anche nelle 
competenze. “Cambiàti!” è un 
risultato atteso in termini di 
impatto, una presa di coscien-
za da parte dei giovani coin-
volti per una trasformazione 
avvenuta, voluta e restituita, 
collettivamente e pubblica-
mente.

Obiettivo finale del progetto
Il percorso si costruisce attor-
no al laboratorio teatrale che 
verrà proposto nella sede ABF 
di Bergamo e culminerà con 
uno spettacolo teatrale pub-
blico che avrà luogo in pri-
mavera. Azienda Bergamasca 
Formazione propone, nelle 
sue sedi, diverse opportunità 

laboratoriali: Corso di Cucina 
(30 ore) a Treviglio; Corso di 
Stampa 3D (30 ore) a Tresco-
re Balneario; Corso di Grafi-
ca (30 ore) a Clusone; Corso 
di Falegnameria (30 ore) ad 
Almenno San Bartolomeo; 
Corso di Make Up e di Accon-
ciatura (ciascuno di 12 ore) 
nelle sedi di Albino e San Gio-
vanni Bianco; Corso di Moda 
(60 ore) a Bergamo; Corso di 
Teatro (30 ore) a Bergamo. In 
collaborazione con il CSI di 
Bergamo, inoltre, è organiz-
zato il Corso di Street Dance a 
Bergamo.
Ciascun percorso servirà a tra-
smettere competenze culturali 
e abilità manuali, realizzando 

output che verranno impiegati 
per e durante l’evento finale. I 
laboratori sono dunque con-
cepiti per essere complemen-
tari, integrati e funzionali al 
percorso complessivo.

Destinatari del progetto 
“CAMBIATI!”
Il progetto si rivolge a circa 
200 giovani del territorio di 
Bergamo e della provincia 
bergamasca appartenenti alla 
fascia d’età compresa tra i 14 
e i 25 anni. I laboratori sono 
completamente gratuiti per gli 
iscritti, grazie al contributo di 
Regione Lombardia, pertanto 
non è previsto alcun contribu-
to di iscrizione da parte degli 
utenti. Al termine di ogni labo-
ratorio sarà inoltre rilasciato 
un attestato di frequenza al 
raggiungimento della soglia 
minima del 75% delle ore di 
presenza. Iscrivetevi ora ed 
entrate nello spogliatoio di 
“Cambiati” pronti a uscirne 
trasformato!  Maggiori infor-
mazioni le potete trovare sulla 
pagina dedicata al progetto: 
www.abf.eu/progetto-cam-
biati. 

ALTA VALLE SERIANA

(An. Cariss.) Le vecchie 
officine dell’area mineraria 
Ronchellini, quella mecca-
nica e quella elettrica,  sono 
strutture in cui riecheggia 
la voce della storia. Vennero 
realizzate in Val del Riso, in 
territorio comunale di One-
ta, in tempi diversi, a partire 
dalla fine dell’Ottocento, se-
guendo un percorso legato 
allo sviluppo tecnologico e 
alle necessità contingenti 
delle numerose coltivazioni 
di miniera disseminate sul 
vasto territorio: un attivismo 
costruttivo che durò sino agli 
anni Trenta del secolo scor-
so, periodo in cui si raggiun-
se la massima estensione 
delle aree estrattive:

“Questi immobili sono per-
venuti dallo Stato in proprietà 
al nostro comune nell’anno 
2016, grazie al Federalismo 
Demaniale, in condizioni 
molto precarie, e non c’era al-
ternativa – spiega il sindaco 
Angelo Dallagrassa -: o ab-
bandonare tutto al degrado 
e quindi alla perdita irrime-
diabile degli immobili, oppure  
investire per una visione che si 
proietta nel futuro”.

Con i finanziamenti regio-
nali a fondo perduto l’Am-
ministrazione comunale ha 
scelto la seconda strada, cioè 
pensare, appunto, al futuro.

“ Ora i lavori di primo in-
tervento sono terminati (per 
una spesa di 150.000 euro 

per l’officina meccanica e di 
60.000 euro per l’officina 
elettrica), mentre ulteriori 
risorse verranno destinate 
per le opere complementari 
finalizzate al recupero totale 
degli immobili per consentire 
la completa fruibilità del com-
plesso immobiliare. Valorizza-
re e conoscere il nostro patri-
monio nella sua materialità è 
l’obbiettivo principale del pro-
getto che il comune di Oneta 
ha messo in atto nella vecchia 
area mineraria di Ronchel-
lini – conclude il primo cit-
tadino -un’azione, che, per la 
prima volta, è intervenuta sul 
sito nella sua globalità, uscen-
do da una logica di opere di 
emergenza per intervenire sui 

vari fabbricati concepiti come 
un’area industriale unitaria, 
per un futuro che sarà sostan-
zialmente destinato alle atti-
vità artigianali”.

Sono terminati anche gli 
interventi per la posa delle 
infrastrutture di telecomuni-
cazioni: 

“E’ stata realizzata la rete a 
banda ultra larga sul nostro 
territorio., la ‘fibra fino a casa’ 
è infatti un assetto strategico 
per la crescita dei territori ur-
bani e per i territori montani 
perché permette di abilitare 
velocità di connessione fino a 
1 Gigabit per secondo, svilup-
pando connessioni e servizi 
digitali, che sono leve prin-
cipali della produttività per 

affrontare le sfide economiche 
e sociali di oggi e dei prossimi 
anni. La distribuzione del ser-
vizio sul nostro territorio è in 
massima parte per via aerea e 
si prevede di rendere attivo il 
servizio entro i primi mesi del 
2023”.  

L’Amministrazione ha 
inoltre approvato il proto-
collo d’intesa con la ditta 
BE CHARGE srl per la re-
alizzazione di una rete di 
infrastrutture di ricarica 
per veicoli elettrici e la ge-
stione del servizio di ricari-
ca sul territorio comunale: 
“Una delle principali cause 
dell’inquinamento atmosfe-
rico in Europa, com’è noto, è 
legata alle emissioni in atmo-

sfera dei veicoli a combustio-
ne interna. Un presupposto 
fondamentale per lo sviluppo 
della mobilità elettrica per 
diminuire l’inquinamento 
atmosferico è quindi la co-
struzione di una rete di infra-
strutture di ricarica per veicoli 
elettrici. 

Abbiamo perciò incaricato 
la ditta Be Charge del posizio-
namento di 2 colonnine EVC 
(Punti di ricarica, massima 
potenza installata 22 Kw con 
due prese) presso l’area Negus 
e al Passo di Zambla.  

Al nostro Comune non è ri-
chiesto alcun onere economi-
co, a nostro carico c’è solo la 
disponibilità gratuita dell’a-
rea  per un periodo di 12 anni.

ONETA
Conclusi i lavoriConclusi i lavori nell’area mineraria  nell’area mineraria 

Ronchellini: le vecchie officine destinate Ronchellini: le vecchie officine destinate 
ad attività artigianaliad attività artigianali

GANDELLINO
Nel calendario 2023 distribuito a tutte le famiglie i nuovi insediamenti sul territorio: Nel calendario 2023 distribuito a tutte le famiglie i nuovi insediamenti sul territorio: 

un segno di speranza per il futuro della comunità un segno di speranza per il futuro della comunità 
(A. Cariss.) L’edizione 2023 del calendario 

che come da tradizione l’Amministrazione co-
munale, con il contributo dei commercianti e 
degli artigiani del paese, prepara e distribui-
sce a tutte le famiglie del paese ha quest’anno 
un tema particolare. Ce ne parla Dante Fiori-
na, consigliere delegato al Turismo ed al Com-
mercio:

“Abbiamo voluto cambiare argomento rispet-
to ai calendari degli anni scorsi, occupandoci 
stavolta in particolare dei nuovi insediamenti 
sul nostro territorio, che sono anche i più vissuti 
in quanto restaurare le vecchie case è molto più 
costoso che costruirne di nuove.  Vi sono rappre-

sentate le borgate e le frazioni, Tezzi alti e bassi, 
Foppi, Costa Magra, Bondo, Grabiasca, Pietra, 
Campo Zenino, Bocchetta, Corna,  Roncaglia 
bassa e alta e Legnaro. Certo rimane il dispiace-
re di vedere i nostri centri storici  in gran parte 
abbandonati e disabitati, ma le giovani famiglie 
che abitano le nuove case rappresentano un se-
gno di speranza per il futuro del nostro paese”.

Intanto gli ultimi giorni dell’anno appena 
trascorso hanno visto la realizzazione di tan-
te belle iniziative che hanno convolto tutta la 
comunità:

“Dal presepe vivente al concerto della Banda 
locale alla rappresentazione teatrale messa in 

scena dalla compagnia storica ‘Pax’, attiva da 
ben 70 anni, che anche stavolta ha visto il te-
atro strapieno di persone ed ha raccolto, come 
sempre, l’ unanime consenso degli spettatori. 
Naturalmente anche per il nuovo anno sono in 
preparazione altri eventi ed altre iniziative di 
animazione della nostra comunità, certamente 
ne parleremo prossimamente. Per ora voglia-
mo augurare a tutti i Gandellinesi e non solo, 
a nome di tutta l’Amministrazione comunale, 
un 2023 migliore del 2022 che ci siamo appe-
na lasciati alle spalle, assicurando loro che, per 
quanto è nelle nostre possibilità, faremo di tutto 
per renderlo tale”. 
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CERETE
Verso l’asilo nidoVerso l’asilo nido e la nuova vita degli edifici fatiscenti di Cerete Basso.  e la nuova vita degli edifici fatiscenti di Cerete Basso. 

E quella variante che… non s’ha da fareE quella variante che… non s’ha da fare
(sa.pe) I progetti sulla scri-

vania del sindaco Cinzia Lo-
catelli non sono mai mancati 
e per il 2023 ha già gettato le 
basi per farli diventare realtà. 
La variante resta il suo tal-
lone d’Achille, ma è pronta 
a giocare una carta vincente 
con il progetto che riguarda 
gli immobili acquisiti a Cere-
te Basso.

“Il 2022 tutto sommato è 
stato un anno positivo, an-
che se si può sempre fare di 
più per come la vedo io che 
difficilmente mi accontento 
(sorride, ndr). Abbiamo semi-
nato e speriamo di raccogliere 
buoni frutti da qui in avanti, 
allo stesso tempo è stato un 
continuo lavorare in affan-
no, purtroppo le incombenze 
che ricadono sui comuni, gli 
aumenti dei costi sia di ge-
stione che di quelli per la re-
alizzazione delle opere hanno 
dato parecchio filo da torcere. 
Fortunatamente gli interventi 
che abbiamo fatto negli anni 
scorsi sul fronte dell’efficien-
tamento energetico dei fab-
bricati di proprietà comunale, 
hanno parato un po’ il colpo 
degli aumenti dei costi dell’e-
nergia, consentendoci di chiu-
dere il nostro bilancio senza 
troppe difficoltà. Abbiamo 
approvato il bilancio previ-
sionale 2023 a fine dicembre, 
così da poter essere da subito 
operativi, soprattutto in vista 
della realizzazione delle opere 
finanziate con gli ultimi ban-
di che ci siamo aggiudicati. A 
livello di Unione dei Comuni 
stiamo lavorando molto bene, 
c’è grande sintonia con i col-
leghi e questo ci consente di 
procedere verso obiettivi co-
muni e sostenerci a vicenda. 
Complessivamente direi che 
sono abbastanza soddisfatta... 
ho in sospeso alcune questioni 
molto importanti alle qua-
li sto lavorando e che stan-
no andando eccessivamente 
per le lunghe rispetto ai miei 
standard, quindi sto facendo 
il possibile perché vorrei chiu-
derle prima della fine del mio 
mandato”.

Gioie e delusioni non sono 

mancate… “Una grande gioia 
del 2022 è sicuramente il con-
tributo che abbiamo ottenuto 
dal PNRR per la realizzazio-
ne dell’asilo nido. È un’opera 
alla quale io e il mio gruppo 
teniamo molto, tant’è che ave-
vamo il progetto nel cassetto 
da alcuni anni. Quello che più 
mi fa piacere è che dopo l’an-
nuncio dell’ottenimento del 
contributo, ci siamo resi conto 
che in realtà è un’opera molto 
attesa anche dai ceretesi. Sono 
stati tantissimi i contatti che 
negli ultimi mesi ho avuto con 
le famiglie che ne vorrebbero 
usufruire e con educatrici che 
vorrebbero lavorarci. Questa 
sarà certamente una delle pri-
orità del 2023! La delusione... 
direi l’allungamento dei tempi 
per la realizzazione della va-
riante! Purtroppo il mancato 
rispetto dei tempi previsti dal 
cronoprogramma da parte di 
chi sta gestendo l’operazio-
ne e il conseguente aumento 
dei costi per la realizzazione 
dell’opera, si è abbattuto sul 
nostro progetto in modo piut-
tosto pesante. Anche su que-
sto fronte stiamo lavorando, 
con la consapevolezza che noi 
possiamo cercare di intreccia-
re relazioni e favorire accordi, 
ma che il grosso del lavoro 
spetta agli Enti superiori dai 
quali, fino ad ora, abbiamo 
avuto comunque grande col-
laborazione”.

Un progetto ambizioso che 
è ancora chiuso nel cassetto 
riguarda il cuore di Cerete 
Basso: “Noi speriamo che nel 
cassetto ci resti ancora per 
poco e contiamo di estrarlo 
nei prossimi mesi, perché è 
sicuramente una delle opere 
più grandi che la mia ammi-
nistrazione ha mai immagi-
nato di realizzare. Nel corso 
del 2022 abbiamo acquista-
to alcune proprietà a Cerete 
Basso, nei pressi del Parco del 
Brolo del Vescovo, siamo ri-
usciti a dare l’incarico per la 
prima fase di progettazione 
grazie ad un contributo stata-
le e, proprio pochi giorni fa, la 
Giunta ha visto la prima boz-
za del progetto. Si sviluppa su 

un’area piuttosto estesa, potrà 
fornire moltissimi servizi e 
occasioni di incontro alla co-
munità e per questo la realiz-
zazione è molto complessa so-
prattutto in termini di risorse 
da recuperare. Chi mi conosce 
però sa bene che io sono con-
vinta che dobbiamo sognare 
in grande perché più sognia-
mo in grande più stimoliamo 
la nostra capacità di produrre 
idee, di cercare o affinare abi-
lità, oltre a metterci la giusta 
motivazione e la buona vo-
lontà nel raggiungere i nostri 
sogni! Tutto ciò che abbiamo 
realizzato negli ultimi 8 anni 
a Cerete, dalle cose più picco-
le a quelle più grandi, è nato 
da un sogno ed è cresciuto 
grazie ad un lavoro costante 
e puntuale; non senza diffi-
coltà, certo... ma alla fine, la 
soddisfazione ripaga di tutte 
le fatiche. Buoni propositi per 
il 2023? Tutto quello che ho 
detto fin qui, chiudere i pro-
getti in corso, ma soprattutto, 
svuotare il cassetto dei sogni”.

ALTA VALLE SERIANA

SSCCOONNTTII
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a
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PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
NNUUOOVVII  AAPPPPAARRTTAAMMEENNTTII  EE  BBOOXX

VILLA D’OGNA
Il Maestro Silvano Paccani Il Maestro Silvano Paccani  e la Corale Tommaso Belli  e la Corale Tommaso Belli 

incantano. Presentato il nuovo CDincantano. Presentato il nuovo CD
Successo di pubblico e di 

consensi martedì 27 dicembre 
sera al concerto di Natale tenu-
to presso la chiesa Parrocchiale 
S. Giovanni Evangelista di Ogna 
dalla corale Tommaso Bellini di 
Villa d’Ogna. Accompagnati da 
un nutrito organico strumen-
tale di musicisti di prim’ordine 
(flauto, tromba, clarinetto, oboe, 
corno, trombone, tuba, arpa, 
percussioni e, naturalmente, 
organo) i coristi diretti dal Ma-
estro Silvano Paccani, hanno 
eseguito brani tradizionali ispi-
rati alla festa religiosa per eccel-
lenza tra i quali “Signor non  mi 
lasciar” dal concerto K622  e “Ave verum” di W.A. Mozart, “Ave 
maris stella” di Nino Rota, “O notte santa” di A. Adam. Con l’occa-

sione la corale ha presentato il 
CD registrato nello scorso mese 
di novembre presso la parroc-
chiale di Villa d’Ogna dal titolo 
“Incanto di Natale”, che racco-
glie i brani eseguiti nel corso 
dell’elevazione musicale e che 
è possibile richiedere inviando 
una email all’indirizzo: cora-
letommasobellini@gmail.com 
La parrocchiale di Ogna, stipa-
ta in ogni ordine di posti e gli 
applausi calorosi e prolunga-
ti all’indirizzo dei coristi, del 
maestro e dei musicisti testi-
moniano l’apprezzamento e 
l’affetto con cui la comunità di 

Villa d’Ogna e non solo accompagna il più che cinquantennale 
percorso artistico del sodalizio.

CERETE/2
Una borsa di studioUna borsa di studio per i ragazzi meritevoli per i ragazzi meritevoli

L’amministrazione comunale ha premiato 
con una borsa di studio chi si è distinto tra i 
banchi di scuola. 

Si sono aggiudicati questo riconoscimento: 
Ilenia Fornoni e Raissa Beccarelli, che hanno 

conseguito il Diploma di maturità, mentre 
Martina Giudici e Nicole Cerea Nicole per la 
Laurea Triennale e infine Pamela Cominelli, 
Marco Moraschini e Andrea Gualberti per la 
Laurea Magistrale.

CLUSONE 
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ALTA VALLE SERIANA
ROVETTA

Giovanni Giovanni dalla Casa di Riposo di Grumello: “Il mio sogno? dalla Casa di Riposo di Grumello: “Il mio sogno? 
Vedere ancora casa mia a Rovetta”, detto fatto... Vedere ancora casa mia a Rovetta”, detto fatto... 

Giovanni Marinoni, agricoltore rovettese riconosciuto per es-
sere stato nominato custode del seme del Mais Rostrato rosso di 
Rovetta da cinque anni si trova ospite a Grumello del Monte pres-
so la Fondazione Madonna del Boldesico. Gli assistenti gli hanno 
chiesto che cosa desiderava ricevere per Natale, lui non ha pensato 
due volte e ha chiesto di rivedere Rovetta.

La famiglia di Giovanni ha così riunito parenti, amici, coscritti, 
un gruppo di Alpini e il direttivo dell’Era del ‘900 al ristorante Vit-
toria a Rovetta per un conviviale pranzo. Si sono ricordati gli anni 
della sagra della patata e del mais e non solo, i ricordi con i coscrit-
ti classe 1935, ha voluto visitare casa sua e poi per le vie del paese 
salutando i paesani che ricambiavano i saluti. Il Vice Sindaco Cri-
stina Rotoli ha consegnato a Giovanni la medaglia d’oro di ricono-
scimento, applausi anche quando il gruppo Alpini ha consegnato 
il panettone ricordandolo sempre presente alle manifestazioni e 
poi i dieci anni da Consigliere Comunale assieme all’amico Camil-
lo Pezzoli. Abbracci e saluti e prima di partire le sue parole sono 
state: “Arrivederci al prossimo anno”. Re.No

CLUSONE
Il compleanno di Marino Il compleanno di Marino 

e Gloria Orsinie Gloria Orsini

Auguri di buon compleanno ai miei Orsini del cuore.
Mamma Sonia 
(Orobie Foto)

PREMOLO – CLUSONE:
Due gli appuntamenti di gennaio de ‘IL TESTIMONE’: Due gli appuntamenti di gennaio de ‘IL TESTIMONE’: 
una serata con Gabriele Nissim a Premolo e con Francesca Forno a Clusoneuna serata con Gabriele Nissim a Premolo e con Francesca Forno a Clusone
(An. Cariss.) L’attività dell’Associazione Culturale IL 

TESTIMONE programmata per il 2023 riprende con 
due appuntamenti  fissati per questo mese. 

Il 17 gennaio infatti a Premolo - dove c’è l’unico  
‘Giardino dei Giusti’ della Valseriana - nella ricorrenza 
della “Giornata della Memoria”, in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale, Gabriele Nissim pre-
senterà alle 20,45 il suo ultimo libro “Auschwitz non 
finisce mai”, mentre il 23 gennaio alle 20,45 la sala Le-
grenzi di Palazzo Barca, in vicolo Caio 
a Clusone, ospiterà  Francesca Forno 
che parlerà della “Transizione ecolo-
gica come azione collettiva”.

La professoressa Forno, associata 
di Sociologia presso l’Università degli 
Studi di Trento, dove insegna Socio-
logia Generale, è autrice di numerosi 
saggi sulle nuove forme di partecipa-
zione e sul consumo critico e mem-
bro dell’Osservatorio Internazionale  
per la Coesione e l’Inclusione Sociale 
(O.C.I.S). E’ stata ricercatrice di socio-
logia presso l’Università di Bergamo dal 2005 al 2016. L’illustre 
studiosa ci spiegherà che la transizione ecologica per essere effi-
cace ha bisogno di cambiamenti fondamentali del nostro modo 
di vivere, i quali non devono però schiacciare le persone. Parlerà 
dunque di transizione come azione collettiva e di quali sono le 

pratiche di sostenibilità ambientale che si intrecciano 
con le nostre scelte quotidiane.

Gabriele Nissim, presidente di Gariwo, La foresta dei 
Giusti,  infaticabile propugnatore della memoria dei 
Giusti nel mondo, illustrerà la sua ultima fatica dal ti-
tolo provocante e provocatorio:  Auschwitz non finisce 
mai. La memoria della Shoah e i nuovi genocidi (Rizzoli, 
2022). Secondo Nissim, “il discorso per certi versi ‘sa-
cro’ sull’unicità della Shoah, espressione di un male as-

soluto che ha colpito soltanto gli Ebrei 
in tutta la storia dell’umanità, rischia 
di alimentare una percezione sbaglia-
ta: una gerarchia dell’orrore che sem-
bra sminuire o relativizzare le tragedie 
toccate a molti altri popoli nel corso 
della storia. La memoria della Shoah 
deve perciò trasformarsi in una lente 
di ingrandimento, attraverso la quale 
riconoscere l’orrore ovunque esso si 
manifesti. Considerando le riflessio-
ni di figure fondamentali quali Primo 
Levi, Simone Veil, Hannah Arendt, 

Yehuda Bauer e Raphael Lemkin, l’Autore indaga il meccanismo 
che porta alle atrocità di massa. E ci ricorda che l’orrore nasce da 
una precisa volontà e da decisioni concrete, che conducono gli 
uomini a sterminare altri uomini per interesse, pregiudizio o 
accecamento ideologico.
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www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

I Personaggi dell’anno 2022 CASTIONE 
Luigi Canova 
detto LOIS

Storico Capogruppo 
del “Gruppo Alpini Pre-
solana” per molti decen-
ni.

Sempre attivo nel 
volontariato ed a di-
sposizione della nostra 
Comunità, assieme ad 
altri Alpini ha effettua-
to numerose opere tra 
cui mi piace ricordare, 
negli ultimi anni, la si-
stemazione dei muri del 
sagrato della chiesa di 
Castione; la sistemazione 
della cappella nella Chie-
sa Parrocchiale di Castio-
ne, dove è custodita la 
statua di Sant’Alessandro; e per ultimo il recupero della storica 
Santella di Sant’Orsola nella Valle di Tede.

Sempre presente alle cerimonie civili, ne è l’impeccabile Ce-
rimoniere. Fulgido esempio di impegno e di passione civica, a 
cui tutti dovremmo ispirarci.

Il Sindaco Angelo Migliorati

ROVETTA
L’atleta
Jacopo 
Brasi

Il personaggio dell’an-
no che indichiamo per 
Rovetta è Jacopo Brasi. 
Secondo alla maratona 
di Lanzarote di dicembre 
e atleta riconosciuto sul 
territorio. Il nostro con-
cittadino allena Jacob Kiplimo, campione mondiale di mezza 
maratona nel 2020 e detentore del record mondiale della di-
stanza.

Il Sindaco Mauro Marinoni

SONGAVAZZO 
L’atleta 

Chiara Barzasi
Chiara Barzasi è defi-

nita una delle ginnaste 
più promettenti di tutta 
la scena mondiale. Me-
daglia d’oro ai recenti 
Campionati Europei ju-
niores a Monaco, è stata 
insignita del titolo “atleta 
dell’anno” di Songavaz-
zo. Il Presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, ha così 
commentato una delle 
sue foto: “Chiara sembra 
volare, e le auguriamo di 
volare in alto, ma mante-
nendo bene i piedi per ter-
ra, continuando a lavorare 
con tenacia, perseveranza 
e talento”. La Comunità 
songavazzese è ovviamente orgogliosa di lei, anche perché, in-
sieme alla sorella, è stata premiata con una borsa di studio al 
merito, che rende ancora più importante il valore umano della 
ragazza. Chiara ci ha insegnato, con la potenza del talento, del-
la costanza e del sacrificio, che l’essere un grande atleta, o è un 
grande modello, o non è. Il Comune di Songavazzo presenta e 
tributa commossi e sinceri ringraziamenti, per come sta viven-
do questo momento, ma soprattutto per come saprà essere di 
esempio per tutti.

L’amministrazione comunale

FINO DEL MONTE
Brunella Poloni 

e le sue opere d’arte 
Il nostro personag-

gio dell’anno è Brunella 
Poloni, da diversi anni è 
impegnata nella produ-
zione dei suoi presepi 
artigianali che ogni anno 
vengono allestiti nella 
capanna in piazza Olmo. 
Delle vere e proprie ope-
re d’arte che vengono 
realizzate da Brunella 
durante l’anno con ma-
teriali naturali, produce 
delle rappresentazioni 
dei “mestieri di una vol-
ta” intrecciando foglie di 
mais, cortecce, pietre ecc 
ecc ottendendo dei risul-
tati che ogni anno lascia-
no a bocca aperta i visitatori del presepio di Fino del Monte.  
Un ringraziamento va quindi a lei per l’immenso lavoro che ha 
fatto in questi anni per donare ai nostri cittadini il piacere di 
poter ammirare queste magnifiche opere d’arte!

L’amministrazione comunale

PARRE
Francesco Imberti

È Francesco Imberti il personaggio dell’anno che scegliamo 
per Parre. Premiamo un giovane che si è contraddistinto in un 
ambito specifico e innovativo, premiato come Best Designer of 
the Year 2022 dell’Instituto Marangoni di Milano, portando il 
nome del nostro paese nella moda. 

Oltre i traguardi raggiunti dai parresi nello sport, nell’indu-
stria, nell’artigianato e nel volontariato, premiamo il 22enne 
Francesco Imberti perchè con questo suo successo non solo ha 
valorizzato le tradizioni del vestito folkloristico di Parre propo-
nendolo in una chiave innovativa, ma ha permesso un avvici-
namento del nostro pese a un settore inusuale, in parallelo ai 
cambiamenti socioculturali.

Il sindaco Danilo Cominelli

PIARIO
Tullio Todeschini

A Piario la persona  che 
secondo l’Amministra-
zione e non solo merita 
un grosso tributo di me-
rito è Tullio Todeschini, 
pensionato,  che da ben 
quindici anni svolge al 
meglio l’incarico, ovvia-
mente a titolo assoluta-
mente volontario, di ‘aiu-
tante’ per le mille piccole 
grandi necessità della co-
munità:

“E’ stato in assoluto il 
primo volontario comu-
nale del nostro paese, co-
stituendo un buon esem-
pio  da imitare per quanti 
poi hanno seguito le sue 
orme. Per questo io e la mia Amministrazione lo ringraziamo di 
cuore, certi di interpretare anche il sentimento di tutti i nostri 
concittadini che godono ed apprezzano i frutti del suo impegno e 
della sua dedizione al bene comune”.                                       

 Il sindaco Pietro Visini

ONORE
Benni e i volontari 

che hanno portato gli aiuti 
in Ucraina

I personaggi dell’an-
no che indichiamo per 
Onore sono Benedetto 
Scandella, conosciuto da 
tutti come Benni, e i vo-
lontari che hanno porta-
to gli aiuti umanitari in 
Ucraina. 

I quattro furgoni erano 
carichi di 45 quintali di 
beni tra cibo, medicinali 
e qualche abito e coper-
te raccolti dalla nostra 
parrocchia e da quella di 
Songavazzo. I volontari 
hanno visto quello che in 
quelle settimane si legge-
va sui giornali: le lunghe 
code di auto e pullman, 
migliaia di persone, donne a piedi con i bambini, uomini che 
salutano la propria famiglia al confine.

L’amministrazione comunale

GORNO
Anna Maria Serturini, 
campionessa di calcio

ANNAMARIA SERTURINI   (nata il 13 maggio  1998) è 
una  calciatrice  italia-
na,  centrocampista  del-
la Roma e della nazionale 
italiana.

Finale di coppa Italia, 
quarti di finale e primo 
gol in Champions rag-
giunti, primo posto nel 
campionato di serie A 
con la sua Roma e ricon-
ferma con nuova convo-
cazione nella Nazionale 
Italiana di calcio. 

Come non indicare la 
nostra Annamaria come 
la persona che più si è di-
stinta nel 2022?

Però i primi calci al 
pallone li ha dati nel 
campetto dell’oratorio di 
Gorno dove ha  cominciato a giocare ,come se niente fosse, as-
sieme ai compagni maschi nella squadra dell’US Val del Riso 
nei campionati CSI .

Le sue caratteristiche? Forza e capacità di saltare l’avversaria 
sugli esterni, inarrestabile sull’out, Dribblare e creare occasioni 
da superiorità numerica in velocità sono perle rare che Anna-
maria dispensa in quantità durante le sue partite .

Ci piace immaginare che queste qualità siano un po’ frutto 
di quanto imparato e assimilato, anche caratterialmente, dalla 
sua prima formazione tra i suoi compaesani Gornesi.

“volevo ringraziarti per i momenti di gioia, di soddisfazione e 
di emozione che ci siamo regalati. Allo stesso tempo mi hai fat-
to prendere alcuni spaventi e alcune delusioni, ma mi hai anche 
insegnato ad essere più forte di tutto e superare le difficoltà per 
diventare ancora di più una donna forte e testarda. Auguro una 
buona fine e un buon inizio a tutti, con la speranza che questo 
2023 ci riservi tanta salute e tanti sorrisi! 

Questi sono gli auguri che Annamaria ha postato sui social, 
l’amministrazione comunale di Gorno li  contraccambia a  lei 
manifestandole l’enorme orgoglio che tutta la comunità di 
Gorno ha per avere una concittadina di tale valore .

Il sindaco Giampiero Calegari

CLUSONE 
Angelo Testa, da 

imprenditore a missionario a 
89 anni in Burundi

Imprenditore clusone-
se, già proprietario de-
gli impianti di sci degli 
Spiazzi di Gromo, all’età 
di 86 anni nel 2019 si 
è recato in missione in 
Burundi, e da allora ci 
torna sempre per una 
missione umanitaria che 
sta dando grossi risulta-
ti, il problema principale 
è quello dell’alimenta-
zione, della mancanza di 
proteine, Testa ha intro-
dotto così una serie di 
innovazioni nel mondo 
dell’agricoltura per irri-
gare i campi e produrre 
generi alimentari e ha introdotto la coltivazione di un vegetale 
ad alto livello proteico. Ha introdotto l’utilizzo della stufa per 
cuocere i cibi, mangiavano solo cibi crudi. L’idea di raggiun-
gere il Paese africano è nata dopo l’incontro con Valence, un 
giovane conosciuto in occasione del “Villaggio per la Terra”. 
Dopo il lungo viaggio, e un periodo per ristabilirsi, si è dato da 
fare per sviluppare un progetto a sostegno della popolazione 
locale della zona del lago Cyohoha (Kigozi). A distanza, impie-
gando le moderne tecnologie (videochiamate e chat), ha messo 
in moto una filiera virtuosa di aiuti attraverso la quale si sta 
cercando di migliorare le condizioni alimentari di circa 9.000 
persone.

Il Sindaco Massimo Morstabilini

GROMO 
Denise Dedei

Denise Dedei nata a Clusone 21/05/2002. Ha cominciato a 
praticare sci nordico all’età di 6 anni grazie allo Sci Club Gromo 
che proponeva corsi per i più piccoli interessati a provare questo 
sport. Dice sempre di aver amato fin da subito questo sport per-
ché la faceva sentire libera e allo stesso tempo sicura di sé stessa. 
Da questa prima volta non ha mai smesso e man mano che gli 
anni passavano si allenava sempre di più per riuscire a competere 
con le sue coetanee.

 Grazie a questo impegno ha cominciato ad ottenere i primi 
risultati a livello nazionale nelle categorie giovanili. La stagione 
migliore è arrivata proprio l’anno scorso quando dopo essersi 
diplomata a Giugno del 2021 ha deciso di dedicarsi completa-
mente agli allenamenti con l’obiettivo di riuscire ad arruolarsi in 
qualche corpo militare. Gli sforzi e la determinazione si sono visti 
fin dalla prima gara stagionale quando a Santa Cateriana Valfurva 
ha ottenuto il primo posto con la presenza anche di atlete di altre 
nazioni. Questo risultato gli ha permesso di entrare a far parte nel 
circuito di OPA CUP ( Coppa Europa). 

Da qui si è alternata nello svolgere competizioni Nazionali ot-
tenendo svariati podi e competizioni Europee ottenendo come 
miglior risultato un secondo posto nella gara svoltasi a Sappa-
da. Grazie a tutti questi risultati si è guadagnata la convocazione 
per l’evento più importante della stagione che erano i mondiali in 
Norvegia a Lygna. 

La stagione poi si è conclusa come era iniziata ottenendo un 
primo ed un secondo posto ai campionati italiani svoltisi a Dob-
biaco, ultima gara stagionale. 

Grazie a questi risultati nell’estate ha partecipato al concorso 
per l’arruolamento e a fine ottobre ha ricevuto la notizia di aver 
vinto il concorso entrando a far parte ufficialmente del Centro 
Sportivo Esercito di Courmayeur, riuscendo così a trasformare la 
sua più grande passione in un lavoro.

Il Sindaco Sara Riva

ARDESIO
Fabbio Belotti, il Segretario 
della Scuola dell’Infanzia 

Bari-Maninetti 
Il personaggio dell’an-

no che indico per Ardesio 
è Fabbio Belotti, segreta-
rio della scuola dell’In-
fanzia Bari-Maninetti.

Nel 2022 si è impegna-
to personalmente anche 
in lavori di edilizia ed 
appoggio alle ditte ester-
ne per la realizzazione 
del nuovo asilo nido. Ha 
coordinato i lavori tra le 
imprese ed aiutato atti-
vamente giorno e notte 
affinchè si riuscisse ad 
aprire la sezione nido in 
tempo. Si è impegnato 
totalmente per questa 
causa e tutta la comunità 
gliene è fortemente grata.

Il vice sindaco Simone Bonetti

ALTA VALLE SERIANA

PONTE NOSSA
Chiara Rizzo

Nomino Chiara Riz-
zo come personaggio 
dell’anno di Ponte Nossa 
per la seguente motiva-
zione. A soli dieci anni ha 
intrapreso l’attività spor-
tiva presso le fila della 
società di basket locale, 
facendosi da subito nota-
re per il proprio talento e 
la propria determinazio-
ne che l’hanno portata a 
varcare già in tenera età 
i campi da gioco inter-
nazionali. Studentessa 
all’ultimo anno del Liceo 
Scientifico con risultati 
significativi, si dedica quotidianamente ad allenamenti e com-
petizioni. Dalla prima convocazione nella squadra nazionale 
under 14, la nostra concittadina non ha mai smesso di impe-
gnarsi, riuscendo a collezionare brillanti risultati tra i quali la 
partecipazione al Campionato Europeo Under 18, nel quale la 
squadra italiana ha ottenuto il quinto posto, e la qualificazio-
ne ai prossimi Campionati Mondiali di Basket Under 19 che si 
terranno nel luglio 2023 a Madrid.

Il Sindaco Stefano Mazzoleni
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ROVETTA
23 borse di studio23 borse di studio, Giuseppe Visinoni è il volontario dell’anno. , Giuseppe Visinoni è il volontario dell’anno. 

Nuovo mezzo per la squadra antincendioNuovo mezzo per la squadra antincendio
(sa.pe) Torna puntuale 

l’appuntamento con la conse-
gna delle borse di studio agli 
studenti meritevoli del paese 
e del riconoscimento al Vo-
lontario dell’anno. In Piazza 
Ferrari sono stati consegnati 
i premi a dieci studenti delle 
scuole superiori, questi i loro 
nomi: Martina Gabrieli, Ales-
sia Tagliaferri, Alessandro Ca-
sati, Monia Benzoni, Rachele 
Benzoni, Federico Andreoletti, 
Nayara Benzoni, Michele Si-
moncelli, Alessandro Ferrigno 
e Marco Maninetti. Tredici le 
borse di studio per gli univer-

sitari, per il primo anno sono 
stati premiati Tommaso Trus-
sardi, Alan Bonomi, Isabel 
Velez Jayen, Federica Ferri e 
Loris Baronchelli, mentre per 
gli anni successivi Francesco 
Pellizzari, Serena Savoldelli, 
Aurora Bonadei, Martina Con-
falonieri, Stefano Facheris, 
Pamela Baronchelli, Mauro 
Sirleto e Giorgia Pegurri.

Non poteva mancare il 
premio ‘Volontario dell’anno 
2022’ che l’amministrazione 
comunale guidata da Mau-
ro Marinoni ha consegnato a 
Giuseppe Visinoni, presidente 
della Squadra Antincendio, 
che vanta ben 33 anni di atti-
vità insieme all’associazione.

“Un riconoscimento per l’at-
tività pluriennale per la prote-
zione del territorio e l’impegno 
nell’ambito della protezione ci-
vile e nei servizi di primo inter-
vento organizzati dal Comune 
– spiega il sindaco -. Giuseppe 
è stato il primo promotore delle 

giornate ecologiche più di 25 
anni orsono e organizzatore 
con le scuole delle feste dell’al-
bero”.

Infine, ma non per impor-
tanza, in piazza Ferrari è stato 
consegnato un nuovo mezzo 
di Protezione Civile alla SAR, 
acquistato dal Comune grazie 
ad un contributo regionale di 
36mila euro.

ALTA VALLE SERIANA ALTA VALLE SERIANA

VILLA D’OGNA
IIn arrivo finanziamenti n arrivo finanziamenti 

per oltre 1 milione di euro per oltre 1 milione di euro 
Quattro gli interventi che verranno realizzatiQuattro gli interventi che verranno realizzati

(An. Cariss.) Una fine d’anno col… bot-
to, per l’Amministrazione comunale di 
Villa d’Ogna, che proprio in chiusura del 
2022 ha ricevuto conferma di quattro 
finanziamenti per un totale di oltre 1,2 
milioni di euro:

“Questo l’ammontare dei finanziamenti 
– spiega il vice-sindaco Luca Pendezza 
- : 265.000 euro di fondi PNNR ”per il se-
condo lotto dell’efficientamento energeti-
co del Municipio;

 838.000 euro per il tratto di pista ci-
clabile Ponte di Villa – Ardesio, sul bando 
‘Valli Prealpine’ della Regione per il tra-
mite della Comunità Montana; 18.500 
euro, sempre tramite la Comunità Mon-
tana, per la riqualificazione del campetto 
sportivo in località Festi Rasini e 150.000 
euro da destinare a due interventi di mi-
tigazione del rischio idrogeologico. Il tutto 
nell’ambito degli interventi previsti dal-
la strategia per lo sviluppo del territorio 
sostenuta dalla Regione”. “Una strate-
gia – dice il presidente della Comuni-
tà Montana Gianpiero Calegari – che è 
frutto della discussione che stiamo por-
tando avanti nel “Tavolo strategico” che, 
oltre alla Comunità montana, comprende 
i rappresentanti di realtà significative del 
nostro territorio. Oltre al proseguimento 
della pista ciclabile da Villa d’Ogna verso 

Gromo con un primo tratto sul comune di 
Villa d’Ogna verranno realizzati altri in-
terventi: per quanto riguarda le ciclabili 
è previsto infatti anche un collegamento 
tra Villa d’Ogna e Parre, mentre a Gorno 
e a Premolo verranno sistemati dei sen-
tieri per renderli più fruibili. Intervento, 
questo, che si inserisce all’interno di un 
progetto più grande per collegare i nostri 
Comuni con la Valle Brembana”.

Anche a Villa d’Ogna infine le festività 
di fine anno hanno coinciso con la tra-

dizionale consegna dei premi di studio 
agli studenti meritevoli:“Sabato 17 u. s. 
alle 17 nella sala civica della Biblioteca 
abbiamo consegnato 25 premi di merito 
per un totale di 6.200 euro ad altrettanti 
studenti degli Istituti Superiori – dice il 
vice-sindaco – alla presenza della sinda-
ca Angela Bellini, della consigliera dele-
gata all’Istruzione Fiorenza Legrenzi e del 
sottoscritto. Alla cerimonia è poi seguìto 
un momento conviviale, con rinfresco e 
scambio di auguri”. 

www.carrararicambi.comcarrararicambibg@gmail.com
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ROVETTA
Marinoni:Marinoni:  “Ecco come sarà il nostro 2023: isola ecologica, “Ecco come sarà il nostro 2023: isola ecologica, 

scuole, mensa, settimana corta e per gli asili…”scuole, mensa, settimana corta e per gli asili…”
» di Sabrina Pedersoli

Il 2023 sarà l’ultimo anno 
pieno di amministrazione 
per la squadra di Mauro Ma-
rinoni, che proprio tra la fine 
del 2022 e l’inizio del nuovo 
anno, si ferma per un bilancio.

Partiamo dalle opere pub-
bliche: “Abbiamo ottenuto 
finanziamenti – sottolinea il 
sindaco -, predisposto proget-
tazioni ed appalti e tutte le ope-
re che porteremo avanti erano 
nel nostro programma, non ci 
sono interventi che abbiamo 
avviato solo perché c’erano dei 
bandi. Mancano però i finan-
ziamenti per le infrastrutture 
viarie, il Pnrr e la Regione si 
sono concentrati sulle opere che 
riguardano l’efficientamento 
energetico, la sanità, le scuole, 
l’innovazione tecnologica, ma 

crediamo sia necessario fare di 
più per gli investimenti e per le 
manutenzioni della rete viaria. 
Penso alle esigenze del nostro 
territorio, la messa in sicurezza 
dello svincolo per Onore e Son-
gavazzo, il nuovo collegamento 
per Fino del Monte, la rotato-

ria sulla strada statale in zona 
Vogno, la rotatoria all’incrocio 
per via Fantoni e via Papa Gio-
vanni. Se per la prima opera, lo 
svincolo per Fino, è in corso la 
stesura del progetto tramite la 
Comunità Montana con succes-
siva verifica del possibile finan-

ziamento e per la rotatoria in 
Vogno attendiamo il prossimo 
bando, per l’ultimo intervento 
su via Fantoni dovranno essere 
utilizzate risorse proprie ma che 
potrà impegnare solo ed esclu-
sivamente la prossima ammi-
nistrazione”. Marinoni passa 
poi ad analizzare il territorio e 
l’ambiente: “Nel 2023 arrive-
ranno in consiglio comunale i 
primi provvedimenti come l’ag-
giornamento del PGT e il nuo-
vo studio geologico. Stiamo poi 
portando a termine i lavori del 
Lo’ – Sommaprada con un la-
voro di pulizia delle vallette esi-
stenti, stiamo portando avanti 
il progetto per la sistemazione 
della frana all’uscita della gal-
leria del Monte Blum e ancora 
abbiamo ottenuto finanzia-
menti per il bostrico, per la pro-
cessionaria e per le Vasp verso il 
Monte Blum e verso Fogarolo e 
gli accordi con i due gruppi di 
Protezione Civile ci stanno ga-
rantendo il mantenimento in 
maniera molto apprezzabile”. 

L’amministrazione ha pun-
tato i riflettori anche sulle 
scuole: “Mezzo milione per 
l’antisismica della scuola pri-
maria, intervento finanziato e 

appaltato, mezzo milione per 
l’efficientamento energetico, 
anche questo appaltato. 

Per la mensa scolastica en-
tro gennaio provvederemo alla 
pubblicazione del bando per 
l’affidamento dei lavori con una 
spesa complessiva di 800mila 
euro di cui 650mila coperti da 
contributi. 

Sulla secondaria interverre-
mo con alcuni lavori di manu-
tenzione e ci auguriamo anche 
con l’installazione dell’ascenso-
re”.  La necessità di guardare 
alle strutture va però anche 
di pari passo con i servizi 
da offrire alla popolazione: 
“Siamo disponibili a valutare 
con le due scuole dell’infanzia 
un’implementazione del servi-
zio in relazione anche al fatto 
che diminuiscono le nascite e di 
conseguenza diminuiscono gli 
iscritti.  Abbiamo quindi dato la 
disponibilità ai due enti, la Fon-
dazione per la scuola di Rovetta 
e la Parrocchia per San Lorenzo, 
per ragionare insieme qualora 
servisse il nostro supporto per 
accorpare la scuola materna in 
un unico edificio continuando 
comunque a garantire il servi-
zio di Primavera e Asilo nido. 

Per quanto riguarda invece 
la scuola primaria, il servizio 
mensa partirà nell’anno scola-
stico 2024-2025 e potrà par-
tire la settimana corta. Questo 
mese faremo un’assemblea 
pubblica per esporre queste 
indicazioni. Sul fronte del tra-
sporto scolastico, infine, stiamo 
valutando anche per il prossi-
mo anno se riusciremo a garan-
tire la gratuità”. 

Infine un’osservazione sul 
servizio di raccolta e smalti-
mento rifiuti: “Il servizio che 
attualmente viene gestito da 
G.eco scade nel maggio del 
2025 - conclude Marinoni -, 
i Comuni hanno tre opzioni, 
possono bandire una nuova 
gara a doppio oggetto, come è 
stato fatto nel 2013, costituire 
una società in house e in que-
sto caso bisogna soddisfare dei 
requisiti piuttosto importanti, 

oppure liquidare G.eco e ban-
dire singolarmente una gara 
ad evidenza pubblica. La scelta 
dell’amministrazione e di tutti i 
soci di Setco è quella di andare 
ad una nuova gara a doppio og-
getto e l’intenzione di Rovetta, 
così come degli altri Comuni è 
quella di proseguire con G.eco. 
Per quanto riguarda gli investi-
menti in questo ambito, stiamo 
aspettando per fine mese la ri-

sposta al bando Pnrr per realiz-
zare il nuovo centro raccolta in 
località Vogno per i Comuni di 
Rovetta, Clusone, Cerete e Fino 
del Monte, che prevede anche 
l’installazione di ecoisole. Se 
non dovesse arrivare il finan-
ziamento, valuteremo se fare un 
investimento diretto perché cre-
diamo sia un intervento impor-
tante per migliorare la qualità 
del centro raccolta”.

PIARIO
Occhio al semaforo! Occhio al semaforo! L’Amministrazione L’Amministrazione 

testa una nuova modalità di funzionamento testa una nuova modalità di funzionamento 
di fronte alla portineria dell’ospedaledi fronte alla portineria dell’ospedale

L’Amministrazione comu-
nale ha deciso di testare per 
alcune settimane una nuova 
configurazione del semafo-
ro che si trova di fronte alla 
portineria dell’ospedale “Lo-
catelli”:

“Questa decisione l’abbia-
mo presa perché abbiamo ve-
rificato la cattiva abitudine 

di molti passanti di ignorare 
il semaforo rosso scattato per 
il superamento della veloci-
tà – spiega il sindaco Pietro 
Visini – e di conseguenza ab-
biamo rilevato quanto questo 
potesse creare pericolo per chi 
si trovasse ad attraversare a 
seguito della “chiamata” tra-
mite pulsante. Perciò ora il 

semaforo diventerà rosso solo 
alla chiamata per attraversa-
mento pedonale.  

Ovviamente segnaliamo a 
tutti, in particolare ai “furbetti 
del semaforo”, che ora è molto 
più rischioso e sconvenien-
te passare con il rosso poiché 
tale situazione deriverà uni-
camente da chiamate manuali 

per l’attraversamento dei pe-
doni sulle strisce. Questa nuo-
va modalità verrà moniterata 
attentamente e sulla base dei 
risultati di questo test l’Am-
ministrazione deciderà se in-
stallare oppure no un sistema 
automatico per il rilevamento 
del mancato rispetto del se-
gnale di arresto”.

PARRE
Gesu, Gesua, GesuinaGesu, Gesua, Gesuina 80... mila  80... mila 

volte Sorella, Mamma, Zia, volte Sorella, Mamma, Zia, 
Nonna, Amica.Nonna, Amica.

Carissima Gesu, Gesua, Gesuina,
in questa bellissima sera, con i tuoi fratelli e sorelle, con le tue fi-

glie, nipoti e parenti, è arrivato il momento di festeggiare con gioia 
i tuoi primi 80. Nessuno ci può credere, perché sei inesauribile e 
piena di vitalità, sei spiritosa e divertente, sei generosa e paziente, 
sei altruista e disponibile con tutti. Se puoi fare un favore, un gesto 
gentile, lo fai con tutto il cuore.

Da quando eri bambina e lavoravi in tessitura ti sei presa cura 
dei tuoi fratelli e sorelle, e la domenica, prima di uscire per una 
meritata festa, stiravi pantaloni e camicie ai tuoi fratelli che comin-
ciavano ad alzare la cresta. Ancora oggi, ogni giorno, ti dedichi con 
passione alle tue figlie, ai tuoi nipotini, ai tuoi nipoti e ai figli dei 
tuoi nipoti. Ancora adesso non perdi occasione di invitare a pranzi 
e cene i tuoi numerosi amici, parenti, volontari, pensionati, caccia-
tori, muratori ed i compagni dei tuoi bellissimi viaggi in giro per 
il mondo. E se qualcuno ti chiama, sei pronta a partire per i tuoi 
giretì, devi solo stare attenta che non ci sia in giro Spiri!

Per tutto questo, cara Gesu, Gesua, Gesuina, tutti ti vogliamo 
bene, e oltre a festeggiare i tuoi 80 incredibili anni, è importante 
per noi celebrare le 80... mila volte (e molte, molte di più) in cui per 
noi sei stata la migliore Sorella, Mamma, Zia, Nonna, Amica

Enrico Savoldelli

RIVENDITORE AUTORIZZATO
RICAMBI AUTO DI TUTTE LE MARCHE 

 VASTA GAMMA
 DI ACCESSORI - GANCI TRAINO

CARRELLI - PORTA BICI - PORTASCI

CASTIONE
LLa capanna e la grande a capanna e la grande 

stella sul montestella sul monte

Dopo la pausa di due anni, legata alla pande-
mia e alla riduzione dei volontari, questo 2022 
ha regalato ai castionesi di nuovo l’imponente 
capanna di Natale sul sagrato della parrocchia-
le di Castione. 

Merito di un gruppo di giovani artigiani, 
spesso figli e nipoti di chi in quasi 30 anni ha visto prima na-
scere poi crescere la capanna: ora, altri 30 anni sono garantiti 
dalla nuova generazione. Ed è stata posizionata di nuovo la 
grande stella sul monte di S. Leonardo.  
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VAL DI SCALVE

#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it

I Personaggi dell’anno 2022
COLERE

Flavio 
Piantoni

Il personaggio dell’an-
no che indico per il 2022 
è Flavio Piantoni, che nel 
mese di giugno ha fatto un 
pellegrinaggio a piedi che 
l’ha portato da Vienna a 
Czestochowa. Li ha definiti 
21 giorni di preghiere e riflessione e ha concluso il suo cammino 
suonando l’organo nella Basilica del Santuario di Czestochowa, 
proprio come fa a Colere, sulle orme del padre, che fu sagresta-
no della parrocchia di Colere. È il nostro personaggio dell’anno 
perché ha raggiunto un obiettivo importante che si era prefissato 
e siamo convinti che oggi più che mai sia necessario credere nei 
propri sogni e fare il possibile per realizzarli.

Il sindaco Gabriele Bettineschi 

SCHILPARIO
Giuseppe 

Pizio
Pizio Giuseppe (Pep-

pino), nato a Schilpario 
nell’ anno ’48, geometra, 
coniugato con Bettoni Gi-
gliola; padre di Tommaso 
(farmacista del paese), e di 
Riccardo (Ingegnere libero 
professionista, insegnante, 
titolare di una attività spor-
tiva ricettiva). 

Una famiglia storica-
mente impegnata nell’ac-
coglienza turistica: la 
mamma Rachele ha gestito la merceria nella Piazza di Schilpario, 
assieme al padre, Tommaso, sarto.

Giuseppe, o meglio, Peppino, come tutti lo chiamano in paese, 
regge le sorti del gruppo Alpini Schilpario da oltre un ventennio. 

Con il suo supporto, il gruppo si è dotato di una bella sede 
sociale ed è presente ad ogni necessità del paese. Gruppo Alpini 
molto attivo, che quest’anno ha voluto festeggiare il centesimo 
anniversario della fondazione, dedicando il campo sportivo di 
Santa Elisabetta al proprio fondatore, Gianmaria Bonaldi detto 
“La Ecia”. Giuseppe, pure attivo nell’apprezzato coro alpino della 
Valle di Scalve.  Si cerca un giovane successore, ma per ora le Pen-
ne Nere Schilpariesi contano sulla sua tenacia. Come Alpino, noi 
Schilpariesi, eravamo abituati alla sua presenza, ma quest’anno, 
in un momento di difficoltà dell’associazione turistica, a settanta 
anni suonati, ha ritenuto di doversi nuovamente mettere in gio-
co!!! Il ringraziamento è doveroso. L’associazione turistica Schil-
pario, denominata ATIESSE, è parecchio radicata nel territorio, 
motore ed anima di molteplici irrinunciabili iniziative; Schilpa-
riesi e non, partecipano attivamente alla vita associativa, ma per il 
ruolo di presidente proprio nessuno era disponibile. Ad un soffio 
dal decretarne la chiusura, l’Alpino ha tirato fuori il carattere tena-
ce, con l’affermazione “se qualcuno mi segue, io ci sono”. Ed ecco 
fatto, ATIESSE ha il suo nuovo presidente coadiuvato da un valido 
e motivato direttivo, sorretto dalla propria impiegata Valentina: 
testa bassa a lavorare, i risultati si vedono ogni giorno. Solo a ti-
tolo di esempio, l’ultimo evento di successo, la XXI edizione del-
la manifestazione denominata “Antichi Mestieri”, un successo di 
pubblico e di partecipazione attiva della popolazione.

Grazie Peppino, il tuo esempio a disposizione di giovani e non.   
		  Il sindaco Marco Pizio

VILMINORE
Maddalena 
che cura 
il cimitero
Maddalena Magri nata 

in Vilminore di Scalve il 
07/08/1927. Dopo aver 
vissuto a Vilminore presso 
l’albergo Scalvino gestito 
dai genitori, si è sposata 
con Domenico Magri nel 
1955 e da allora ha abitato 
in frazione Pianezza dove 
è stata subito accolta per il 
suo carattere estroverso ed empatico verso tutti.

A Pianezza ha partorito i primi tre figli Giacomo, Giacinto e Ot-
tavia, poi nel 1960 si è trasferita con la famiglia a Vilminore di 
Scalve dove ha partorito gli altri tre figli Pierantonio, Giovanmaria 
e Rosa.

Si è prodigata per la crescita dei figli e per la gestione della fa-
miglia, arricchitasi nel tempo dello zio Pierì “frer” e dalla nonna 
Rosina.

Piccola di statura e minuta, ma con il passo sempre veloce per 
le molteplici attività in famiglia e nella comunità. 

Dopo la scomparsa della sig.ra Maria Carizzoni nel 1995, che 
si era occupata per tanto tempo della pulizia,  riordino e abbelli-
mento floreale del cimitero di Vilminore, Maddalena si è presa ca-
rico di questo impegno e giornalmente adempie agli stessi lavori.

Ultimamente non riuscendo più a fare tutto quello che vorreb-
be, ha cercato alcuni aiutanti, che di volta in volta con la sua “su-
pervisione”, l’aiutano a fare in modo che il cimitero sia sempre 
ordinato, pulito e fiorito.

Il sindaco  Pietro Orrù

AZZONE
Cesar è tornato 

alle sue radici azzonesi
Come se il tempo non 

fosse mai passato, azze-
rando le distanze, dalla 
lontana Argentina il 17 
giugno 2022   il cuore ti 
ha portato ad Azzone, 
piccolo Comune Berga-
masco, “genitore” delle 
tue progenie...

Grazie Cesar Wer Fi-
gueroa per averci fatto 
sentire parte di te e di un 
mondo che è ancora ca-
pace di emozionare...

Il sindaco 
Mirella Cotti Cometti

COLERE 
Il ricordo di Arianna Il ricordo di Arianna 

Belingheri: ti ho lasciato Belingheri: ti ho lasciato 
un bacio sul comodinoun bacio sul comodino

Prima di uscire, 

di andare lassù 

ti ho lasciato un bacio 

sul comodino per quando

ti sveglierai.

O forse per quando mi sveglierò io

Perché lassù tu sei sempre nella luce

Sei sempre sveglia

Oggi portalo con te.

Portalo sempre con te.

come se non fosse bastato ieri 

e domani

arrivasse troppo tardi.

È lì.

Sul comodino.

E sarà ogni sera una buonanotte

E ogni mattina un buongiorno

Con te. 

Che sei lassù.

ALTA VALLE SERIANA

CLUSONE – MEMORIA
Vittoria BalduzziVittoria Balduzzi

Cara mamma, in un sabato splendido di dicembre hai deciso di 
volare in cielo. Era un cielo azzurro e dalla stanza d’ospedale, le 
tue ultime parole sono state: “Qui è bellissimo e io posso anda-
re”. “La Vittoria…”, nei giorni seguenti al tuo ultimo viaggio solo 
queste parole ci hanno risuonato in testa, “era una bella persona”, 
quanta verità.

Sei stata una mamma incredibile, una nonna con i fiocchi, una 
sorella esplosiva e un’amica del cuore.

Avevi un dono speciale, il tuo sorriso e le persone con te si 
aprivano come un libro, tutto da raccontare. La tua “carriera” ga-
stronomica ha deliziato migliaia di persone, prima con la “Ca-
pannuccia”, poi con il “Brescia”. La cucina era per te amore e lo 
trasmettevi con i tuoi piatti, 21 anni di duro lavoro, senza mai 
lamentarti, adoravi stare tra la gente.

Poi l’oratorio, il Sant’Andrea, dove andavi a “far cantare i non-
ni”.

La tua gente, il tuo paese ti ha abbracciato e per noi, che non 
avevamo dubbi su questo, è stata la conferma di quanto eri ben-
voluta.

Hai seguito i nostri passi, 3 figli, così diversi, ma le nostre pas-
sioni erano anche le tue. Ora vogliamo pensarti lassù, con il no-
stro adorato papà, che tu hai amato in un modo solo, unico. 

Con le tue sorelle giocherai a carte e cucinerai; con Teresa, la 
tua cugina del cuore, pazza come te per i funghi, chissà se in pa-
radiso sarà “un buon posto per la raccolta”, tu che sognavi di not-
te di stare a S. Lucio.

Ti ringraziamo, mamma, per tutto l’amore che ci hai donato, 
non solo a noi, a tutti quelli che hai incontrato in questa vita, pie-
na e avventurosa.

Sappiamo che ci aiuterai ad andare avanti, con il cuore in mano 
e lo sguardo verso il cielo.

Ciao Mamma Vittoria.
I tuoi figli Antonio, Nadia, Mario.
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LOVERE

LOVERE E CASTRO
“La roccia si è crepata, la zona è pericolosa, “La roccia si è crepata, la zona è pericolosa, 

per questo la ciclabile è ferma”per questo la ciclabile è ferma”
Tutto fermo. La pista ciclopedonale non va 

avanti. Per ora. “C’è una crepa nella roccia e la 
zona è quindi pericolosa – commenta il sinda-
co di Castro Mariano Foresti – quindi bisogna 
fare dei lavori ulteriori per metterla in sicurez-
za”. La zona è quella dove è stata tagliata la 

roccia per fare passare la pista ciclopedonale 
a Poltragno: “Si tratterà di fare un lavoro simile 
a quello che è stato fatto sulla strada di Riva di 
Solto con reti paramassi e tutto quello che ser-
ve per mettere in sicurezza chi transita. Ora si 
entra nella fase delicata per ottenere tutti i per-

messi. Il lavoro dovrebbe ammontare a 100.000 
euro”. L’opera è stata fortemente voluta dal Co-
mune di Lovere ma riguarda anche una por-
zione che è sul territorio di Castro: “I tempi di 
apertura chiaramente si allungano – continua 
Foresti – speriamo che in tarda primavera sia 

accessibile”. C’è un altro tratto che va messo 
in sicurezza in quella zona ed è quello di Via 
Corna, una strada medievale che sale proprio 
dietro la zona, per metterla in sicurezza ci vor-
ranno circa 40.000 euro. Insomma, spese im-
previste e i tempi di apertura slittano.

“L’edizione 2023 sarà il “L’edizione 2023 sarà il 
più grande bando di servi-più grande bando di servi-
zio civile volontario dalla zio civile volontario dalla 
sua nascita nel 2001” esor-sua nascita nel 2001” esor-
disce così Claudio Di Blasi, disce così Claudio Di Blasi, 
presidente di Associazione presidente di Associazione 
Mosaico, parlando del nuo-Mosaico, parlando del nuo-
vo bando 2022-23 per il vo bando 2022-23 per il 
Servizio Civile Universale, Servizio Civile Universale, 
rivolto ai giovani tra i 18 e rivolto ai giovani tra i 18 e 
i 29 anni.i 29 anni.

Il Servizio civile è un’e-Il Servizio civile è un’e-
sperienza formativa e re-sperienza formativa e re-
tribuita rivolta ai giovani tribuita rivolta ai giovani 
che intendono valorizzare che intendono valorizzare 
le proprie conoscenze, ac-le proprie conoscenze, ac-
quisendo nuove capacità, quisendo nuove capacità, 
spendibili un domani nel spendibili un domani nel 
mondo del lavoro. I giova-mondo del lavoro. I giova-
ni potranno candidarsi per ni potranno candidarsi per 
una delle  posizioni offerte una delle  posizioni offerte 
dai 300 enti  pubblici e del dai 300 enti  pubblici e del 
privato sociale associati a privato sociale associati a 
Mosaico, scegliendo il per-Mosaico, scegliendo il per-
corso che più si allinea ai corso che più si allinea ai 
loro interessi. loro interessi. 

Dopo la partenza con il Dopo la partenza con il 
bando di novembre delle bando di novembre delle 
nuove posizioni di servizio nuove posizioni di servizio 
civile sperimentale, dedi-civile sperimentale, dedi-
cate all’ambiente e alla di-cate all’ambiente e alla di-
gitalizzazione, da dicembre gitalizzazione, da dicembre 
sono 581 le posizioni offer-sono 581 le posizioni offer-
te di cui 321 in provincia di te di cui 321 in provincia di 
Bergamo, 54 in provincia Bergamo, 54 in provincia 
di Brescia, 70 in provincia di Brescia, 70 in provincia 
di Como, 7 a Cremona, 26 di Como, 7 a Cremona, 26 
a Lecco, 11 a Mantova, 59 a Lecco, 11 a Mantova, 59 
a Milano, 15 in provincia di a Milano, 15 in provincia di 
Monza e Brianza, 1 a Pavia Monza e Brianza, 1 a Pavia 
e 17 a Varese. e 17 a Varese. 

“Questo ampliamento è “Questo ampliamento è 
stato reso possibile anche stato reso possibile anche 
grazie ai fondi destinati al grazie ai fondi destinati al 
servizio civile  all’interno servizio civile  all’interno 
del PNRR. L’Europa ha in-del PNRR. L’Europa ha in-
fatti riconosciuto il valore fatti riconosciuto il valore 
della nostra realtà come della nostra realtà come 
strumento di inserimento strumento di inserimento 
lavorativo per i giovani. Da lavorativo per i giovani. Da 
una nostra recente inda-una nostra recente inda-
gine, condotta sui ragazzi gine, condotta sui ragazzi 
che hanno completato il che hanno completato il 
percorso a maggio 2022 è percorso a maggio 2022 è 
infatti emerso che, a 6 mesi infatti emerso che, a 6 mesi 
di distanza dalla conclusio-di distanza dalla conclusio-
ne del percorso il 68% di ne del percorso il 68% di 
loro sta lavorando con un loro sta lavorando con un 
contratto regolare a tempo contratto regolare a tempo 
determinato, indetermina-determinato, indetermina-
to o di apprendistato. Tra to o di apprendistato. Tra 
questi, più del 55% ha de-questi, più del 55% ha de-
finito l’esperienza di Servi-finito l’esperienza di Servi-
zio Civile Universale, molto zio Civile Universale, molto 
importante o determinante importante o determinante 
per trovare il suo attuale per trovare il suo attuale 
posto di lavoro”. ha spiega-posto di lavoro”. ha spiega-
to Di Blasito Di Blasi

Fare il Servizio Civile, Fare il Servizio Civile, 
infatti, non vuol dire sem-infatti, non vuol dire sem-
plicemente condurre un’e-plicemente condurre un’e-
sperienza formativa, ma sperienza formativa, ma 
soprattutto attrezzarsi per soprattutto attrezzarsi per 
trovare il “lavoro che piace”. trovare il “lavoro che piace”. 

Ogni giovane seleziona-Ogni giovane seleziona-
to svolge 112 ore di for-to svolge 112 ore di for-
mazione, facenti parte del  mazione, facenti parte del  
monte retribuito. Inoltre da monte retribuito. Inoltre da 
quest’anno, la novità è che quest’anno, la novità è che 
le ore di formazione saran-le ore di formazione saran-
no certificate da CESVIP, no certificate da CESVIP, 
ente di formazione accredi-ente di formazione accredi-

tato in  Regione Lombardia,  tato in  Regione Lombardia,  
e valide a livello europeo. e valide a livello europeo. 
Infine, se si è studenti uni-Infine, se si è studenti uni-
versitari, è possibile farsi versitari, è possibile farsi 
riconoscere l’esperienza riconoscere l’esperienza 
come tirocinio formativo, come tirocinio formativo, 
se previsto dal proprio pia-se previsto dal proprio pia-
no di studi.no di studi.

“Il nostro obiettivo è “Il nostro obiettivo è 
mantenere gli ottimi risul-mantenere gli ottimi risul-
tati registrati sino ad ora, tati registrati sino ad ora, 
oltre ad essere di ausilio oltre ad essere di ausilio 
alle nuove generazioni:  alle nuove generazioni:  
siamo consci della difficile siamo consci della difficile 
situazione economica e oc-situazione economica e oc-
cupazionale in cui versano cupazionale in cui versano 
i nostri territorio, causa in-i nostri territorio, causa in-
flazione e costi energetici” flazione e costi energetici” 
ha concluso Di Blasi.ha concluso Di Blasi.

L’esperienza di Servizio L’esperienza di Servizio 
Civile Universale garantisce Civile Universale garantisce 
ai giovani un assegno men-ai giovani un assegno men-
sile di 444,30 euro al mese, sile di 444,30 euro al mese, 
con un impegno di 25 ore con un impegno di 25 ore 
settimanali di servizio,  con settimanali di servizio,  con 
20 giorni di permesso e 15 20 giorni di permesso e 15 
giorni di malattia retribuita giorni di malattia retribuita 
durante l’annodurante l’anno

Le domande di parteci-Le domande di parteci-
pazione devono essere pre-pazione devono essere pre-
sentate sentate entro il prossimo entro il prossimo 
10 febbraio.10 febbraio.

Per avere maggiori infor-Per avere maggiori infor-
mazioni potete contattare mazioni potete contattare 

Associazione Mosaico: Associazione Mosaico: 
mail e recapiti mail e recapiti 
sul sito sul sito 
www.mosaico.orgwww.mosaico.org

Regalati il FuturoRegalati il Futuro scegli il Servizio Civile scegli il Servizio Civile
581 LE POSIZIONI OFFERTE 

di cui 321 in provincia di Bergamo, 

54 in provincia di Brescia, 

70 in provincia di Como, 

7 a Cremona, 

26 a Lecco, 

11 a Mantova, 

59 a Milano, 

15 in provincia di Monza e Brianza, 

1 a Pavia 

17 a Varese.

www.mosaico.orgwww.mosaico.org

Ecco il diario di Ivan Piana (uno dei 13 Martiri)Ecco il diario di Ivan Piana (uno dei 13 Martiri)
“Quello che viene fatto contro l’Italia è peggio di una “Quello che viene fatto contro l’Italia è peggio di una 

pugnalata…”,pugnalata…”, sogni, paure, amori di un giovane sogni, paure, amori di un giovane
Ivan Piana, partigiano dei 

SAP, con Salvatore Conti, è da 
poco tempo aggregato alla 
banda partigiana di Giovan-
ni Brasi, quando viene cattu-
rato con altri, durante il ra-
strellamento del 7/12/1943. 
Quel giorno, un centinaio di 
uomini, tedeschi e militari 
della GNR, saliti sopra Cera-
tello, si dirigono sicuri alle 
stalle di Ramello, guidati da 
un finto partigiano Ninetto 
Vaccaro. 

Circondata la stalla e, 
sorpresi gli uomini del po-
sto di guardia, i partigiani 
presenti vengono catturati. 
Sono: Giulio Buffoli, Giacin-
to Macario, Giovanni Vender, 
Andrea Guizzetti, Salvatore 
Conti e Ivan Piana. Il gruppo 
di partigiani è tenuto sotto la 
tettoia della casupola, con la 
faccia rivolta al muro, mentre 
i militari perlustrano la zona 
circostante. Brasi e la squa-
dra Comando, che erano al-
loggiati nella stalla poco più 
in alto, avvisati, riescono a 
sganciarsi, second la tecnica 
della guerriglia, disperden-
dosi per ritrovarsi in un’altra 
base. 

Le truppe impegnate nel 
rastrellamento, non riuscen-

do a raggiungerli, scendono 
a Lovere con i prigionieri. La 
sorpresa in un paese è enor-
me. Mezzogiorno è passato 
da poco e i militari si fer-
mano a pranzo al ristorante 
Sant’Antonio, situato di fron-
te al lago, con i prigionieri in 
attesa sotto la pioggia; fuori 
dal locale, è un accorrere di 
parenti e di una folla di cu-
riosi. 

Nel pomeriggio vengo-
no tradotti a Bergamo, dove 
sono interrogati. Sulla base 
delle loro confessioni, altri 
sei partigiani vengono cat-
turati a Grumello del Monte 
nelle loro abitazioni; essi 
sono: Francesco Bessi, Mario 
Tognetti, Giuseppe Ravelli, 
Vittorio Lorenzini, Giovanni 
Moioli e lo slavo Luca Niki-
tsch che era loro ospite. Il 
tenente Eraldo Locardi verrà 
preso a Milano, nell’abitazio-
ne della moglie. I 13 partigia-
ni vengono portati a Lovere il 
22 dicembre 1943. Sette di 
loro, vengono fucilati in lo-
calità ‘Poltragno’, sono: Bes-
si, Lorenzini, Macario, Moio-
li, Ravelli, Vender e Nikitsch. 
Gli altri sei vengono portati 
ai ‘Magazzini’ e fucilati, i 
loro nomi: Tognetti, Buffo-

li, Guizzetti, Locardi, Conti e 
Piana. Quell’Ivan Piana fuci-
lato a Lovere il 22/12/1943, 
pochi mesi prima, scriveva 
nel suo diario: “Mercoledì 
15/9/1942, le idee del mio 
animo sono talmente confuse 
tra loro che talvolta non riesco 
nemmeno io a raccapezzarmi 
e a decidermi su quello che era 
veramente voglio e quali sono 
le mie aspirazioni. 

Posso dire ora e sempre 
che tutto ciò che viene fatto e 
detto contro l’Italia è per me 
peggio di una pugnalata, la 
Patria essendo per me sacra 
e rappresentando il supremo 
ideale per il quale darei tutte 
le mie forze, tutto me stesso. 
Sono italiano e non posso as-
sistere senza disgusto e dolore 
a quello che avviene in questi 
ultimi tempi. ‘Chi per la Pa-
tria muor, vissuto è assai’, non 
è molto sentito fra il popolo 
di oggi, ma per me resta quel 
gran detto’. 

Siamo venuto in posses-
so del diario di Ivan Piana, 
donato dai famigliari allo 
storico Giuliano Fiorani, un 
diario dove Ivan racconta e si 
racconta, la paura, i sogni, gli 
ideali, il viaggio di un ragaz-
zo interrotto troppo presto.

Cominciamo con questo numero a Cominciamo con questo numero a 
pubblicare stralci del suo diariopubblicare stralci del suo diario

Lunedì 25/1/1943: 
Questa mattina mi sono recato all’Univer-

sità dove ho ritirato il libretto e la tessera di 
immatricolazione ed acquistato alcuni libri 
di ragioneria. Nel pomeriggio sono stato, per 
un equivoco, in via Pietro Micca credendo di 
andare ad assistere alle lezioni in un istituto 
che doveva esservi, invece poi recandomi di 
nuovo alla ‘Bocconi’, ho saputo che le lezioni 
si svolgono regolarmente nei locali dell’U-
niversità stessa. Rimasto solo con Salvatore 
abbiamo continuato a parlare e a farci reci-
proche confidenze fin verso le 23. Nel corso 
di queste confidenze è venuta fuori ed è sta-
ta si può dire il motivo principale quella tale 
idea del servizio militare, di patriottismo, di 
fidanzate, partenze ecc. Malgrado però tutte 
le buone idee, di Salvatore, io rimango sem-
pre della mia, cioè che non si vince la guerra a 
chiacchiere e rimanendo a casa come spetta-
tori ma che bisogna prendervi parte per avere 
poi il diritto di goderne i benefici. Insomma, 
io ho la convinzione di partire presto anche 
se ciò arrecherà dolore ai miei e interromperà 
per qualche tempo i miei studi, ma c’è di mez-
zo lei e nel caso che mi voglia bene non so con 
che animo partirei”. 



26 /                      /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 6 Gennaio 2023/                      / 27 

SOVERE ALTO SEBINO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

/8 Luglio 2022 /                      / 33 

(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.
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  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”

IL 
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Il cordoglio dell’Associazione Il cordoglio dell’Associazione 
provinciale dei Fantiprovinciale dei Fanti

Carissimi Presidenti,
in questo periodo Na-

talizio caratterizzato da 
momenti pace e serenità, 
la nostra Associazione è 
colpita da un grave Lutto.

A Sovere, è deceduto il 
Ten. Vincenzo Brullo, da 
anni Presidente della Se-
zione di Sovere di cui a 
tutt’oggi era il Presidente 
Onorario.

La nostra Associazio-
ne, con la Sua scomparsa, 
perde un esempio di gran-
de attaccamento ai valori 
umani e una persona di 
altissimo spessore storico.

Personalmente ho in-
contrato per l’ultima volta 
il Cav. Brullo durante una 
manifestazione a Sove-
re nel mese di Settembre 

e ho potuto apprezzare 
il Suo grande amore nei 
confronti all’Associazione 
del Fante. Profondamente 
commosso, unitamente a 
Tutti i Fanti e Patronesse 
della Federazione di Ber-
gamo, esprimo le mie più 
sentite condoglianze alla 
Famiglia del Ten. Vincen-
zo Brullo e alla Sezione 
del Fante di Sovere.

ONORE AL TENENTE 
VINCENZO BRULLO 

Buon Viaggio.  

Associazione 
Nazionale del Fante

Federazione 
Provinciale di Bergamo

Il Presidente
Luciano Dehò

MEMORIA

Il presepe di CarlinoIl presepe di Carlino
Come ogni anno Carlo Bian-

chi ha realizzato il suo prese-
pe nell’androne visibile a tutti 
quanti passano vicino alla sua 
“bottega” di parrucchiere in via 
Trento a Sovere. Una vetrina 
che illumina la via. Quest’anno 
lo sfondo è quello del santua-
rio della Madonna della Torre 
che corona un paesaggio da 
civiltà contadina, come è tradi-
zione per quasi tutti i presepi. 

PIANICO
Elezioni: possibili due liste, Elezioni: possibili due liste, 

Barbara Pedretti vs Mauro FraniniBarbara Pedretti vs Mauro Franini
(ale giud.)  Mancano pochi 

mesi alle elezioni all’interno 
del comune di Pianico, ma le 
voci su un possibile passag-
gio di consegne tra il sindaco 
Maurizio Pezzoli e l’attuale 
vice-sindaco Barbara Pedretti 
si fanno sempre più insisten-
ti, nonostante la smentita di 
quest’ultima. Ma un’altra voce 
ha iniziato a circolare in paese, 
ovvero quella riguardante la 
formazione di una possibile se-
conda lista capitanata da Mau-
ro Franini, punto di riferimento 
della Lega, il quale starebbe 

cercando di formare il proprio 
gruppo. Se la voce dovesse esse-
re confermata, l’attuale Ammi-
nistrazione Comunale dovreb-
be contendersi la vittoria delle 
elezioni con una nuova seconda 
lista, dunque la conferma non 
sarebbe più così scontata, come 
si pensava fino a qualche setti-
mana fa. Le elezioni sono ormai 
alle porte e nelle settimane a ve-
nire scopriremo se le voci siano 
fondate o meno. Saranno mesi 
di fuoco per il comune di Pia-
nico, che si appresta a scoprire 
chi sarà il suo nuovo sindaco.

CASTRO
2 milioni di opere 2 milioni di opere 

previste quest’anno: previste quest’anno: 
“Per un paese di 1200 “Per un paese di 1200 

abitanti sono davvero tanti”abitanti sono davvero tanti”
“Nel 2023 metteremo sul piat-

to qualcosa come 2 milioni di 
investimento”, Mariano Foresti 
è al lavoro in Comune per quel-
lo che si preannuncia un anno 
di grandi lavori: “Per un Comu-
ne come il nostro – commenta 
il sindaco – opere da 2 milio-
ni sono davvero tante, dall’in-
tervento alla scuola materna a 
quello alle ex scuole elementari 
al passaggio pedonale con Lovere 
abbiamo davvero tanta carne al 
fuoco. Mettiamoci anche il nuovo 
pulmino della Protezione Civile 
che arriverà a breve, e il nuovo 

segretario comunale Matteo Tonsi, insomma siamo davvero sod-
disfatti”.

Il Bar Roma premiato tra le attività storiche Il Bar Roma premiato tra le attività storiche 
bergamasche. bergamasche. 

‘da Bonèt’ a Elena, tre generazioni ‘da Bonèt’ a Elena, tre generazioni 
Premiata tra le attività storiche bergamasche. Un riconosci-

mento importante, che viene assegnato solo a chi dimostra di 
saper proseguire attività per tantissimo tempo. Come il Bar 
Roma. Storico bar, storica gelateria, dove per anni c’è stata la 
storia Ilde e ora prosegue sua figlia Elena. Bar Roma che ha 
iniziato la sua attività nel 1960. Era il primo maggio. 

E il bar nasce nell’omonima via, in poco tempo il Bar Roma 
diventa un vero e proprio punto di riferimento in paese e nella 

zona. Da 60 anni, generazione dopo generazione, i Soveresi lo 
chiamano in modi diversi. 

Un tempo si diceva “da Bonèt” (il soprannome della fami-
glia Biolghini), “da Tone” o “da Rosa”, poi “da Ilde” e, infine, 
“da Elena”. Tre generazioni: i nonni, la mamma, la figlia. Tre 
generazioni di baristi e di produttori di gelato. 

Sì, perché il bar è famoso, in particolare, per il suo ottimo 
gelato artigianale. E ora si guarda avanti, verso nuovi traguardi.

Il ricordo di Vincenzo Il ricordo di Vincenzo 
Brullo: segnerai una Brullo: segnerai una 

fenditura con la biro blufenditura con la biro blu
Io ti sbircio

lassù e tu mi sbirci quaggiù
come se io fossi una scacchiera

di battaglia navale
non so ancora dove

qui affonderò
ma tu lassù

segnerai una fenditura
con la biro blu 

degli occhi
e mi porterai in salvo

su una terra consegnata
un tema della luce

senza crepe: tu m’insegni
il filo, la tela,

la presa, l’abbandono.
Tenere restare stringere

e poi rinascere.

PIANICO
67 premi al merito e una nuova 67 premi al merito e una nuova 

divisa per i nonni vigiledivisa per i nonni vigile

Sono stati consegnati nel-
la sala consiliare di Pianico 
i premi al merito scolastico 
agli studenti del paese che 
si sono distinti nel corso 
dell’anno scolastico 2021-
2022.

Il Sindaco Maurizio Pez-
zoli, il Consigliere delegato 
Carlo Ziboni e il Consigliere 
Stefania Lorandi, alla pre-
senza di tutta l’Amministra-
zione, degli studenti e dei 
loro familiari hanno conse-
gnato ben 67 premi.

In particolare, oltre ai 
premi didattici, sono stati 
assegnati ventinove pre-
mi in denaro, di cui nove a 
studenti della classe quinta 
della Scuola Primaria, tre a 
studenti della classe terza 
della Scuola Secondaria di 
primo grado, otto ai ragazzi 
delle Scuole Superiori, due ai 
diplomati e sette ai laureati.

Il consigliere delegato 
Carlo Ziboni, rivolgendosi 
agli studenti, ha affermato: 
“Come delegato all’istruzio-
ne, insieme al mio gruppo, ho 
cercato, sin dal primo anno di 
questa amministrazione, di 
rendere la nostra primaria un 
bel posto dove apprendere non 
solo le materie, sarebbe ri-
duttivo parlare di questo, ma 
tutto quello che vi serve per 
apprezzare e capire il mon-
do che vi circonda. Per far ciò 
come amministrazione abbia-
mo cercato di creare un am-

biente sempre più efficiente e 
confortevole: sono state fatte 
nuove installazioni, come il 
gazebo esterno, le nuove aule 
interne, l’aula agorà e tanti 
lavori non visibili di manu-
tenzione straordinaria, come 
la sistemazione dell’impianto 
idraulico, dei pannelli solari, 
il relamping di tutta la scuola 
per il risparmio energetico e 
l’installazione di nuovi serra-
menti dei nuovi citofoni. Tutto 
ciò con l’obiettivo di rendere 
la nostra scuola sempre più a 
misura di bambino, un luogo 
di armonia e pace, in sinergia 
con l’ottimo personale scola-
stico, dalle maestre alle col-
laboratrici. Questi interventi 
li ho portati avanti grazie e in 
collaborazione con tutta l’am-
ministrazione, che ha sempre 
creduto in questo ambizioso 
sogno, nonostante il nostro 
sia un comune piccolo, e mi ha 
sempre sostenuto appoggian-
do e investendo nella prima-
ria. E i numeri ci hanno pre-
miato, con iscrizioni sempre 
più elevate che hanno portato 
la Primaria di Pianico ad es-
sere una delle migliori dell’Al-
to Sebino, e fiore all’occhiello 
all’interno del nostro istituto 
comprensivo di Sovere. Ad 
oggi sono circa 130 gli iscritti 
e l’open day del 16 dicembre 
ha visto ancora una volta una 
moltitudine di genitori, resi-
denti e non, visitare con mar-
cato interesse la nostra scuola. 

Nonostante tutto, c’è ancora 
tanto da fare. Come diceva la 
mia mamma, dalla quale ho 
appreso l’amore per il sapere, 
la conoscenza del mondo che 
ci circonda e, soprattutto, di 
noi stessi, rappresenta il po-
tere e sappiamo tutti che da 
un grande potere…. derivano 
grandi responsabilità. Le vo-
stre responsabilità sono quelle 
di imparare, aiutare, trasmet-
tere le vostre esperienze e ar-
ricchire sempre di più le gene-
razioni che verranno dopo di 
noi”.

Con l’occasione, sono stati 
altresì premiati e ringrazia-
ti con il conferimento di una 
targa e la consegna di nuove 
divise anche i nonni vigile: 
Faustino Baiguini, Claudio 
Giudici, Graziano Azzolini, 
Antonio Rinaldi e Celestino 
Robaldo. Questi, durante 
l’anno, si sono preoccupati 
della sicurezza dei piccoli 
alunni della Scuola Primaria 
di Pianico nell’area antistan-
te l’ingresso.

Da parte del Sindaco e 
dell’Amministrazione comu-
nale “un sentito ringrazia-
mento ai volontari e  ancora 
congratulazioni ai ragazzi, 
alle loro famiglie ed un gran-
de in bocca al lupo per il pro-
sieguo degli studi o nel mondo 
del lavoro”.

Ramona Danesi

BOSSICO
“Chiusa la banca, chiusi molti “Chiusa la banca, chiusi molti 
servizi ma il paese resiste…”servizi ma il paese resiste…”

Bossico, un paese che resiste nonostante tutto. 
Certamente non è semplice vivere in Montagna 
e i disagi si sentono, soprattutto per coloro che 
magari si devono spostare per necessità lavora-
tive, per i ragazzi che devono andare a scuola,  
se devi portare una persona anziana a fare una 
visita. Nonostante questo il tanto temuto spo-
polamento non c’e’ stato e la popolazione (Ul-
timo dato a novembre 2022) è di 971 abitanti. 
Diciamo che negli ultimi decenni la popolazione 
del paese ha sempre oscillato poco sotto i mille 
abitanti. Anche le attività economiche faticosa-
mente tengono; è vero si è registrato la chiusura 
dello sportello bancario ma è rimasto (per ora) 
il bancomat e molta operatività si è spostata 
sullo sportello postale. Anche l’edicola presso 
hotel Milano è stata chiusa “ufficiosamente”, ma 
grazie alla disponibilità dei gestori si è sopperito 
con una collaborazione con edicola di Sovere e 
quindi il servizio continua. I servizi principali ci 
sono: Farmacia, alcuni negozi di vicinato, bar e 
ristoranti, distributore carburanti. Anche l’anda-

mento demografico è oltre le aspettative per un 
piccolo paese: la scuola materna conta piu’ di 30 
bambini e le scuole elementari quasi 50. Si re-
gistra inoltre un altro fenomeno, poco percepito 
ma che potrebbe essere spunto di riflessione per 
un futuro articolo, vale a dire un buon fenomeno 
immigratorio che ha portato varie famiglie a ve-
nire a vivere a Bossico. La percezione si è avuta 
all’ultima tornata elettorale quando si sono visti 
al seggio molti volti sconosciuti e questo ha de-
stato un poco di curiosità tra i Bossichesi doc. Lo 
smart Working permette oggi a molte categorie 
di lavoratori di poter lavorare direttamente da 
casa, magari ti sposti in ditta un giorno a setti-
mana, ma per il resto si puo’ vivere e lavorare in 
un contesto tranquillo e rilassato. Se solo si riu-
scisse a incrementare un poco la ricettività turi-
stica (ormai le case disabitate e in vendita non 
si contano più) si potrebbe tornare a far vivere 
il paese e la sua economia in maniera ottimale.

                                          
Marcello Barcellini

POLITICA
Il sindaco di Esine Il sindaco di Esine 

a fine mese presidente della Provincia?a fine mese presidente della Provincia?
Preferisce non sbilanciarsi 

il sindaco di Esine, Emanuele 
Moraschini, ma è proprio lui 
ad essere ‘indicato’ da tut-
te le forze politiche sedute 
in Broletto come prossimo 
presidente della Provincia 
di Brescia e andrà quindi a 
prendere il posto dell’uscen-
te Samuele Alghisi, eletto il 
31 ottobre del 2018.

Classe 1975, civico, non 
ha infatti alcuna tessera di 
partito, Emanuele Moraschi-
ni ha una laurea in Econo-
mia e un master in planning 
finanziario degli enti locali 
e guida il Comune camuno 
dal 2016, confermato poi nel 
2021 per il secondo manda-
to. Moraschini, indicato dal 
coordinatore provinciale di 
Fratelli d’Italia, Diego Zarne-
ri, ha messo quindi d’accor-
do tutti e la sua è una figura 
che sembra riuscire a tenere 
insieme la coalizione di cen-
trodestra e allo stesso tempo 
è stata accettata anche dal 
centrosinistra.

Secondo la normativa pos-
sono candidarsi a presidente 

i primi cittadini che hanno 
alle spalle almeno 18 mesi 
di mandato, proprio come 
Moraschini nel Comune del-
la Bassa Valle Camonica e 
in tutto in provincia sono 
45. Il presidente viene eletto 
dai sindaci e dai consiglieri 
comunali della provincia se-
condo il criterio ponderale 
legato alla fascia demogra-
fica dei 205 Comuni, sulla 
base di candidature che de-
vono essere sottoscritte da 
almeno il 15% degli aventi 
diritto al voto.

Il voto dei 2500 sindaci 
e consiglieri comunali bre-
sciani si terrà il 29 gennaio 

all’auditorium di via Gamba. 
Se il Governo supererà la ri-
forma Delrio si tornerà all’e-
lezione diretta del presidente 
della Provincia da parte dei 
cittadini e sarà quindi il loro 
ultimo voto, altrimenti in 
autunno saranno chiamati a 
scegliere i 16 consiglieri pro-
vinciali in scadenza.

Intanto il presidente Sa-
muele Alghisi ha già salu-
tato il territorio camuno in 
occasione dell’inaugurazio-
ne della nuova motoslitta a 
servizio della Polizia Pro-
vinciale a Temù. “Abbiamo 
investito parecchio” e ha de-
finito la Vallecamonica come 
“territorio montano e polo 
di attrazione turistica” e ha 
fatto il punto sulla viabilità, 
tema parecchio sentito so-
prattutto in alta valle sotto-
lineando che la Provincia ha 
“investito 7 milioni ed altri 
6,5 milioni per interventi di 
manutenzione straordinaria 
e ordinaria. 16,5 i milioni di 
euro spesi per le opere pub-
bliche, oltre 12 milioni per le 
scuole”. 
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               Don Giacomo Vender,                Don Giacomo Vender, 
la guerra, il carcere, la guerra, il carcere, 

                    gli ultimi, le baracche…                    gli ultimi, le baracche…
Apostolo dei poveriApostolo dei poveri

(ar.ca.) In piedi. Nella tor-
menta. (Che poi tutto insie-
me, ‘In piedi nella tormenta’ 
è il titolo della rappresen-
tazione teatrale che Tiberio 
Ghitti sta portando in scena 
in questi mesi). Dentro la 
tormenta. Uscirne. Barcol-
lanti. Ghiacciati. 

Ma con il fuoco dentro. 
Che poi è quello che con-
ta. Quel fuoco che scalda i 
poveri. Illumina la strada ai 
ciechi. Dà conforto agli ulti-
mi. Che potrebbe essere una 
storia di questi giorni. Che 
ci sono storie che sono per 
sempre. 

Come quella di don Giaco-
mo Vender, che la compagnia 
Olive a pArte sta portando in 
scena in questo periodo, ne 
abbiamo parlato nel numero 
scorso con un’intervista al 
regista e attore Tiberio Ghit-
ti, e ora invece raccontiamo il 
protagonista di questa sto-
ria, lui, Don Giacomo Vender, 
da Lovere. 

Una storia che sta balzan-
do agli onori della cronaca 
grazie a Riccardo Vender, ni-
pote di don Giacomo che ha 
fortemente voluto farla co-
noscere in questo modo così 
forte, originale, unico. 

Che va oltre il semplice 
racconto. Nella sua Chiesa ha 
voluto incidere sul pavimen-
to questa frase ...” ... entro ad 
adorare Iddio, esco per ama-
re gli Uomini  ...”. Don Giaco-
mo Vender nasce il 9 aprile 
1909 a Lovere. 

 Sacerdote nella parroc-
chia di San Faustino a Bre-
scia e poi parroco di Santo 
Spirito, nel maggio del 1940 
decide di arruolarsi come 
cappellano militare e viene 

aggregato al 73° Reggimen-
to Fanteria. Presta servizio 
a Trieste, in Jugoslavia, in 
Piemonte e in Francia fino 
all’8 settembre 1943 quan-
do, rientrato a Brescia, inizia 
da subito ad aiutare militari 
sbandati, ebrei e persegui-
tati politici. Antifascista da 
sempre, don Giacomo offre 
anche assistenza religiosa 
ai primi gruppi di partigiani 
che si stanno organizzan-
do nella provincia, entra in 
contatto con il CLN, coordi-
na alcune bande, assicura i 
rifornimenti di vettovaglie e 
di denaro. 

Al suo nome sono legate 
soprattutto le “Massimille”, 
un’organizzazione clandesti-
na di donne, giovani di Azio-
ne Cattolica che realizzano 
una fitta rete di assistenza 
verso i partigiani in carcere, 
portando, insieme a viveri 
e vestiario, anche messaggi 
di collegamento con i parti-
giani operanti in montagna. 
Tutta questa attività non 

passa di certo inosservata. 
Don Giacomo, infatti, viene 
arrestato due volte. La prima 
è il 6 gennaio 1944 ad opera 
delle SS tedesche per sospet-
to collaborazionismo con i 
ribelli: passa dall’Arsenale al 
carcere di Canton Mombel-
lo, a quello di Verona e dopo 
un mese viene rilasciato. 
Un nuovo arresto avviene il 
18 ottobre 1944 e un mese 
dopo, per iniziativa dell’Uf-
ficio della Guardia Nazionale 
Repubblicana, il sacerdote 
viene deferito al Tribunale 
Speciale con l’imputazione 
di “associazione antinazio-
nale e disfattismo politico”. 

Dal carcere riesce ad invia-
re all’esterno numerosi mes-
saggi suoi e degli altri prigio-
nieri e ad assistere i detenuti 
portando loro ogni genere di 
aiuto.  L’11 aprile 1945 viene 
tradotto nel carcere di Ber-
gamo e condannato dai giu-
dici a 24 anni di reclusione, 
di cui 4 condonati per il suo 
passato di cappellano milita-
re. E’ il 21 aprile 1945 e cin-
que giorni dopo il sacerdote 
torna in libertà. Don Giaco-
mo Vender muore nel 1974. 

Dopo la sua scomparsa la 
città di Brescia gli ha intito-
lato una strada. Ma lui sulla 
strada è ancora, Apostolo dei 
poveri, sempre in prima fila, 
in piedi, in una tormenta di 
guerra, dolore, fatica ma da 
quella tormenta don Giaco-
mo esce puro, limpido, in 
piedi. In guerra conosce il 
carcere, il volto disumano 
della guerra ma lui fa il con-
trario, combatte la disuma-
nità con l’umanità, ovunque 
e sempre. 

Anche a fine guerra, nel 

1947 quando sceglie di farsi 
pastore fra le baracche degli 
‘sfrattati’ a Ponte Crotte, dove 
ci sono qualcosa come 240 
famiglie, 1430 persone but-
tate lì sul greto del Mella, 262 
stanze, don Giacomo in una 
lettera scrive: “tra uomini e 
donne e capaci e volenterosi di 
lavoro i disoccupati si assom-
mano a circa 200. Le loro con-

dizioni gridano vendetta al 
cospetto di Dio. Urgono atten-
zioni soprattutto per le fan-
ciulle e i fanciulli in numero 
di 450. Gli Sfrattati sono lì dal 
1929, il comune li ha cacciati 
dal quartiere delle Peschiere, 
abbattuto per costruire piazza 
della Vittoria”. 

Le autorità fasciste aveva-
no promesso che quella sa-
rebbe stata una sistemazione 
provvisoria in realtà gli ulti-
mi se ne andranno nei primi 
anni sessanta. 

Don Giacomo era questo e 
molto altro, perché non è ciò 
che ricevi, ma è soltanto ciò 
che dai che fa di te quello che 
sei. E lui questo lo sapeva. 

E lo sa ancora. E lo respi-
rerete anche voi se vi capita 
di andare a godervi lo spet-
tacolo teatrale che racconta 
la sua storia.

LOVERELOVERE
IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

Riccardo Vender
nipote di don Giacomo
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- Odontoiatria
- Logopedia
- Neurologia
- Diabetologia

Siamo perfezionati in Parodontologia, 
Implantologia e Ortodonzia

 Servizi

Indirizzo: Via Mulini, 1, 24060 Rogno (BG)  Tel 03519835861 Cell. 349 6135996 www.poliambulatoriogualini.it

Ci trovate Ci trovate 
solo a Rognosolo a Rogno

SOLTO COLLINA
Minelli:Minelli: “Regalano pulcinotti  “Regalano pulcinotti 

e poi approvano un regolamento e poi approvano un regolamento 
che vieta di tenerli in centro abitato”che vieta di tenerli in centro abitato”

(sa.pe) Non poteva che chiudersi con qual-
che… scintilla il 2022 a Solto Collina. Nel mi-
rino della minoranza di Fabrizio Minelli sta-
volta è finito il regolamento di polizia urbana 
approvato nell’ultimo consiglio comunale.

“Parto dal fatto che quando si stende un rego-
lamento solitamente si crea un tavolo di lavoro 
a cui partecipano degli esperti, dal segretario co-
munale, al geometra, all’ufficio tecnico, alla po-

lizia municipale, al di là poi di invitare o meno 
le minoranze – sottolinea Minelli -, ma non è 
avvenuto niente di tutto questo e infatti è a cura 
del consigliere Badon, come è ben evidenziato. 
Secondo me ci sono alcune cose che stonano 
all’interno del regolamento, per esempio l’arti-
colo 45 in cui si legge che nei centri abitati, da 
non confondere con i centri storici, non è am-
messa la detenzione di animali da reddito o di 

autoconsumo. Ma come è possibile? Ogni anno 
il Comune distribuisce i pulcinotti gratuitamen-
te alla popolazione e ora con l’approvazione di 
questo regolamento sta dicendo che non si pos-
sono tenere galline, polli, tacchini, conigli... Ho 
votato contro, perché è un regolamento che se 
viene applicato, come dovrebbe essere, di fatto 
impedisce di tenere questi animali. Questo rego-
lamento è carente dell’aspetto che regolamenta i 

cantieri edili, non era presente il vietare il cam-
peggio libero, divieto di affiggere su alberi e se-
gnaletica verticale di cartelli e pubblicità”. 

Infine l’ultima frecciatina: “Ho presentato 
una mozione in cui chiedevo che gli ammini-
stratori rinunciassero al gettone di presenza per 
destinare queste risorse alle borse di studio per 
gli studenti meritevoli ma è stato bocciato dalla 
maggioranza”.

SOLTO COLLINA
Nuovo segretarioNuovo segretario comunale con Riva, Fonteno e Bossico.  comunale con Riva, Fonteno e Bossico. 

Consoli: Consoli: “E dicono che ci siamo isolati…”“E dicono che ci siamo isolati…”
(sa.pe) Cambio della guardia per il segretario 

comunale di Solto Collina, Cosima de Carlo se 
n’è andata, anche se a malincuore, e ha lasciato 
spazio ad Angelo Galdini.

“Ci teniamo a ringraziare la dottoressa De Car-
lo per il prezioso lavoro svolto in questi anni, dal 
2015 al 2018 e poi da novembre di quell’anno 
fino ad ottobre è rimasta in reggenza – sottolinea 
il sindaco Maurizio Esti – e da poche settimane 
abbiamo dato il benvenuto al nuovo segretario, 
l’avvocato Galdini, che sarà segretario nel nostro 
Comune, che è ente capofila, e di Riva di Solto, 
Fonteno e Bossico”.

E quindi ora tocca all’avvocato Angelo Galdini, 
classe 1983, bergamasco, sposato e papà di tre 
figli; da sempre residente in Val Cavallina, prima 
ha vissuto a Cenate Sopra, dove è stato ammini-

stratore comunale dal 2004 al 2008 e nell’ulti-
mo decennio invece vive a Trescore Balneario. 
Ha svolto per oltre un decennio l’attività di av-
vocato in studi legali di Milano e di Bergamo 
ed è risultato vincitore dell’ultimo concorso 
per segretari comunali e provinciali, conse-
guendo l’iscrizione nel luglio del 2022 nell’al-
bo della sezione della Regione Lombardia.

Il vice sindaco Tino Consoli si toglie infine 
un sassolino dalla scarpa: “In campagna eletto-
rale ci hanno accusato di esserci isolati e di non 
avere alcun rapporto con i comuni vicini di casa, 
ma la condivisione di questa importante figura 
dimostra esattamente il contrario. 

E non è finita qui visto che stiamo già lavo-
rando con gli altri Comuni per condividere an-
che un vigile”.

CI TROVI a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.itNE FACCIAMO DI TUTTI I GUSTI.

TU DI CHE PAGUS SEI? Il consumo responsabile di alcolici è un consumo moderato e consapevole. Se bevi non guidare. 

BIRRIFICIO AGRICOLO

COSTA VOLPINO
Campo da calcio: arrivano le tribune, Campo da calcio: arrivano le tribune, 

185.000 euro a fondo perduto dalla Regione 185.000 euro a fondo perduto dalla Regione 
Arrivano anche le tribune grazie a un fi-

nanziamento di 185.000 euro ottenuto da 
Regione Lombardia: “Siamo soddisfatti – 
commenta il sindaco Federico Baiguini – vo-
levo ringraziare il consigliere regionale Dario 
Violi. Questo finanziamento a fondo perduto 
ci permetterà di chiudere il cerchio dell’area 
sportiva, campo da calcio, spogliatoio e ora le 
tribune”. Tempi? “Contiamo di avere le tribune 
per la fine dell’anno, ci piacerebbe averle a set-
tembre per l’inizio dei campionati ma i tempi 
sono stretti. Per fine anno però dovremmo es-
serci, un grande risultato e siamo contenti che 
la Regione abbia creduto in questo progetto”. 

A colloquio col bancario-scrittore che scrive romanzi A colloquio col bancario-scrittore che scrive romanzi 
thriller, giunto al suo secondo titolo in libreriathriller, giunto al suo secondo titolo in libreria

  “Amo le atmosfere cupe e scrivere mi riesce facile”“Amo le atmosfere cupe e scrivere mi riesce facile”
“Mi è sempre piaciuto scrive-

re, pensieri e parole mi vengono 
con facilità fin da quando ero 
bambino… 

A scuola nei temi ero piutto-
sto bravo, non facevo nemmeno 
la brutta copia come si usava 
allora, e spesso ne compone-
vo anche per alcuni compagni 
guadagnandomi qualche man-
cetta da parte loro”. Così Fede-
rico Saccomandi, 53 anni, ori-
ginario di Castro ma abitante 
a Sovere, impiegato di banca, 
sposato con un figlio, al qua-
le scrivere, non più temi ma 
romanzi, viene facile anche 
ora che non è più uno scolaro: 
“Ho iniziato cinque anni fa con 
alcuni racconti che mandavo 
ai vari concorsi letterari senza 
però avere alcun riscontro. Poi 
il grande salto, quello nel ro-
manzo, che si chiama ‘Prima 
che cada la notte’, un thriller 

che tende al noir, ambientato 
a Roma ma nel quale però gli 
abitanti della zona del Sebino 
potranno riconoscere facilmen-
te la loro Montisola. 

L’avevo cominciato nel 2017 
e avrebbe dovuto essere pubbli-
cato due anni dopo, ma c’è sta-
to di mezzo il Covid e così si è 
rallentato tutto,  l’ho pubblicato 
in autonomia con le edizioni 
‘Streetlib’ che mi hanno presta-
to tutta l’assistenza necessaria 
ed ora lo commercializzano su 
Amazon”. 

Il thriller, dall’inglese to 
thrill, rabbrividire, è un ge-
nere di fiction che utilizza la 
suspense, la tensione e l’eccita-
zione come elementi principa-
li della trama. 

È diffuso sia in letteratura, 
sia nel cinema che nella tele-
visione. 

Il genere thriller stimola for-

temente gli stati d’animo del 
fruitore dell’opera innestando, 
tramite l’anticipazione, un alto 
livello di aspettativa e al con-
tempo di incertezza, sorpresa, 
ansia e/o terrore”. 

Ma perché un genere così di 
questi tempi in cui forse d’in-
certezza, sorpresa, terrore, an-
sia, ecc… ce n’è già abbastanza 
nella realtà? “Perché è il genere 
letterario che prediligo e che 
forse meglio si adatta al mio ca-
rattere un po’ ombroso, un po’…
orso. 

E poi amo le atmosfere cupe 
e misteriose  e i personaggi pro-
blematici, un po’ ambigui, dalle 
mille sfaccettature. 

Del resto, a quanto so, questo 
romanzo ha raccolto notevoli 
consensi da parte dei Lettori”. 
Il bancario-scrittore  eviden-
temente ci ha preso gusto, e 
quest’anno ha dato alle stam-
pe il  suo secondo romanzo: 
“Si tratta di ‘Imperium’,  e le vi-
cende che vi ho descritto si svol-
gono tutte a Bergamo. 

Questa però è una storia che 
richiama più da vicino il giallo 

tradizionale. Intanto c’è un al-
tro romanzo ormai in dirittura 
d’arrivo, mentre di altri due sto 
sviluppando le bozze…”. 

Un autentico vulcano, a 
quanto pare: “Il fatto è che ho 
una fantasia davvero smisura-
ta, e che nella testa di storie ne 
ho ancora tantissime. E poi ho 
la fortuna di scrivere molto ve-
locemente: quando mi ci metto 

– nei ritagli di tempo dal lavoro 
e nei fine settimana – è come se 
le pagine si scrivessero da sole, 
come una diga che basta aprire 
perché cominci a buttare acqua 
in abbondanza, mi viene pro-
prio naturale e quindi non fac-
cio fatica. 

A volte mia moglie Raffaella 
brontola un po’, perché è chiaro 
che il tempo per scrivere viene 
fatalmente sottratto alla vita 
famigliare; però in fondo è con-
tenta anche lei di vedere le mie 
opere pubblicate e di sapere che 
sto realizzando i miei sogni”. 

I migliori libri sono quelli 
che quando hai finito di leg-
gerli vorresti che l’autore fosse 
il tuo migliore amico, per tele-
fonargli ogni volta. Con Fede-
rico succede.                        

Anna Carissoni

CULTURA CULTURA 
IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

SOLTO COLLINA
I 100 anni I 100 anni 
di Maria di Maria 

NegrinottiNegrinotti
100 anni, un traguardo che Maria Negrinotti ha festeggiato 

lo scorso 20 dicembre. Si è sposata nel 1949 con Giacomo Ran-
zanici e ha due figli, Giuseppe e Marina, e una nipote, Alessan-
dra, e proprio insieme a loro ha festeggiato questo compleanno 
speciale. 

“Durante il giorno mi piace guardare la tv e sono una grande 
appassionata di calcio, faccio le parole crociate e lavoro all’unci-
netto”, ha detto con il sorriso.

Piatto preferito? “Mangio un po’ di tutto, ma gli gnocchi sono il 
mio piatto preferito”. 

E quando le chiediamo come si arriva a 100 anni… “Ho una 
grandissima forza di volontà (sorride, ndr)”.



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 6 Gennaio 2023/                      / 33 32 /                      /  

I Personaggi dell’anno 2022

LAVORAZIONI  
E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia 
e tessuti innovativi come 
il GORE-TEX® SOFT SHELL, 
PacLite® 
e l’inserto AIRVANTAGE®

ABBIGLIAMENTO 
 TECNICO 
   E SPORTIVO

www.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com

Buon anno a tutti

RIVA DI SOLTO
Don 

Lorenzo Micheli
Personaggio dell’anno 

2022 per Riva di Solto è Don 
Lorenzo Micheli che si è di-
stinto per aver sistemato ben 
tre chiese del nostro paese.

Nadia Martinelli

SOVERE
Giovanna Ravani, 

presidente della Biblioteca
Il Personaggio Soverese 

dell’anno. “Nata per Legge-
re” ma non solo.

A Babbo Natale serve 
l’aiuto di un elfo locale? Lei 
c’è. Ai bambini che aspet-
tano Santa Lucia serve una 
mano –ma anche due- per 
preparare deliziosi biscot-
tini impacchettati e per-
sonalizzati senza dimenti-
care il fieno per l’asinello? 
Lei c’è. Ad Halloween serve 
una strega? Eccola mime-
tizzarsi coi riccioloni ribelli 
che spuntano sotto il cap-
pello. È lei. Controllate la 
Befana, non si sa mai può 
essere ancora lei. Ovunque 
ci sia da animare letture, presentare libri, creare suspense, orga-
nizzare eventi, coinvolgere insonni pupazzi in una notte bianca in 
biblioteca per scegliere letture, lei è lì… insonne come i pupazzi, 
fantasiosa, intrigante, coinvolgente, mai superficiale né banale.
Non tanto per esserci e per apparire, ma per scavare fra le parole 
le emozioni e le esperienze che i libri trasmettono e che aiutano 
a crescere in una serena e fattiva convivenza. La girandola delle 
attività proposte comprende gruppi di lettura per adulti, dupli-
cati in edizione serale per un amichevole scambio di opinioni ed 
esperienze, corsi di maglia per nonne e bambini, corsi di alta pa-
sticceria, aggiungendo sui social il sabato del lettore, la domenica 
illustrata, il martedì degli artisti, il giovedì dei fotografi e poi e poi 
e poi…

Un acrostico se lo merita proprio
 

Giorno che passa
     lei fra libri e fiori si rilassa

 Idee in effervescenza
    cento ne ha, cento ne pensa

Ogni suo ricciolino
    Nasconde un libro per bambino

Volano farfalle verso la casetta
    nei laboratori lavoran senza fretta

Ama tanto la natura e la bellezza
    contagiosa è la sua allegrezza

Niente la ferma
    né confini né distanze

Non si contano i like
    per quello che poi fai

Attività a go go,
    più fermare non si può  

 Un aiutino per scoprire il personaggio: è sui social come per-
sona fisica e come presidente di un’istituzione ma preferisce so-
cializzare in presenza animando letture, laboratori, presentando 
libri ed i loro autori in paese ed oltreconfine. E siccome è molto 
coinvolgente non è mai da sola: ha una platea di spettatori, una 
rete di collaboratori fitta fitta, cominciando dall’assessore alla cul-
tura e dall’instancabile bibliotecaria. Il nostro nome è quello di 
Giovanna Ravani, Presidente della Biblioteca.

Buon anno a tutti 
dalle anonime Soveresi

SOLTO COLLINA
Il professor Aldo Avogadri
Il professor Aldo Avo-

gadri è il personaggio 
dell’anno che rappresenta 
il nostro paese. Segnalia-
mo lui per l’impegno, l’o-
perosità e per la sua crea-
tività nella valorizzazione 
del territorio. È direttore 
del Museo Civico di Scien-
ze Naturali di Lovere e dal 
2018 vive ad Esmate, ma 
la sua collaborazione è 
iniziata ancora prima di 
trasferirsi a Solto Collina. 
Quando infatti il vice sin-
daco Consoli era assesso-
re alla Cultura era stato 
contattato e aveva dato la 
disponibilità per organiz-
zare alcune serate in cui spiegava con passione le sue ricerche 
naturalistiche sia sulla flora che sui massi erratici. Il suo gran-
de interesse per il territorio non si è però fermato qui e infatti 
quando c’è stata l’opportunità di chiedere al Gal un contributo 
per realizzare un progetto su Esmate si è subito reso dispo-
nibile a titolo gratuito e ha dato vita, insieme a Vera Colombi, 
a due sentieri molto importanti, quello dei massi erratici e il 
sentiero naturalistico con bacheche informative e aree di sosta 
immerse nella natura. Dopo aver lavorato alla realizzazione si è 
reso disponibile ad organizzare visite guidate il sabato mattina 
e grazie al suo impegno valorizza il nostro territorio e le sue 
bellezze.

Il sindaco Maurizio Esti e l’amministrazione comunale

BOSSICO
Le maestre, la presidente, il cda e il personale dell’asilo
In ogni paese esiste 

una o più istituzioni, una 
associazione, che sa rap-
presentare la comunità, 
che sa fare comunità e a 
cui la comunità è partico-
larmente legata. La sensa-
zione è che i nostri paesi, 
forse causa il Covid (ormai 
sto povero Covid si sta 
prendendo tutte le colpe) 
e forse a causa di un egoi-
smo e un individualismo 
che dilaga, sono sempre 
più “paesi” e sempre meno 
“comunità di persone”. Ho 
pensato quindi di indivi-
duare, come “istituzione” 
che ben rappresenta la co-
munità di Bossico da questo punto di vista “l’asilo di Bossico” e 
volutamente l’ho voluto chiamare così, anche se oggi si chiama 
scuola dell’infanzia, perché per i bossichesi l’asilo è sempre l’asilo. 
Di fatto oggi, quello che era nato nei primi del 900 come un ente 
morale, è di fatto una Onlus e una scuola paritetica, ed è in corso la 
pratica per diventare un “ente del terzo settore” come la legge pre-
vede. Ho voluto anche rappresentarlo con due figure, che potrem-
mo definire figure dell’anno 2022 per Bossico nelle due maestre 
che educano i bambini durante l’anno, ossia Chiarelli Elisabetta 
(Betty) e Figaroli Sara. A loro va il nostro riconoscimento per la 
loro pazienza e dedizione che va oltre il semplice impegno lavora-
tivo, ma che quotidianamente supportano e “sopportano” i geni-
tori nel difficile compito di educare e far crescere le future genera-

zioni di Bossico. Diciamo 
che le due insegnanti sono 
il volto visibile, diremmo le 
“front girl” della struttura. 
Ma fermarmi alle sole ma-
estre sarebbe riduttivo; l’A-
silo di Bossico vive grazie 
anche all’impegno della 
Presidente Enrica Gabrieli 
e di un consiglio di am-
ministrazione che fatico-
samente cerca di gestire la 
burocrazia e far quadrare i 
conti. A queste aggiungia-
mo il personale (Barbara 
e Alessia) che si occupano 
della cucina, delle pulizie e 
della gestione degli spazi. 
Recentemente, su un avvi-

so funebre di un defunto, si sottolineava la volontà di non offrire 
fiori ma di fare una offerta economica all’Asilo. Questo non è un 
fatto isolato, nell’ultimo secolo sono stai numerosissimi i benefattori 
che hanno lascito nelle volontà testamentarie una offerta all’Asilo, 
altre che vedono come un gesto di beneficenza una offerta eco-
nomica. A questo si aggiunga l’impegno di tanti volontari, alpi-
ni in primis, che si sono occupati e si occupano della manuten-
zione ordinaria e straordinaria, riducendo di fatto numerosi 
costi che potrebbero essere insostenibili per l’ente.

Grazie quindi a tutti coloro che fanno vivere questo storico 
ente del paese e che ci fanno sentire ancora… COMUNITA’.

                            
Marcello Barcellini

CASTRO
Giancarlo Carizzoni

Giancarlo Carizzoni che ci 
ha lasciati nel 2022, vittima 
di un incidente sul lavoro. Si 
è sempre speso molto per il 
paese impegnandosi in Par-
rocchia e in tante altre ini-
ziative. Era sempre in prima 
fila quando c’era da dare una 
mano a qualcuno, impegna-
to su più fronti, anima del 
volontariato, braccio destro 
del parroco, padre di due fi-
gli. Ci manca molto.

Il  sindaco Mariano Foresti 

PIANICO
I commercianti

È sempre difficile individuare il personaggio dell’anno, an-
che perché non è semplice ridurre ad un solo nome i grandi 
gesti di solidarietà di cui si caratterizza una comunità come 
quella di Pianico e l’impegno per farla vivere delle associazioni 
e di chi vi svolge la propria attività.

Quest’anno, dopo due anni difficili per tutti, ma anche per la 
categoria, spesso dimenticata, pare giusto ringraziare i com-
mercianti, che nel nostro paese hanno investito e svolto un 
servizio.

Il personaggio dell’anno sono loro, i commercianti che han-
no aperto nuove attività, quelli che le stanno portando avan-
ti ed anche quelli che per anni hanno servito il paesello, ma 
quest’anno si sono visti costretti a chiudere.

A tutti va il ringraziamento del paese per l’attività svolta con 
disponibilità ed entusiasmo.

L’amministrazione comunale

ROGNO
Tutti i cittadini che hanno aperto 

il loro cuore e la loro casa ai profughi
Il 2022 e’ stato segnato 

sicuramente dalla guerra 
in Ucraina e a mio parere 
“il personaggio dell’anno” 
non possono che essere 
tutti quei cittadini di Ro-
gno che hanno aperto il 
loro cuore e la loro casa ai 
profughi!  Abbiamo avuto 
un gruppo che si è atti-
vato immediatamente per 
raccogliere beni di prima 
necessità in oratorio a Ca-
stelfranco, poi la struttura CEAR di Monti che per mesi ha ospi-
tato mamme e bambini ucraini e poi le persone e le famiglie 
che hanno accolto nelle loro case a loro spese!  Donne ucraine 
già residenti a Rogno da anni che da subito ci hanno aiutato 
nel fondamentale ruolo di traduzione della lingua.  Insomma 
decine di persone che hanno collaborato attivamente con l’am-

ministrazione comunale, 
mi hanno emozionato e 
hanno reso onore al pae-
se di Rogno!  Oltre a loro 
non posso dimenticare i 4 
Onorevoli (Zoffili, Tocca-
lini, Invernizzi, Lorenzo-
ni) con cui ho collaborato 
per emergenza profughi 
nelle prime fasi della crisi 
Ucraina e che hanno fatto 
visita al Cear di Monti per 
portare il loro saluto e as-

sicurarsi delle condizioni degli ospiti e poi il grande sostegno 
economico ricevuto per la causa dalle nostre aziende e soprat-
tutto dal Comune di Clavesana (più di 9000,00 euro) che anco-
ra una volta si è dimostrato nostro “fratello” .

Nelle necessità ROGNO risponde ancora una volta PRESEN-
TE!  			            Il  sindaco Cristian Molinari

COSTA VOLPINO
Laura Riva, la giovane ricercatrice 

che negli Stati Uniti è al lavoro per cercare 
un farmaco contro il covid

Laura Riva. Da Costa Volpino a San Die-
go, 37 anni, in prima linea nella lotta con-
tro il covid. Studio, impegno passione, ha 
già ottenuto negli Stati Uniti in passato il 
riconoscimento Stat 2020 Wunderkinds, 
assegnato ogni anno dall’agenzia di stam-
pa medica a quelle che sono riconosciute 
come le promesse del futuro della medi-
cina. Liceo Scientifico Celeri a Lovere, poi 
Laurea in Biologia Molecolare a Padova, 
dottorato in Virologia in Belgio. Poi in 
Francia e dopo in California per una carrie-
ra che sembra non conoscere confini. 

Laura sta lavorando a un farmaco che 
potrebbe curare il covid, nei giorni scorsi a 
Costa Volpino le è stata assegnata la civica 
benemerenza perché ha reso il Comune di 
Costa Volpino orgoglioso del suo lavoro, un 
esempio per tanti giovani di Costa Volpino. 

Un impegno di 20 ore al giorno, una 
sfida per il pianeta intero, una sfida 
che Laura sta portando avanti con 
entusiasmo. In questo periodo è alle 
prese con screening molecolari che 
possono bloccare la diffusione del Co-
vid per arrivare ad avere farmaci pre-
clinici per finanziare studi su questo 
tipo di medicine. Una ricercatrice or-
mai affermata in tutto il mondo che ha 
ricevuto il premio più importante del 
nostro Comune, due anni fa, prima di 
lei, a riceverlo era stato Franco Loca-
telli, medico e dal 2019 presidente del 
Consiglio superiore di sanità.

Il  sindaco Federico Baiguini 

LOVERE
Vigili del Fuoco: 365 giorni, 24 h su 24, 
la nuova caserma, la sala didattica e….

Più che un personaggio dell’anno preferirei 
segnalare un gruppo di persone che meritano di 
essere menzionate per un ulteriore, pubblico ri-
conoscimento del loro grande impegno a favore 
della collettività.  Negli anni scorsi abbiamo avuto 
modo di ringraziare tramite le pagine di Arabe-
rara i volontari della Croce Blu di Lovere e tutto 
il personale che, a vario titolo, opera nel nostro 
ospedale. Per il 2022 penso che il riconoscimento 
di “uomini dell’anno” vada attribuito a coloro che 
con encomiabile impegno e altruismo operano 
nel distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari 
di Lovere. Lo spirito che anima il lavoro di que-
sto gruppo di persone si tramanda nel tempo fin 
dall’anno di fondazione, avvenuta nel 1908, ben 
27 anni prima dell’istituzione del corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, avvenuta il 10 ottobre 1935. 
Dall’anno della nascita sono stati molti i Volonta-
ri che hanno donato il proprio tempo affinché la 
tradizione e l’operatività della Caserma giungesse 
sino ad oggi ininterrotta 365 giorni all’anno 24h 
su 24. Importante presidio per la sicurezza, la Ca-
serma di Lovere opera sul territorio dell’Alto Sebino e delle Valli 
Cavallina e Borlezza, garantendo anche il soccorso in acqua gra-
zie alle due imbarcazioni sempre pronte ad intervenire sul lago. 
Nell’anno appena terminato sono state 279 le richieste di soccor-
so che hanno raggiunto il Distaccamento, portandolo ad operare 

in ben 37 comuni delle provincie di Bergamo e Brescia in svariati 
scenari incidentali: incendi, incidenti stradali, incidenti industriali, 
alluvioni e danni da acqua, soccorsi a persone ed animali, dissesti 
statici, fughe gas, supporto al 118 e alle forze dell’ordine. Nel di-
staccamento di Lovere operano 12 Vigili Volontari e 2 Capi Squa-

dra Volontari che, dotati di cercapersone, vengono 
allertati in caso di necessità dalla sala operativa del 
Comando Provinciale di Bergamo. Quando c’è una 
chiamata questi abbandonano le proprie attività e 
immediatamente si portano in Caserma, da dove 
vestita la divisa partono verso il luogo dove viene 
atteso il soccorso. L’addestramento settimanale e 
l’attività di formazione ed aggiornamento, insieme 
all’evoluzione delle attrezzature e dei mezzi, con-
sentono alla squadra di operare in sicurezza ed 
efficacemente nelle varie situazioni. La nuova ca-
serma è dotata di una sala didattica e del “castello 
di manovra” oltre ad una ampia autorimessa dove 
si trovano due APS (autopompe) un fuoristrada, 
un fuoristrada dotato di modulo antincendio, un 
mezzo polisoccorso ed un gommone su carrello. 
Impegno, dedizione, generosità e sacrificio sono 
alla base dell’attività di queste persone, alle quali 
va il nostro più sentito ringraziamento. Per far sì 
che questa lunga tradizione continui e si trasmetta 
anche alle future generazioni è necessaria la soli-
darietà e l’aiuto di tutti. Chi desiderasse avere in-

formazioni sulle modalità di ingresso tra i Volontari dei Vigili del 
Fuoco di Lovere può fare visita alla Caserma il sabato pomeriggio 
in via del Cantiere (zona porto turistico di Lovere).                                  

 Il  sindaco Alex Pennacchio

ALTO SEBINO
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Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

 Via Santa Martina, 23/25 24062
Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273

w
w

w
.d

u
-e

c
o

.i
t in

fo
@

d
u

-e
c

o
.itLocalità Pertegalli, 12 - Endine Gaiano (BG) Tel. 035 826142 

info@spelgattiattrezzature.it

spelgattisrl

SIAMO SEMPRE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00 // 13:30 – 19:00
SABATO 08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00www.carpenteriapvm.com 

CARPENTERIA SEDE PRINCIPALE
Via Clisoli, 3 

Solto Collina - T. 035986437 

TAGLIO AL LASER E PLASMA
Via San Rocco, 6 
Solto Collina - T. 035980191

info@carpenteriapvm.com

SPECIALE SCUOLE

Un filo arancioneUn filo arancione
Appena ritornati a scuola 

a settembre ci siamo ritrovati 
in Agorà e abbiamo valutato 
cosa fare durante l’anno. La 
prima attività è stata legata 
a un filo. Ogni bambino e 
ogni maestra ha scritto su un 
cartellino e disegnato le atti-
vità preferite. Tutti i cartellini 
dei bambini sono stati legati 
a un filo arancione. Quelli 
delle maestre sono stati le-
gati al gomitolo e poi sono 
stati uniti. Questo ci ha fatto 
capire che siamo tutti uni-
ti, anche se quest’anno sia-
mo divisi in due gruppi. Poi 
abbiamo deciso di iniziare 
un’attività sullo spazio e sul 
tempo. Le maestre, in agorà, 
ci hanno letto la storia “Il 
cucciolo che voleva fermare 
il tempo”. La storia racconta 
di un cucciolo di orso che 
non voleva crescere e cercava 
un modo per fermare il tem-
po. Finita la storia ci siamo 

divisi in piccoli gruppi e l’ab-
biamo rappresentata divisa 
in sequenze sui cartelloni 
che abbiamo colorato con gli 
acquerelli. 

In seguito abbiamo tra-
sformato la porta della clas-
se in un portale del tempo 
e dello spazio. Prima abbia-
mo dipinto un cartellone di 
blu sfumato, poi quando è 
asciugato il cartellone abbia-
mo incollato delle stelle con 
disegnate i nostri desideri. 
Il tutto l’abbiamo. Incollato 
sulle porte d’ingresso delle 
nostre aule. Il portale che ab-
biamo costruito ci fa entrare 
in un posto speciale dove 
ogni giorno noi bambini 
scopriamo tante cose nuove: 
la nostra classe.

Classe terza, primaria 
di Sovere

La scatola dei ricordiLa scatola dei ricordi
Quest’anno per cominciare il lavoro di storia, abbiamo co-

struito le scatole dei ricordi. Ogni bambino ha portato una sca-
tola delle scarpe e dentro ha messo un ricordo dell’estate o di 
quando era piccolo. In classe ognuno di noi ha raccontato agli 
altri il suo ricordo. Dopo l’abbiamo disegnato su un foglio e, 

quando è stato finito, l’abbiamo ritagliato della grandezza del 
fondo della scatola e l’abbiamo incollato. In seguito ognuno di 
noi ha scritto i suoi ricordi su un foglio che poi abbiamo attac-
cato alla scatola. Quando tutte le scatole sono state finite le ab-
biamo messe una sopra l’altra e abbiamo costruito il muro dei 
ricordi. Adesso possiamo guardarle, toccarle e leggere i ricordi 
dei nostri compagni. 

Se volete costruire la vostra scatola dei ricordi serve: una 
scatola di scarpe, un foglio in cui fare un disegno, la colla e un 
oggetto di un ricordo. Buon lavoro!

Classe terza, primaria di Sovere

Zucche a scuolaZucche a scuola
Mercoledì 12 ottobre siamo 

andati all’orto didattico a rac-
cogliere le zucche. Abbiamo 
raccolto tre zucche, una più 
grande dell’altra. Una era ru-
vida e a strisce arancio e verdi. 

Un’altra era verdino chiaro, 
molto grossa con delle mac-
chie arancio e sotto un cer-
chio marrone con al centro un 
grosso punto bianco che sem-
bra un fungo. L’ultima è molto 
piccola, rugosa, a strisce verdi 
e dall’altra è color marrone 
Bordeaux. 

Dopo aver raccolto le zuc-
che, abbiamo osservato che 
la pianta di zucca strisciava 
mentre cresceva. 

Poi abbiamo preso delle 
lenti di ingrandimento. 

Alcuni bambini hanno os-
servato gli insetti, la terra, le 

piante e gli animali. Osser-
vando gli animali, abbiamo 

trovato un coniglio in mezzo 
alle galline. Poi abbiamo sco-

perto che il maiale Candy ha il 
pelo che sembra plastica. Nel 
laghetto dell’orto abbiamo vi-
sto i pesci: alcuni neri, alcuni 
bianchi e rossi. 

C’è anche un cartello con 
disegnato i ricci, ma noi non li 
abbiamo visti. Le zucche poi le 
abbiamo portate a scuola per-
ché nei prossimi giorni voglia-
mo aprirle per vedere come 
sono fatte dentro e magari an-
che assaggiarle.

Classe terza, 
primaria di Sovere

Una storia Una storia 
in... ucrainoin... ucraino

Oggi arrivati a scuola, io e i miei compagni abbiamo fatto la 
procedura e siamo entrati in classe. Quando abbiamo finito la 
maestra ci ha detto: “Oggi arriva la mamma di Danilo che ci 
leggerà una storia in ucraino”. 

Siamo andati tutti in agorà e lì c’era la mamma di Danilo che 
ci aspettava.

Alexandra ci ha letto la storia che si intitola “Tre fratelli e il 
saggio”.

Mentre Alexandra leggeva non capivamo nulla. Durante la 
lettura quasi tutti erano a disagio tranne Arianna, Kristina e 
Danilo che conoscono l’ucraino. Poi la maestra ce l’ha letta in 
italiano e così abbiamo capito tutta la storia.

Da questa esperienza abbiamo imparato che quando cambi 
paese è difficile capire una lingua diversa dalla tua.

Classe terza, primaria di Sovere

Arrivano iArrivano i maestri di Quarta maestri di Quarta

“Maestra, ma oggi vengono 
i maestri di quarta? Quando 
arrivano?” 

Questa sta diventando la 
domanda rituale di ogni mat-
tina e non nascondo la gioia 
di vedere la felicità negli occhi 
dei miei piccoli bimbi quando 

rispondo: “Tra non molto sa-
ranno qui con noi”.

Ormai è un momento abi-
tuale, un momento lungo 
due ore che ogni mercoledì 
mattina coinvolge un gruppo 
di bambini di quarta che, per 
una lezione, si trasformano in 

maestri e aiutano i loro piccoli 
compagni di prima nelle loro 
attività e, di conseguenza, nel 
loro percorso scolastico. Per i 
bambini piccoli, la presenza di 
così tante risorse, rende pos-
sibile un apprendimento più 
individualizzato, un feedback 

costante e un monitoraggio 
quasi  individuale durante 
il lavoro e  poi … parliamoci 
chiaro … imparare con i pro-
pri compagni è molto più di-
vertente che avere sempre la 
figura della maestra “ufficiale”.

Per gli alunni tutor, l’essere 

scelti per un lavoro così im-
portante e di grande respon-
sabilità, li porta ad acquisire 
maggiore sicurezza e fiducia 
in se stessi, oltre che essere 
un modo per scoprire e ap-
profondire i processi di ap-
prendimento. E la maestra? 

La maestra ha un ruolo da su-
pervisore ma, da quello che si 
può vedere fino ad ora, in ma-
niera innata questi bambini di 
quarta hanno delle doti da veri 
maestri. Bravissimi!!!!

Classi prime, 
primaria di Sovere

Istituto Comprensivo di Sovere.../2
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BASSO SEBINO / VAL CALEPIOTAVERNOLA

Mario Fenaroli,Mario Fenaroli,  
per i ragazzi per i ragazzi 

“Mario veloce”“Mario veloce”
Mario Fenaroli, ci ha la-

sciati dopo una lunga malat-
tia. Conosciutissimo a Taver-
nola e limitrofi, per via della 
sua professione. Era autista 
sui pullman di linea della 
Sab. 

Una vita intera a condurre 
quegli autobus da Tavernola 
a Bergamo. 

Gentile e sorridente le sue 
caratteristiche, mai una pa-
rola sbagliata, mai una mani-
festazione di collera, sempre 
concentrato su quella strada 
di certo non facile, visto l’in-
tenso traffico. 

Tutti volevano bene a Ma-
rio, giovani e adulti 

Puntualmente arrivava, ca-
ricava e partiva in un clima 
allegro. 

Occhi in strada e dietro le 
spalle a controllare che tut-
ti i passeggeri viaggiassero 
bene. 

Veloce e attento, tanto che 
per gli studenti era diventato 
Mario-veloce. 

Appena lo vedevano arri-
vare, tanti ragazzini gioivano, 

perché erano certi di arrivare 
a casa in fretta.

Una vita in quella divisa 
blu incurante delle condizio-
ni atmosferiche, che fosse bel 
tempo, che piovesse o nevi-
casse, lui era sempre posi-
tivo. Una vita da autista con 
la responsabilità della gente 
che trasportava, fino ad arri-
vare alla pensione tanto de-
siderata per potersi dedicare 
alla moglie Simonetta e alla 
figlia Adanira. 

Nemmeno il tempo di pro-
gettare che la salute cominciò 
a vacillare, fino ad arrivare al 
suo epilogo all’età di 61 anni 
dopo tanta sofferenza. 

Sua moglie, sua figlia con 
il compagno e i suoi fratelli 
lo hanno sempre sostenuto 
giorno dopo giorno, in que-
sto cammino doloroso del-
la sua esistenza. Un gesto 
eroico aveva compiuto anni 
fa quando un motociclista 
venne catapultato nel lago in 
seguito ad un incidente, sen-
za pensarci si era buttato nel 
lago cercando di salvargli la 

vita. Lui però non si sentiva 
un eroe, si sentiva un sempli-
ce cittadino che aveva fatto il 
suo dovere per salvare una 
vita. 

L’ultima immagine di 
Mario ce l’ha data il nostro 
Parroco don Giuseppe: “Do-
menica ha ricevuto l’estrema 
unzione per poi prendere 
quell’autobus con indicato 
nel display la destinazione: 
Dio”.

Anna Lena Balducchi

MEMORIA

DALL’11 AL 24 GENNAIO

per sfogliare tutto  
il volantino su APP IPERAL

AFFARI A 

www.ig-elcoimpianti.com

 Sede operativa: 
Via Giorgio Paglia, 16 - Costa Volpino (BG)

Tel. +39 035 971851- info@igimpiantisrls.com

IG IMPIANTI srl è situata a Costa Volpino, l'azienda 
si occupa  di impianti elettrici civili e industriali 

a tutti i livelli,  è specializzata inoltre nell'installazione 
di numerose tipologie di impianti di allarme 

antincendio, nell'installazione 
degli impianti fotovoltaici e si occupa anche 

della manutenzione di sistemi di automazione.

@ig_impianti_srl

Le rocce del Monte Saresano e la galleria Le rocce del Monte Saresano e la galleria 
vicina a Cambianica che si trasforma in fiabavicina a Cambianica che si trasforma in fiaba
Nel mese di dicembre degli 

ultimi anni prima dell’arrivo 
della pandemia “covid” si 
era consolidata in Taverno-
la l’abitudine di festeggiare 
l’arrivo di Natale con la visita 
a Cambianica di famiglie con 
bambini piccoli che vedeva-
no Babbo Natale in una grot-
ta scavata dai minatori delle 
locali cementerie nei primi 
decenni del secolo scorso.

Prima della seconda guer-
ra mondiale le rocce del 

Monte Saresano, ricchissime 
di calcare, erano state “in-
taccate” in basso da gallerie 
che permettevano l’estrazio-
ne del materiale da inviare 
prima a Paratico-Palazzolo 
con barconi e teleferica, poi 
direttamente nelle cemente-
rie costruite lungo la strada 
litoranea.

Dopo l’abbandono di que-
sto sistema di ricerca, avve-
nuto con la seconda guerra 
mondiale, questi spazi ri-

masero in dotazione degli 
stabilimenti, che vi custodi-
vano materiali vari, tra cui gli 
esplosivi per lo sparo delle 
mine che furono utilizzate 
fino all’inizio del duemila 
quando il cementifico, or-
mai venduto alla Lafarge dai 
vecchi proprietari, iniziò a 
raccogliere il materiale all’e-
sterno e in alto, in Comune di 
Parzanica, nella località “Ca 
Bianca”.

Una di queste gallerie vici-

na a Cambianica, con un pra-
ticello circostante l’ingresso 
e una piccola cascina adatta 
per tenervi polli e conigli, è 
ancora di proprietà del ce-
mentificio che da alcuni anni 
l’ha messa a disposizione 
dei giovani dell’oratorio per 
situarvi ogni anno in dicem-
bre Babbo Natale in costu-
me rosso bordato di bian-
co, cappello e lunga barba 
ovviamente bianchissima e 
grossi stivali. Questi bambi-
ni, accompagnati dai genitori 
e/o dai nonni che si fermano 
all’ingresso della galleria, 
vanno a visitarlo chiedendo-
gli regali e promettendo di 
essere buoni e obbedienti, di 
fare i compiti e non fare ca-
pricci.

Lì potevano farsi foto-
grafare con Babbo Natale 
e giocare con qualcuno dei 
numerosi Elfi, vestiti da nani 
nordici che lo circondavano, 
dopo essere arrivati con un 
“viaggetto” dentro un carrel-
lo spinto da ragazzi/elfi fino 
in fondo alla galleria.

Fuori, il prato è stato tut-
to transennato e in parte 
ricoperto di casette e viali 
percorsi dai bambini all’u-
scita dalla “visita a Babbo 
Natale”. In ogni casetta c’e-
ra una donna che cucinava 
biscotti, o preparava bibite 
calde, o fabbricava stelle da 
appendere all’albero di Nata-
le costruito sul sagrato della 
chiesa parrocchiale giù in 
paese dove i bambini-visita-
tori potevano scendere con il 
tram appositamente messo 
a disposizione. Anche il pa-
ese, in basso sulla litoranea, 
è stato in fermento: presso 
lo spazio davanti all’ingres-
so del campanile c’è l’Ufficio 
postale che ha ospitato le 
letterine portate dai bambi-
ni -  regolarmente imbucate 
nell’apposita cassetta appo-
sitamente costruita – poi le 
bancarelle con i giochi e dol-
ci di vario genere. Molto in-
teressanti sono anche i “gio-
chi semplici” che i bambini 

possono utilizzare a turno 
per provare la propria abilità 
davanti ai genitori e ai nume-
rosi “grandi” che si fermano 
ad osservarli.

Per gli adulti che non si 
sono “serviti” nelle casette 

di Cambianica c’è la possi-
bilità di “fare merenda” sul 
porto del battello dove par-
te il Tram: biscotti prodot-

ti sul posto, mele affettate, 
impanate e fritte (buonissi-
me), frittelle, caffè… Fino al 
tramonto è tutto un andiri-
vieni di gente che si serve 
in abbondanza dalle donne 
(vestite da Elfi-donna, ovvia-
mente…) Se poi c’era qualcu-
no che aveva ancora voglia 
di soddisfare il gusto “come 
una volta” non aveva che an-
dare nel giardino comunale 
dove c’era abbondanza di 
produzione e distribuzione 
di caldarroste, quest’anno 
un po’ piccole in verità per la 
lunga siccità estiva.

Nel giardino trovavano 
tanti piccoli personaggi delle 
fiabe che i bambini potevano 
osservare e con i quali gio-
care.

Si può quindi dire che nel-
le due domeniche (11 e 18 
dicembre 2022) è quest’an-
no ripresa con grande fortu-
na la bella tradizione di pri-
ma del “covid”, tradizione cui 
auguriamo lunga vita.

(Cr.B.)

TAVERNOLA

Gita in CiociariaGita in Ciociaria
Un gruppo di dodici Ta-

vernolesi amanti delle gite, 
sapendo che l’ex Parroco 
don Nunzio Testa era in 
partenza per la Ciociaria (la 
provincia di Frosinone) con 
alcuni parrocchiani della sua 
nuova sede (Cenate Sopra), 
ha pensato bene di unirsi a 
questi gitanti per “arricchi-
re” la propria cultura.

La gita è andata benissi-
mo: tutti uniti, Cenatesi e 
Tavernolesi, hanno visitato 
questa bella zona al confine 
tra il Lazio e la Campania 
riportandone un’immagine piacevole (non abbiamo visitato 
Frosinone perché non ci sono luoghi da vedere: è stata com-
pletamente distrutta dai bombardamenti e rifatta in fretta e 
furia a casaccio…). 

Molto interessante è risultata l’Abbazia di Montecassino, 
quasi completamente demolita dagli Americani nel 1943 e 
rifatta completamente “come prima” del bombardamento che 
l’aveva rasa a terra. 

Quest’abbazia è stata fondata da San Benedetto che vi è 
vissuto ed è morto con la sorella Santa Scolastica nel settimo 
secolo ed è considerata la fondatrice della ripresa culturale 
dell’Europa dopo la caduta dell’impero romano. (San Benedet-
to è l’autore della regola “Ora et Labora” che ha accompagnato 
la vita dei suoi frati fino a noi)

Belli anche gli altri paesi visitati, come Anagni, dove visse 
e morì papa Bonifacio VIII “schiaffeggiato” secondo una leg-
genda proprio lì, nel suo paese, da Sciarra Colonna e citato da 
Dante nell’Inferno tra i Simoniaci.

La due guide che ci hanno accompagnato sono state mol-
to gentili. Una ci ha descritto il modo con il quale si cucina la 
pasta col pepe, facendoci venire una voglia maledetta. Giunti 
in albergo (molto confortevole) la sera l’abbiamo chiesta ma, 
pur essendo buona, non è stata all’altezza del racconto come 
è avvenuto alla mia, cucinata dopo il rientro. Se la volete, non 
dovete far altro che chiederla…         		                 (Cr.B.)

CAROBBIO
Pioggia di soldi per mettere in sicurezza Pioggia di soldi per mettere in sicurezza 

le Medie. Acquisito il terreno per il campo di calciole Medie. Acquisito il terreno per il campo di calcio
(sa.pe)(sa.pe) Il 2022 si è concluso con il botto per  Il 2022 si è concluso con il botto per 
l’amministrazione comunale guidata da l’amministrazione comunale guidata da Giu-Giu-
seppe Ondeiseppe Ondei. Pochi giorni prima di Natale si è . Pochi giorni prima di Natale si è 
concluso l’iter di acquisizione del terreno par-concluso l’iter di acquisizione del terreno par-
rocchiale, che per qualche tempo era rimasto in rocchiale, che per qualche tempo era rimasto in 
stanby per questioni da risolvere con la Soprin-stanby per questioni da risolvere con la Soprin-
tendenza.tendenza.
““Verrà destinato all’ampliamento del centro spor-Verrà destinato all’ampliamento del centro spor-
tivo e alla realizzazione di un nuovo parcheggio tivo e alla realizzazione di un nuovo parcheggio 
davanti alla scuola maternadavanti alla scuola materna – spiega il primo  – spiega il primo 
cittadino -. cittadino -. Il passo successivo sarà poi realizzare Il passo successivo sarà poi realizzare 
un campo di calcio in erba sintetica per dare finalmente una strut-un campo di calcio in erba sintetica per dare finalmente una strut-
tura idonea ai nostri circa 150 ragazzi dell’ASD Carobbio 2020. tura idonea ai nostri circa 150 ragazzi dell’ASD Carobbio 2020. 
Siamo molto soddisfatti, perché come abbiamo sempre sottolinea-Siamo molto soddisfatti, perché come abbiamo sempre sottolinea-

to è un progetto in cui crediamo davvero molto e to è un progetto in cui crediamo davvero molto e 
adesso siamo davvero pronti per iniziare i lavori adesso siamo davvero pronti per iniziare i lavori 
e far diventare realtà uno dei nostri sogni nel cas-e far diventare realtà uno dei nostri sogni nel cas-
settosetto”.”.
Ma non è finita qui: “Ma non è finita qui: “Abbiamo vinto un bando Abbiamo vinto un bando 
per l’adeguamento sismico della scuola secon-per l’adeguamento sismico della scuola secon-
daria di primo grado e della palestra comunaledaria di primo grado e della palestra comunale  
– aggiunge Ondei -. – aggiunge Ondei -. Lo stesso intervento è stato Lo stesso intervento è stato 
realizzato in precedenza alla scuola primaria. La realizzato in precedenza alla scuola primaria. La 
sicurezza è uno dei punti fondamentali che vo-sicurezza è uno dei punti fondamentali che vo-
gliamo garantire sempre alle famiglie dei nostri gliamo garantire sempre alle famiglie dei nostri 

piccoli cittadini. Regione Lombardia ci ha destinato 511.531,84 piccoli cittadini. Regione Lombardia ci ha destinato 511.531,84 
euro; un grande risultato che dimostra quanto sia importante la-euro; un grande risultato che dimostra quanto sia importante la-
vorare in sinergia con gli uffici comunalivorare in sinergia con gli uffici comunali”.”.

CHIUDUNO - I Personaggi dell’anno 2022
La New Gym Artistica Chiuduno AsdLa New Gym Artistica Chiuduno Asd

Il personaggio dell’anno che scegliamo per 
il nostro paese è la società NEW GYM ARTI-
STICA CHIUDUNO ASD, rappresentata da 17 
atlete agoniste. 

Il 25 novembre la società è stata convoca-
ta a Roma per ritirare l’onorificenza sportiva 
direttamente da Giovanni Malagò, presiden-
te del Coni.

Lancini Elisa, Finazzi Vera, Salvetti Sara, 
Leoni Linda, Bellallari Lejla di Chiuduno, 
Manenti Anna, Marzini Ilaria di Telgate, 
Locatelli Anna, Locatelli Alice, Facchinetti 
Bianca, Ranica Aurora di Bolgare, Perletti 
Matilde, Rrotaj Isabel, Setti Martina, Bellini 
Ludovica e Cristinelli Emma di Grumello del 

Monte hanno ritirato la medaglia al merito 
sportivo e l’attestato di eccellenza nazionale 
del Coni in seguito ai successi ottenuti du-
rante lo svolgimento delle gare di carattere 
provinciale, regionale e nazionale durante la 
stagione sportiva 2021-2022.

La cerimonia si è svolta allo stadio Olim-
pico di Roma e le 17 ginnaste presenti dai 7 
ai 12 anni erano le uniche rappresentanti di 
Bergamo. Ad accompagnarle c’erano Verzelet-
ti Michela e Grazia Illipronti, tecnici dell’asso-
ciazione sportiva.

Il sindaco Mauro Nembrini 
e l’amministrazione comunale
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BASSO SEBINO
(An-Za) – A Villongo, pas-

sando lungo la via principa-
le, è impossibile non notare 
un grande immobile dove 
troneggia la sigla LB. Queste 
sono le iniziali di Lorenzo 
Bresciani, il fondatore di una 
delle principali aziende del 
Basso Sebino, la LB Bresciani 
Lorenzo Srl.

L’impresa è oggi specia-
lizzata nella realizzazione di 
sistemi e impianti elettrici. 
Però le sue radici affondano 
nella prima metà degli anni 
Settanta. Nel 1973, infatti, 
Lorenzo comincia un’attività 
che anno dopo anno, decen-
nio dopo decennio, si è fatta 
conoscere e apprezzare, of-
frendo ai clienti esperienza 
e professionalità nel campo 
elettrico oltre che un servi-
zio di assistenza pre e post 
vendita. 

La LB Bresciani si avvale 
del contributo di un team 
di professionisti interni e di 
collaboratori esterni qualifi-
cati ed è in grado di offrire 
un pacchetto completo di 
servizi che include la pro-
gettazione, la consulenza e 
l’installazione di impianti 
elettrici e tecnologici. Grazie 
all’esperienza e alla profes-
sionalità dello staff interno 
ed esterno, l’azienda è in gra-
do di fornire una consulen-
za scrupolosa sia in fase di 
progettazione che in fase di 
realizzazione degli impianti.  

Questo è l’oggi, ma con 
il titolare Lorenzo, 68 anni, 
parliamo anche della storia 
della sua azienda che nel 
2023 compie i suoi primi 50 
anni.

“Ho cominciato a 18 anni 
aprendo la partita Iva – spie-
ga Lorenzo – La nostra attua-
le sede è molto grande e bella, 
ma il mio cuore è ancora in 
quel locale della casa dei miei 
genitori, a Viadanica, dove da 
ragazzo avevo iniziato a lavo-
rare, a fare le prime ripara-
zioni. 

Poi pian piano, mi sono in-
grandito. Sono partito da solo, 
poi con un operaio, poi con due 
e così via. Negli anni Ottanta 
eravamo già una quindicina. 
Costruivamo quadri per le 
ditte di stampaggio di gomme, 

poi partivamo a fare le no-
stre manutenzioni a Sarnico, 
Adrara San Martino, Credaro. 
In seguito, ci siamo trasferiti 
nella sede di Villongo. Abbia-

mo assunto in azienda nuovi 
tecnici perché le esigenze dei 
clienti erano sempre maggiori 
ed era necessario percorrere 
con loro il cammino facendoci 

trovare sempre pronti”.
Il vostro settore, il vostro 

modo di lavorare, come è 
cambiato in questi 50 anni?

“Non è che sia cambiato, ma 
è aumentato il lavoro. Come 
dicevo, una volta ero da solo, 
mentre adesso siamo una cin-
quantina. Abbiamo sempre 
realizzato impianti civili e 
industriali; la nostra forza è 
stato l’industriale. Poi, però, 
con l’ingresso in azienda dei 
miei figli, si è ampliata anche 
l’offerta in altri ambiti, come 
il fotovoltaico, la domotica, gli 
impianti di uffici, impianti di 
allarme, cancelli e porte auto-
matiche, telecamere e altro. 

Poi abbiamo realizzato 
un ampio negozio, uno show 
room di illuminazione, con di-
versi marchi di lampadari. Nel 
corso degli anni – continua il 
fondatore di LB Bresciani – è 
aumentato il numero dei no-
stri clienti. Facciamo impianti 
tecnologicamente elevati an-
che sul fronte civile, ad esem-
pio nelle ville.

Per noi è importante la 
qualità del lavoro fatto e an-
dare incontro alle esigenze 
dei clienti. Il nostro motto è ‘il 
cliente al primo posto’ e con 
questo spirito, nel corso degli 
anni, abbiamo sviluppato le 
nostre attività proiettate al 
continuo miglioramento. 

La soddisfazione del clien-
te è al centro di tutte le no-
stre decisioni e della politica 
aziendale. Il cliente è infatti 
il primo riferimento per il 
nostro sviluppo e ogni sua 
richiesta è per noi un’oppor-
tunità di crescita aziendale e 
professionale”.

È da molto che siete pre-
senti nel settore degli im-
pianti fotovoltaici?

“È dal 2007 che siamo pre-
senti nel settore del fotovoltai-
co, un campo in continuo mu-
tamento e in costante crescita. 
Seguiamo interamente tutti i 
nostri impianti occupandoci 
della progettazione, dell’in-
stallazione e del disbrigo di 
tutte le pratiche, fornendo al 
cliente la soluzione più adat-
ta alle sue necessità. Offriamo 
anche, una solida assistenza 
post-vendita garantita da 50 
anni di attività nel settore 
elettrico. Ci occupiamo della 
progettazione e dell’installa-
zione con il supporto del no-
stro staff tecnico”.

Sono passati 50 anni, 
mezzo secolo, da quando 
il giovanissimo Lorenzo ha 
iniziato la sua attività nel 
campo elettrico. Da circa 20 
anni i suoi figli sono entrati 
direttamente in azienda. 

Il titolare di LB Bresciani è 
però ancora lei?

“Sì, i titolari siamo io e mia 
moglie Severina, che ho spo-
sato nel 1980 e che ringrazio 
per tutto quello che ha fatto 
in questi decenni. Conto però 
nel corso dell’anno di cedere 
la ditta ai miei tre figli Ales-
sandra, Federico e Gemma, 
ognuno dei quali con ruoli 
ben definiti: Alessandra segue 
la parte amministrativa e fi-
nanziaria, Federico segue la 
parte operativa e di gestione 
degli impianti elettrici, men-
tre Gemma segue il settore 
illuminotecnico e gestisce lo 
showroom lampadari”.

Passione per il lavoro, sod-
disfazione del cliente, qualità 
e professionalità sono i punti 
di forza, le pietre angolari, 
dell’azienda della famiglia 
Bresciani, nata nell’ormai 
lontano 1973 ma proiettata 
nel futuro, un futuro lumi-
noso. 

Un grazie doveroso da 
parte dei tre figli a papà Lo-
renzo e mamma Severina.

VILLONGO  --  LB BRESCIANI

Il fondatore Lorenzo, 50 anni Il fondatore Lorenzo, 50 anni 
dopo: dopo: “Ho cominciato “Ho cominciato 

a 18 anni con alcune piccole a 18 anni con alcune piccole 
riparazioni. riparazioni. EE adesso...”  adesso...”  
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» di Sabrina Pedersoli

A Villongo A Villongo Michele Marche-Michele Marche-
sisi – il campione da record di  – il campione da record di 
Caduta Libera, il programma Caduta Libera, il programma 
condotto da Gerry Scotti su condotto da Gerry Scotti su 
Canale 5, con 98 puntate e Canale 5, con 98 puntate e 
646mila euro vinti - è stato 646mila euro vinti - è stato 
il giorno di Natale, dalla sua il giorno di Natale, dalla sua 
famiglia, toccata e fuga pri-famiglia, toccata e fuga pri-
ma di rientrare a Pavia, dove ma di rientrare a Pavia, dove 
è specializzando all’ultimo è specializzando all’ultimo 
annoanno di Neuropsichiatria In- di Neuropsichiatria In-
fantile. fantile. 

È proprio questo il suo È proprio questo il suo 
mondo, che racconta tutto mondo, che racconta tutto 
d’un fiato con una passione d’un fiato con una passione 
che leggi nelle sue parole: che leggi nelle sue parole: 
““Ho scelto questo ramo, che è Ho scelto questo ramo, che è 
molto bello e molto vasto, per-molto bello e molto vasto, per-
ché riguarda sia la neurologia ché riguarda sia la neurologia 
che la psichiatria dei bambini, che la psichiatria dei bambini, 
e questo significa anche pren-e questo significa anche pren-
dersi cura della famiglia… una dersi cura della famiglia… una 
cosa complessa e interessante. cosa complessa e interessante. 
Mi sono sempre interessato al Mi sono sempre interessato al 
neurosviluppo e in partico-neurosviluppo e in partico-
lare ai disturbi dello spettro lare ai disturbi dello spettro 
dell’autismo e adesso sto cer-dell’autismo e adesso sto cer-
cando di concentrarmi proprio cando di concentrarmi proprio 
su quella parte aprendo anche su quella parte aprendo anche 
alla disabilità intellettiva. Una alla disabilità intellettiva. Una 
strada che mi ha attirato un strada che mi ha attirato un 
po’ per esperienza personale po’ per esperienza personale 
e durante i sei anni di studio, e durante i sei anni di studio, 
mi sono sempre reso conto che mi sono sempre reso conto che 
questo è il tipo di medico che questo è il tipo di medico che 
voglio farevoglio fare”.”.

Le tue passioni? “Le tue passioni? “Mi piace Mi piace 
molto lo sport, anche se da un molto lo sport, anche se da un 
po’ di tempo non lo pratico e po’ di tempo non lo pratico e 
lo guardo soltanto. Ho giocato lo guardo soltanto. Ho giocato 
a calcio fino all’ultimo anno a calcio fino all’ultimo anno 
delle Superiori, ho iniziato da delle Superiori, ho iniziato da 
piccolo all’Oratorio di Villongo, piccolo all’Oratorio di Villongo, 
sono passato alla Grumellese sono passato alla Grumellese 
e al Val Calepio, poi è diven-e al Val Calepio, poi è diven-
tato impegnativo riuscire a tato impegnativo riuscire a 
gestire anche la scuola, anche gestire anche la scuola, anche 
se non ero un grande studio-se non ero un grande studio-
soso (sorride, ndr).  (sorride, ndr). Adesso mi Adesso mi 
piace seguirlo, tifo Inter, ma piace seguirlo, tifo Inter, ma 
simpatizzo per l’Atalanta e poi simpatizzo per l’Atalanta e poi 
mi piacciono molto anche gli mi piacciono molto anche gli 
sport americani, soprattutto il sport americani, soprattutto il 
football. Quando ero piccolo mi football. Quando ero piccolo mi 
piaceva anche molto leggere e piaceva anche molto leggere e 
infatti molto di ciò che conosco infatti molto di ciò che conosco 
oggi è grazie anche a quellooggi è grazie anche a quello”.”.

È questo il tuo segreto da È questo il tuo segreto da 
campione? “campione? “Soltanto un po’, Soltanto un po’, 
perché sicuramente ha inciso perché sicuramente ha inciso 
di più la passione per le parole di più la passione per le parole 
crociate. Avevo sempre avuto crociate. Avevo sempre avuto 
questa idea di partecipare ad questa idea di partecipare ad 
un quiz televisivo e Caduta un quiz televisivo e Caduta 
Libera era quello che mi sem-Libera era quello che mi sem-
brava più affine alle mie po-brava più affine alle mie po-
tenzialità. Una passione che tenzialità. Una passione che 
è nata alle Medie grazie è nata alle Medie grazie alla alla 
professoressa di Lettere che professoressa di Lettere che 
un’ora a settimana ci portava un’ora a settimana ci portava 
dei pacchi di ‘Settimana Enig-dei pacchi di ‘Settimana Enig-
mistica’ di suo marito. Damistica’ di suo marito. Da lì  lì 
ho continuato ho continuato e ogni volta e ogni volta 
che potevo, facevo parole cro-che potevo, facevo parole cro-
ciate”.ciate”.

Quando hai deciso di par-Quando hai deciso di par-
tecipare a Caduta Libera? “tecipare a Caduta Libera? “Era Era 
marzo del 2020, c’era il lock-marzo del 2020, c’era il lock-
down e quindi uscivo da casa down e quindi uscivo da casa 
solo per andare al lavoro e poi, solo per andare al lavoro e poi, 
una volta rientrato, restavo in-una volta rientrato, restavo in-
collato alla playstation, altra collato alla playstation, altra 
mia grande passione. mia grande passione. 

Ho mandato una mail e mi Ho mandato una mail e mi 
hanno chiamato poco dopo per hanno chiamato poco dopo per 
fare il provino online. Mi han-fare il provino online. Mi han-
no richiamato a fine 2020, ma no richiamato a fine 2020, ma 
ho rifiutato perché avevo dei ho rifiutato perché avevo dei 
turni particolari in ospedale. turni particolari in ospedale. 
Pensavo di essermi bruciato Pensavo di essermi bruciato 
la possibilità, il treno ormai la possibilità, il treno ormai 
era passato e avevo messo via era passato e avevo messo via 
il pensiero. A settembre 2021 il pensiero. A settembre 2021 
suona il telefono con un nu-suona il telefono con un nu-
mero sconosciuto, solitamente mero sconosciuto, solitamente 

non rispondo e non richiamo, non rispondo e non richiamo, 
chissà perché invece quella vol-chissà perché invece quella vol-
ta invece ho risposto ed era una ta invece ho risposto ed era una 
dei produttori del programma. dei produttori del programma. 
Mi ha chiesto la disponibilità Mi ha chiesto la disponibilità 
di tre giorni per fine ottobre e di tre giorni per fine ottobre e 
quella volta ho accettato. Ho quella volta ho accettato. Ho 
iniziato da sfidante e ho avuto iniziato da sfidante e ho avuto 
la fortuna di diventare subito la fortuna di diventare subito 

campionecampione”.”.
Te l’aspettavi un percor-Te l’aspettavi un percor-

so così? “so così? “Assolutamente no, Assolutamente no, 
non me l’aspettavo per niente, non me l’aspettavo per niente, 
perché il mio intento era quel-perché il mio intento era quel-
lo di fare almeno bella figura lo di fare almeno bella figura 
così da togliermi uno sfizio. In così da togliermi uno sfizio. In 
questi anni sto lavorando mol-questi anni sto lavorando mol-
to su me stesso, sul mettermi to su me stesso, sul mettermi 
in gioco, ad esempio sono tre in gioco, ad esempio sono tre 
anni che sto frequentando un anni che sto frequentando un 
corso di improvvisazione te-corso di improvvisazione te-
atrale con un’associazione di atrale con un’associazione di 
Pavia insieme ai miei colleghi Pavia insieme ai miei colleghi 
e amici. Sento di dover uscire e amici. Sento di dover uscire 
dalla mia comfort zone di in-dalla mia comfort zone di in-
troversione e uno dei motivi troversione e uno dei motivi 
per cui avevo voglia di anda-per cui avevo voglia di anda-
re al programma era il fatto re al programma era il fatto 
di voler vincere per riuscire a di voler vincere per riuscire a 
fare un percorso di psicanalisi, fare un percorso di psicanalisi, 
sia perchè è connesso al mio sia perchè è connesso al mio 
lavoro ma anche per un biso-lavoro ma anche per un biso-
gno personale. Caduta Libera è gno personale. Caduta Libera è 
un’esperienza surreale e a dire un’esperienza surreale e a dire 
la verità penso di essermi abi-la verità penso di essermi abi-
tuato solo quest’anno all’am-tuato solo quest’anno all’am-
biente, ero sempre teso, sudavo biente, ero sempre teso, sudavo 
sempre, anche se è bellissimo e sempre, anche se è bellissimo e 
tutte le persone che lavorano tutte le persone che lavorano 
dietro le quinte ti seguono e ti dietro le quinte ti seguono e ti 
coccolano… per me ormai è di-coccolano… per me ormai è di-
ventata casa ventata casa (ride, ndr)”.(ride, ndr)”.

Come affronti il gioco? Come affronti il gioco? 
““Una delle cose che dice anche Una delle cose che dice anche 
Gerry non è che devi sapere Gerry non è che devi sapere 
tutte le risposte, non le so nem-tutte le risposte, non le so nem-
meno io tutte, però è importan-meno io tutte, però è importan-
te che quando non le sai cerchi te che quando non le sai cerchi 
di ricostruirle, proprio come di ricostruirle, proprio come 
quando fai le parole crociate. Il quando fai le parole crociate. Il 
punto non è non sapere le cose, punto non è non sapere le cose, 

ma saperle nei trenta secondi ma saperle nei trenta secondi 
che hai a disposizione e quin-che hai a disposizione e quin-
di ti viene un’ansia… anche se di ti viene un’ansia… anche se 
dopo un po’ ti abituidopo un po’ ti abitui”.”.

Come è cadere dalla boto-Come è cadere dalla boto-
la? “la? “Molto belloMolto bello (ride, ndr)”. (ride, ndr)”.

In 98 puntate sei riuscito In 98 puntate sei riuscito 
a vincere un bel gruzzolet-a vincere un bel gruzzolet-
to, come vorresti spenderli? to, come vorresti spenderli? 

““Vorrei cambiare la macchi-Vorrei cambiare la macchi-
na, prenderne una un po’ più na, prenderne una un po’ più 
green, anche se quella che ho green, anche se quella che ho 
adesso non è che mi dispiace e adesso non è che mi dispiace e 
poi vorrei fare un bel viaggio, poi vorrei fare un bel viaggio, 
il mio sogno il mio sogno è è fare un coast to fare un coast to 
coast negli Stati Uniti, ma serve coast negli Stati Uniti, ma serve 

molto tempo e quindi ci dovrò molto tempo e quindi ci dovrò 
pensare più in là. Ne terrò una pensare più in là. Ne terrò una 
buona parte anche per quando buona parte anche per quando 
capirò dove andrò nella vita, capirò dove andrò nella vita, 
una volta finiti gli studi, per una volta finiti gli studi, per 
prendere una casa. Vivo anco-prendere una casa. Vivo anco-
ra un po’ un senso di irrealtà, ra un po’ un senso di irrealtà, 
da film, metabolizzarla è una da film, metabolizzarla è una 
cosa che mi richiederà ancora cosa che mi richiederà ancora 

un po’ di tempo, anche perché un po’ di tempo, anche perché 
adesso conciliare questa espe-adesso conciliare questa espe-
rienza con la mia vita reale rienza con la mia vita reale 
sarà ancora più difficile. Per sarà ancora più difficile. Per 
il momento ho bruciato tutte il momento ho bruciato tutte 
le ferie che avevo a disposizio-le ferie che avevo a disposizio-
ne e mi hanno aiutato molto i ne e mi hanno aiutato molto i 

miei colleghi specializzandi e miei colleghi specializzandi e 
il primario che mi ha conces-il primario che mi ha conces-
so di fare questa esperienza. so di fare questa esperienza. 
Li ringrazio sempre e un’altra Li ringrazio sempre e un’altra 
cosa che dovrò fare con i soldi cosa che dovrò fare con i soldi 
che ho vinto sarà offrire cene che ho vinto sarà offrire cene 
stellate a loro… per ora sto of-stellate a loro… per ora sto of-
frendo da bere quando esco frendo da bere quando esco 
(sorride, ndr)”.(sorride, ndr)”.

Che effetto fa essere in tv? Che effetto fa essere in tv? 
Ti riguardi? “Ti riguardi? “Adesso mi ri-Adesso mi ri-
guardo solo se sono in com-guardo solo se sono in com-
pagnia, tanto so già come va pagnia, tanto so già come va 
a finirea finire (ride, ndr).  (ride, ndr). All’inizio All’inizio 
pensavo di apparire peggio, pensavo di apparire peggio, 
non mi sono mai considera-non mi sono mai considera-
to fotogenico e quindi avevo to fotogenico e quindi avevo 
vergogna, perché sono un po’ vergogna, perché sono un po’ 
a disagio per il modo per cui a disagio per il modo per cui 
mi pongo e mi muovo, infatti mi pongo e mi muovo, infatti 
ho sempre cercato di stare più ho sempre cercato di stare più 
composto possibile quando ero composto possibile quando ero 
in televisione. Riguardarmi è in televisione. Riguardarmi è 
anche divertente perché spesso anche divertente perché spesso 
ricordo cosa mi passava per la ricordo cosa mi passava per la 
testa in quel momentotesta in quel momento”.”.

Cosa passa per la testa? Cosa passa per la testa? 
““Devi sempre essere concentra-Devi sempre essere concentra-
to, è l’unica cosa che viene chie-to, è l’unica cosa che viene chie-
sta al campione, anche perché sta al campione, anche perché 
è l’unico che deveè l’unico che deve giocare  giocare 
sempre. Ero sempre molto pre-sempre. Ero sempre molto pre-
occupato di non sapere qual-occupato di non sapere qual-
cosa… ci sarei rimasto troppo cosa… ci sarei rimasto troppo 
male. Non sapevo nemmeno male. Non sapevo nemmeno 
chi scegliere, se un concorrente chi scegliere, se un concorrente 
nuovo o qualcuno con cui ave-nuovo o qualcuno con cui ave-
vo già giocato, mentre nell’ulti-vo già giocato, mentre nell’ulti-
ma stagione ero più tranquillo, ma stagione ero più tranquillo, 
cercavo di far giocare tutti e ho cercavo di far giocare tutti e ho 
iniziato a cercare le sfide con i iniziato a cercare le sfide con i 
concorrenti più forti che sono concorrenti più forti che sono 
anche quelle più stimolanti. anche quelle più stimolanti. 
Con il passare del tempo mi Con il passare del tempo mi 
sono reso conto che quello che sono reso conto che quello che 
mi motivava era proprio il pia-mi motivava era proprio il pia-
cere del giococere del gioco”.”.

Quali sono i giochi che ti Quali sono i giochi che ti 
mettono più in difficoltà? mettono più in difficoltà? 
““Quello del personaggio in-Quello del personaggio in-
crociato da indovinare… non ci crociato da indovinare… non ci 
arrivo mai al primo colpoarrivo mai al primo colpo”.”.

Raccontaci Gerry… “Raccontaci Gerry… “È È come come 
lo vedi da casa, ti aspetti una lo vedi da casa, ti aspetti una 
persona simpatica, con la bat-persona simpatica, con la bat-
tuta pronta, che ha una parola tuta pronta, che ha una parola 
buona per tutti ed è proprio buona per tutti ed è proprio 
così anche in studio. La cosa così anche in studio. La cosa 
bella è che ti trasmette questa bella è che ti trasmette questa 
purezza nelle emozioni che purezza nelle emozioni che 
vive, anche quando si com-vive, anche quando si com-
muove. È un professionista muove. È un professionista 
incredibile, quello che mi ha incredibile, quello che mi ha 
colpito di più è che non ha un colpito di più è che non ha un 
copione da seguire ma va a copione da seguire ma va a 
braccio, magari partendo da braccio, magari partendo da 
qualcosa che ha sentito nel qualcosa che ha sentito nel 
fuori onda ed è pazzescofuori onda ed è pazzesco”.”.

Prima di entrare in studio, Prima di entrare in studio, 
c’è qualche gesto scaraman-c’è qualche gesto scaraman-
tico? “tico? “Prima che Gerry mi Prima che Gerry mi 
chiami, mi fermo sempre sullo chiami, mi fermo sempre sullo 
stesso gradino della scala che ti stesso gradino della scala che ti 
porta all’interno dello studio… porta all’interno dello studio… 
mi ha portato fortuna la prima mi ha portato fortuna la prima 
puntata e quindi ho continuato puntata e quindi ho continuato 
cosìcosì”.”.

Ti ha cambiato la vita par-Ti ha cambiato la vita par-
tecipare a questo program-tecipare a questo program-

ma? “ma? “Ho avuto un’esposizione Ho avuto un’esposizione 
eccessiva per come sono fatto. eccessiva per come sono fatto. 
La mia vita è cambiata nel La mia vita è cambiata nel 
senso che ho vinto e non gua-senso che ho vinto e non gua-
dagnato questi soldi e perché dagnato questi soldi e perché 
avrò la sicurezza di poter fare avrò la sicurezza di poter fare 
qualcosa e togliermi qualche qualcosa e togliermi qualche 
sfizio, ma anche dal punto di sfizio, ma anche dal punto di 
vista personale per la fiducia vista personale per la fiducia 
in me stesso e mi ha aiutato ad in me stesso e mi ha aiutato ad 
essere un po’ meno introversoessere un po’ meno introverso”.”.

Ti riconoscono per strada? Ti riconoscono per strada? 
““Sì, è una sensazione strana, Sì, è una sensazione strana, 
qualcuno mi ferma per farmi qualcuno mi ferma per farmi 
i complimenti, qualcuno mi i complimenti, qualcuno mi 
guarda e capisco che mi ha ri-guarda e capisco che mi ha ri-
conosciuto, è un grande onore conosciuto, è un grande onore 
ma anche un motivo di imba-ma anche un motivo di imba-
razzorazzo”.”.

Famiglia e amici cosa ti di-Famiglia e amici cosa ti di-
cono? “cono? “Mamma, papà e le mie Mamma, papà e le mie 
due sorelle sono molto orgo-due sorelle sono molto orgo-
gliosi e così i miei amici. Sono gliosi e così i miei amici. Sono 
sempre riuscito a trovare delle sempre riuscito a trovare delle 
persone che mi sostengono e persone che mi sostengono e 
hanno cura di me e sapere che hanno cura di me e sapere che 
sono contenti per me è una sono contenti per me è una 
bella sensazione. Una cosa mi bella sensazione. Una cosa mi 
è dispiaciuta, mia nonna ma-è dispiaciuta, mia nonna ma-
terna, Maria, è mancata l’e-terna, Maria, è mancata l’e-
state prima che io iniziassi a state prima che io iniziassi a 
partecipare e lei è sempre stata partecipare e lei è sempre stata 
un’appassionata dei program-un’appassionata dei program-
mi di Gerry… sono certo che sa-mi di Gerry… sono certo che sa-
rebbe stata molto contenta di rebbe stata molto contenta di 
vedermi. L’altra nonna, anche vedermi. L’altra nonna, anche 
lei si chiama Maria, alle 20, lei si chiama Maria, alle 20, 
una volta finito il programma una volta finito il programma 
mi chiama e commenta i miei mi chiama e commenta i miei 
vestiti… è sempre molto attenta vestiti… è sempre molto attenta 
avendo fatto la sarta. In realtà avendo fatto la sarta. In realtà 
poi i vestiti che indosso non poi i vestiti che indosso non 
sono i miei, all’inizio mi hanno sono i miei, all’inizio mi hanno 
chiesto di portare una valigia chiesto di portare una valigia 
di vestiti miei e poi la costumi-di vestiti miei e poi la costumi-
sta valuta cosa farti indossa-sta valuta cosa farti indossa-
re… ho messo una camicia per re… ho messo una camicia per 
la prima puntata ed è l’unica la prima puntata ed è l’unica 
che mi hanno lasciato indossa-che mi hanno lasciato indossa-
rere (ride, ndr).  (ride, ndr). E poi mi hanno E poi mi hanno 
detto che avrei dovuto indos-detto che avrei dovuto indos-
sare sempre la giacca, perché sare sempre la giacca, perché 
in quella puntata ho iniziato in quella puntata ho iniziato 
a sudarea sudare”. Un’esperienza che ”. Un’esperienza che 
resterà a lungo nel cuore di resterà a lungo nel cuore di 
Michele, che però resta con i Michele, che però resta con i 
piedi per terra. Sogni nel cas-piedi per terra. Sogni nel cas-
setto? “setto? “É una domanda bella, É una domanda bella, 
ma ma che allo stesso tempo mi che allo stesso tempo mi 
spiazza. Ho sempre detto che il spiazza. Ho sempre detto che il 
mio sogno mio sogno èè correlato alla mia  correlato alla mia 
idea di realizzazione nel mon-idea di realizzazione nel mon-
do del lavoro e quindi il sogno è do del lavoro e quindi il sogno è 
riuscire a fare bene il neoropsi-riuscire a fare bene il neoropsi-
chiatra, essere soddisfatto e fe-chiatra, essere soddisfatto e fe-
lice del lavoro che faccio. Il mio lice del lavoro che faccio. Il mio 
sogno in realtà è poter vivere sogno in realtà è poter vivere 
in una casa mia con una bella in una casa mia con una bella 
famiglia ed essere felice e sere-famiglia ed essere felice e sere-
no. Sto passando un periodo no. Sto passando un periodo 
di transizione e per molti versi di transizione e per molti versi 
decisivo, finalmente il mio per-decisivo, finalmente il mio per-
corso sta arrivando alla fine corso sta arrivando alla fine 
e per la prima volta deciderò e per la prima volta deciderò 
cosa fare nella vita senza avere cosa fare nella vita senza avere 
un orizzonte di studioun orizzonte di studio”.”.

L’avventura a Caduta Libe-L’avventura a Caduta Libe-
ra non è finita… “ra non è finita… “No, ci rive-No, ci rive-
dremodremo”.”.

Michele, campione di “Caduta Libera”:Michele, campione di “Caduta Libera”:
“Mi fermo sempre sullo “Mi fermo sempre sullo 
stesso gradino prima stesso gradino prima 
di entrare, nonna Maria di entrare, nonna Maria 
e i miei vestiti. Farò il e i miei vestiti. Farò il 
neuropsichiatra neuropsichiatra infantile”infantile”

IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

VILLONGO
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I Personaggi dell’anno 2022

VILLONGO
Battista 

Bellini, che 
si prendeva 
cura degli 
invisibili

Il personaggio dell’anno che indico per il 2022 è Battista Bel-
lini, una persona molto apprezzata in paese e che ci ha lasciato 
nei mesi scorsi. Grande la sua attività di volontariato al Centro di 
primo ascolto Caritas interparrocchiale di Villongo, che ha fonda-
to nel 1996. Un uomo buono che ha dedicato parte della sua vita 
alla cura degli ultimi, degli invisibili e per lui questa era diventata 
una vera e propria missione. Una missione che continueremo a 
ricordare.

Il sindaco 
Francesco Micheli

TAVERNOLA
La ventata di freschezza 

di don Giuseppe

Caro Direttore, le persone meritevoli di segnalazione relative 
al personaggio dell’anno riguardanti la comunità di Tavernola 
Bergamasca sarebbero più di una, ma credo di interpretare il 
desiderio e la volontà della maggioranza della cittadinanza in-
dicando il nostro nuovo parroco don Giuseppe Azzola.

Insediatosi come guida spirituale il 4 ottobre 2021, dopo gli 
anni difficili di meningite pandemia e frana che avevamo at-
traversato, ha saputo portare, nell’anno appena trascorso, una 
ventata di freschezza, regalandoci un 2022 colmo di attività e 
di iniziative coinvolgenti che hanno favorito l’aggregazione e la 
rinascita, per ritrovarsi ad essere una comunità che, dopo i mo-
menti difficili vissuti, ritorna a dare il meglio di sé.

Nelle numerose occasioni e manifestazioni organizzate in 
questo anno dalle Associazioni, dall’Amministrazione Comuna-
le, oltre che in quelle costruite direttamente dalla Parrocchia non 
è stato un semplice spettatore, ma sempre parte attiva,  pronto 
ad una fattiva collaborazione non di circostanza ma  pervasa da 
gioia, da voglia di fare, senso di fratellanza e di appartenenza, 
mettendosi per primo al servizio dei cittadini ed in particolar 
modo nei confronti dei giovani, dei bambini e delle famiglie, sia 
attraverso l’utilizzo delle strutture dell’oratorio e della sala della 
comunità, ma soprattutto con il suo esempio di energia positiva 
instancabile, che con allegria e competenza ha saputo arricchire 
tutti gli eventi, non solo di carattere religioso che si sono svol-
ti  a Tavernola in questo ancora non facile 2022, integrandosi 
subito alla guida della nostra gente, delegando, valorizzando e 
coinvolgendo sia i componenti delle varie attività parrocchiali 
che il resto della cittadinanza. 

Il sindaco Ioris Pezzotti

GANDOSSO
Carlo 

Paltenghi e la 
passione per 
Gandosso

Il personaggio dell’anno lo 
dedicherei alla memoria di Car-
lo Paltenghi, scomparso il 10 
ottobre 2022. Carlo è mancato 
a causa di una grave patologia, 
contro la quale stava lottando da 
tempo e che ha affrontato senza mai abbandonarsi alla fiducia. 
Personaggio dell’anno perché nel corso di tutta la sua vita ha te-
stimoniato la passione per la Comunità di Gandosso mettendo a 
disposizione le sue competenze e il suo tempo per rendere mi-
gliore il nostro paese.

Oltre 40 anni in Consiglio Comunale, di cui 15 come Vicesin-
daco e 3 come Assessore. È stato inoltre membro del CDA della 
Scuola Materna Parrocchiale e del consiglio pastorale per gli affari 
economici della Parrocchia. Attivo anche nel volontariato: ha co-
ordinato i lavori di riqualificazione della Chiesa del Sacro Cuore 
e realizzato un testo sulla ristrutturazione della Chiesa Parroc-
chiale, edito nel 2020. Negli ultimi mesi di vita ha lavorato con 
tenacia, insieme all’amico Lodovico Villa, alla stesura di un libro 
su Gandosso, che sarà pubblicato nel corso del 2023 dall’ammi-
nistrazione comunale all’interno delle iniziative locali di Berga-
mo-Brescia capitali della Cultura.

Il sindaco Alberto Maffi

PARZANICA
Don Giovanni sul “tratturo” 

tra Vigolo e Parzanica
Una persona da menzio-

nare, con merito,è sicura-
mente il Parroco di Parzanica 
Don Giovanni Battista Betto-
ni. La frana del monte Sare-
sano ha distrutto, nel 2021, 
la strada di collegamento tra 
Parzanica e Vigolo dove abi-
ta il Don che gestisce le due 
parrocchie. Quindi è costret-
to, quando viene a Parzanica 
per celebrare, a percorrere 
una strada di montagna raf-
fazzonata per togliere il pa-
ese dall’isolamento facendo 
spesso incontri con animali 
di grossa taglia tipo cervi e 
cinghiali col rischio di essere 
buttato fuori strada con gravi conseguenze. La sua disponibi-
lità e la sua simpatia sono ammirevoli. Un vero eroe silenzioso. 
Grazie Don Giambattista.

Il sindaco Battista Cristinelli
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SARNICO
Giovanni Chitò, volontario 
del gruppo ANA Protezione 

Civile
Il nostro personaggio 

dell’anno è Giovanni Chitò, 
volontario del gruppo ANA 
Protezione Civile. Va a pren-
dere vaccini e tamponi per la 
RSA Faccanoni, porta i libri 
della biblioteca comunale agli 
anziani, fa il volontariato du-
rante la colletta alimentare e la 
colletta del farmaco e partecipa attivamente a tutte le iniziative di 
Protezione Civile.

Il sindaco Giorgio Bertazzoli

CREDARO
Don Andrea Patelli 
e Stefano Brignoli

Sono due i personaggi 
dell’anno che vorremmo indi-
care per Credaro, don Andrea 
Patelli, che è diventato diacono 
lo scorso 29 ottobre e riceverà 
l’ordinazione sacerdotale la 
prossima primavera, e Stefano 
Brignoli, che ha vissuto un’e-
sperienza missionaria.

La vocazione di don Andrea 
ha avuto per il nostro paese un 
significato molto profondo, an-
che perché il nostro non è un 
territorio caratterizzato da nu-
merose ordinazioni sacerdotali (l’ultima ordinazione è quella di 
Don Sergio Pagani e risale al 1970). La modalità discreta con cui 
don Andrea ha portato avanti l’importante scelta ha fatto capire a 
tutti noi quanto sia serio e quanto abbia ponderato l’importante 
decisione di mettersi a servizio di Dio e della chiesa. Noi credaresi 
dobbiamo essere orgogliosi che un nostro ragazzo abbia assunto 
un impegno tanto importante, in controtendenza con ciò che il 
mondo d’oggi propone alle giovani generazioni spesso anneb-
biando loro vista e cuore, che sicuramente non sarà facile, ma 
sicuramente sarà ricco di bene, soddisfazioni e gioie.

Stefano invece è partito per la Bolivia il 16 settembre ed è tor-
nato il 13 dicembre, il periodo massimo consentito dal visto tu-
ristico. Ha scelto Cochabamba perché essendo stato convittore 
del Patronato San Vincenzo di Bergamo sentiva spesso parlare di 
questo luogo come missione. Dopo l’esperienza fatta a Credaro 
come catechista ed educatore al Cre, che gli ha permesso di stare 
a contatto diretto con i bambini e i ragazzi, ha deciso di partire 
per andare alla Città dei bambini (costituita da 80 bambini con 
storie tristi). La città è costituita da 9 casette organizzate come 
strutture familiari, dove viene riprodotta la vita familiare. In ogni 
casetta c’è una donna che si occupa dei propri bambini e lui si 
occupava di loro ma anche di queste madri e il martedì faceva 
loro un corso di ballo. 

Abbiamo scelto queste due figure perché vogliamo sottolineare 
come nel XXI secolo, un tempo contraddistinto da un imperver-
sante individualismo, ci siano ancora persone che si mettono in 
gioco per gli altri, nel caso di don Andrea per scelta di vita, mentre 
per Stefano come modo per aiutare il prossimo.

Il sindaco Adriana Bellini e l’amministrazione comunale

CASTELLI CALEPIO
Giulio Marchetti e il suo 
regalo al paese: l’asilo nido

Giulio Marchetti, un punto 
di riferimento per tutti in pa-
ese, ora ci regala l’asilo nido, 
tre milioni di euro di investi-
mento, dopo averi donato ne-
gli anni tantissime alte opere 
che sono le fondamenta della 
vita sociale del paese. Giulio, 
imprenditore lungimirante e 
affezionato al sottoscritto, ha 
messo a sua disposizione le 
risorse per un paese migliore. 
E ci sta riuscendo.

Il sindaco Giovanni Benini

Nel settore giovanile tanti ex giocatori e il vivaio cresceNel settore giovanile tanti ex giocatori e il vivaio cresce
Ripartiti. Ma mentre il massimo campionato rientra nel vivo 

e si parla anche e soprattutto di mercato, dietro la macchina 
Atalanta c’è un settore Giovanile nerazzurro dove sono tanti gli 
ex calciatori cresciuti nel vivaio atalantino che ora si dedica-
no a loro volta proprio alla crescita delle nuove generazioni. 
Figure professionali preziose, che sono diventati calciatori nel 
vivaio di Zingonia fino a giocare in Serie A e che ora mettono 
la loro esperienza e la loro competenza al servizio dei giova-

ni calciatori e ne accompagnano la crescita, sul campo e fuori. 
Ma soprattutto trasmettono quei valori e quel DNA atalantino 
che loro per primi hanno acquisito nei tanti anni trascorsi in 
maglia nerazzurra e che costituiscono anche l’anima bergama-
sca. Dietro una scrivania, come Ivan Pelizzoli, che ora ricopre il 
ruolo di segretario del Settore Giovanile. 

O sul campo, come i tanti allenatori che compongono i vari 
staff: nella Primavera troviamo Marco Zanchi (viceallenatore), 
nell›U18 ci sono Stefano Lorenzi (allenatore) e Rolando Bian-
chi  (viceallenatore), nell›U17  Gianpaolo Bellini  (allenatore) 
e  Gabriele Perico  (viceallenatore),  nell›U14 Roberto  Previta-

li (allenatore). Senza dimenticare naturalmente un punto di ri-
ferimento ormai storico del vivaio nerazzurro come Giancarlo 
Finardi, Coordinatore dell’Attività Agonistica. 

E poi c’è  Alessio Gambirasio  (allenatore dell›U15), anche 
lui con trascorsi nel vivaio atalantino, mentre nell›Attività di 
Base non sono bergamaschi ma sono cresciuti calcisticamen-
te nel settore giovanile nerazzurro fino ad esordire in prima 
squadra Andrea Di Cintio  (viceallenatore dell›U13) e  Michael 
Girasole (viceallenatore dell›U12).  Qui sono cresciuti giocato-
ri come Gaetano Scirea e Roberto Donadoni. Qui il vivaio è il 
centro di tutto. 

Antonio Percassi nel ‘club’ dei più ricchi d’Italia: Antonio Percassi nel ‘club’ dei più ricchi d’Italia: 
ecco il suo patrimonioecco il suo patrimonio

Antonio Percassi è principalmente 
conosciuto per i suoi meriti sportivi: 
ha giocato infatti per l’Atalanta fra il 
1970 e il 1976 in qualità di difensore, 
e in seguito ha ricoperto i ruoli di al-
lenatore e di presidente per la stessa 
squadra. Percassi è però riuscito nel 
corso degli anni a costruire un vero e 
proprio impero miliardario, che con-
ta società di ogni tipo e che gli ha per-
messo di diventare uno degli uomini 
più ricchi d’Italia. 

Ecco allora a quanto ammonta  il 
favoloso patrimonio di Antonio Per-
cassi, e in quali settori si sono con-
centrati i suoi investimenti. L’ascesa 
imprenditoriale di Antonio Percassi 
inizia nel 1976, quando comincia a 
collaborare con il miliardario italia-
no Luciano Benetton, occupandosi 
della gestione di alcuni punti vendita 
Benetton. Percassi apre così diversi 
negozi United Colors, Zerododici, Si-
sley e Playlife, sia in Italia che all’este-
ro. Nel 2001, con la collaborazione di 

Amancio Ortega, Percassi contribu-
isce alla  fondazione del primo Zara 
in Italia. Nel frattempo, l’ex calciato-
re entra nel ramo della distribuzione 
di diversi marchi di abbigliamento 
stranieri, quali Nike, Levi’s, Gucci, 
Tommy Hilfiger, Ferrari, Ralph Lau-
ren e Victoria’s Secret. Il successo di 
questa operazione lo porta ad elabo-
rare il progetto di un proprio marchio 
personale, ed è così che nel 1997 na-
sce Kiko Milano. L’azienda cosmetica 
in breve riesce ad imporsi sul mer-
cato, arrivando ad essere presente 
in 52 Paesi, con un fatturato di circa 
750 milioni di euro. Kiko rappre-
senta sicuramente  uno dei maggiori 
successi di Percassi, che di recente 
ha anche ripreso il controllo di tutte 
le quote di maggioranza dell’azienda, 
che potrebbe ora anche quotarsi in 
borsa. Nel corso degli anni, Percassi 
e la sua famiglia hanno anche inve-
stito nel settore alimentare. Percassi 
è stato infatti fra coloro che hanno 

permesso l’arrivo del primo Starbucks in Ita-
lia, nel 2018, ed è attualmente legato a catene 
di ristoranti come Piadineria, Wagamama e 
da30polenta. Secondo quanto riportato dalla 
rivista Forbes, che si occupa ogni anno di sti-
lare una classifica delle persone più ricche del 
mondo, Antonio Percassi occuperebbe  la po-
sizione numero 42 della classifica italiana di 
Forbes, salendo di ben due posizioni rispetto 
al 2021, quando si trovava invece al quaran-
taquattresimo posto. Il patrimonio di Percassi 
è dunque ancora lontano dalle cifre vertigino-
se dei primi posti, in cui troviamo rispettiva-
mente Giovanni Ferrero (con 36,2 miliardi di 
dollari), 

il presidente di Luxottica Leonardo Del Vec-
chio (27,3 miliardi)  e  Stefano Pessina (10,3 
miliardi)  di Alliance Boots. Le tre posizioni 
sono rimaste invariate rispetto al 2021, e con-
fermano il buon andamento dei brand men-
zionati. Per quanto riguarda Antonio Percassi, 
la cifra che gli attribuisce Forbes si aggira in-
torno all’1,4 miliardi di dollari, legati princi-
palmente alle società Kiko e alla squadra di 
calcio Atalanta.

BASSO SEBINO
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L’ex Unione un anno dopo, tra incomprensioni e ricorsiL’ex Unione un anno dopo, tra incomprensioni e ricorsi

La piazzola ecologica di Vigano, il vigile in comune tra Borgo e Luzzana La piazzola ecologica di Vigano, il vigile in comune tra Borgo e Luzzana 
(senza Vigano), i conti, le scuole e il ricorso al Capo dello Stato(senza Vigano), i conti, le scuole e il ricorso al Capo dello Stato

» di Alessandro 
Giudici

Un anno è ormai passato 
dallo scioglimento dell’Unio-
ne Media Val Cavallina, che 
comprendeva i comuni di Vi-
gano San Martino, Borgo di 
Terzo e Luzzana, ma alcune 
questioni sembrano ancora 
irrisolte.

“Per quanto riguarda l’ex 
Unione, il liquidatore sta 
cercando di ritirare le som-
me, ma non ha ancora con-
cluso – spiega il sindaco di 
Vigano Alfredo Nicoli - Ab-
biamo, finalmente, risolto 
il problema della piazzola 
ecologica, che era un pun-
to cruciale. Il Comune di 
Vigano ha fatto ricorso al 
Capo dello Stato, in quan-
to i comuni di Luzzana e 
di Borgo di Terzo hanno 
votato alcuni criteri come 
non conformi allo statuto 
dell’ente Unione, dove en-
trano in gioco i mutui. Una 
volta sistemati questi ultimi 
aspetti, il discorso riguardante 
l’Unione sarà finalmente por-
tato a termine. Nel frattempo, 
i dipendenti dell’Unione sono 
tornati nelle loro posizioni di 
partenza, cioè nei loro rispet-
tivi comuni. Successivamente, 
ogni Comune si è dotato di 
consulenti esterni per coprire 
le necessità”. Nonostante lo 
scioglimento dell’Unione, c’è 
ancora collaborazione tra voi 
tre? “Ogni comune lavora per 
conto proprio, come accade 
ovunque. Abbiamo stipulato 
una convenzione sulla piaz-
zola ecologica dove, a fronte di 
un pagamento, Luzzana e Bor-
go possono utilizzare questo 
spazio”. Il Comune di Vigano, 
come spiegato dal primo cit-
tadino, ha riscontrato diversi 
vantaggi dopo aver abban-
donato l’ente: “Tutte le Unio-
ni stanno chiudendo a causa 
di problemi economici, i fi-
nanziamenti sono decisamen-
te meno rispetto al passato e 
questo aspetto influisce mol-
to. I soldi che arrivavano non 
erano sufficienti per coprire 
tutte le spese che l’Unione do-
veva sostenere. Quando la mia 
Amministrazione è entrata in 
carica nel 2019, ha dovuto 
coprire un ‘buco’ di 70.000 
euro, insieme agli altri paesi 
dell’Unione. Una volta saldati 
tutti i debiti, la situazione non 
è per niente migliorata, anzi… 
L’Unione ha concluso il 2021 
con un avanzo di 55.000 
euro, ma il Comune di Viga-
no, nonostante girasse i soldi 
all’Unione per avere tutto il 
personale a disposizione, ha 
dovuto stipendiare quest’ulti-
mo di tasca propria. Lo scorso 
anno abbiamo dovuto pren-
dere un consulente esterno 
per seguire esclusivamente il 
nostro Comune, nonostante 
avessimo sempre girato i soldi 
all’Unione. Dal punto di vista 
del bilancio – spiega Nicoli 
– c’erano delle carenze, non 
si riusciva a capire se fossimo 
in positivo o in negativo, ogni 
settimana era un’incognita. 
Adesso, invece, dopo lo scio-
glimento dell’Unione, come 
Amministrazione, abbiamo 
sotto controllo tutte le uscite e 

tutte le entrate. I risultati posi-
tivi sono sotto gli occhi di tutti. 
L’ente doveva chiudere diversi 
anni prima, non c’erano più le 
condizioni per andare avanti”.

Dopo aver sentito la ver-
sione di Vigano, abbiamo 
interpellato anche Borgo: “In 
questo periodo il liquidatore è 
incaricato dello scioglimento 
dell’Unione, avrebbe dovuto 
terminare in tempi brevi ma, 

recentemente, ha richiesto una 
proroga – spiega il capogrup-
po di minoranza ed ex sinda-
co Mauro Fadini - Il motivo 
della contesa riguarda i mu-
tui accesi dall’Unione. Prima 
che avvenisse lo scioglimento 
dell’ente, erano state sotto-
scritte delle regole. Il Comune 
di Vigano ha impugnato la 
situazione ed ha interpellato 
il Presidente della Repubblica, 
per cui sarà lo Stato a decide-
re chi avrà ragione e chi torto. 
Bisognerà valutare la validità 
dei criteri concordati durante 
l’assemblea dell’Unione, che 
non sono stati riconosciuti da 
Vigano. Attualmente è tutto 
bloccato in attesa di questa 
decisione, però non reputo lo 
scioglimento dell’ente un fal-
limento”. 

Dal punto di vista eco-
nomico, Borgo non ha ri-
scontrato problemi dopo lo 
scioglimento dell’Unione: 
“Il nostro Comune, dopo lo 
scioglimento, è andato avan-
ti abbastanza bene. Qualche 
giorno fa abbiamo ratificato 
le ultime variazioni di bilan-
cio. Il bilancio di competen-
za era di 1.940.000 euro in 
entrata ed in uscita, quindi, 
finanziariamente, siamo ri-
usciti a pagare i dipendenti e 
portare avanti tutti i progetti. 
Credo che ci sarà anche una 
somma in avanzo, quindi, 
economicamente parlando, 
non ci sono problemi. La vita 
all’interno della comunità 
continua in maniera tran-
quilla, anche le scuole stan-
no funzionando, però ci sono 
sicuramente dei problemi di 
comprensione reciproca”. No-
nostante l’Unione non esista 
più, le collaborazioni tra i tre 
comuni non mancano: “È 
impossibile non avere colla-
borazioni, in quanto i comuni 
sono confinanti. Siamo tutti 
sulla stessa barca, però il di-
scorso fondamentale riguarda 
le scuole, che accolgono tutti i 
ragazzi dei tre paesi. Il Con-
sorzio Scuola Media continua, 
senza problemi, il suo lavoro. 
Il Comune di Borgo sta gesten-
do la scuola Elementare, dove 
si trovano anche i bambini di 
Luzzana e Vigano. Quest’ul-

timo, invece, sta gestendo la 
scuola Materna pubblica, dove 
si sono iscritti anche bambini 
di Borgo e Luzzana. Dunque, 
qualche aspetto in comune è 
ancora presente. Per quanto 
riguarda il servizio di Polizia 
municipale, ovvero il vigile, è 
rimasto in comune tra Borgo e 
Luzzana. Infatti, il Comune di 
Luzzana partecipa alle spese, 
mentre il Comune di Vigano 

ha scelto una via autonoma, 
tra l’altro di difficile compren-
sione”.

Passiamo ora a Luzzana. 
“Dal primo gennaio 2022 
l’avvocato Federica Giazzi è 
stata nominata liquidatrice 
dell’Unione – spiega il sinda-
co Ivan Beluzzi - Il suo incari-
co doveva durare sei mesi, con 
scadenza al 30 giugno 2022. 
Successivamente, siccome le 
partite da chiudere erano pa-
recchie, ha chiesto una proro-
ga fino al 31 dicembre 2022. 
Qualche giorno fa, l’avvoca-
to ha inviato ai tre comuni 

un’ulteriore proroga, perchè 
gli argomenti da disquisi-
re sono diversi. Ci sono delle 
situazioni che hanno avuto 
degli incidenti di percorso, 
questo perchè ci sono delle vi-
sioni diverse da parte di uno 
dei tre enti. Queste situazioni 
riguardano degli investimenti 
che l’Unione ha portato avanti 
nel tempo, dove si sono con-
tratti dei mutui. Questi ul-

timi riguardano il Comune 
di Borgo sulla questione del 
collegamento delle scuole con 
la ‘palestrina’ e, soprattutto, il 
Comune di Vigano per quel che 
riguarda gli impianti sportivi. 
Con lo scioglimento dell’Unio-
ne sono stati stabiliti dei cri-
teri: se l’opera interessata da 
mutuo è un edificio o un’opera 
di interesse plurimo è giusto 
che tutti contribuiscano nella 
sua manutenzione e nel pa-
gamento dei mutui, mentre 
se l’opera non interessa a due 
dei tre comuni o a uno dei tre 
comuni resta di competenza 

del comune su cui essa sorge, 
con annesso accollo dei mu-
tui. Questa situazione non 
rispecchia quello che il comu-
ne di Vigano ha in testa, ed è, 
quindi, stato fatto un ricorso. 
Dunque, la questione dell’U-
nione resta una pagina aperta 
e sta richiedendo un maggiore 
tempo. Ci sono ancora delle 
situazioni pendenti con dei 
dipendenti che non sono state 

chiuse, speriamo che si possa-
no risolvere al più presto”. Il 
Comune di Luzzana ha av-
viato una collaborazione con 
Borgo: “Abbiamo una persona 
in comune che segue i tributi, 
l’IMU e la TARI. Questa perso-
na lavora all’interno degli uf-
fici del Comune di Borgo, ma 
presta una parte del suo tem-
po per seguire il Comune di 
Luzzana. La stessa collabora-
zione riguarda anche l’ufficio 
tecnico incentrato sull’edilizia 
privata, non quella pubblica. 
Un’altra collaborazione, che 
abbiamo esteso attraverso 

una convenzione con Borgo, 
riguarda l’operato della Poli-
zia locale, perchè è presente un 
solo vigile. Abbiamo deciso di 
stipulare una convezione dove 
il 40/44% delle spese riguar-
danti la Polizia locale vengono 
finanziate dal nostro Comune”. 

Per il Comune di Luzzana 
non è stato facile riprendersi: 
“Dopo lo scioglimento, a noi è 
spettato un solo dipendente, per 

questo motivo stiamo prepa-
rando la carta organica. Fra 
alcune settimane approvere-
mo il bilancio, dopodiché ve-
dremo se ci sarà la possibilità 
di assumere altri dipendenti, 
che ci tornerebbero utili per 
l’anagrafe e per la bibliote-
ca. Comunque, con Borgo c’è 
collaborazione, mentre non 
posso dire lo stesso per Viga-
no. Ovviamente, se ci fossero 
dei problemi riguardanti il 
territorio, si cercherebbe di 
risolverli tutti insieme. Nel 
momento in cui il Comune di 
Vigano ha deciso di abbando-

nare l’Unione, portando anche 
gli altri due a questa scelta, le 
collaborazioni vere e proprie 
sono cessate. Secondo me è sta-
ta una scelta azzardata, era una 
‘macchina’ che avrebbe potuto 
funzionare ancora. L’Unione 
aveva degli ingranaggi crepati 
o che andavano oliati. Si pote-
va, tranquillamente, sedersi ad 
un tavolo e mettere in evidenza 
gli aspetti che non andavano. Si 
poteva riscrivere lo statuto as-
secondando chi portava avanti 
delle osservazioni, a mio modo 
di vedere corrette. Insomma, si 
poteva trovare una soluzione”.

ENDINE / VAL CAVALLINA
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Zoppetti e i buoni propositi del 2023: Zoppetti e i buoni propositi del 2023: 
“Campo di calcio, spogliatoi e le ex scuole…”“Campo di calcio, spogliatoi e le ex scuole…”

(sa.pe) Tempo di tirare le 
somme del 2022 e guardare 
al nuovo anno con cantieri 
pronti a partire e progetti che 
attendono di diventare realtà. 
Uno sguardo al passato prima 
di procedere: “Il 2022 tutto 
sommato è andato bene – dice 

il sindaco Marco Zoppetti -, 
come amministrazione ci siamo 
presi delle buone soddisfazioni 
anche a livello di finanziamen-
ti ottenuti per realizzare delle 
opere pubbliche importanti e 
poi, un altro aspetto da sottoli-
neare, è che abbiamo ricomin-

ciato a vivere dopo il Covid e 
ne avevamo davvero bisogno. 
Abbiamo un po’ di cantieri da 
seguire grazie ai finanziamenti 
ricevuti e quindi si prospetterà 
un 2023 molto laborioso… an-
che perché ci sono delle scaden-
ze da rispettare per i contributi 
ricevuti. Se nel 2022 abbiamo 
lavorato molto sui bandi, il 
2023 sarà l’anno dei cantieri. 
Dal punto di vista degli uffici, 
che per noi sono una risorsa 
essenziale e preziosa, si sono 
stabilizzati e adesso siamo al 
completo. All’interno della so-
lita routine, ci saranno quindi 
anche queste opere da seguire, 
alcune dagli importi rilevanti, 
e quindi ci attende un lavoro 
impegnativo per gli ammini-
stratori, ma in particolare per 
gli uffici, che colgo l’occasione 
per ringraziare del lavoro che 
svolgono ogni giorno”.

Sogni nel cassetto? “Quel-
lo che mi piacerebbe iniziare 
nel 2023, se parliamo di opere 
pubbliche, è il rifacimento del 
campo sportivo di Endine, che 
stiamo già progettando con l’ar-
chitetto Maninetti. L’obiettivo 
è quello di rifare il manto sin-
tetico e ampliare gli spogliatoi; 
sono progetti che avevamo già 
presentato ad alcuni bandi che 
però non sono andati a buon 
fine, ma confidiamo che pos-
sano avere le gambe per cam-
minare proprio quest’anno. Per 
noi è un intervento importante 
che vediamo come una bella 
opportunità, ma anche come 
necessità per il campo sintetico 

che ormai ha quasi vent’anni. 
Non solo, vogliamo garanti-
re una struttura idonea anche 
in prospettiva della creazione 
della Polisportiva Due Laghi. 
Abbiamo avuto un finanzia-
mento da Regione Lombardia 
per il rifacimento della pale-
stra comunale, un bel successo 
che siamo contenti di portare a 
termine e quindi con il tempo 
siamo riusciti a ristrutturare 
tutte le scuole Elementari e Me-
die. Infine, quello che è sempre 
stato nei nostri obiettivi e che 
avevamo già tentato attraverso 
una convenzione con Sovere, 
Lovere, Pianico e Rogno e che 
purtroppo non è andata a buon 
fine con il Pnrr, è la riqualifica-
zione della ex scuola, l’edificio 
tra il Comune e l’attuale scuola”.

Il 2023 è anche l’ultimo 
anno pieno del secondo man-
dato (potrà ricandidarsi a sin-
daco per la terza volta perché 
il Comune di Endine ha una 
popolazione inferiore a 5000 
abitanti)… “Adesso è ancora 
presto per parlarne e sicura-
mente è un ragionamento che 
nascerà all’interno del gruppo 
di amministratori e degli amici 
che ci hanno sostenuto. 

Non si preclude niente, ma ci 
sono anche tanti altri che po-
trebbero ricoprire questo ruolo. 
Lo dico molto serenamente, ab-
biamo lavorato bene in questi 
anni e abbiamo tutte le carte 
in regola per andare avanti 
con qualunque figura ci sarà, 
perché credo che l’importante 
sia la squadra”.

GORLAGO
Un paese che cambia volto: “Ciclabile, Un paese che cambia volto: “Ciclabile, 
Polivalente, scuola, mensa e… l’Inferno” Polivalente, scuola, mensa e… l’Inferno” 

“Il proposito per il 2023 è 
migliorare ancora la qualità 
della vita dei Gorlaghesi sia con 
la realizzazione di nuovi lavori 
pubblici, ma anche con iniziati-
ve che coinvolgano tutta la co-
munità gorlaghese, rendendola 
sempre più unita e inclusiva, 
con particolare attenzione alle 
categorie più fragili”, inizia così 
il sindaco Elena Grena.

Guarda avanti dopo un 
2022 intenso: “Ricco di rea-
lizzazioni di lavori pubblici, di 
eventi, di incontri, feste e ma-
nifestazioni. Questo ci rende 
orgogliosi e ci dà lo slancio e 
l’entusiasmo per iniziare e af-
frontare il 2023 con tanti pro-
getti e programmi da portare a 
compimento. Per la realizzazio-
ne dei diversi progetti la nostra 
amministrazione ha cercato di 
partecipare a quanti più bandi 
possibile per non gravare ec-
cessivamente sul bilancio del 
nostro Comune. Con impegno 
e perseveranza nel 2022 ne 
abbiamo vinti diversi”. Progetti 
e opere milionarie: “Il Bando 
di Regione Lombardia ‘Borghi 
storici’ ci ha portato 1 milione 
di euro, con il quale abbiamo 
finanziato il progetto chiamato 

Arte e Pedali che comprende la 
riqualificazione di Via Roma, 
lavoro richiesto anche in occa-
sione di Bergamo Brescia ca-
pitali della cultura 2023, per 
il percorso ciclabile che unirà 
le due città e passerà proprio 
da via Roma e da Gorlago, la 
riqualificazione, l’efficienta-
mento energetico e messa sicu-
rezza del Polivalente. E ancora 
la riqualificazione dell’area 
verde dietro il polivalente sulle 
sponde del fiume Cherio, con la 
realizzazione di un nuovo par-
co attrezzato; una nuova pista 
ciclabile che collega il borgo sto-
rico del Paese, da via Guarneri 
a via Asperti; la riqualificazio-
ne e ristrutturazione interna e 

dei serramenti dell’asta infe-
riore dell’edificio denominato 
‘Inferno’ per la realizzazione 
di un infopoint\bar caffette-
ria e la realizzazione di nuo-
va cartellonistica per meglio 
fruire di ciò che Gorlago può 
offrire dal punto di vista, arti-
stico culturale e paesaggistico 
e realizzazione di un sito Web 
che promuova il cicloturismo e 
non solo a Gorlago”. Il Bando 
di Regione Lombardia per la 
Rigenerazione urbana ha por-
tato altri 560.000 euro: “Nel 
2024 è previsto il rifacimento 
della scalinata e del muro del 
giardino dell’edificio Inferno; il 
rifacimento della pavimenta-
zione dell’anello del centro sto-

rico (via Regina Margherita, Via 
Asperti, via Cecilia Maccarani, 
Piazza Europa, Piazza Marconi, 
Via Lanzi, con miglioramento 
della sicurezza dei pedoni e dei 
ciclisti e la stesura dei cavi della 
fibra in maniera capillare”.

Infine un’ultima carrellata: 
“Con i 66mila euro del Bando 
di Regione Lombardia Sky Fi-
tness abbiamo palestra all’a-
perto realizzata nell’area verde 
dietro le scuole che è diventata 
punto di ritrovo di molti gio-
vani che amano lo sport. Gra-
zie ai 480mila euro del bando 
PNRR realizzeremo una nuova 
mensa scolastica, che è un lavo-
ro necessario e conseguente al 
grande cambiamento della set-
timana corta nella nostra scuo-
la primaria. E ancora 335.000 
euro dal Piano Lombardia per 
la riqualificazione del viale 
Mons. Facchinetti. Infine, dal 
bando del Ministero degli In-
terni per la messa in sicurezza 
contro il rischio sismico e idro-
geologico abbiamo ottenuto 
2.500.000 euro che impieghe-
remo per il nostro plesso scola-
stico, che dovrà essere intera-
mente riqualificato, messo in 
sicurezza e ammodernato”.

VAL CAVALLINA

TRESCORE - MEMORIA
Il ricordo di Giusi Cortesi: Il ricordo di Giusi Cortesi: 

ti ritrovo nel profumo ti ritrovo nel profumo 
di un albero in fioredi un albero in fiore

Ogni tanto mi chiedo come sarebbe la vita
se ti potessi abbracciare.
La carne vuole la carne
Il cuore vuole il cuore

e io sto qui a limare l’impazienza
mentre nel buio di fine inverno

e dentro la mia pelle
respiro la tua assenza

ma poi ti ritrovo
nel profumo di un albero in fiore

nell’estate dolce a maturare l’infanzia
in un sorriso sbucciato
con i sogni nel paniere

quei sogni che lassù
diventano per sempre.

MONASTEROLO - MEMORIA
Il ricordo di Laura Il ricordo di Laura 

Valenghi: Valenghi: 
“Mi porterai in salvo…”“Mi porterai in salvo…”

Una stampella d’oro
per arrivare al cielo

da te.
Qui tutti inseguono l’amore.

Lassù amore si diventa
Ma tu lo eri anche qui

Io ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiù

come se io fossi una scacchiera
di battaglia navale

non so ancora dove
qui affonderò

ma tu lassù
segnerai una fenditura

con la biro blu 
degli occhi

e mi porterai in salvo
su una terra consegnata

un tema della luce
senza crepe: tu m’insegni

il filo la tela
la presa l’abbandono

tenere restare stringere
e poi rinascere.
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TRESCORE – LAVORI

Approvato il progetto ‘Il Parco Approvato il progetto ‘Il Parco 
e le Stanze’ di 750 mila euroe le Stanze’ di 750 mila euro

(An-Za) – Altro passo in 
avanti per l’intervento che, 
nelle intenzioni dell’Am-
ministrazione comunale di 
Trescore Balneario, andrà a 
rimettere a nuovo uno dei 
luoghi caratteristici del paese, 
il Parco delle Stanze, adiacen-
te all’omonimo palazzo. 

A fine dicembre, infatti, la 
Giunta ha approvato ‘in linea 
tecnica’ il progetto di fattibi-
lità tecnico-economica deno-
minato ‘Il Parco e le Stanze’ 
che è stato predisposto dagli 
architetti Gualtiero e Lucia 
Oberti.

Tale progetto prevede un 
intervento di 750 mila euro 
così finanziato: 500 mila euro 
da un contributo della Regio-
ne Lombardia e i restanti 250 
mila euro con mezzi propri di 
bilancio, da stanziare in sede 
di rendiconto 2022. 

L’intervento ‘Il Parco e le 

Stanze’ è un progetto di rige-
nerazione urbana che con-
sente di esprimere il valore ed 
il potenziale dell’ampio spa-
zio verde con effetti di miglio-
ramento del tessuto urbano 
anche circostante, quale mi-
sura prioritaria non solo per 
ridurre il consumo di suolo 

ma anche per migliorare la 
qualità funzionale, ambienta-
le e paesaggistica dei territori 
e degli insediamenti, nonché 
le condizioni socio-econo-
miche della popolazione, in 
modo che la riqualificazione 
di tali territori possa tradursi 
in un incentivo agli investi-

menti quale ‘volano’ per la 
ripresa economica.

La costruzione di un punto 
di ristoro all’interno del parco 
consentirà ai numerosi fre-
quentatori dell’area verde di 
avere un punto di riferimento 
per la socializzazione grazie 
anche alla manutenzione dei 
percorsi; si avrà così anche 
un vero e proprio presidio 
per tutto il parco, anche ai fini 
della sicurezza.

Il Parco delle Stanze, che 
vanta un’area di ben sei etta-
ri, è un luogo frequentato da 
molte persone: da pensionati 
e da genitori con figli piccoli, 
da sportivi che da alcuni mesi 
possono usufruire di un’area 
fitness all’interno del parco 
stesso, o, semplicemente, da 
persone che durante la loro 
passeggiata per le vie del pae-
se si fermano lì per ‘prendere 
fiato’ e poi ripartire.. 

quello che è stato il passato, 
proprio perché ci concen-
triamo troppo sul tempo pre-
sente. Trescore è un centro 
ricco di attrazioni e di storia, 
ma tante volte ci scordiamo 
di questo. Per questo moti-
vo, il signor Sigismondi ci ha 
aiutato a riscoprire le tracce 
di quello che era una volta 
il centro della Val Cavallina, 
con i suoi cambiamenti ed i 
suoi reperti storici. La storia 
è una cronaca di eventi, dove 
il passato assume un valore 
importante. 

L’attuale Trescore diven-
terà, appunto, storia, da tra-
mandare di generazione in 
generazione. Come una volta 
disse il filosofo cinese Con-
fucio: “Studia il passato se 

vuoi prevedere il futuro”.
E così abbiamo fatto, cer-

cando di tessere un filo tra 
passato, presente e quello 
che sarà il futuro di Trescore.
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» di Alessandro Giudici

Nella scorsa puntata ab-
biamo fatto un tuffo nel pas-
sato, per riscoprire la storia 
del paese di Trescore. Era-
vamo partiti concentrando 
la nostra attenzione sulla 
chiesa di San Pietro Aposto-
lo, unica nel suo genere, e 
sulla Via Locatelli, la più im-
portante del paese. Successi-
vamente, avevamo spostato 
il nostro sguardo sulla zona 
in cui, un tempo, passava il 
percorso del tram, per poi di-
rigerci verso le terme, o me-
glio i bagni, come era d’uso 
chiamarli una volta, una del-
le strutture più antiche con-
servate a Trescore. Abbiamo 
attraversato, poi, la frazione 
denominata “Canton”, dove 
oggi è presente la Villa Ter-
zi e, successivamente, ci 
eravamo spostati nella vec-
chia frazione denominata la 
“Torre”. Il nostro viaggio era, 
poi, proseguito verso il colle 
Niardo, dove sorge il castel-
lo medioevale della famiglia 
Suardi. Senza dimenticarci 
delle soste presso la vecchia 
frazione denominata “Stra-
da”, dove si trova il castello 
medioevale delle “Stanze”, 
sede della potente famiglia 
ghibellina dei Lanzi, e presso 
la frazione di Novale, dove si 
trova la bella villa di campa-
gna della famiglia dei conti 
Suardi. La prima puntata era 
terminata così, un viaggio 
storico, dove i cambiamenti 
si sono susseguiti uno dopo 
l’altro e dove le sorprese non 
sono mancate. In questa se-
conda puntata, invece, vi 
porteremo, in primis, nella 
zone dell’ospedale, dove gli 
aneddoti non mancano di 
certo: “Nel corso dei secoli 
Trescore ha subito, come il re-
sto del territorio bergamasco, 
diversi cambiamenti – spiega 
l’ex sindaco del comune di 
Trescore Mario Sigismondi - 
L’ospedale è stato fondato nel-
la prima metà dell’Ottocento, 
ma, precedentemente, era un 
convento dei frati Cappuccini 

e, prima ancora, un monaste-
ro di monache benedettine, 
probabilmente fatto costru-
ire da Bartolomeo Colleoni, 
nel momento in cui decise di 
restaurare anche i Bagni. Le 
monache, nel 1575, furono 
trasferite, per ragioni… disci-
plinari (vi ricordate la Mona-

ca di Monza, di manzoniana 
memoria? Ci sarebbe una 
storia a parte da raccontare) 
in città, presso il monastero di 
Santa Grata, e la chiesa, con 
l’annesso edificio, fu ceduta ai 
frati Cappuccini, che iniziaro-
no il loro apostolato dal 1580 
al 1810. Dopo la soppressione 

napoleonica i locali restarono 
per un certo tempo vuoti, per 
poi essere occupati, in parte, 
dagli uffici del Comune, della 
Gendarmeria austriaca, poi 
dai Carabinieri, dalle carceri 
e dalla Pretura, questo fino 
all’inizio del Novecento. Nel 
1908 fu costruito il Palaz-
zo Comunale ed il comune si 
trasferì in questa nuova sede. 

I Carabinieri si trasferirono, 
poi, in località Novale, in sta-
bili di proprietà della famiglia 
Suardi. La sede dei carabinie-
ri, ora,  si trova a fianco della 
statale del Tonale, di fronte al 
parco della villa Suardi”.

Abbiamo concluso il no-
stro, per altro non certo 

completo, viaggio lì dove 
tutto era iniziato, ovvero 
nel cuore del paese, dove la 
memoria storica dell’ex sin-
daco Sigismondi ha voluto 
regalarci un’ultima chicca 
di storia: “Dal punto di vista 
commerciale e dei negozi, qui 
a Trescore è cambiato tutto. 
Fino alla prima metà del No-
vecento, Trescore era la sede 

di diversi uffici pubblici, era 
presente il catasto, l’ufficio 
delle imposte, la pretura, tanto 
per citarne alcuni. Gli abitanti 
dei paesi vicini erano, pratica-
mente, costretti a venire a Tre-
score, in quanto era il centro 
della vita quotidiana di ogni 
persona, in particolare per il 
mercato settimanale, per lun-
go tempo il più grande della 
provincia e che continua an-
cora, in sede più ampia della 
precedente, che pure occupava 
Via Marconi, Piazza Cavour e 
Via Locatelli.

Più il paese si ingrandiva, 
più i negozi mutavano. Sono 
ancora visibili resti di affre-
schi di negozi antichi. Di fian-
co al ristorante “Della Torre”, 
all’imbocco di Via Locatelli, si 
trovano dei muri medioevali 
con impressi dei dipinti. Qui, 
ora, continuano le attività 
commerciali, ma ben diverse 
da quelle attive fino alla metà 
e poco oltre la metà degli anni 
Cinquanta del secolo scorso.

Ci sarebbero un sacco di 
aspetti da mettere in evidenza 
su Trescore, perché, appunto, i 
cambiamenti sono stati innu-
merevoli”. Così, si conclude 
il nostro viaggio all’interno 
delle vie di Trescore. Tante 
volte ci capita di dimenticare 

TRESCORE

APERTO TUTTI I GIORNI 
CHIUSO IL MARTEDÌ SERA 

Via Alessandro Volta, 18, 24069 
Trescore Balneario BG

Tel. 035 425 0442

Viaggio nel cuore Viaggio nel cuore 
di Trescore con di Trescore con 
Mario Sigismondi/2Mario Sigismondi/2

“L’Ospedale fondato “L’Ospedale fondato 
nella prima metà dell’Ottocento, nella prima metà dell’Ottocento, 
le monache trasferite le monache trasferite 
per motivi… disciplinari”. per motivi… disciplinari”. 
Quando a Trescore Quando a Trescore 
c’era la Pretura, l’Ufficio c’era la Pretura, l’Ufficio 
Imposte, il Catasto…Imposte, il Catasto…

SCHEDASCHEDA
Mario Sigismondi, 82 anni, 

è stato sindaco di Trescore 
dal 1995 al 2004, scrittore, 
storico, è autore di una cin-
quantina di volumi. Ne ci-
tiamo alcuni:  “Garibaldi ai 
Bagni di Trescore” in cui si 
raccontano varie vicende del 
periodo risorgimentale, “i 
Conti Mosconi di Trescore”, 
“Olera nelle visite pastorali”, 
L’abate Costantino Rotigni”, 
“Vengo con questa mia – lettere dal fronte russo del disperso 
caporale Angelo Luigi Tebaldi”, “Lapidi e iscrizioni a Tresco-
re Balneario”, “Trescore nel Risorgimento _ centenario della 
morte di Cesare Comi, garibaldino dei Mille”, “Trescore Bal-
neario – toponimi della bergamasca”. 

BERZO SAN FERMO
Berzo ricorda Ilario, vittima della montagna: Berzo ricorda Ilario, vittima della montagna: 

“Era una persona speciale”“Era una persona speciale”
(Ale.Giu) – La montagna, oltre alle bellez-

ze che porta con sé, nasconde anche un lato 
oscuro. Per questo motivo l’Amministrazione 
Comunale di Berzo San Fermo ha voluto ri-
cordare tutte le persone che hanno perso la 
vita in questi luoghi, uno su tutti il Berzese 
Ilario Tebaldi. 

“Il 6 gennaio, presso la chiesa parrocchiale, 
viene celebrata la Santa Messa per ricordare 
tutte le vittime della montagna – spiega il sin-
daco Luciano Trapletti - Questa ricorrenza è 
purtroppo legata ad un fatto tragico accaduto 
ad Ilario, un nostro concittadino, proprio il 6 
gennaio 2019. 

Ho perso un fratello a causa di un inciden-
te stradale e Ilario è sempre stato molto vicino 
alla mia famiglia. 

La disgrazia ha colpito anche lui, durante 
un’escursione in montagna è scivolato su una 
lastra di ghiaccio ed è precipitato per 200 metri. 
Sono passati ben quattro anni dalla scomparsa 
di Ilario ed era giusto ricordarlo, era una perso-
na speciale. Durante la cerimonia abbiamo vo-
luto ricordare anche Costante, socio CAI della 
Sottosezione di Trescore, che è venuto a man-
care nei mesi scorsi. Con il CAI, abbiamo orga-
nizzato l’offertorio, portando gli attrezzi dell’e-
scursionista, come la piccozza, i ramponi, la 
corda, eccetera, sull’altare. Per ognuno di questi 
oggetti abbiamo voluto spendere un commento 
ed una riflessione a riguardo. L’evento è stato 
accompagnato da sottofondi musicali tradi-
zionali, molto conosciuti da chi è amante della 
montagna”.
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Stai cercando un
lavoro sicuro, 
in un’azienda che 
ti valorizzi e ti stimoli?

Requisiti richiesti Ai fini della 
candidatura

I nostri valori

Offriamo

Disponibilità alla formazione, positività,
accoglienza, puntualità, precisione, ordine
e conoscenze informatiche di base 

Dati personali
Le tre principali esperienze
lavorative (preferibilmente
congruenti al ruolo e mansioni
richieste)
Il motivo per cui dovremmo
scegliere te rispetto agli altri
candidati

Inviare via mail una lettera di
presentazione
(non il curriculum) contenente:

Onestà 
Professionalità 
Coesione 
Disponibilità

Prospettiva di contratto a tempo
indeterminato al superamento di un
periodo di prova

amministrazione@impla-dent.it

ENDINE GAIANO
Raffaele D’Onofrio, 
volontario a 360°

Tra le tante persone che do-
nano il loro tempo in maniera 
del tutto gratuita e, spesso, nel 
completo anonimato, voglia-
mo - quest’anno - ringraziare 
in maniera particolare Raf-
faele D’Onofrio, volontario a 
360°. Da quando ha preso re-
sidenza nel Comune di Endine 
Gaiano, si è distinto per essere 
sempre disponibile, ogni-
qualvolta se ne è presentata la 
necessità, dimostrando un at-
taccamento ed una attenzione 
peculiari al nostro territorio. 
Abbiamo, quindi, incontrato 
Raffaele mentre raccoglieva i 
rifiuti abbandonati, si cimen-
tava in piccole manutenzioni, 
o in veste di volontario a scuola, per sorvegliare i nostri bambini 
e ragazzi. È, ormai, l’archivio vivente degli avvenimenti che coin-
volgono le nostre Comunità, sempre presente durante tutte le ma-
nifestazioni, ufficiali e non, organizzate in ambito comunale e di 
Valle, quale reporter fotografico. E, sempre in veste di fotografo, 
contribuisce a promuovere e a far conoscere le bellezze del no-
stro territorio catturando con i suoi scatti scorci suggestivi e, 
a volte, poco noti. Insomma… Quando gli si chiede di dare una 
mano, lui risponde “Presente!”. Grazie, Raffaele, per tutto il la-
voro svolto e per il tuo impegno!

Il sindaco Marco Zoppetti

SAN PAOLO D’ARGON
Rebecca Frassini, 

riconfermata alla Camera 
Sono in imbarazzo, 

perché le devo fare il 
nome di Rebecca Frassi-
ni, che ha contribuito in 
modo determinante con 
la sua riaffermazione alla 
Camera dei Deputati a 
dare lustro al nostro pa-
ese.

Il sindaco 
Graziano Frassini

I Personaggi dell’anno 2022 ALBANO S. ALESSANDRO
I nostri Alpini: 

umiltà e concretezza

Scegliamo con i nostri Alpini non una persona, ma un grup-
po di persone che hanno un’anima in comune: la passione per il 
proprio paese e per la sua gente. Sempre pronti ad ogni chiama-
ta, sempre in prima linea quando c’è bisogno di dare una mano. 
Umili, concreti e con le radici ben piantate nella loro tradizione di 
uomini di solidarietà che si tramandano dai “veci” ai più giovani. 

La gente di Albano li trova sempre presenti in ogni attività per 
unire e fare migliore la nostra Comunità!

Il sindaco Gianmario Zanga 

BERZO SAN FERMO
Giacomo Romei, 
il messo comunale

Giacomo è stato il nostro 
messo comunale dal 1979 
al 2011. Nonostante sia in 
pensione da diversi anni, ha 
continuato e continua tut-
tora, forse anche più che da 
dipendente, ad impegnarsi 
per il Comune e per me. Devo 
proprio baciare il terreno 
dove passa, perché è sempre 
disponibilissimo. È un pun-
to di riferimento per tutta la 
comunità, con la quale ha 
stretto un rapporto sano e 
genuino in tutti questi anni. 
È veramente ammirevole ed 
apprezzabile l’impegno che 
ci mette quotidianamente. 
Giacomo è stato per me, per 
i sindaci prima di me, per la Parrocchia e per l’oratorio una 
persona speciale e sensibile, il sentimento verso l’Amministra-
zione comunale e verso la popolazione è maturato nel tempo 
ed è diventato genuino e profondo. 

Gli siamo grati per tutto l’amore e la passione che ci mette.
Il sindaco Luciano Trapletti

GORLAGO
Giovanni Fumagalli e la 

passione per l’arte incisoria
Il personaggio dell’anno 

che indichiamo per Gorlago è 
Giovanni Fumagalli. John Kea-
ts diceva che “L’opera d’arte è 
una gioia creata per sempre” 
e Giovanni Fumagalli di “gio-
ia” ne ha creata tantissima! Ha 
saputo con semplicità risco-
prire l’arte incisoria lavorando 
pazientemente al torchio ri-
creando scorci del nostro co-
mune e donando molte delle 
sue opere alla comunità.

Con la sua passione per l’Ar-
te e la Calcografia ha da sem-
pre lavorato per creare qual-
cosa di bello per tutti noi, dalle 
mostre collettive e diffuse sul territorio al Concorso Nazionale di 
Calcografia che, grazie all’intuizione di un gruppo di artisti gorla-
ghesi, è giunto alla sua 30esima edizione dando lustro al nostro 
Comune. Un Concorso nato per dare la possibilità a giovani arti-
sti di tutta Italia di confrontarsi e mettere in mostra le loro opere, 
dando vita ad un prezioso Archivio di Grafica Contemporanea co-
stituito dal lascito delle opere donate dagli artisti nelle precedenti 
edizioni del concorso e che, attualmente, annovera ben oltre 2500 
incisioni. A Giovanni e al suo gruppo di artisti va il ringraziamen-
to della comunità per l’attività di promozione di un volontariato 
della cultura.

Il sindaco Elena Grena

SPINONE AL LAGO
Virgilio Belotti e il GPS

Indico due personaggi: una persona e un gruppo.
Virgilio Belotti è il responsabile della Protezione Civile, il suo 

impegno e la sua dedizione devono servire da esempio per tut-
ti. È un volontario che ci aiuta sempre nel momento del biso-
gno, gli siamo molto grati per tutte le sue opere di bene. È un 
punto di riferimento per tutti, la sua sensibilità è ammirevole. 
Con lui siamo in buone mani.

Fanno parte del GPS, il Gruppo per Spinone, tutti i referen-
ti delle associazioni. A Spinone se ne sentiva la mancanza da 
tempo, grazie a questo gruppo siamo riusciti a coordinare tutti 
gli eventi, le iniziative e le manifestazioni. Il gruppo è compo-
sto dai referenti della Parrocchia, del Comune, degli Alpini e 
via dicendo. Insomma, un insieme di persone che riesce a co-
ordinare in maniera perfetta ogni singolo aspetto. Siamo grati 
per il lavoro svolto da questo gruppo, è un aspetto importante 
della nostra comunità.

                                                             Il sindaco Simone Scaburri

VIGANO S. MARTINO
Gruppo Volontari 

di Vigano
I volontari ci danno una grossa mano, non so come farei senza 

di loro. Con i loro interventi all’interno del territorio comunale, 
riusciamo a risparmiare diversi fondi. Il loro impegno e il loro in-
stancabile lavoro sono linfa vitale per noi. Li ringrazio per tutto 
quello che fanno per il nostro comune, sono persone fantastiche. 

Il gruppo andrà ad ampliarsi, in questo 2023, con cinque nuovi 
membri, che avranno il compito di aiutare gli anziani del paese, 
portandogli un pasto caldo o accompagnandoli in caso di neces-
sità. Il gruppo comunale dei volontari è molto affiatato e unito, è 
una parte importante della comunità.

                                                   Il sindaco Alfredo Nicoli

BIANZANO
Il Gruppo Volontari

Una parte del Gruppo Volontari gestisce il centro di raccolta 
(CDR), mentre un’altra parte utilizza un mezzo comunale per 
accompagnare i cittadini che necessitano di un trasporto per 
sostenere delle visite mediche, delle terapie o degli esami e che, 
ovviamente, non hanno la possibilità di raggiungere tali luoghi 
in autonomia o non hanno nessuno che riesca ad accompa-
gnarli. È un servizio che ha visto un aumento notevole negli 
ultimi mesi, c’è una forte richiesta. Vorrei ringraziare di cuore 
tutto il Gruppo Volontari per l’amore e la passione che mette 
in campo. Questo servizio è un fiore all’occhiello, non penso ci 
siano tanti comuni che lo propongono. 

Grazie ai nostri volontari riusciamo ad accontentare ed aiu-
tare tutti. Ci sono altre persone che danno una mano ai vo-
lontari durante i vari eventi, è molto importante il loro aiuto 
ed il loro supporto. La loro presenza è fondamentale, sono di 
grande supporto per la nostra Amministrazione. È una grande 
gioia e una grande soddisfazione avere delle persone fantasti-
che come loro. Vorrei citare: Dario Suardi, Giovanni Carlo (det-
to “Giancarlo”) Zoppetti, Maurizio Bosio, Silvano Sangalli, Lo-
renzo Madaschi, Fulvio Bosio, Ottavio Suardi, Danilo Suardi, 
Tiziano Dall’Angelo, Sergio Pezzoli, Cristian Bertoletti, Franco 
Previtali, Alessandro Rottigni e Abele Gelmi.

			   La sindaca Nerella Zenoni

BIANZANO
Carlo Salvi

Carlo è un ragazzo privato 
della parola e dell’udito che 
mette sempre la sua passio-
ne e la sua dedizione a no-
stra disposizione, svolge un 
ottimo lavoro per la nostra 
comunità. Carlo è un volon-
tario sempre presente, ci aiu-
ta molto in cucina quando 
organizziamo qualche even-
to o qualche iniziativa. La 
sua presenza è fondamen-
tale per noi, è instancabile, è 
sempre l’ultimo a lasciare la 
cucina. Carlo ha un grande 
cuore, perché oltre ad aiuta-
re la nostra comunità, segue 
anche la sua famiglia in ma-
niera eccellente. È un ragaz-
zo meritevole, se ne vedono veramente pochi come lui. Merita 
davvero tutto il nostro supporto, perché segue sempre la sua 
famiglia, soprattutto in questo periodo che ha visto aggravare 
le condizioni dei suoi genitori.               

La sindaca Nerella Zenoni

GRONE
Mario Valceschini, il maestro 

del coro degli Alpini
ll personaggio dell’anno? Secondo me questa 

nomina andrebbe riconosciuta al maestro del 
coro degli Alpini di Berzo San Fermo Mario Val-
ceschini. Grazie ai suoi canti popolari riesce sem-

pre a ravvivare la comunità. Il coro è composto 
da circa quaranta persone, e lui è uno dei com-
ponenti. È un appassionato di musica, il suo coro 
si focalizza soprattutto sulle canzoni degli alpini 
e sulle canzoni moderne. Svolge un ruolo vera-
mente importante all’interno della comunità, la 
tradizione ed i canti popolari fanno parte della 
nostra storia, è grazie a lui che il loro interesse ri-
mane vivo. È riuscito a radunare diverse persone 
sotto la sua “ala”, il coro si esibisce anche a livello 
europeo, mantenendo sempre viva la tradizione. 
I canti popolari all’interno della comunità di Gro-
ne, di Berzo e dei paesi limitrofi è fondamentale. 
È una persona sempre disponibile alle cerimonie 
e la sua esperienza viene messa a disposizione 
dei bambini delle scuole elementari, ai quali in-

segna. È solito organizzare dei corsi canori per i 
bambini, i quali si esibiscono anche durante le 
inaugurazioni delle strutture pubbliche. È una 
persona anziana, molto in gamba e sempre di-

sponibile. Il suo legame con il territorio è forte, è, 
sicuramente, una persona meritevole. Non è un 
abitante di Grone, però merita un ringraziamen-
to speciale. È un volontario sempre presente, è 
un personaggio che vale. È riuscito a conservare 
le nostre tradizioni, i nostri usi ed i nostri costu-
mi, non è cosa da poco. Il suo sorriso dona sere-
nità a tutti, non si fa problemi ad aiutare il pros-
simo. Con lui ho premiato i ragazzi meritevoli 
del nostro comune, è stato un grande onore per 
tutti noi e per tutte le famiglie. Ho scelto questa 
persona per il suo valore, la sua passione e la sua 
dedizione. È un maestro veramente in gamba, gli 
auguro veramente il meglio.

  Il sindaco Enrico Agazzi

VAL CAVALLINA

CASAZZA
Giovanni Pezzali, lo ‘zio’ 
della ‘Scuderia Casazza’

Come personaggio dell’an-
no propongo Giovanni Pezza-
li, detto ‘zio’, che da 50 anni 
è l’anima della “Scuderia Ca-
sazza” affiliata al Motoclub 
Bergamo. 

Per celebrare il cinquante-
simo anniversario, lo ‘zio’  si 
è fatto promotore nel 2022 
della pubblicazione di un bel 
volume che raccoglie, anno 
per anno, tutti i successi e gli 
avvenimenti della gloriosa 
compagine casazzese.

Il sindaco Sergio Zappella

BORGO DI TERZO
Tutti i volontari del paese

Quest’anno non vogliamo indicare solamente un personag-
gio in particolare, ma vorremmo ringraziare tutte quelle per-
sone che dedicano parte del loro tempo alla comunità, in vari 
modi. Innanzitutto vorremmo partire citando tutti i gruppi che 
prestano volontariato, come la Croce Rossa, la Caritas e la Pro-
tezione Civile. Vorrei ringraziare anche: chi dedica il suo tempo 
alla raccolta di abiti usati, chi aiuta in parrocchia o con offerte o 
per il mantenimento dello stato di decoro, chi aiuta il Comune 
offrendo un servizio di affissioni, chi mantiene puliti i tratti di 
marciapiede e la piazzola del pullman, chi mantiene il decoro 
del cimitero, chi aiuta il vicino o il concittadino nel momento di 
necessità. Insomma, tanti piccoli gesti silenziosi, ma preziosi, 
che rischiano di passare inosservati e che fanno emergere un 
grande senso civico e una grande generosità all’interno della 
comunità. Anche se nessuno di loro vuole essere nominato, è 
giusto ringraziarli di cuore ed esprimere grande stima nei loro 
confronti.

                                                            Il sindaco Stefano Vavassori 
e l’Amministrazione Comunale

 

RANZANICO
Sandro Caldara, 

capogruppo degli Alpini
Sandro è il capogruppo della sezio-

ne Alpini di Ranzanico, a lui un since-
ro grazie per la generosità e la dispo-
nibilità messa a servizio della nostra 
comunità. Sandro rispecchia a pieno 
il concentrato di “alpinità”, è sempre a 
disposizione di tutti ed è sempre in pri-
ma linea per aiutare chi dovesse avere 
bisogno di un supporto. La sua vita e la 
sua dedizione devono servire da esem-
pio per tutti, è un pilastro della nostra 
comunità. Per noi è un orgoglio poter 
vantare di una persona così speciale, 
un grazie non sarà mai abbastanza. 

Ti vogliamo ringraziare, come Am-
ministrazione, per quanto hai fatto 
fino ad ora e per quanto ancora, sono 
sicuro, farai per il nostro paese.

 Sandro è un esempio non solo per 
gli altri Alpini dell’Associazione, ma 
anche per i giovani, che devono vedere 
in lui un punto di riferimento. La sua passione è qualcosa di 
unico, è un uomo straordinario, serio ed onesto. Il suo lavoro 
svolto sempre in modo silenzioso potrebbe passare inosserva-
to, ma non per noi, perché siamo a conoscenza di tutto il bene e 

l’amore che elargisce per la nostra comunità. Siamo veramente 
orgogliosi di poter vantare di una persona di questo spessore 
all’interno del nostro Comune.

Il sindaco Renato Freri

MONASTEROLO
Chi ha lavorato 
per il progetto 

“Monasterolo for Ucraina” 
Come “personaggio dell’anno 2022”, non indico una perso-

na in particolare, ma vorrei citare tutti i volontari e tutti coloro 
che hanno lavorato per portare avanti il progetto “Monasterolo 
for Ucraina”. Sono mesi delicati per tutti a causa della guerra, e 
non solo, quindi vorrei sottolineare questa iniziativa.

 L’accoglienza e l’aiuto verso il prossimo devono essere i pila-
stri fondanti della nostra comunità. 

Un grazie va a tutti loro, che sono riusciti a portare avanti 
questo progetto, in cui “sensibilità” e “amore” sono state le pa-
role chiave.

Il sindaco Gabriele Zappella
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FIORANO
I Volontari che supportano 

l’Amministrazione 
A Fiorano più che a una singola persona il plauso e la gra-

titudine dell’intera comunità vanno al corposo gruppo di Vo-
lontari, circa una trentina, che ogni giorno contribuiscono alla 
vita del paese:

“Sono davvero persone speciali – dice il sindaco Andrea Bo-
landrina -, l’esatto contrario del tipo bergamasco che viene de-

scritto come chiuso ed introverso: tra di essi infatti vige un’atmo-
sfera, che definirei gioiosa, di entusiasmo e di collaborazione,  e 
questo clima estremamente positivo richiama e ‘contagia’ anche 
nuovi   Volontari che vengono accolti con simpatia”.

Un Gruppo prezioso che supporta l’Amministrazione in tan-
te attività: lo spazio-compiti, l’accompagnamento degli scolari 
per l’attraversamento delle strade all’entrata ed all’uscita dalla 
scuola, la consegna dei pasti a domicilio, il trasporto in auto 
per chi ha bisogno di visite mediche ed esami clinici, tanti la-
vori di aggiustaggio e di recupero di arredi ed altro, raccolta 
delle iscrizioni al CRE, distribuzione casa per casa dei sacchi 
per l’immondizia e i calendari comunali, stretta collaborazione 
con la Commissione Ambiente ed altro ancora… :

“Sì, sono persone davvero preziose, mi fanno pensare ad una 
frase di non so più chi che dice che, se il male è contagioso, anche 
il bene lo è. Ecco, i nostri Volontari ne sono la dimostrazione con-
creta e quotidiana, e a loro vanno tutto il nostro affetto e il nostro 
grazie più caloroso”.  

SPINONE AL LAGO
600 mila euro per la Valle dei Panni e 500 mila per la viabilità600 mila euro per la Valle dei Panni e 500 mila per la viabilità

(Ale.Giu) – Il 2023 sarà ric-
co di opere per il Comune di 
Spinone al Lago, passando 
dall’aspetto idrogeologico a 
quello della viabilità, senza 
dimenticare il versante del 
lungolago.

“Abbiamo diversi lavori in 
programma per questo 2023 – 
spiega il sindaco Simone Sca-
burri - Andremo a sistemare la 
Valle dei Panni, ovvero quella 
che parte dal paese di Bianza-
no e arriva fino al lago. Sarà 
una delle opere più importanti 
degli ultimi anni, ovviamente 
dal punto di vista idrogeolo-
gico. Considerata l’occasione, 
andremo ad apportare qualche 
piccolo intervento anche alle 
vallette vicine, ma l’80% del 
lavoro verterà, appunto, sul-
la Valle dei Panni. Per questi 
lavori andremo ad investire 
circa 600.000 euro. L’obietti-
vo è quello di sistemare l’alveo 
della Valle, soprattutto nella 
parte alta, perché, negli anni, 
quest’ultimo si è eroso molto 

e, dunque, ogni volta che pio-
ve, viene scaricato parecchio 
materiale verso il lago. L’opera 
verrà finanziata da Regione 
Lombardia, è un lavoro molto 
delicato ed importante. L’ap-
palto è già stato affidato, i la-
vori partiranno in questo mese 
di gennaio. Contestualmente, 
verranno appaltate diverse 
opere riguardanti la viabilità, 
per un totale di 500.000 euro. 
Andremo a sistemare alcu-
ni punti critici, in particolare 
verrà costruito un marciapie-
de che servirà per collegare il 
paese di Spinone a Casazza. 
Dunque, il marciapiede verrà 
realizzato su una via seconda-
ria, mentre altri ne verranno 
costruiti in centro al paese. In 
più, andremo anche a modifi-
care la viabilità nella zona in-
torno alla nuova scuola. Rin-
forzeremo un muro, posto sulla 
via comunale, per un importo 
di circa 80.000 euro. In pri-
mavera, grazie ad un finanzia-
mento che abbiamo ricevuto, a 

aggiungeremo anche fondi no-
stri, andremo a mettere mano 
al lungolago, in particolare al 
versante pedonale. Verranno 
eliminate tutte le piastre in 
cemento e, al loro posto, verrà 
installata una pavimentazione 
in terra solida in modo da po-
ter abbattere qualsiasi barrie-

ra architettonica. Quest’opera 
costerà circa 300.000 euro. 
Insomma, per questo 2023, il 
lavoro da fare abbonda”.

Una delle opere principali 
degli ultimi anni è, sicura-
mente, la scuola Materna, 
fiore all’occhiello del Comu-
ne di Spinone: “Quest’anno 

abbiamo avuto 35 iscritti, si-
curamente un buon aumento 
rispetto alle annate preceden-
ti. In queste settimane stanno 
arrivando le nuove iscrizioni 
per il prossimo anno, vogliamo 
pensare positivo. È anche vero 
che, come tutte le altre scuole, 
stiamo risentendo molto del 
calo delle nascite. C’è molto 
interesse da parte del territo-
rio per la nuova scuola e per 
il metodo didattico che viene 
applicato. Verso la fine di gen-
naio riusciremo ad avere dei 
dati certi in mano e, a partire 
da quelli, potremo stilare una 
tabella di marcia. Più del 50 % 
degli iscritti proviene dai paesi 
limitrofi, quindi stiamo lavo-
rando per mettere a disposizio-
ne delle soluzioni di supporto 
all’affluenza, come, ad esem-
pio, la possibile attivazione di 
un mezzo di trasporto. Vor-
remmo riuscire ad introdurre 
un trasporto per i bambini 
provenienti da Casazza ad un 
prezzo calmierato. Parlando 

anche con la Dirigente Scola-
stica, più si andrà avanti, più 
si dovrà fare un ragionamento 
di comprensorio, perché diffi-
cilmente ogni paese riuscirà a 
mantenere aperta la propria 
scuola Materna. Una situazio-
ne simile l’avevamo vissuta 
anche con la scuola Primaria, 
dove i comuni di Spinone e 
Ranzanico avevano scelto di 
portare i bambini a Monaste-
rolo. Stiamo lavorando anche 
per attivare una sezione Pri-
mavera, però dobbiamo capire 
se è fattibile. Volevamo già at-
tivare una sezione Primavera 
comunale, ma, purtroppo, ha 
dei costi che non sono soste-
nibili dal Comune; dovremmo 
avere almeno 10 bambini, ma 
sarebbe comunque una spesa 
importante. Per questo motivo 
vorremmo attivarne una sta-
tale, ovvero finanziata dallo 
Stato. Per noi si aprirebbero 
delle prospettive nuove, riusci-
remmo a mettere a disposizio-
ne un’offerta completa”.

La SS42 e le ‘ultime parole famose’: La SS42 e le ‘ultime parole famose’: 
“Con il commissario l’opera è più vicina”.“Con il commissario l’opera è più vicina”. Ma… Ma…

(An-Za) – Il 2022 era ini-
ziato da poche settimane 
quando una notizia è piom-
bata da Roma alimentando 
speranze e illusioni. 

L’annuncio del commissa-
riamento dell’ormai famosa 
variante della Statale 42 (nel-
la zona tra Trescore, Entratico 
e Zandobbio) sembrava dare 
un decisivo colpo di accelera-
tore a quel progetto che sem-
brava impantanato.

Rileggendo le dichiarazio-
ni fatte al nostro giornale da 
esponenti politici ed ammi-
nistratori locali della Val Ca-
vallina nel mese di febbraio 
dello scorso anno, infatti, si 

nota che prevaleva un grande 
ottimismo. 

Tutti concordavano sul 
fatto che con la nomina del 
commissario l’iter burocrati-
co sarebbe stato velocizzato 
e si prevedeva che nel giro 
di pochissimi mesi sarebbe 
finalmente arrivato il tanto 
agognato progetto. Sì, per-
ché i soldi sono stati stanziati 
(quelli legati alle Olimpiadi 
invernali del 2026 a Milano e 
Cortina d’Ampezzo), ma man-
ca il progetto. Quindi, tutto è 
bloccato.

Il primo a darci la notizia 
del commissariamento era 
stato il sindaco di Trescore 

Balneario, poi erano seguiti 
i commenti di altri politici e 
amministratori locali. Dichia-
razioni che rientrano nel clas-
sico ‘le ultime parole famose’.

Infatti, inspiegabilmen-
te, l’iter burocratico non si è 
velocizzato e tutto è rimasto 
fermo. In pratica, il 2022 si è 
chiuso così come era iniziato, 
con un progetto che non c’è, 
una variante su cui aleggiano 
dubbi e un’enorme incertez-
za. 

Il 2023 si è aperto con la 
stessa incertezza e gli stessi 
dubbi, considerando il fatto 
che da qui al 2026 mancano 
ormai solo tre anni e che il 

tempo comincia a scarseg-
giare.

C’è forse solo una piccola 
speranza: le elezioni regionali 
di metà febbraio. Qualcuno 
ha lanciato un piccolo sasso: 
chissà che, prima del voto 
che segnerà il destino della 
Regione Lombardia nel pros-
simo quinquennio, ci possa 
essere un’accelerazione della 
‘pratica variante’ dato che al 
vertice del Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti, della 
Regione e dell’assessorato 
regionale alle Infrastrutture 
e Trasporti ci sono tre espo-
nenti dello stesso partito, la 
Lega. Vedremo…

RUBRI42RUBRI42
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LEFFE
Don Chino Pezzoli 

Da una vita al timone della 
Fondazione Comunità Pro-
mozione Umana come faro 
a sostegno di chi si trova alla 
deriva, braccato da dipen-
denze o emarginato, cercan-
do con la sua luce di riempi-
re vuoti esistenziali perché 
è solo spezzando la catena 
delle dipendenze che si puó 
contemplare il fascino della 
libertà.

Il sindaco Marco Gallizioli

COLZATE
Associazione ‘Le Ali della 

Solidarietà’ 
L’associazione ‘LE 

ALI DELLA SOLIDA-
RIETA’ A.P.S’., la cui 
presidente è Lidia Bo-
nandrini, riunisce una 
ventina di famiglie 
della media Val Seria-
na e  un folto gruppo 
di volontari che in-
sieme propongono 
attività finalizzate al 
miglioramento della 
qualità di vita delle 
persone con disabi-
lità. Inoltre sostiene 
le famiglie al fine di 
promuovere recipro-
co aiuto e solidarietà. 
Le attività vengono svolte principalmente a Colzate, dove ha 
sede, presso alcuni locali della scuola Materna e la scelta viene 
fatta in base ai desideri e ai bisogni dei ragazzi. Tra le attività 
proposte il laboratorio di animazione musicale, quello di “fac-
ciamo il sapone”, il corso di yoga, la coltivazione di un campo 
con il mais spinato. Un bel gruppo di volontari di Colzate e dei 
paesi limitrofi organizza inoltre serate ricreative con i  ragazzi. 
Il tutto è reso possibile dall’aiuto dei volontari, dalle donazioni 
degli enti pubblici e dei privati, dalle raccolte fondi e dal soste-
gno della comunità locale.

Il sindaco Adriana Dentella

CASAZZA

Maiali, parcheggi e Palazzo Suardini in stand by: Maiali, parcheggi e Palazzo Suardini in stand by: 
si aspettano l’ATS, i progettisti e la Sovrintendenzasi aspettano l’ATS, i progettisti e la Sovrintendenza

(Ale.Giu) – Per diversi 
mesi, nel corso del 2022, 
si è discusso e polemizza-
to a Casazza sulla possibile 
apertura di un grande alle-
vamento di maiali (ospite-
rebbe dai 600 ai 1.000 suini) 
ma, attualmente, da quanto 
afferma l’Amministrazio-
ne comunale, la situazione 
sembra trovarsi in un punto 
fermo.

“Per quanto riguarda la 
questione dell’allevamento 
dei maiali, al momento non 
c’è nessuna novità a riguardo 
– spiega il vicesindaco Re-
nato Totis - È tutto fermo da 
diversi mesi, stiamo ancora 
attendendo le notizie da parte 
degli enti competenti. Questi 
ultimi stanno verificando di 
far rispettare tutte le normati-
ve, gli aggiornamenti e le pra-

tiche del caso, portando avanti 
delle nuove indagini. Vedremo 
nei prossimi mesi se ci saran-
no dei risvolti, attualmente 
restiamo in attesa, in questo 
momento è tutto in mano agli 
enti”. 

L’arrivo di questo mega 
allevamento di maiali sta 
tenendo sulle spine la po-
polazione di Casazza. Molti, 
infatti, sono contrari per-
ché temono le puzze e l’in-
quinamento delle sorgenti 
d’acqua. Da parte sua, l’Am-
ministrazione guidata dal 
sindaco Sergio Zappella, ha 
più volte dichiarato che non 
è in suo potere concedere o 
negare l’autorizzazione, ma 
che tutto è nelle mani dell’A-
TS.

Un’altra vicenda, che ha 
fatto parlare molto di sé, è 

quella relativa all’abbatti-
mento dell’edificio, situato in 
Via Nazionale, adibito a case 
popolari. 

L’immobile, che si trova 
sulla Statale 42, verrà poi 
ricostruito, ma verranno ri-
considerati i parcheggi nella 
zona (e qui sta il nodo della 
questione).

Per la questione dei par-
cheggi siamo fermi allo stu-
dio. L’iter sta proseguendo, 
il progetto della costruzione 
dell’edificio è in fase di gara, 
mentre la progettazione dei 
parcheggi adiacenti all’edifi-
cio, posizionati nella piazza 
antistante, non è ancora sta-
ta pianificata né deliberata. 
Abbiamo fornito ai proget-
tisti ulteriori informazioni, 
in modo che possano portare 
avanti quest’opera”. Nel frat-

tempo, sul territorio comu-
nale stanno proseguendo di-
versi interventi: “Per quel che 

concerne le opere pubbliche, 
i lavori per la ristrutturazio-
ne del Palazzo Suardini sono 

arenati, perchè stiamo ancora 
aspettando il nulla osta defi-
nitivo da parte della Sovrin-
tendenza. 

Le indicazioni richieste 
sono state fornite, ci auguria-
mo di partire con i lavori il 
prima possibile. Stiamo ades-
so portando avanti un’altra 
opera, probabilmente una 
delle più importanti, in colla-
borazione tra pubblico e pri-
vato. Riguarda la demolizione 
dell’edificio della Casa Zam-
blera e la realizzazione di un 
nuovo collegamento di tratto 
in Via Aldo Moro, che pun-
tiamo ad ultimare in questo 
2023. Infine, la ricostruzione 
e la demolizione del nuovo 
auditorium è stata posticipata 
a giugno, in modo da attende-
re la fine dell’anno scolastico 
per avviare il cantiere”.
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IMPRESA DI COSTRUZIONI

Idraulica 
e strade

GANDINO
Il mercato settimanaleIl mercato settimanale torna  torna 

nella sua sede storica nella sua sede storica 
Il ritorno dopo lo spostamento dovuto alle norme anti-CovidIl ritorno dopo lo spostamento dovuto alle norme anti-Covid

Il mercato a Gandino si svol-
ge il sabato mattino, discipli-
nato dal relativo regolamento 
comunale, secondo il quale 
l’area ufficiale del mercato si 
trova in piazza Vittorio Veneto, 
via Locatelli, via Dante e via XX 
Settembre. A causa della pan-
demia da Covid-19 lo svolgi-
mento del mercato era stato 
sospeso, per essere riaperto 
due mesi dopo a patto che ve-
nissero rispettate  le norme 
anticontagio, tra cui quella 
del distanziamento sociale: “ 
A queste condizioni – spiega il 
sindaco Filippo Servalli - non 
era possibile riaprire il mercato 
di Gandino nella sua area uffi-
ciale, per mancanza del distan-
ziamento richiesto fra i banchi e 
per impossibilità di controllare 
gli accessi al mercato, anche per 
la presenza di molte abitazioni 
private, per cui era stata indi-
viduata una nuova area, più 
idonea al rispetto delle nuove 

regole, presso i parcheggi di 
via Cav. Vittorio Veneto e di via 
Milano angolo con via Ponti-
cello, decisione condivisa con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria. A emergenza finita 
gli operatori del mercato aveva-
no chiesto di poter tornare nel 
centro del Paese, proposta mes-
sa ai voti ed approvata dalla 
maggioranza degli ambulanti; 
anche la nuova Amministra-
zione comunale condivideva 
questa idea, anche se di difficile 
attuazione per l’aumento delle 
dimensioni dei posteggi e per 
l’intenzione di attuare dei la-
vori di abbellimento della 
piazza”. Di qui altre riunioni, 
con i rappresentanti degli am-
bulanti, delle organizzazioni 
sindacali e dei commercianti 
in sede fissa, durante le quali 
si è giunti alla predisposizione 
di una nuova planimetria dei 
posteggi, ‘testata’ in seguito 
con alcuni mercati per capi-

re se emergessero difficoltà o 
altre problematiche. La speri-
mentazione si è rivelata posi-
tiva e di conseguenza la nuova 
planimetria è stata approvata 
nel Consiglio Comunale del 

23.12.2022. Così lo svolgi-
mento del mercato è tornato in 
pianta stabile nella sua area 
‘storica’, con la soddisfazione 
sia dei commercianti che dei 
numerosi clienti. 
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ALLEGATO "A"

PEIA
Il grazieIl grazie dell’Amministrazione  dell’Amministrazione 

ai numerosi Volontariai numerosi Volontari
(An. Cariss.)  Anche  l’Am-

ministrazione Comunale  di 
Peia, nella persona del sindaco 
Silvia Bosio, coglie l’occasione  
offerta dal nostro giornale per 
ringraziare pubblicamente le 
tante persone che, a titolo as-
solutamente gratuito, si impe-
gnano nelle attività di volon-
tariato:

“Siamo davvero molto grati 
ai numerosi Volontari che ani-
mano le tante associazioni e i 
vari gruppi del nostro paese, 
raggiungendo con il loro aiu-
to anche tante realtà che con 
le sole forze del Comune non 
riusciremmo a raggiungere e 
rispondendo anche a bisogni 
che spesso rischiano di rima-
nere nascosti e silenziosi. Dagli 
Alpini allo Sci Club, dalla Pro 
Senectute all’Unitalsi, ci sono 
tante persone generose che 
pensano alle varie fasce della 
popolazione: realtà che si è resa 
particolarmente evidente in 
quest’ultimo anno, per la quale 
i vari gruppi hanno messo in 
campo numerose iniziative con 
passione ed entusiasmo, aiu-
tando tutti a superare il difficile 
periodo della pandemia  e ripri-

stinando la socialità e il senso 
di comunità che si erano forza-
tamente appannati. Rinnovia-
mo dunque a tutti i Volontari, di 
cui voglio sottolineare in parti-
colare il clima di cordiale colla-
borazione che spesso coinvolge 

anche le scuole, il nostro grazie 
sincero anche a nome di tutti i 
nostri concittadini, mentre sia-
mo lieti di comunicare che, gra-
zie ad un recente contributo di 
100.000 euro, potremo acqui-
stare un furgone per il trasporto 
delle persone disabili del nostro 
territorio”.  

LEFFE

Il regista leffese Il regista leffese Luca CapponiLuca Capponi e il film  e il film 
con i video del primo lockdown con i video del primo lockdown 

“L’ho chiamato ‘Bergamo come va’ perché nel periodo del primo lockdown era la frase ricorrente nelle telefonate “L’ho chiamato ‘Bergamo come va’ perché nel periodo del primo lockdown era la frase ricorrente nelle telefonate 
agli amici e ai parenti. E dai loro racconti capivo che la situazione nella nostra valle era tragica”agli amici e ai parenti. E dai loro racconti capivo che la situazione nella nostra valle era tragica”

(Ser-To) – Il Covid raccontato da 
chi l’ha conosciuto fin dall’inizio e nel 
modo più pesante, gli abitanti della 
Valle Seriana. Mercoledì 28 dicembre 
al Cinema Teatro Centrale di Leffe il 
regista Luca Capponi ha presentato 
il documentario “Bergamo come va”, 
un film che raccoglie alcune telefo-
nate e video girati da alcuni cittadini 
della Valle Seriana che raccontano le 
loro vite durante il periodo della pri-
ma ondata della pandemia nel 2020. 

“Ho deciso di chiamare il documen-
tario ‘Bergamo come va’ perché nel pe-
riodo del primo lockdown era la frase 
ricorrente che si diceva nelle telefonate 
agli amici e ai parenti: ‘Come va? Come 
sta andando la quarantena?’. E dai loro 
racconti capivo che la situazione nella 
nostra valle era tragica”.

Luca è un documentarista freelan-

ce, ha 34 anni ed è originario di Leffe. 
È figlio d’immigrati di seconda gene-
razione, ha un fratello, Paolo, che è 
ingegnere del suono e compositore e 
che collabora con lui nel suo lavoro di 
regista. Luca ha la laurea magistrale 
in Cinema, presa all’Università Dams 
di Bologna; ha frequentato il centro 
sperimentale di cinematografia a Pa-
lermo.

“Durante il primo lockdown a inizio 
marzo del 2020 – spiega Luca - mi 
trovavo a Palermo a Ballarò per motivi 
di lavoro, mentre mia moglie Stefania 
era a Leffe a casa dei suoi genitori. Sa-
rei dovuto rientrare in Valle Seriana, 
perché il mio contratto con la casa di 
produzione con cui lavoravo era ter-
minato, ma durante il blocco non ci si 
poteva spostare e quindi sono rimasto 
lì a fare la quarantena. E così, per im-

pegnare il tempo ed essere 
utile alla collettività, ho 
deciso di raccontare uno 
dei momenti più tragici 
per la nostra terra, facendo 
ciò che mi riesce meglio, 
ossia narrare tramite im-
magini e suoni. 

Ho iniziato a chiedere a 
parenti e amici se potevo 
registrare le loro telefona-
te. Tramite il passaparola 
e l’aiuto di alcuni amici 
giornalisti ho diffuso la 
notizia che volevo realizzare un docu-
mentario sulla pandemia e su come le 
persone vivevano la quarantena. Ad 
aprile 2020 un giornale ha scritto il 
mio indirizzo mail, dove le persone po-
tevano mandare i loro contributi, tele-
fonate e video. 

Mi sono arrivati più di 600 video 
amatoriali registrati in gran parte col 
cellulare, alcuni da amici e parenti, 
ma anche da altre persone che non co-
noscevo e che mi hanno contattato via 
mail. Ho quindi raccolto questi video e 
telefonate, ho creato un archivio e ho 
fatto il montaggio. 

Il documentario dura 55 minuti, i 
discorsi sono delle persone che si rac-
contano nel video, mentre le musiche 
sono di mio fratello Paolo. 

L’idea era di creare un mosaico come 
se fosse un racconto corale di persone 
che non si conoscono accumunate da 
questa esperienza comune di quaran-
tena. Alcuni video che raccontano Leffe 
durante il lockdown sono stati girati 
da mia moglie Stefania e si vede Leffe 
deserta, lei che riceve la spesa a casa, la 
sanificazione dei carrelli nei supermer-
cati. Un altro contributo significativo è 
stato quello di un volontario di Vertova, 
Kristian Dodag, di origine albanese 
che fa parte dell’Associazione ‘Gli amici 
di Carota’. Lui durante il blocco si oc-

cupava della distribuzio-
ne dei farmaci che non si 
trovavano nelle farmacie, 
andava in auto all’ospeda-
le Papa Giovanni e poi ve-
niva in valle a distribuirli 
agli anziani, che non pote-
vano uscire, inoltre porta-
va la spesa a casa alle per-
sone malate di Covid. Lui 
mi ha contattato dicendo-
mi che stava facendo que-
sto servizio, mi ha chiesto 
come fare a filmare e gli ho 

detto che il suo contributo sarebbe stato 
molto interessante; lui aveva la possi-
bilità di girare per Bergamo durante il 
blocco perché aveva il permesso, quindi 

ha filmato   tutte le strade vuote deserte. 
Nel video c’erano le persone che lo acco-
glievano ringraziandolo per il suo ser-
vizio; ha realizzato degli ottimi video. 
Un altro contributo è stato quello di 
Claudio Foiadelli di Pradalunga, che si 
è ammalato di Covid, è stato intubato e 
si è salvato. Con lui parlavo al telefono, 

e per i video ho contattato un’emittente 
locale. Ci sono anche i video delle bare 
del cimitero di Bergamo che vengono 
portate fuori provincia per essere cre-
mate, che mi sono stati dati da alcuni 
infermieri ed amici giornalisti”.

Il documentario inizia col video 
dei camion russi che giravano per 
la Valle Seriana a sanificare le case 
di riposo. Nel secondo contributo ci 
sono due studenti, Gloria e Lorenzo, 
che discutono la loro tesi on-line con 
il relatore, tutte e due si laureano col 
110 e lode. “Volevo laurearmi all’uni-
versità coi tacchi alti ed invece mi sono 
laureata da casa con i calzini rosa”, 
dice Gloria. Lorenzo discute la tesi 
dall’Austria, dove vive. Il relatore gli 
chiede: “Lorenzo, come va in Austria?”. 
Lui risponde: “Abbastanza bene, non è 
come a Bergamo”. 

E il relatore gli chiede: “Ma com’è a 
Bergamo?”. Lui gli risponde: “La situa-
zione è tosta”. Il relatore: “Ma conosci 
qualcuno che sta male?”. Lorenzo ri-
sponde: “Sì, mia mamma e mio papà 
stanno male”.

C’è anche il contributo di uno scul-
tore di Leffe Michele Nicoli, che per 
il suo lavoro viveva isolato e quindi 
della quarantena non gli importava 
molto. Oppure il punto di vista ironi-
co dell’imprenditore che si lamenta 
dicendo: “Dicono che siamo tutti in 
guerra, ma invece sono tutti a casa se-
duti sul sofà, pagati”. 

In un altro video si vede Fra Mar-
cello Longhi, cappellano dell’ospe-
dale Papa Giovanni, una delle perso-
ne che si trovavano in prima linea, 
avevano l’accesso ai malati di Covid 
e portavano loro un po’ di sollievo. Il 
documentario finisce con un funera-
le al cimitero di Bergamo dove viene 
seppellito un amico di Luca, Stefano, 
morto improvvisamente a settembre 
del 2020.

 “Siamo molto orgogliosi di tutti i ragazzi che ogni anno si im-
pegnano per raggiungere ottimi risultati a scuola e se annual-
mente stanziamo cifre notevoli per le borse di studio è perché vo-
gliamo che abbiano un riconoscimento per il loro impegno”. Così 
Marta Filisetti, consigliere delegato all’Istruzione, a commento 

della cerimonia di consegna delle borse di studio ai 21 studen-
ti meritevoli delle Medie, delle Superiori e dell’Università. “Tut-
te le domande sono state accolte grazie all’aiuto degli imprendi-
tori locali Roberto Mistri e Giovanni Adami, che ringraziamo di 
cuore”.

COLZATE
Borse di studioBorse di studio 21 studenti premiati 21 studenti premiati

COLZATE
Col nuovo anno iniziano Col nuovo anno iniziano i lavori di sistemazione e di restauro i lavori di sistemazione e di restauro della chiesa della chiesa 

parrocchiale  Previsti interventi per 400.000 europarrocchiale  Previsti interventi per 400.000 euro
(An. Cariss.) Di origine medievale, la chiesa parrocchiale dedi-

cata a San Maurizio potrebbe essere stata costruita intorno all’an-
no 1000.  Ampliata nel XVI secolo, venne restaurata nel 1901, 
mentre nel 1913 ne vennero rifatti l’avancorpo e la facciata. Gli ul-
timi interventi sull’edificio risalgono  al 1925 ed al 1960. La parte 
più conservata e di maggior interesse architettonico dell’edificio 
è il lato sud dove si trova il piccolo sagrato sopraelevato con bel 
portichetto a due campate in opera su archetti in pietra,  che ter-
mina contro il campanile anch’esso in pietra: “Ora però la chiesa ha 
bisogno di due interventi, uno pratico e funzionale e l’altro destinato 
a riportarla all’antico splendore com’era prima degli anni ’60 – spie-
ga il parroco don Paolo Biffi - con interventi che riguardano i tetti, 
le facciate e il campanile. Bisogna innanzitutto metterla in sicurez-
za attraverso nuove coperture ai tetti e al campanile per risolvere i 
problemi  emersi negli ultimi anni; le facciate verranno poi riportate 

al colore originario, così come la torre campana-
ria, secondo le indicazioni che abbiamo tratto sia 
dagli archivi che dalle fotografie dell’epoca, in ac-
cordo con la Curia diocesana e la ‘Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle province 
di Bergamo e Brescia’ con le quali da due anni 
stiamo lavorando al complesso iter  necessario”. I 
lavori di sistemazione e di restauro dovrebbero 

concludersi entro sei mesi, mentre la spesa preventivata è di 400.000 euro: “Una 
somma decisamente importante – commenta il parroco – anche se abbiamo già 
avuto riscontri positivi da alcune donazioni di privati cittadini e da un contributo 
iniziale della Fondazione della Comunità Bergamasca. Altri fondi verranno sicura-
mente dalle varie  iniziative benefiche organizzate dalla comunità, come il ‘Mercati-
no dell’Immacolata’, mentre sono sicuro che non mancheranno le offerte dei singoli 
parrocchiani perché so quanto i Colzatesi hanno a cuore la loro chiesa”. 
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Servizi Per La Sanità e L'Assistenza Sociale
Riconoscimento dei crediti con accesso
al corso abbreviato di formazione
regionale abilitante alla professione di
OSS

MEDIA VALLE SERIANA Bergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
viaggio nelle eccellenze locali

ALBINO - IL PERSONAGGIO

L’Enoteca WimplyL’Enoteca Wimply, , 
60 anni di passione 60 anni di passione 

e di qualità, da nonna e di qualità, da nonna 
Pierina al nipote Pierina al nipote 

MatteoMatteo
“Il marchio ‘Imprendigreen’ e il rapporto con i clienti. “Il marchio ‘Imprendigreen’ e il rapporto con i clienti. 

Vendiamo non solo vino, ma birra, pasta, patatine, Vendiamo non solo vino, ma birra, pasta, patatine, 
confettura, grissini… tutti fatti in modo artigianale” confettura, grissini… tutti fatti in modo artigianale” 

» di Angelo Zanni

Via Mazzini, il cuore commerciale di Albino. 
Tra i tanti negozi di questa arteria del centro 
storico c’è un piccolo gioiello, una enoteca 
che a dicembre ha ottenuto un significativo 
riconoscimento, il marchio ‘Imprendigreen’, 
assegnato da Confcommercio a quelle azien-
de (otto in provincia di Bergamo) che hanno 
dimostrato un comportamento ‘ambiental-
mente virtuoso’.

Siamo quindi andati a parlare con Matteo 
Maggi, 35 anni, l’attuale titolare dell’Enoteca 
Wimply. Con lui ci immergiamo in 60 anni di 
storia, di lavoro, di passione. 

Sì, perché a fondare questa enoteca è sta-
ta nonna Pierina Piccinini nel lontano 1962. 
“Siamo alla terza generazione – sorride Matteo 
– La fondatrice è stata mia nonna, che è andata 
avanti fino al 2002. Poi, con l’arrivo dell’euro, 
non se l’è più sentita. È quindi subentrato mio 
papà Mauro, che l’ha guidata per 20 anni. Due 
anni fa è andato in pensione e ho preso in mano 
io l’enoteca. Facevo l’impiegato al Cotonificio 
Albini ed ho completamente cambiato vita, an-
che se io, in realtà, ho sempre bazzicato qui fin 
da quando ero bambino, anche perché qui ab-
biamo anche la nostra casa”.

L’enoteca è molto cambiata rispetto al mo-
mento della sua nascita. “All’epoca si trattava 

di una fiaschetteria – spiega Matteo – dove il 
vino veniva travasato dalle damigiane nei fia-
schi e poi venduto. Questo negozio era diviso 
in due: da una parte c’era la fiaschetteria del-
la nonna, dall’altra la bottega di barbiere del 
nonno. A mia nonna la licenza era stata data 
da una parente che nell’altra parte della strada 
aveva un’osteria e che stava cessando l’attività. 
La fiaschetteria delle origini si è poi trasformata 
nell’attuale enoteca, dove vendiamo non solo il 
vino, ma molti altri prodotti. Devo dire che la 
trasformazione più forte l’ha fatta il mio papà 
con l’inserimento di prodotti alimentari”.

Infatti l’Enoteca Wimply è molto più di una 
semplice… enoteca. Accanto alle numerose 
bottiglie di vino rosso e bianco (tutte di buo-
na qualità), si vedono infatti bottiglie di birra, 

sacchetti di farina per la polenta, pacchetti di 
patatine, vasetti di confettura, biscotti, pasta, 
riso, grissini stirati a mano, cioccolato, uova 
e tanto altro.

Non si tratta però del classico negozio di 
alimentari, perché qui si vendono prodotti 
che altrove non è facile trovare. Qui ci sono 
prodotti che vengono prodotti in modo arti-
gianale, dando un’attenzione particolare alla 
qualità delle materie prime e alle loro origini.

“Sì, i prodotti che vedi qui sono artigianali, 
fatti a mano e di alta qualità. Ci sono anche pro-
dotti locali come, ad esempio, le uova delle ‘Sel-
vagge’, le galline allevate in un grande pollaio 

di Nembro in modo biologico. Nello scegliere i 
nostri prodotti, oltre alla loro qualità e al modo 
in cui vengono realizzati, teniamo anche conto 
delle mode. Mi spiego: oggi teniamo più birre 
di 10 o 15 anni fa, così come il gin. Oppure lo 
Champagne, che adesso va di moda”. 

Parliamo ora di questo riconoscimento, 
l’Imprendigreen, che è legato al tema ambien-
tale. “Questo riconoscimento di Confcommercio 
è nato per sensibilizzare le aziende e i cittadi-
ni a comportamenti ecosostenibili incentrati 
sull’Agenda 2030 dell’Onu. Questo significa che 
ognuno di noi, nel suo piccolo, può e deve fare 
qualcosa per l’ambiente. A gennaio mi è arrivata 
una mail e ho risposto a un sondaggio dell’Uni-
versità di Pisa, commissionata da Confcommer-
cio. Da questo sondaggio e dalle risposte che ho 
dato è risultato un punteggio, quello massimo, 
che mi ha permesso di ottenere il riconoscimen-
to”.

Quali fattori hanno portato a questo risul-
tato? “Mi è stato chiesto, ad esempio, che tipo di 
illuminazione e di riscaldamento uso in nego-
zio; io utilizzo la luce a Led e non ho il riscalda-
mento e nemmeno l’aria condizionata. Qui c’è 
la temperatura ambiente, anche per la conser-
vazione dei vini. Qui sotto c’è la cantina, quindi 
la temperatura si autoregola: quando fuori fa 
freddo qui c’è un po’ più caldo, quando fuori 
fa caldo qui c’è più fresco. E poi, hanno pesato 
molto alcuni miei comportamenti. Uno dei miei 
principali lavori è quello di consegnare l’acqua 
in bottiglia nelle case con la vecchia formula del 
‘vuoto a rendere’. Io faccio le consegne su tutto il 
territorio di Albino, porto le bottiglie piene e ri-
tiro quelle vuote. Adesso c’è una certa sensibilità 
su questo fronte, perché molte persone tendono 
a utilizzare meno la plastica”.

Quella del vuoto a rendere è un’attività che 
hai cominciato tu? “No, la facevano sia mia 
nonna che mio papà. Io ho semplicemente con-
tinuato su questo percorso e questo è stato mol-
to apprezzato anche dai clienti. Arrivano infatti 
persone che dicono: ‘siamo stanchi delle botti-
glie di plastica’ e ritornano a prendere l’acqua in 
bottiglie di vetro. Tra l’altro, la qualità dell’ac-
qua è diversa, ci si rende conto della differenza”.

Niente riscaldamento, luci a Led, niente 
bottiglie di plastica… e poi attenzione al riciclo 
di sacchetti di cartone e di tappi di bottiglia. Si 

può dire che l’Enoteca Wimply ha un impatto 
ambientale molto vicino allo zero. Da qui na-
sce questo riconoscimento ‘green’.

“Cerchiamo di sensibilizzare i nostri clienti 
e infatti diversi di loro vengono qui con il loro 
sacchetto o la loro borsa; questo consente di 
consumare meno cartone, che ormai non costa 
così poco…”.

Oltre al riconoscimento ‘Imprendigreen’, 
l’enoteca vanta il titolo di ‘Attività storica’ dato 
dalla Regione Lombardia. “Siamo su alcune 
guide, come Golosaria e il Gambero Rosso, che 
attestano la storicità dell’enoteca e la qualità dei 
nostri prodotti”.

Al centro dell’attività della famiglia Maggi ci 
sono la qualità dei prodotti venduti e il rap-
porto con i clienti. “Sì, diamo grande impor-
tanza al rapporto col cliente, alla fiducia che ha 
in noi. Il cliente si fida di noi, perché sa che noi 
facciamo una selezione dei prodotti da vendere; 
sa che qui si trovano prodotti, dal vino ai bi-
scotti, dalla farina alla birra, di alta qualità. Ti 
faccio un esempio – Matteo mi mostra un sac-
chetto di patatine – Queste sono patatine spa-
gnole che hanno vinto per 14 volte consecutive 

i campionati mondiali di patatine. Ovviamente 
costano più delle altre, ma la qualità è garanti-
ta. Magari uno non se la concede tutti i giorni, 
ma una volta alla settimana si vuole mangiare 
delle patatine più care ma più buone”.

Chi sono i tuoi clienti? Solo gente di Albino? 
“Adesso vengono anche da altri paesi. Io non 
faccio pubblicità, ma mi baso sul passaparo-
la, perché un cliente soddisfatto ci farà sempre 
pubblicità parlando bene di noi”.

Entra una signora sulla settantina. Dice a 
Matteo: “Vorrei comprare una bottiglia di vino 
buono, ho ospiti e voglio fare bella figura”. Lui 
le chiede quanto vuole spendere e le propone 
un rosso della Valcalepio. La signora se ne va 
soddisfatta.

Oggi si beve meno vino che in passato. “Sì. 
Oggi si beve meno ma meglio, dando più impor-
tanza alla qualità. Si preferisce bere un bicchie-
re di buon vino che due di vino di bassa qualità”.

Un mix di qualità, attenzione al cliente e 
all’ambiente e tanta voglia di lavorare sono 
il segreto dell’Enoteca Wimply della famiglia 
Maggi. 60 anni di storia, da nonna Pierina 
fino al nipote Matteo, passando per Mauro.

VERTOVA
Il rilancioIl rilancio della Biblioteca  della Biblioteca 

dopo la chiusura forzata per il Covid dopo la chiusura forzata per il Covid 
Nel 2022 sono stati superati i 10.000 prestiti e i 750 utenti attiviNel 2022 sono stati superati i 10.000 prestiti e i 750 utenti attivi

(An. Cariss. ) Tempo di bi-
lanci anche per la Biblioteca, 
che dopo la lunga chiusura 
forzata a causa del Covid è 
tornata ad essere un punto di 
riferimento e di incontro per 
i Vertovesi e non solo. Un bi-
lancio positivo, perché nelle 
giornate di massima affluen-
za possono accedervi anche 
cinquanta persone, mentre 
nelle giornate più ‘tranquille’ 
è difficile che si scenda sotto 
le quindici.

“Non solo per libri – spiega 
l’assessore alla  Cultura ed ai 
Servizi Sociali Cristina Bon-

fanti – perché, incastonata 
nell’incantevole contesto  del 
parco secolare dell’ex Con-
vento, ora ‘Centro Culturale 
Giovanni Testori’, la Bibliote-
ca dispone anche di riviste da 
leggere, di un pc per fare ricer-
che, di tavoli dove studiare, di 
un’aula per gli studenti uni-
versitari, di uno spazio bimbi 
e di tante attività di promo-
zione alla lettura e di intrat-
tenimento per grandi e piccini. 
Nel 2022 abbiamo superato i 

10.000 prestiti e gli utenti at-
tivi sono quasi 750. Il nostro 
lettore più anziano ha 92 anni 
e capita che quando viene al 
mattino incontri le bambine e 
i bambini del nido che hanno 
solo 2 anni ma la sua stessa 
passione per le storie….”. 

“Nata negli anni ’80 e ri-
lanciata dall’Amministrazio-
ne comunale insediatasi nel 
2019, la Biblioteca diventata 
una bella realtà incontrando 
il favore e l’apprezzamento dei 

cittadini - aggiunge la biblio-
tecaria Giannina Andrioletti 
che lavora con passione e 
con il supporto di un gruppo 
di volontarie e volontari - . 
“I numeri raccontano solo in 
parte l’atmosfera che si respi-
ra in biblioteca e le tantissime 
attività organizzate: presenta-
zione di libri scritti da autori 
vertovesi o dei paesi limitrofi, 
laboratori di lettura, di scrit-
tura, di origami, la scoperta 
dei dinosauri, delle bandiere, 

oltre al Ludobus e alle atti-
vità di ‘Scosse’ con il Sistema 
Bibliotecario. In Biblioteca è  
inoltre attivo un gruppo di let-
tura che si incontra ogni mese 
e che quest’anno sta esploran-
do i vari generi letterari”.

Bisogna sottolineare che è 
proprio il volontariato il mo-
tore che ha fatto ripartire la 
biblioteca e l’ha portata ad 
essere frequentata da moltis-
sime persone – conclude l’as-
sessore Lanfranchi -. Per re-
stare aggiornati su tutte le sue 
iniziative si possono seguire le 
pagine Instagram e Facebook 
@bibliotecavertova.



54 /                      /  

DESENZANO/COMENDUNO
Meglio tardi che mai… gli studenti Meglio tardi che mai… gli studenti 

delle Medie tornano nella ‘loro’ scuoladelle Medie tornano nella ‘loro’ scuola
Fabio TerziFabio Terzi e il ‘tormentato cantiere’:  e il ‘tormentato cantiere’: “Ci siamo molto spesso sentiti dire “Ci siamo molto spesso sentiti dire 

dall’impresa che dovevamo fare ‘solo’ il sindaco e l’assessore dall’impresa che dovevamo fare ‘solo’ il sindaco e l’assessore 
e non stare in cantiere a controllare, visionare e sollecitare…”e non stare in cantiere a controllare, visionare e sollecitare…”

(An-Za) – È stata dura e c’è 
voluto più tempo del previsto, 
ma con la fine delle vacanze 
di Natale gli studenti che fre-
quentano la scuola Media di 
Desenzano/Comenduno pos-
sono finalmente tornare nelle 
loro aule. Finora, a causa dei 
lavori per la riqualificazione 
dell’edificio scolastico albi-
nese, i ragazzi erano dislocati 
nei locali della vecchia scuola 
Elementare di Desenzano. I 
lavori per l’efficientamento 
energetico dell’immobile e per 

la sua messa in sicurezza sono 
durati più del previsto e ciò 
aveva costretto l’Amministra-
zione comunale e la Direzione 
didattica di Albino a decidere, 
la scorsa estate, di posticipare 
il rientro degli studenti, facen-
doli rimanere ancora alcuni 
mesi nella ex scuola Elemen-
tare della frazione.

Adesso, però, questa ‘via 
crucis’ è finita, per la gioia non 
solo dei ragazzi delle Medie, 
ma della stessa Amministra-
zione guidata dal sindaco Fa-
bio Terzi. Il primo cittadino 
albinese, infatti, era partico-

larmente seccato per il ritardo 
nei lavori e in diverse occasio-
ni ha spronato l’impresa a fare 
il possibile per sbloccare la si-
tuazione e accelerare i tempi. 
Alla fine, giovedì 29 dicembre 
la situazione si è sbloccata.

“Abbiamo formalmente con-
segnato la scuola secondaria di 
primo grado di Desenzano/Co-
menduno alla Direzione didat-
tica – dichiarano all’unisono 
il primo cittadino e l’assessore 
ai Lavori Pubblici Mirko Maz-
zoleni - dopo l’ufficiale collau-

do da parte della Direzione dei 
lavori e del collaudatore. Negli 
scorsi giorni sono state trasfe-
rite le attrezzature scolastiche 
grazie al contributo dei nostri 
operai e dei volontari del GEVS 
e con la consegna di ieri pos-
siamo permettere al personale 
didattico di operare nell’edifi-
cio. I lavori nel complesso non 
sono ancora terminati, ma il 
pressing fatto in questo 2022 
ha portato i suoi frutti con la 
gestione difficile di un’impresa 
che per fortuna, anche se a ri-
lento, ha proseguito con le opere 
senza abbandonare il cantiere. 

Da qui al 9 gennaio avremo da 
operare alcune piccole rifinitu-
re e ci stiamo già muovendo da 
giorni con i nostri operai assi-
stiti da impiantisti di fiducia. 
Sarà poi spostata l’attenzione 
sul completamento esterno del 
cappotto, su promessa dell’im-
presa ultimato entro la metà di 
gennaio, alcuni locali di servi-
zio nella scuola anche questi su 
promessa dell’impresa ultimati 
in pochi giorni e la nuova pale-
stra dove mancano una serie di 
rifiniture e collegamenti idrau-
lici che dovrebbero ultimare per 
fine gennaio. Direzione lavori, 
collaudatore, Ufficio tecnico 
e noi, come Amministrazio-
ne (che ci siamo molto spesso 
sentiti dire dall’impresa che 
dovevamo fare ‘solo’ il sindaco 
e l’assessore e non stare in can-
tiere a controllare, visionare e 
sollecitare come fossimo la Di-
rezione lavori o l’Ufficio tecni-
co), abbiamo utilizzato tutte le 
carte che il Codice dei Contratti 
e le leggi vigenti ci hanno con-
sentito per spronare e gestire 
questo tormentato cantiere (ab-
biamo avuto Covid, mancanza 
di materiale, rialzo dei prezzi 
per il 110 e la guerra ed un’im-
presa con operai che venivano 
da 1.000 km di distanza). Ora 
auguriamo un buon 2023 ai 
nostri ragazzi che riprenderan-
no l’attività scolastica in una 
scuola completamente rinno-
vata ed efficiente”.

Il sindaco Terzi ha quin-
di sottolineato il fatto che sia 
lui che l’assessore Mazzoleni 
hanno in più occasioni spro-
nato l’impresa che ha eseguito 
i lavori (e questo non sempre è 
stato gradito…). Lavori che de-
vono ancora essere conclusi 

all’esterno dell’edificio scola-
stico di Desenzano/Comen-
duno e nella nuova palestra, 
ma che non impediscono più 
l’accesso dei ragazzi alla loro 
scuola.

Mentre si chiude il lungo 

capitolo dei lavori alla scuola 
Media di Desenzano/Comen-
duno, se ne sta aprendo un 
altro, proprio alle ex Elemen-
tari che finora hanno accolto i 
ragazzi delle Medie.

L’Amministrazione Terzi ha 

infatti deciso di restaurare le 
facciate del vecchio edificio 
scolastico desenzanese, che 
un domani ospiteranno alcu-
ne classi dell’Istituto Romero 
e le sedi di alcune associazioni 
culturali.  
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ALZANO LOMBARDO
Benita Caslini, una vita per gli altri

Il personaggio dell’anno di Alzano Lombardo è la signora Benita Caslini, 
92 anni, che è stata insignita del San Martino d’Oro 2022 per la sua vita spesa 
interpretando appieno la cultura del dono. Benita, classe 1930, ha dedicato 
l’intera sua vita alle persone bisognose attraverso enti di assistenza morale, 
culturale, materiale, con particolare riferimento all’Associazione San Vincen-
zo e all’Azione Cattolica presso la Parrocchia di Alzano Sopra. Gli ultimi 22 
anni della sua vita li ha dedicati alle missioni in Messico in favore dei fanciulli 
e delle persone più bisognose aderendo all’Associazione Umanitaria Pietro 
Noris, di cui è la referente di Alzano.A 92 anni sarebbe pronta a ripartire in 
missione tanta è la gioia che ha provato nel servire le popolazioni più biso-
gnose, gioia nel donare che confessa aver riempito l’intera sua vita.

Il sindaco Camillo Bertocchi 

SCANZOROSCIATE
Luisa Marcandelli e la scuola 

di italiano per stranieri
Il personaggio dell’anno 

è Luisa Marcandelli, per la 
sensibilità, la caparbietà e 
l’impegno con cui ha riorga-
nizzato quest’anno, dopo la 
pausa forzata di questi due 
anni, e nonostante la sua 
saggia età, la scuola di italia-
no per le persone straniere. 

Grazie a lei, la scuola spe-
gne così le sue venti cande-
line!

Il sindaco Davide Casati

RANICA
Yumin Abbadini, il 

‘signore degli anelli’
Indico il ventunenne Yumin Abbadini per gli impor-

tanti risultati, individuali e a squadre, ottenuti nella gin-
nastica artistica, sia a livello nazionale che europeo. Un 
2022 ricco di soddisfazioni, per lui. Dopo la medaglia 
d’argento a squadre conquistata la scorsa estate per la 

prima volta dal team azzurro di ginnastica maschile, Yu-
min con la medaglia d’oro ha conquistato il titolo all-a-
round della 96^ rassegna dei Campionati Italiani, tenutosi 
a Napoli nell’ottobre scorso. Ai campionati italiani assolu-
ti di Napoli 2022 ha vinto il titolo nazionale nel concorso 
individuale e nella sbarra, oltre alla medaglia di bronzo 
nel cavallo con maniglie. A novembre ha partecipato ai 
Mondiali di Liverpool 2022, dove la squadra italiana ha 
ottenuto un quarto posto per pochi punti.  Risultati che 
sono frutto di impegno costante e forte spirito di squadra.

Il sindaco Mariagrazia Vergani

RANICA - ALZANO
Una Opel Corsa Una Opel Corsa 

all’Auser Aurora Neseall’Auser Aurora Nese
La sindaca:La sindaca: “L’auto servirà per l’accompagnamento  “L’auto servirà per l’accompagnamento 

di persone fragili in strutture specialistiche, in luoghi di persone fragili in strutture specialistiche, in luoghi 
di accoglienza, centri diurni, integrati e disabili”di accoglienza, centri diurni, integrati e disabili”

(An-Za) – L’Auser è una 
associazione di volon-
tariato e di promozione 
sociale, impegnata nel fa-
vorire l’invecchiamento 
attivo degli anziani  e va-
lorizzare il loro ruolo nel-
la società. L’Auser ‘Aurora 
Nese’ ha ricevuto nel pe-
riodo natalizio un dono 
che verrà utilizzato dai 
volontari e di cui potran-
no usufruire le persone 
malate o anziane che ogni 
anno vengono aiutate da 
questa associazione.

Nel cortile del Centro 
Diurno Integrato di Ranica, infatti, si è tenuta 
la cerimonia di consegna in comodato d’uso 
gratuito per un periodo di tre anni di un’auto-
mobile Opel Corsa all’Auser Aurora Nese, gra-

zie ad un progetto di ‘mo-
bilità garantita’ promosso 
da PMG Italia, a cui il Co-
mune guidato dalla sin-
daca Mariagrazia Vergani 
ha aderito alcuni mesi fa, 
reso possibile grazie al 
contributo economico di 
17 imprenditori raniche-
si.

“L’auto – spiega la pri-
ma cittadina di Ranica - 
servirà per l’accompagna-
mento di persone fragili, 
bisognose di esami diagno-
stici o di cura, presso strut-
ture specialistiche, nonché 

in luoghi di accoglienza, centri diurni, integrati 
e disabili ecc. Nel 2022 hanno usufruito di que-
sta opportunità 25 persone e sono stati percorsi 
circa 8.500 km”.

TORRE BOLDONE
L’entusiasmo di Bianca Silini

Propongo come perso-
naggio dell’anno la signora 
Bianca Silini. Da quando 
è andata in pensione, ha 
messo a disposizione della 
comunità di Torre Boldone 
tutto il proprio tempo, il pro-
prio entusiasmo e la dispo-
nibilità ad aiutare chiunque 
ne avesse bisogno. È sempre 
presente dove c’è del volon-
tariato da fare, è membro 
dell’associazione dei VOT e 
dei volontari di Polizia Locale, aiuta molte associazioni e colla-
bora attivamente con i Servizi Sociali del Comune. 

A dicembre è stata eletta Presidente dell’Associazione San 
Martino e in un periodo storico di grande difficoltà ha voluto 
mettere in campo il suo entusiasmo e la determinazione per 
gestire il Centro Anziani.

Il sindaco Luca Macario

BASSA VALLE SERIANA

PRADALUNGA
Armando Magni 
e il suo “Ci sono” 

Se devo pensare ad un per-
sonaggio dell’anno, non ho 
nessun dubbio e penso ad 
Armando Magni. Un volonta-
rio che ci ha lasciato qualche 
mese fa, in silenzio, senza fare 
rumore e senza disturbare, Ar-
mando, una persona sempre 
presente in qualunque ini-
ziativa, sempre pronto a dire 
“Ci sono” con il gruppo Ter-
zo Mondo e la raccolta porta 
a porta, con gli Alpini, con il 
Centro sociale, con la conse-
gna dei pasti, con gli ausiliari del traffico. Non si è mai tirato in-
dietro, anzi ha sempre fatto un passo avanti, ancora prima che lo 
chiedessimo. Era un uomo buono: una persona autentica, priva 
di fronzoli, concreta e positiva. Con caparbietà e ostinazione ha 
continuato ad esserci anche negli ultimi mesi, utilizzando addirit-
tura una carriola per consegnare i pasti, non si è mai arreso, non 
ha mai voluto fermarsi. 

Armando c’era, sempre. Testardo e concreto, Ogni cosa che fa-
ceva per Pradalunga la faceva volentieri, con il sorriso sulle labbra, 
senza mai far pesare nulla. Un uomo umile nelle azioni, ma atten-
to e solidale. Non ha mai amato le lodi e le smancerie, dietro ai 
suoi modi sbrigativi c’era l’uomo e il cittadino che si è preso cura 
della nostra comunità. Il suo sorriso e la sua gioia erano conta-
giosi, è stato un grande privilegio conoscerlo. Quanto ci manca!

Il sindaco Natalina Valoti

NEMBRO
Riccardo Silva 

e il suo ‘Potatrek’
Riccardo ha 20 anni ed è 

uno studente universitario 
di informatica, appassionato 
di trekking e illusionismo. 
Ama l’avventura e non gli sta 
molto a genio sprecare trop-
po tempo. 

Così, nel 2020, durante 
il lockdown, insieme ad un 
suo amico ha sviluppato un 
progetto nato dall’esigenza 
di far riscoprire i monti e i 
sentieri attorno a noi. Il pro-
getto è stato chiamato Pota-
trek. Un’iniziativa nata sotto 
forma di un portale web con 
il compito di promuovere il 
territorio e il trekking. Con 
il passare del tempo Pota-
trek è cresciuta molto, ora è 
un’associazione formata da un Team di addirittura 13 ragazze 
e ragazzi. Le missioni sono aumentate, così come è aumentato 
lo spirito di squadra e l’amicizia che c’è alla base del giovane 
gruppo. 

Come ci hanno abituati, Potatrek non è solo un sito, né solo 
un’associazione, è un fantastico gruppo che condivide l’amore 
per la natura e la missione di diffonderlo.

Il sindaco Gianfranco Ravasio

Fondazione A.J. Zaninoni
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BERGAMO
Dottor Massimo Maria Grassi, senologo alla clinica Gavazzeni

Per me, il personaggio dell’anno a Bergamo è il 
mio Laudato Medico Senologo dr. Massimo Maria 
Grassi, Responsabile dell’U.O. Senologia, clinica 
Humanitas Gavazzeni e Castelli/Coordinatore della 
Breast Unit d’eccellenza certificata, Bollino rosa Os-
servatorio Onda/certificata Joint Commission. Con 
ambulatorio DAR donne ad alto rischio generico.

Perché? Lui è di Paderno Dugnano ed il 
14/12/2022 è stato proclamato cittadino beneme-
rito, ricevendo dal sindaco la Calderina d’oro, per 
il suo impegno incontri con la popolazione, nelle 
scuole, nella prevenzione cancro al seno/visite gra-
tuite sul territorio, specie per giovani donne dai 20-
44 anni, escluse dagli screening regione Lombar-
dia. E per aver fondato con un gruppo di pazienti l’associazione 
‘Amiche per mano’, che affianca, sostiene ed integra le attività 
dei Sanitari, in ospedale col volontariato nelle sale d’attesa vi-
site ed esami/nel DH Oncologico/in degenza/in radioterapia/ 
nel percorso preoperatorio /postoperatorio +sovvenziona la ri-
cerca ed attività di benessere psico-fisico delle donne in cura. 

Io vorrei, che non solo Paderno Dugnano, ma Bergamo gli 
riconoscesse il merito di questo sforzo/impegno anche extrala-
vorativo, che parimenti, principalmente svolge qui da 12 anni. 
È una persona carismatica, fortemente empatica, profonda-
mente buona e protettiva. Grosso professionista, che ha fatto 
formazione in Italia ed all’estero all’Ohio State University, tutor 
degli studenti di Medicina dell’Università degli Studi di Milano, 
componente del gruppo di lavoro “Focus On”, in Senonetwork  
(club nazionale che raggruppa tutte le Breast Unit e produce le 

linee guida nazionali). Senologo, chirurgo gene-
rale, senologico e plastico, sa di oncologia e ge-
netica. Entusiasta del suo lavoro e dei successi sul 
cancro/recidive /metastasi delle nuove terapie. 
Che crede nella guarigione e cronicizzazione. Al-
lievo del prof. Umberto Veronesi, che gli ha segna-
to la via, quando giovane studente di Medicina e 
Chirurgia, bello, aitante, sportivo, avrebbe potuto 
occuparsi di Medicina dello sport. E l’ha reso in-
sonne, “... perché chi dorme perde tempo.” (U.V.)

Lui è severo ed ironico, dolcissimo, affettuoso, 
giocoso. Non si vergogna di ballare ai concerti 
benefici, né di commuoversi/piangere ai discor-
si delle camminate raccolta fondi, ricordando le 

pazienti morte.
Per me, il mio gigante buono, tra me ed il cancro. C’era una 

pubblicità: “Gigante, pensaci tu!”
C’è la terapia “abbraccia un albero”. Ecco, lui è il mio magnifi-

co albero monumentale “Pianta Grassi”.
Impossibile non abbracciarlo e baciarlo con trasporto, che 

contraccambia. Terribili le restrizioni del COVID ai controlli fol-
low-up... Da lui ho imparato: “Buona vita! Avanti tutta!”

Che Bergamo e le sue donne sappiano di avere questa real-
tà, in caso di bisogno. Com’è stato per me. Senza cercare grossi 
Centri di nome altrove. Dove sei un numero e non persona. Og-
getto e non soggetto di cura. Con lui, dai 20aa., personalizza-
zione sartoriale di prevenzione/diagnosi precoce/cure/allean-
za terapeutica. Con lui ed il suo team.

Lauretta Blini 
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Giampiero Valoti

Quando ha raggiunto il limitare del 
prato e l’andana di erba appena ta-
gliata si stende diritta alle sue spalle, 
il falciatore si arresta.  Estrae la pietra 
a forma di losanga dal contenitore, 
codér, colmo di acqua che porta appe-
so alla cintura, dietro la schiena, su di 
un gancio di ferro a forma di doppia 
u,  felépa; con la pietra di color grigio 
scuro l’uomo affila la falce fienaia: ap-
poggia a terra il manico dell’attrezzo, 
con una mano sostiene la lama e con 
l’altra sfrega con forza la pietra sul filo 
tagliente, alternativamente sulle due 
facce della lama, con movimenti ener-
gici che vanno dalla coda verso la pun-
ta ricurva. Poi riprende a falciare e la 
ranza ha  migliorato nettamente le sue 
prestazioni.

Quella è una pietra cote, la discen-
dente diretta delle aquariae cotes di cui 
parla Plinio il Vecchio nel penultimo 
libro della sua monumentale opera 
enciclopedica. 

Quanta e quale storia ha alle spalle 
quella pietra!

“Vi si trova ferro, e certe pietre per 
arrotare, che non si trovano altrove”

Scrivevano così i notisti seicenteschi 
quando, nell’intento enciclopedico di 
illustrare tutte le «città e castella» del 
nostro paese giungevano a descrivere 
la terra di Bergamo. Qui, in particola-
re nella bassa valle Seriana, i paesi di 
Nembro, Pradalunga, Albino, erano i 
centri di escavazione, lavorazione e 
commercializzazione di queste pietre 
indispensabili per la fienagione, per la 
mietitura che si effettuava con la falce 
messoria, sèghez, e per ridare il filo ai 
più diversi attrezzi da taglio: roncole, 
falcetti, coltelli, cesoie, scuri. L’indu-
stria delle coti interessava anche altri 
paesi bergamaschi; Giovanni Maironi 
da Ponte, agli inizi dell’Ottocento, at-
testa la presenza di cave di coti oltre 
che per i tre centri sopra nominati, 
per Palazzago, Foresto Sparso, Grone, 
Brumano frazione  montana di Alzano 
Maggiore, Villa di Serio, Ardesio, Bon-
dione. In anni più recenti si ha notizia 
di cave anche sul territorio di Cenate. 
Nel 1887 la direzione generale di sta-
tistica del Ministero per l’Agricoltura, 
l’Industria e il Commercio contava in 
oltre 1.000 gli operai impiegati nelle 
cave e nella lavorazione delle coti nella 
nostra provincia. I dati relativi alla pro-
duzione complessiva nel secolo XIX 
vanno da 2 milioni a 5 milioni di pietre 
finite. Per Nembro la produzione an-
nuale poteva essere indicata in un nu-
mero di coti compreso tra 1.300.000 e 
1.500.000.

Una  “Nembrina”  
o una “Frassanella”? 

Fu sempre un’esigenza molto senti-
ta dai produttori salvaguardare il buon 
nome delle coti bergamasche, in parti-
colare di quelle di Albino , di Nembro 
e di Pradalunga che per caratteristiche 
proprie godevano di un prestigio una-
nimemente riconosciuto. Quali erano 
queste caratteristiche?

Ce lo dice il sacerdote - scienziato 
Enrico Caffi quando nel 1927 scrive 
che le vere coti «sono calcari nei quali 
è diffusa la silice, dovuta a microsco-
piche spicule di spugne fossili, siliciz-
zate e più propriamente trasformate in 
calcedonio: la silice per la sua durez-
za rende la pietra calcarea adatta ad 
affilare lame e per la uniforme distri-
buzione mantiene uniforme anche la 
superficie corrodente». 

La durezza, l’efficienza, la tenacità 
e la finezza della grana garantivano 
alle coti bergamasche un livello quali-
tativo che non temeva concorrenza: il 
prefetto di Bergamo Lucio Fiorentini 
nel 1888 scriveva al proposito: «É un 
articolo tutto proprio della provincia 
nostra, il quale non può temere la con-
correnza di alcun surrogato, essendo, 
per la sua qualità, unico in Europa». 

I contadini  riconoscevano la bontà 
della pietra che acquistavano dall’effi-
cacia della sua azione sulla lama della 
falce che prima era stata sottoposta 
alla propedeutica e delicata operazio-
ne della battitura. Ogni ambiente, con 
la sua acqua e con i suoi prati costitu-
iti da erbe foraggere diverse, esigeva 
una cote di differente qualità, e le cave 
sparse sul territorio davano coti con 
peculiarità proprie, con ulteriori sotto-
distinzioni nel prodotto di una stessa 
cava. Nel corso degli anni la varietà 

“Nembrina” si affermò come la pietra 
più efficace e più costosa: lo ricordano 
i testimoni, sia  cavatori come Paolo 
Marcassoli  (n. 1911) che affermava: 

«C’era quello che chiamavano il “ri-
gato”, quella era la migliore di tutte, ma 
ce n’era poco di quello, era ancora nel-
la Nembrina , era attaccato alla Nem-
brina , lo vedevi bene [...]. 

Se ne ricavavano belle lastre grandi: 
ogni cote di quelle valeva sette o otto 
lire, quando quelle più comuni costa-
vano solo 80 centesimi, una lira»; sia 
addetti all’imballaggio come Mario 
Morotti (n. 1927) :«A Viana, nel Luio 
c’erano le coti più belle, [...] c’era pro-
prio la Nembrina più bella di tutte, la 
pietra più bella , la più costosa»; sia 
proprietari di cave, come la signora 
Maria Grazia Gilberti   (n. 1915) della 
ditta nembrese “Antonio Rusca e suc-
cessori”  che affermava con convin-
zione: «La pietra migliore è la Nem-
brina!».

Una risorsa per Nembro

Prima che a Nembro, nella seconda 
parte dell’Ottocento, si installassero le 
due grandi industrie cotoniere, la tes-
situra Blumer e la filatura di Benigno 
Crespi, le uniche due principali risor-
se del paese erano l’agricoltura e l’in-
dustria delle pietre coti. Ce lo ricorda 
don Andrea Gavazzeni che nel 1884 
osservava che tali risorse erano « di 
gran lunga inferiori ai bisogni della 
numerosa popolazione. Il terreno col-
tivo, come sempre avviene nei paesi  
situati nelle vallate, era ben poca cosa 
e l’industria delle Coti, sebbene fosse 
dieci volte secolare in Nembro, non fu 
mai possibile svilupparla su larga sca-
la per l’indole stessa della materia, che, 
quantunque di qualità finissima ed 
assai ricercata in commercio, è poco 
abbondante e di lento consumo». La 
popolazione era numerosa a Nembro, 
che già verso la fine del 1500 contava 
2.792 anime, mentre ne contava 452 
Ranica, 1.084  Alzano di sotto, 315 Al-
zano di sopra,  420 Pradalunga, 326 
Cornale, 1.266 Albino capoluogo. Ap-
pena a monte dell’abitato di Nembro, 
nell’area compresa tra il colle della 
Bastia, il santuario dello Zuccarello e 
la collinetta di San Pietro erano situate 
le cave, con i relativi caselli di discen-
deria, dei quali in molti casi sono an-
cora oggi visibili i resti. Nella valle del 
torrente Luio, che separa per un lungo 
tratto il territorio di Alzano da quello 
di Nembro, si trovavano altre gallerie, 
forse collegate alle precedenti da bu-
delli sotterranei di centinaia di metri. 
Gli ingressi di molte di esse sono an-
cora visibili oggi, situati a monte delle 
roere, gli enormi accumuli di rottami 
di pietra non utilizzabile evacuati, che 
sono il segnacolo inconfondibile della 
presenza della cava di coti. Troviamo 
questi ingressi ancora oggi poco ol-
tre la cascina San Gerolamo in valle 
del Luio; più in alto nei pressi della 

sommità del colle della Bastia, a metà 
strada tra Nembro e Lonno, sia sul ver-
sante occidentale che orientale; nella 
Valcossera naturalmente, e qui erano 
numerosi e appartenenti alle due di-
verse ditte esercenti; nei pressi della 
contrada di Botta, i cui abitanti erano 
in gran parte cavatori, oltre che conta-
dini; alla Canaletta, a poche centinaia 
di metri dal centro del paese e dall’an-
tica piazza comunale. 

Il fatto creò non pochi contrasti nel 
corso degli anni, perché le piene del 
torrentello che scende dal monte Val-
trusa trascinavano in paese, sugli usci 
delle case dei “civili” che vi abitava-
no, mucchi di detriti delle roere della 
Canaletta. Le cave portavano a volte 
i nomi della pietra che vi si cavava, a 
volte quelli di un aspetto dell’ambien-
te o della galleria stessa. L’escavazione 
e la lavorazione delle coti offriva una 
risorsa agli uomini ed anche alle don-
ne. Il Sindaco di Nembro nel 1878, nel 
rispondere ai quesiti della Camera di 
Commercio ed Arti di Bergamo che 
per conto del Ministero raccoglieva 
dati sulle mercedi dei lavoratori, si 
esprimeva così nella sua relazione:« 
Le industrie di questo Comune consi-
stono nella escavazione e lavorazione 
delle Pietre Coti, Filatoi ed incannatoi 
di seta, fabbricazione della carta ed 
una nuova tessitura di cotoni.[...]. 

Gli adulti che lavorano nella esca-
vazione e lavorazione delle Pietre Coti  
sono retribuiti con una giornata me-
dia di L. 1.50, i fanciulli dai 10 ai 16 
anni con L.1.30, le donne in genere 
che lavorano 4 ore al giorno guada-
gnano centesimi 50». Le donne ave-
vano il compito di levigare a mano le 
coti, sbozzate dal pichèt; lo facevano su 
pesanti macigni di granito concavi su 
di un letto di glera ed acqua. Il lavoro 
degli uomini nella cava durava sette 
ore: dalle quattro o cinque del matti-
no alle undici o a mezzogiorno e per 
il secondo turno, da mezzogiorno alle 
sette di sera: ciò permetteva ai cavatori 
di dedicare l’altra mezza giornata allo 
svolgimento di attività temporanee e 
saltuarie per integrare il magro sala-
rio: coltivazione di ortaglie, taglio di 
legna da ardere, approntamento della 
paleria per le viti, sfalcio del maggen-
go, mietitura del frumento, a seconda 
delle stagioni. Che la mercede dei ca-
vatori fosse scarsa lo testimonia effi-
cacemente un modo di dire ben cono-
sciuto tra gli addetti ai lavori: Chi a a 
la ena / i gha mai la pansa piena.  I la-
voratori delle coti rappresentavano un  
importante  settore della manodopera 
industriale nembrese: nell’anno scola-
stico 1900 - 1901 i padri dei 55 alun-
ni iscritti  alla classe prima elementare 
maschile svolgevano questi lavori: 

-Contadino	 26
-Giornaliere	 7
-Minatore	 13
-Casellante	 2
-Negoziante	  3
-Falegname	 1

-Spazzaturaio	 1
-Carrettiere	 1
-Mugnaio	 1
I tredici “minatori” erano coseròcc, 

cavatori di pietre coti, perché a Nem-
bro non sono mai esistite miniere, né 
di ferro, né di carbone.

Il MUPIC

A Nembro, a poche centinaia di me-
tri dalla Valcossera , la valle delle coti,  
- il toponimo è attestato già nel secolo 
XIV, - quindici anni fa è sorto il MUPIC, 
il Museo delle Pietre Coti della Valle 
Seriana. Fu inaugurato il 23  dicembre 
2007. E’ situato all’interno di un pre-
gevole edificio in via Ronchetti che fu 
l’abitazione, affiancata da laboratorio, 
della famiglia Bonorandi titolare di 
una delle due ditte che gestirono ne-
gli ultimi due secoli scorso l’industria 
delle coti . 

Lo ha voluto il Comune di Nembro 
che già dalla fine degli anni Ottanta vi 
aveva posto mente, dopo che il con-
corso di idee promosso dal Coordina-
mento Liberi Professionisti era stato 
vinto da un progetto relativo proprio 
alla creazione in paese di un museo 
delle pietre coti. Qui, nella casa Bono-
randi, in un ambiente appositamente 
studiato e sapientemente realizzato, è 
documentato con dovizia di particola-
ri tutto il ciclo di produzione delle coti 
nel contesto in cui esse erano utilizza-
te: quello del mondo contadino della 
fienagione e della raccolta dei cereali. 

Il ciclo si articola in diverse sezioni: 
l’escavazione lenta, difficoltosa e pe-
ricolosa, (gli incidenti erano frequenti 
e i cavatori invocavano santa Barbara 
a loro protezione); la lavorazione per 
ritagliare dalle lastre cavate le sagome 
a losanga delle pietre ( tale operazione 
che era effettuata dall’operaio specia-
lizzato, il picadùr o pichèt , appellativo 
che ha lasciato un  significativo relitto 
linguistico dialettale nel detto prover-
biale relativo a Nembro: Nembèr long 
e picadùr); la levigazione delle due 
facce della pietra che sarebbero venu-
te a contatto con la lama da affilare, 
effettuata a mano sulle mole o sulla 
grande levigatrice (fitadura)  un tempo 
mossa dalle acque della roggia Morla-
na  presso la contrada Molini  o in via 
del Maglio; quindi la pulizia finale, l’e-
tichettatura o la punzonatura, l’impa-
gliatura; l’allestimento delle casse per 
la spedizione. 

Una ricca serie di pannelli che ri-
portano le didascalie specifiche, le 
testimonianze orali, i documenti, le 
relazioni tecniche, le descrizioni scien-
tifiche accompagna la raccolta degli 
attrezzi, che in molti casi senza di esse 
rimarrebbero muti per il visitatore.

Molte scolaresche, gruppi delle uni-
versità degli anziani, singoli cittadini 
visitano regolarmente il museo. 

Vi si svolgono attività didattiche che 
permettono ai ragazzi in visita di spe-
rimentare direttamente alcuni passag-

gi del ciclo produttivo e dell’uso delle 
pietre. Una serie di incontri con esperti 
si è svolta nei mesi scorsi, conclusasi 
con un’uscita collettiva per percorrere 
“la via delle coti” sul territorio di Nem-
bro e per visitare una galleria ancora 
parzialmente agibile in valle del Luio 
di Viana. Visitare il MUPIC è come 
immergersi nel mondo rurale di ieri 
con un’attenzione particolare dedi-
cata alla storia del paesaggio agrario 
collinare, alla geologia, alla cultura 
materiale, alle tecniche del lavoro di 
escavazione e di evacuazione, alla tra-
dizione religiosa, alla linguistica, alla 
fabbricazione e al commercio degli 
attrezzi agricoli, alle vicende doloro-
se degli incidenti sul lavoro, alle liti 
secolari tra i diritti di soprasuolo e di 
sottosuolo, alla geografia delle desti-
nazioni di queste pietre «le quali  dalla 
natura sono producte sul Bergamascho 
a Nembro, et in ditta terra mirabilmen-
te lavorate, d’onde se ne vano per tuto el 
mondo»   come scriveva il Podestà di 
Bergamo Pietro Sanudo nella sua re-
lazione al Senato di Venezia nel 1549.

Alla ricerca 
della rete perduta

Oggi, ai fini di una più consapevo-
le conoscenza di questa plurisecolare 
industria della valle Seriana  sarebbe 
proficuo ricostruire la fitta rete di rap-
porti commerciali che legò nel tempo 
le ditte produttrici bergamasche  con 
i mercati europei e d’oltre oceano. 
Sarebbe uno sforzo benemerito alla 
ricerca degli  uomini, dei mezzi e dei 
modi del trasporto, delle rotte, dei por-
ti, delle stazioni, dei centri di smista-
mento, delle eventuali altre merci che 
accompagnavano le preziose pietre. 
Una ricerca che permetterebbe di rico-
struire un pezzo della storia economi-
ca dei nostri paesi e di quelli di desti-
nazione. Forse potremmo  conoscere 
chi erano i mercanti che giungevano 
a Nembro una volta l’anno a contrat-
tare le nuove partite di coti, in pieno 
inverno, ben prima che la stagione del 
taglio del maggengo iniziasse sui prati 
dell’Engadina, sulle coste vitate lun-
go il Rodano, sulle rive verdeggianti 
dell’Inn, sugli altopiani della Savoia, 
sulle vaste praterie della Baviera, o ad-
dirittura e con tempi diversi, nell’altro 
emisfero, nelle sconfinate praterie del 
Brasile: «Ricordo che a San Paolo del 
Brasile, prima della guerra,  ne anda-
vano più di un milione per ogni ordi-
nazione: era un cliente solo che poi le 
rivendeva là». Si incontrerebbero così 
i commercianti di Pontremoli che si 
rifornivano qui e smerciavano le coti 
in Francia. 

O si farebbe conoscenza di quel 
mercante italiano che nei primi decen-
ni del secolo scorso disponeva già di 
una sorta di abbonamento ferroviario 
internazionale che gli permetteva di 
viaggiare su tutti i treni dell’Europa. O, 
più semplicemente, si potrebbe rico-
struire la mappa degli spostamenti a 
piedi dei piccoli venditori locali, come 
il nembrese Aldo Bergamelli (n.1928) 
che, ancora ragazzo,  con suo padre, 
su di un carrettino trainato a mano,  
portava da un mercato all’altro delle 
vallate bergamasche e abduane, fal-
ci fienaie e messorie, roncole e felépe, 
rastrelli e zappe e, naturalmente, eccel-
lenti pietre coti. 

Si incontrerebbero le storie perso-
nali e familiari dei falciatori berga-
maschi seriani, brembani e della valle 
Imagna, che all’aprirsi della bella sta-
gione partivano da qui con il viamil  in 
spalla, cui avevano legato strettamente 
la falce, lo zaino con le poche cose sul-
la schiena: dentro il codér e una cote di 
prima scelta, e se ne andavano  per due 
o tre mesi a far fieno nei Grigioni o in 
Savoia. Qui a casa toccava alle donne, 
ai ragazzi e ai vecchi usare la falce e il 
rastrello per approntare il foraggio in-
vernale per le poche bestie di stalla.

Le pietre coti oggi non si cavano 
più né a Nembro, né nella Vallotel-
la di Albino, né a Pradalunga: la loro 
estrazione - lavorazione è, a tutti gli 
effetti, un’attività storica per i paesi 
bergamaschi che l’hanno conosciuta. 
Ha segnato a lungo e profondamente 
la loro economia e la loro vita sociale, 
oltre che il loro paesaggio naturale. E’ 
degna di stare in un museo. 

Il MUPIC è aperto regolarmente il 
sabato pomeriggio dalle 16,30 alle 
18,30.

Per informazioni e visite guidate 
contattare: tel. 035. 471 362

mupic@nembro.net

NEMBRO 
Il Museo delle Pietre Coti (MUPIC)  Il Museo delle Pietre Coti (MUPIC)  
della Valle Seriana compie 15 annidella Valle Seriana compie 15 anni

Racconta la storia delle pietre per affilare, indispensabili Racconta la storia delle pietre per affilare, indispensabili 
nell’agricoltura tradizionalenell’agricoltura tradizionale

TORRE BOLDONE
Cercasi gestore del centro sportivoCercasi gestore del centro sportivo

(An-Za) – In seguito a una 
delibera della Giunta comu-
nale di Torre Boldone, è stata 
indetta una selezione pubblica 
per l’affidamento a società o 
associazioni sportive dilettan-
tistiche della gestione dell’im-
pianto sportivo comunale di 
via Lombardia, oltre che della 
manutenzione del verde e del-
le piante presenti all’interno 
dell’area. Si tratta della gestio-
ne di questi impianti sportivi: 
campo da calcio in erba con 
gradinata, campo da calcio 
in erba sintetica, una pista di atletica e 
quattro spogliatoi. La società che acqui-
sirà la gestione del centro sportivo sarà 
tenuta a garantire il pieno e regolare fun-
zionamento degli impianti, allo scopo di 
favorire la pratica delle attività sportivo/

ricreative compatibili con le strutture e 
le attrezzature esistenti nell’impianto 
stesso. La gestione del centro sportivo 
non deve avere finalità di carattere im-
prenditoriale, ma al gestore è data la fa-
coltà di attivare e gestire un servizio bar 

all’interno degli impianti spor-
tivi che gli saranno affidati dal 
Comune di Torre Boldone.

La gestione del centro spor-
tivo decorre dal primo giorno 
di febbraio e terminerà il 30 
giugno 2024 senza bisogno di 
alcuna preventiva disdetta.

L’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Luca 
Macario si riserva il diritto di 
utilizzare gratuitamente, in 
proprio o concedendolo a terzi, 
il solo campo da calcio per 10 
giornate nell’arco dell’anno so-

lare.  La domanda e la relativa documen-
tazione vanno fatte pervenire all’Ufficio 
protocollo del Comune entro le 12.30 di 
lunedì 23 gennaio; nel pomeriggio del-
lo stesso giorno (alle 14), avrà luogo la 
gara d’appalto.

PRADALUNGA
Sara, la Pradalunghese d’origine Sara, la Pradalunghese d’origine 

marocchina e il sogno MasterChefmarocchina e il sogno MasterChef
(An-Za) – “Combatti sem-

pre per quello in cui credi. E 
se ti diranno che non puoi, sii 
ancora più forte, perchè sei tu 
l’artefice del tuo destino!”. 

Questa frase scritta sul suo 
profilo Instagram svela alcu-
ni tratti del carattere di Sara 
Messaoudi, la ventisettenne 

di Pradalunga che sta parte-
cipando (unica Bergamasca) 
al celebre programma ‘Ma-
sterChef Italia’ al cospetto del 
trio pluristellato composto 
dagli chef Barbieri, Canavac-
ciuolo e Locatelli. La ragaz-
za d’origine marocchina in 
queste prime puntate ha mo-

strato infatti determinazione, 
voglia di combattere e un po’ 
di testardaggine (che non fa 
mai male…). 

Ma, al tempo stesso, ha 
mostrato anche il suo lato 
sensibile, tanto che in più di 
una occasione si è commos-
sa.

Lei stessa, in un video di 
presentazione, parlando del-
le previsioni fatte dai suoi 
cari, ha detto: “Mia mamma 
dice che arrivo sesta, mio papà 
in finale, il mio compagno 
quinta, vediamo… io spero 
prima”.

Sara, nata 27 anni ad Al-

zano Lombardo ma che ha 
sempre vissuto a Pradalun-
ga, è un’appassionata di cu-
cina e, pur lavorando come 
impiegata, vorrebbe sfonda-
re nel settore culinario, ma-
gari in un ristorante stellato, 

per poi aprirne uno tutto suo. 
E, da questo punto di vista, 
MasterChef può essere un 
prezioso trampolino di lan-
cio. La passione per la cucina 
l’ha ereditata dai suoi genito-

ri, immigrati provenienti dal 
Marocco che hanno gestito 
un ristorante di cucina tipica 
del loro Paese d’origine. Con 
una mamma cuoca, Sara ini-
zialmente non si era presa la 
briga di cucinare in casa; poi, 

però, quando ha deci-
so di andare a convi-
vere con il fidanzato, 
ha iniziato a dilettarsi 
tra i fornelli, renden-
dosi conto che in cu-
cina si sente felice e 
rilassata. 

Cucina in maniera 
sperimentale, non se-
gue ricette alla lettera 
ma prende ispirazione 
un po’ ovunque. 

Lunga o breve che 
sia la sua permanen-
za a MasterChef (tutti 

facciamo il tifo per lei), quan-
do tornerà a Pradalunga sarà 
una donna e una cuoca più 
completa, più consapevole 
dei suoi punti di forza, ma 
anche dei suoi punti deboli.

ALZANO – MEMORIA
Il ricordo di Giulio Il ricordo di Giulio 

Bergamelli: sotto le foglie Bergamelli: sotto le foglie 
mai spente del sognomai spente del sogno

Ti cerchiamo ancora 
oltrepassiamo i confini del tempo

e ti cerchiamo ancora  
per non sentirci

più vuoti
soli

smarriti
ti troviamo lì 

nel vortice di pace
a riallacciare i fili dell’arcobaleno

cucire lembi di stelle
raggi di sole 

a ridare al cielo
un po’ di colore nuovo

mentre canti con gli angeli
canzoni d’amore

che non conosciamo.
Abbiamo freddo dentro. 

Ma non è nulla.
Sono solo stelle che 

ci sono rimaste sulla pelle.
Eri quello che dorme in fondo 

alle primavere
sotto le foglie mai spente del sogno. 

NEMBRO - ALBINO
L’addio a Maria Teresa, l’ex segretaria L’addio a Maria Teresa, l’ex segretaria 
del Vicariato e la sua ‘buona battaglia’del Vicariato e la sua ‘buona battaglia’

Maria Teresa Carrara, scomparsa dopo una 
lunga malattia l’ultimo giorno del 2022, era una 
donna molto conosciuta sia ad Albino, dove vi-
veva con la sua famiglia, che a Nembro, dove il 
marito Antonio Ghilardi è titolare da molti anni 
di un negozio di scarpe. Lei stessa, fino a qualche 
anno fa, la si poteva vedere all’interno del nego-
zio.

Maria Teresa era conosciuta anche per la sua 
intensa attività di volontariato in ambito parroc-
chiale; faceva parte del gruppo liturgico ed era 
catechista presso la Parrocchia di San Giuliano, 
ad Albino capoluogo.

Per anni ha anche ricoperto un incarico che di 
solito è riservato ai preti. È stata infatti segreta-
ria dell’ex Vicariato di Albino-Nembro quando 
il Vicario era lo scomparso mons. Aldo Nicoli, 
per anni arciprete di Nembro. Donna dal carat-
tere forte ma dall’animo sensibile, la sessanta-
cinquenne albinese era sempre presente alle 
varie iniziative parrocchiali, quantomeno fino 
a quando la salute gliel’ha consentito. Sui ma-
nifesti funebri c’era scritto, per sua esplicita ri-
chiesta, quello che è stato il motto della sua vita: 
“Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato 
la corsa, ho conservato la fede”.

ALZANO LOMBARDO
Il Bambinello rapito e sostituito da una statua in legnoIl Bambinello rapito e sostituito da una statua in legno
(An-Za) – Piazza Italia, cuore del centro sto-

rico di Alzano Maggiore. Nei pressi della basi-
lica di San Martino c’è un Presepe preparato 
dagli Alpini. Ci sono i vari personaggi: la Ma-
donna, San Giuseppe, pure i Magi… ma nella 
mattinata del 2 gennaio manca il protagoni-
sta, Gesù Bambino.

Qualcuno l’ha preso per pulire la statuet-
ta? No, il fatto è che qualcuno nel corso della 
notte l’ha portato via, l’ha rubato. In altri paesi 
(anche a Clusone) la statua del Bambinello (o 
quelle di altri personaggi del Presepe) sono 
state danneggiate da qualche vandalo. Qui ad 
Alzano è stata portata via. Una delle persone 
che si è accorta della sparizione, Mino Patelli 
(quello delle famose ‘oche del Serio’ di cui lui si prende cura) ha 
però provveduto a sostituire la classica statuetta di Gesù con una 
in legno fatta da lui stesso e che conservava a casa. Così, il Prese-
pio di Piazza Italia è completo, ma in paese c’è grande amarezza 
per il gesto che il primo cittadino Camillo Bertocchi non ha esita-
to a definire “ignobile e vile”. Il sindaco di Alzano ha sottolineato: 

“Nel condannare il gesto ignobile, comunico che 
è già stata presentata querela (il procedimento è 
penale) e sono stati acquisiti i video della vide-
osorveglianza. Non sono solito dare evidenza a 
chi si distingue in negativo, ma in questo modo 
mi auguro che i responsabili abbiano il coraggio 
e la dignità di presentarsi e chiedere scusa (san-
no come contattarmi)”.

Un’altra condanna pubblica del gesto è ar-
rivata dal Circolo territoriale di Fratelli d’Italia, 
presieduto dalla consigliera comunale Rober-
ta Angelica Manenti Contessi. “Solo chi ‘vive’ 
il paese sa quanto lavoro e impegno sia stato 
profuso, dal gruppo di volontari, capitanati da-
gli Alpini della sezione locale, per l’allestimento 

della capanna. Ringraziamo inoltre il gesto delicato di un anonimo 
alzanese che ha pensato di porre rimedio al furto mettendo un bam-
binello provvisorio. In un’epoca in cui il rispetto delle culture e tradi-
zioni non autoctone viene estremizzato, ci auguriamo che a questa 
nostra voce di condanna se ne aggiungano tante altre a difesa della 
nostra Sacra Famiglia”
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Giovanni Teneggi è un profeta della nostra 
epoca. Il nostro Aronne non evoca scenari bui e 
tempestosi del passato e non minaccia catastro-
fi per il futuro. Fornisce piuttosto indicazioni 
chiare, concrete e, appunto, profetiche, per chi 
vuole occuparsi di disagi e fallimenti della no-
stra società. A noi preme soprattutto il problema 
dello spopolamento dei paesi di montagna. E 
lui, per chi ha orecchie e cervello per intendere, 
fornisce indicazioni pertinenti, sperimentate, 
efficaci. Ne possono testimoniare, per stare in 
ambito alpino, gli amministratori del Comune 
di Dossena, in Val Brembana e ne potranno tro-
vare giovamento i sindaci che vorranno seguire 
i suoi consigli. Partiamo da una sua afferma-
zione che ci riguarda: “Le montagne che non 
riprodurranno abbastanza comunità saranno 
predate e occupate (da dentro e da fuori) oppure 
abbandonate”.  Non è solo una previsione per il 
futuro. È la fotografia di ciò che è già successo 
nelle valli e che si aggraverà nel futuro anche di-
nanzi a investimenti milionari. Allora la neces-
sità di creare comunità diviene una condizione 
di valore non accessoria. Oltre alle questioni dei 
servizi e delle infrastrutture (che hanno grande 
scena) le domande globali pongono il tema del-
la produzione di comunità (che non ha grande 
scena). In una situazione mondiale nella quale 
vi è la corsa verso grandi, enormi, invivibili ag-
glomerati, quindi apparentemente verso socia-
lità estese, in realtà siamo precipitati nel secolo 
della solitudine. 

Vi è quindi sia nelle città, sia nei paesi, ricerca 
di senso, domanda di “luogo” vale a dire di am-
biente condiviso. 

L’appello alla riproduzione di valori tradi-
zionali, l’abbiamo scritto tante volte, è inutile 
e dannosa. Bisogna dare attenzione ai bisogni 
immateriali e indagare la consistenza delle frat-

ture generazionali per riuscire a superarle. 
Le condizioni che detta Giovanni per creare 

comunità dove le relazioni interpersonali sono 
in gran parte diventati rami secchi oppure si ri-
svegliano solo in situazioni eccezionali (grandi 
feste, grandi ricorrenze, grandi effimere manife-
stazioni) sono otto: 

1. introdurre meccanismi sociali permanenti 
di scambio sul posto a vari livelli: economico, 
ambientale, sociale, culturale;

2. considerare e utilizzare le tecnologie e la 
creatività tecnica volte al bene comune;

3. produrre cultura e narrazione individuale 
comune (consentire e favorire la narrazione dei 
viventi);

4. esigere la realizzazione di utilità pratiche 
riconoscibili da tutti;

5. riconoscere, utilizzare e trasformare patri-
moni abbandonati e/o inutili;

6. porre attenzione a programmi multifun-
zionali e multidimensionali, servendo così a più 
parti e a usi e interessi diversi;

7. informare, coinvolgere più generazioni;
8. considerare obbligatoriamente l’obiettivo 

di valorizzare capacità e desideri degli abitanti 
intenzionali.

Elencato così il programma appare troppo 
astratto e forse risulta poco comprensibile. Se 
invece torniamo alle esperienze messe in atto in 
diverse parti d’Italia vediamo che tutto diviene 
molto più vicino e quindi facilmente concretiz-
zabile. A Dossena ad esempio il tutto è partito 
banalmente da una quindicina di giovani dispo-
sti a mettersi in gioco organizzando un torneo 
di calciobalilla. Non è importante il punto di 
partenza. Sostanziale diventa invece l’intenzio-
nalità. Vale a dire porsi l’obiettivo di arrivare ad 
attività sempre più permanenti ed economica-
mente significative. Passare quindi dalle attività 
ludiche, che possono rappresentare un ottimo 
inizio alla cooperazione, a iniziative economi-
che di tipo imprenditoriale. A Dossena, una vol-
ta create molte attrattive dal punto di vista turi-
stico, per le attività ricreative organizzate, ci si è 
posti il problema della ricettività, non essendoci 
strutture alberghiere e si sta provvedendo con la 
creazione di posti letto per turisti. 

I percorsi non sono né facilissimi né scontati, 
ma è evidente che funzionano quando si è capa-
ci di costruire passo passo uno spirito comuni-
tario condiviso. Grazie al profeta.

Giancarlo Maculotti

6 gennaio – Muore a 84 6 gennaio – Muore a 84 
anni l’attore Sidney Poitier, anni l’attore Sidney Poitier, 
protagonista di film famosi protagonista di film famosi 
come “Indovina chi viene a come “Indovina chi viene a 
cena” (1967) e “La calda notte cena” (1967) e “La calda notte 
dell’ispettore Tibbs” (1967).dell’ispettore Tibbs” (1967).

11 gennaio – Aveva 65 anni 11 gennaio – Aveva 65 anni 
David Sassoli, giornalista, David Sassoli, giornalista, 
presidente del Parlamento presidente del Parlamento 
Europeo. Europeo. 

1 febbraio – Tito Stagno, 1 febbraio – Tito Stagno, 
92 anni, era famoso per aver 92 anni, era famoso per aver 
commentato in diretta il pri-commentato in diretta il pri-
mo sbarco sulla luna (20 lu-mo sbarco sulla luna (20 lu-
glio 1969).glio 1969).

2 febbraio – Muore l’attrice 2 febbraio – Muore l’attrice 
Monica Vitti. Aveva 90 anni. Monica Vitti. Aveva 90 anni. 
Era stata protagonista di mol-Era stata protagonista di mol-
ti film tra cui “L’avventura” ti film tra cui “L’avventura” 
(1960) e “La ragazza con la (1960) e “La ragazza con la 
pistola” (1968).pistola” (1968).

13 marzo – Aveva 71 anni 13 marzo – Aveva 71 anni 
l’attore americano William l’attore americano William 
Hurt, protagonista di film Hurt, protagonista di film 
come “Figli di un dio minore” come “Figli di un dio minore” 
(1986)(1986)

17 aprile – Muore a 77 anni 17 aprile – Muore a 77 anni 
l’attrice e cantante Catheri-l’attrice e cantante Catheri-
ne Spaak (“il sorpasso”, “La ne Spaak (“il sorpasso”, “La 
noia”, “La voglia matta”, “L’ar-noia”, “La voglia matta”, “L’ar-
mata Brancaleone” e oltre mata Brancaleone” e oltre 
50 altri film). Famose la sue 50 altri film). Famose la sue 
canzoni “Quelli della mia età”, canzoni “Quelli della mia età”, 
“Noi siamo i giovani”, “L’eser-“Noi siamo i giovani”, “L’eser-

cito del surf”.cito del surf”.

30 aprile – Ad appena 54 30 aprile – Ad appena 54 
anni muore Mino Raiola, fa-anni muore Mino Raiola, fa-
moso nel mondo del calcio moso nel mondo del calcio 
come potente procuratore di come potente procuratore di 
calciatori famosi. calciatori famosi. 

25 maggio – Era ancora in 25 maggio – Era ancora in 
carica come sindaco di Nusco carica come sindaco di Nusco 
Ciriaco De Mita, protagonista Ciriaco De Mita, protagonista 
negli anni 80 della politica negli anni 80 della politica 
nazionale e democristiana. nazionale e democristiana. 

6 giugno – A 92 anni muore 6 giugno – A 92 anni muore 
Gianni Clerici, commentatore Gianni Clerici, commentatore 
del tennis internazionale. del tennis internazionale. 

17 giugno – Grande attore, 17 giugno – Grande attore, 
muore a 91 anni Jean Louis muore a 91 anni Jean Louis 
Trintignant, protagonista de Trintignant, protagonista de 
“Il Sorpasso” ma anche di “Un “Il Sorpasso” ma anche di “Un 
uomo, una donna”.uomo, una donna”.

14 luglio – Pochi sanno che 14 luglio – Pochi sanno che 
era stata anche moglie di due era stata anche moglie di due 
italiani Ivana Zelnickova, co-italiani Ivana Zelnickova, co-
nosciuta come Ivana Trump, nosciuta come Ivana Trump, 
moglie dell’ex presidente de-moglie dell’ex presidente de-
gli Stati Uniti.  gli Stati Uniti.  

14 luglio – Muore a 98 14 luglio – Muore a 98 
anni Eugenio Scalfari, uno dei anni Eugenio Scalfari, uno dei 
grandi giornalisti, fondato-grandi giornalisti, fondato-
re di “La Repubblica” e “L’E-re di “La Repubblica” e “L’E-
spresso”. spresso”. 

13 agosto – Piero Angela 13 agosto – Piero Angela 
muore a 93 anni. Grande di-muore a 93 anni. Grande di-
vulgatore televisivo scientifi-vulgatore televisivo scientifi-
co con Quark.co con Quark.

30 agosto – A 91 anni muo-30 agosto – A 91 anni muo-
ve Mikhail Gorbaciov che ve Mikhail Gorbaciov che 
passa alla storia come ultimo passa alla storia come ultimo 
segretario del Partito Comu-segretario del Partito Comu-
nista sovietico e dei cambia-nista sovietico e dei cambia-
menti che portano alla disso-menti che portano alla disso-
luzione dell’URSS.luzione dell’URSS.

8 settembre – Dopo 70 anni 8 settembre – Dopo 70 anni 
di regno della Gran Bretagna di regno della Gran Bretagna 
muore Elisabetta II.muore Elisabetta II.

13 settembre – Aveva 91 13 settembre – Aveva 91 
anni il regista francese Jean anni il regista francese Jean 
Luc Godard, uno dei protago-Luc Godard, uno dei protago-
nisti della “Novelle vague”.nisti della “Novelle vague”.

14 settembre – Irene Papas 14 settembre – Irene Papas 
aveva 93 anni. Grande attrice aveva 93 anni. Grande attrice 
(tra gli altri “Zorba il Greco”, “A (tra gli altri “Zorba il Greco”, “A 
ciascuno il suo”, “Z l’orgia del ciascuno il suo”, “Z l’orgia del 
potere”, “Cronaca di una mor-potere”, “Cronaca di una mor-
te annunciata”, “Il mandolino te annunciata”, “Il mandolino 
del capitano Corelli”) anche del capitano Corelli”) anche 
televisiva. Nel 2009 ebbe il televisiva. Nel 2009 ebbe il 

Leone d’oro alla carriera. Leone d’oro alla carriera. 

27 settembre – Muore a 65 27 settembre – Muore a 65 
anni Bruno Arena, comico del anni Bruno Arena, comico del 
duo “Fichi d’India”. Nel 2013 duo “Fichi d’India”. Nel 2013 
un’emorragia cerebrale lo un’emorragia cerebrale lo 
manda in coma da cui sem-manda in coma da cui sem-
brava essersi ripreso. brava essersi ripreso. 

11 ottobre – Ci lascia la “si-11 ottobre – Ci lascia la “si-
gnora in giallo” Angela Lan-gnora in giallo” Angela Lan-
sbury, attrice che aveva par-sbury, attrice che aveva par-
tecipato anche ad “Assassinio tecipato anche ad “Assassinio 
sul Nilo” (1978).sul Nilo” (1978).

22 novembre – Muore a 67 22 novembre – Muore a 67 
anni Roberto Maroni, politico anni Roberto Maroni, politico 
leghista, già ministro e presi-leghista, già ministro e presi-
dente della Lombardia. dente della Lombardia. 

26 novembre – Aveva 98 26 novembre – Aveva 98 
anni lo stilista Renato Bale-anni lo stilista Renato Bale-
stra, famoso in tutto il mondo. stra, famoso in tutto il mondo. 

30 novembre – Travolto da 30 novembre – Travolto da 
un camion il ciclista Davide un camion il ciclista Davide 
Rebellin. Aveva 51 anni. Aveva Rebellin. Aveva 51 anni. Aveva 
vinto tra l’altro Una Liegi-Ba-vinto tra l’altro Una Liegi-Ba-
stogne -Liegi nel 2004stogne -Liegi nel 2004

1 dicembre – Ercole Baldi-1 dicembre – Ercole Baldi-
ni, 89 anni, ciclista vincitore ni, 89 anni, ciclista vincitore 
di un Giro d’Italia e record di un Giro d’Italia e record 
dell’ora, campione olimpico dell’ora, campione olimpico 
e campione del mondo nel e campione del mondo nel 
1958. Vinse un Trofeo Ba-1958. Vinse un Trofeo Ba-
racchi in coppia con Fausto racchi in coppia con Fausto 
Coppi. Coppi. 

3 dicembre – Dominique 3 dicembre – Dominique 
Lapierre 91 anni, scrittore Lapierre 91 anni, scrittore 
(“La città della gioia”, “Mil-(“La città della gioia”, “Mil-
le soli”, “Parigi brucia?”) fu le soli”, “Parigi brucia?”) fu 
un filantropo soprattutto per un filantropo soprattutto per 
l’India. l’India. 

16 dicembre – Dopo una 16 dicembre – Dopo una 
lunga e altalenante malattia lunga e altalenante malattia 
muove l’ex giocatore e allena-muove l’ex giocatore e allena-
tore Sinisa Mihajlovic. Aveva tore Sinisa Mihajlovic. Aveva 
53 anni. Aveva 53 anni. Aveva 

17 dicembre – Muore a 17 dicembre – Muore a 
74 anni il giornalista Mario 74 anni il giornalista Mario 
Sconcerti, scrittore e com-Sconcerti, scrittore e com-
mentatore sportivo (diresse il mentatore sportivo (diresse il 
“Corriere dello Sport”). “Corriere dello Sport”). 

24 dicembre – Aveva 85 24 dicembre – Aveva 85 
anni Vittorio Adorni, ciclista anni Vittorio Adorni, ciclista 
vincitore di un Giro d’Italia vincitore di un Giro d’Italia 
(1965) e campione del mon-(1965) e campione del mon-
do (1968). do (1968). 

29 dicembre – Uno dei più 29 dicembre – Uno dei più 
grandi calciatori di ogni epo-grandi calciatori di ogni epo-
ca, Pelé, muore a 82 anni. Ha ca, Pelé, muore a 82 anni. Ha 
segnato 1.281 resti in 1.363 segnato 1.281 resti in 1.363 
partire. Tre volte mondiale, partire. Tre volte mondiale, 
con la nazionale brasiliana.con la nazionale brasiliana.

31 dicembre – Muore il 31 dicembre – Muore il 
Papa emerito Benedetto XVI Papa emerito Benedetto XVI 
(Joseph Ratzinger). Aveva 95 (Joseph Ratzinger). Aveva 95 
anni. Si era dimesso da Papa anni. Si era dimesso da Papa 
l’11 febbraio 2013 (era stato l’11 febbraio 2013 (era stato 
eletto il 16 aprile 2005).eletto il 16 aprile 2005).Le morti “eccellenti” del 2022Le morti “eccellenti” del 2022

LA CASSETTA 
DEGLI

ATTREZZI
DI 

BENEDETTO 
XVI

Del lascito teologico, dottrinale e culturale di 
Papa Benedetto XVI non si può pretendere di 
dar conto in poche righe, su una Rivista di cro-
naca civile e “politica” che spazia su questioni 
molto più terrene. Del resto, noi non siamo teo-
logi e i nostri lettori non sono tutti credenti. Sia-
mo però cittadini italiani ed europei. A questo 
titolo c’è qualcosa delle sue tre encicliche - Deus 
Charitas est, Spe salvi, Charitas in veritate - e dei 
suoi discorsi, in particolare quello di Ratisbona 
del 12 settembre 2006, che ci tocca da vicino e 
in profondità. 

In primo luogo, la questione della verità: 
“Nell’alfabeto della fede, al posto d’onore è l’af-
fermazione: In principio era il Logos”. Cioè: il 
Cristianesimo è l’unica religione che incorpora 
la ragione umana nella fede. Ratzinger parla di 
“Illuminismo cristiano”. Non è la fede in un Dio 
assurdo e arbitrario, ridotto alla sola Volontà e 
al solo comando, quale è, per esempio, l’Allah 
dell’Islamismo. La verità: può accadere che nella 
vita di ciascuno di noi non la si trovi o la si per-
da, ma occorre essere sempre disponibili come 
“collaboratori e pellegrini della verità”. E’ una 
presa di posizione netta contro ogni irraziona-
lismo e contro l’idea nichilistica che “non esisto-
no fatti, ma solo interpretazioni” o che esistano 

solo sogni, emozioni, desideri e corrispondenti 
diritti... E’ un richiamo alla Realtà, ad uscire da 
una ragione ristretta, puramente calcolante, non 
consapevole dei propri limiti e a restare aperti 
a ciò che ci trascende, attraverso una “ragione 
estesa”. 

Questo approccio al mondo, alla storia, all’uo-
mo è l’apporto fondamentale che il Cristianesi-
mo ha introdotto nella storia delle civiltà degli 
ultimi due millenni. Sul Logos si è costruita la 
civiltà europeo-occiden-
tale. Da questo punto di 
vista, Papa Ratzinger ne 
ha descritto con grande e 
lucida preoccupazione la 
crisi ed ha costantemente ri-
chiamato ai suoi fondamenti. 

Provenendo dalla Germa-
nia, dove la secolarizzazione è 
incominciata assai prima che da 
noi, egli era ben consapevole della 
deriva che stava incominciando già 
dagli anni ‘60: quella della fuga dal-
la Chiesa e della scristianizzazione 
del continente europeo. 

Nel Natale del 1969, concludendo un ciclo di 
interventi alla Radio bavarese, don Ratzinger af-
fermava: “Se oggi ci è difficile percepire ancora 
Dio, questo dipende dal fatto che ci è diventato 
troppo facile evitare noi stessi e fuggire davan-
ti alla profondità della nostra esistenza, nello 
stordimento di una qualsiasi comodità …”. Egli 
prevedeva la riduzione dei cristiani a minoran-
za nella società e la perdita di potere politico e 
sociale della Chiesa. 

Questa profezia si sta realizzando. Ma ha in-
vitato ad andare controcorrente. Spronava la 
minoranza cristiana ad essere creativa. Ha so-
stenuto che le “minoranze creative” possono 
essere protagoniste della storia degli uomini, se 
sono “testimoni”. 

Il Cristianesimo non si diffonde per esorta-

zione, ma per attrazione. Ciò accade per mezzo 
della testimonianza. 

L’incessante battaglia culturale, in controten-
denza rispetto allo spirito del tempo, e la testi-
monianza personale sono per Ratzinger l’unico 
mezzo possibile di ri-evangelizzazione dell’Oc-
cidente. 

Ha vinto la sua battaglia, nella quale è im-
pegnato anche il suo successore? Non pare. Si 
tratta di derive storiche, di movimenti di plac-

che tettoniche, di crisi e ascese di 
nuove civiltà, di venti 
violenti, che non si pos-

sono fermare con le mani. 
Come accade spesso nelle 

vicende umane, soprattutto 
in quelle politiche, è stato fat-

to in questi anni e viene ripro-
posto in questi giorni un largo 

abuso culturale e politico del 
suo messaggio, da parte di per-

sonaggi irrimediabilmente lonta-
ni intellettualmente e moralmente 

dalla figura di Ratzinger, al solo fine 
di raccattare qualche voto. 

No, Papa Benedetto XVI, nonostante alcuni 
suoi evidenti tratti conservatori in materia di 
bioetica e di morale sessuale, non è affatto ridu-
cibile al “Dio, Patria, Famiglia” delle nostre pro-
pagande elettorali. Il suo lascito intellettuale re-
sta una straordinaria cassetta degli attrezzi per 
cercare di aggiustare il nostro tempo presente. 

E resta la sua testimonianza esistenziale di 
come ciascuno debba continuare a cercare la 
tenda di Dio tra gli uomini. Il Dio, che nel Cri-
stianesimo è Charitas. Di fronte ai mali del tem-
po presente, continua a valere lo straordinario 
pensiero di Papa Benedetto: “La fede non vuole 
offrire all’uomo una qualche forma di psico-te-
rapia: la sua psico-terapia è la verità”.

Giovanni Cominelli
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IL CONSIGLIO 
DELL’ASINA 
DI BALAAM

Mentre tolgo i vecchi calendari di casa per far 
posto a quelli del 2023, mi viene voglia di but-
tarli tra le cartacce: lo so che loro non ne hanno 
nessuna colpa, ma questo 2022 che se ne va la-
scia una lunga e feroce scia di morte, di dolore, 
di angoscia nella vita di ciascuno e di tutti: im-
possibile infatti dimenticare gli strascichi della 
pandemia, la guerra in Europa, la crisi economi-
ca,  l’emergenza demografica, il marciume della 
corruzione, le nostre esistenze segnate, come 
dicono le ricerche sociologiche, dalla depressio-
ne collettiva che travalica la nostra dimensione 
personale, entra nelle nostre case, riduce o ad-
dirittura annulla progetti, aspettative e speranze 
rappresentandoci un  futuro che ci spaventa, in 
un mondo nel quale ogni espressione - sociale, 
politica, ambientale, tecnologica -  appare oppri-
mente e pericolosa. 

Anche i tradizionali auguri di ‘buon anno’ che 
mi hanno invaso il pc e il telefonino mi sono 
sembrati quest’anno  particolarmente retorici e 
persino fastidiosi, una sorta di presa in giro, data 
la loro collaudata impossibilità di incidere con-
cretamente sulla realtà e di determinarne il cam-

biamento… Insomma, la sensazione prevalente 
è quella di vivere un momento di oscuramento 
delle coscienze e di oscurantismo politico, civi-
le e sociale, un momento storico in cui sembra, 
come si usa dire, di aver toccato il fondo. Ma i 
nostri Vecchi dicevano che proprio in momenti 
come questo non resta altro da fare che resistere, 
in attesa di tempi migliori. 

Forse allora è il momento di non scoraggiar-
si, di resistere, appunto, come diceva quell’asi-
na – che don Giacomo Panfilo faceva parlare in 
lingua orobica antica - al profeta suo padrone 
Balaam che non voleva più profetizzare perché 
tanto non lo ascoltava nessuno…

Allora ai miei venticinque Lettori niente augu-
ri di Capodanno, ma solo il consiglio di  tenere 
bene a mente quel che diceva quella saggia asi-
na biblica: “Te credi che d’inverno sia tutto finito, 
tutto morto gelato, e invece sóta l’è tutto un buli-
gare che a primavera s-cioperà fuori che ci riverai 
gna ca a starci dietro. D’inverno muore adóma i 
garbèi e i menacó; ‘nvéce le bestie belle stagne, 
quelle che cianno il pelo su lo stomaco, magàre 
la passeranno ströcia e ‘ndaranno a scóndersi in 
qualche buco per mica morire di fame e di freddo, 
ma tegneranno duro, e lascia che venga fuori il bel 
tempo che te le vedi saltar su più viscole di prima 
e metersi dietro un’altra volta a fare quel che han 
sempre fatto e che devono fare. D’inverno quel che 
conta l’è di restare vivi; dopo, il bello l’è indietro 
amó tutto”.

Anna Carissoni

spopolati che minacciano di diventare ru-
deri, ma che diventano rifugi per chi non 
ne può più. E’ illuminante la battuta della 
donna restata nel piccolo agglomerato con 
solo 14 abitanti: “Hanno fatto la strada per 
venirci, è servita per far andar via tutti”. 

Conflitti generazionali (i due ragazzi 
rinnegano i loro padri, salvo poi riscoprir-
li come portatori sofferenti di debolezze e 
sogni spenti) e un’amici-
zia tormentata. Cosa at-
tira tanta gente a vedere 
un film alla Olmi prima 
maniera (“Il tempo s’è 
fermato”), piccoli gesti, 
nessun effetto speciale, 
una baita da ricostruire, 
nuove fughe anche da 
questo rifugio, cercando 
ragioni per vivere, la sfida 
della solitudine per scelta 
nell’inverno impietoso?

L’estate scorsa c’è sta-
ta la riscoperta dei paesi 
montani, sarà il gran cal-
do, ci siamo detti. Ma la 
massa di villeggianti che 
ha invaso i paesi delle terre alte anche in 
queste settimane segnala che non c’entra il 
clima, c’è qualcosa di più. Si va per tentati-
vi di lettura sociologica: la fuga alla ricerca 
di rimasugli di radici perdute, qualcosa di 
“sano” non solo in senso salutistico, di ri-
fugio, di respiro, di contatto umano senza 
competitività, senza dover sgomitare, sen-

za dover per forza apparire. La carenza di 
neve c’entra poco o niente, nella fila di auto 
che ha intasato le strade che portavano in 
alto non si notavano gli sci, le strade erano 
piene di gente, chiacchiere e risate. 

E’ un turismo inaspettato che ha bisogno 
di letture diverse dagli stereotipi sugli im-
pianti di sci. C’è qualcosa di nuovo, forse la 
magari inconsapevole sensazione che nel-

le rovine del mondo resta 
qualcosa di “sano”, proprio 
quei piccoli agglomerati di 
anime e case sopravvissu-
ti all’esodo di massa degli 
anni ruggenti del richiamo 
industriale che ha fatto 
imboccare a ritroso quella 
“strada” che era stata fatta 
per far arrivare gente e che 
era servita all’incontrario, 
per farla andar via. 

Il nuovo turismo non 
sarà quello che propo-
ne una città in quota, ma 
quello che andrà a cercare 
un mondo perduto dove 
magari non è del tutto 

vero che “il tempo si è fermato” ma che ha 
conservato ancora qualcosa dell’anima di 
comunità, di paese. 

Forse quella strada che ha favorito la 
fuga verso la città, adesso la percorreremo 
per un ritorno, anche a tempo. Forse. 

Piero Bonicelli

UN 
BIGLIETTO

PER 
RIMANERE

Mi alzo. Con il mio vestito da pelle d’oca. 
Mi tolgo di dosso le parole, i vestiti, le briglie, 
le redini, i buoni propositi e pure quelli non 
buoni. I bottoni, lascio andare le ossa e i mu-
scoli dove gli pare. Le confusioni e le certezze. 
Le cartoline di mari tropicali o di montagne 

innevate. Le notti di gennaio che cominciano 
troppo presto. Le notizie certe e certe notizie 
che di certo non hanno nulla. Il pallone che 
rotola e anche quello sgonfio. Lascio qui tut-
to. Resto leggera. Lo divento. Come una spiga 
mi sollevo e volo per acri d’oro. Non mi faccio 
mietere ma mieto me. Come cristallo rimasto 
integro dopo uno smottamento. Come sillabe 
nuove su vocabolari che non esistono. Come 
una mattinata stesa al sole prima dei campi, 
prima delle viole, prima dello stupore, prima 
dell’aurora. Ho preso un biglietto. Per rimane-
re. Con me. Perché ad andare via sono capaci 
tutti. E giro dentro me, tra cascate di paure e 
sogni, montagne di timori e gioie, gocce di 
pazzia e un oceano di stupore. Che è come 
forzare una porta, o sospingere un vetro con 
delicatezza.

Aristea Canini

365
 SOLDATI 
BIANCHI

Ventiquattro ore per ogni giorno guerriero 
a cavallo di un destriero che a spada tratta ci 
ha difeso dalle insidie della vita, e regalato 
gioia contata sulla punta delle dita.

Giorni trascorsi per scandire il passare di 
respiri e adesso si cambiano d’abito per gio-
vani sospiri.

Trecentosessanta quattro soldati bianchi 
hanno sfidato sé stessi per noi e ritorneran-
no poi… impassibile sentinella nella garitta ne 
rimane solo uno che ha per nome ‘trentuno’… 
inneggiato come un eroe sarà osannato e da 
tutti festeggiato. 

Un altro Esercito del tempo ripartirà in 
marcia verso il futuro portando con sé un 
bagaglio di esperienze e memorie di ognuno, 
colpi in canna di stupore con cui poter ricari-
care il cuore che combatterà nuove battaglie 
ad armi bianche perché guerre terrene abbia-
no a cessare e uno sciame di gente non peri-
sca più per fame.

Come l’ultimo eroe è rimasto un sol giorno 
e sentinella sta nella garitta in attesa di un’al-
tra vita per passare il testimone a nuove legio-
ni bianche che portano nei loro zaini memo-
rie e testimonianze… possano servire a tutte 
le persone di buona volontà che sappiano far 
tesoro degli errori per trasformarli in buone 
realtà, affinché si possano appuntare più me-
daglie sul petto ai nuovi giorni.

Annibale Carlessi




